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La seduta comincia alle 10. 

MORINI, Segretario, legge il processo 

(E: approvato). 

verbale della seduta di ieri. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell‘articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento i deputati Accame, Angelini, An- 
toniozzi, Bandiera, Baracetti, Bat tino-Vi t to- 
relli, Bianchi Beretta Romana, Cazora, Cra- 
vedi, Cristofori, Meucci, Milani Armelino, 
Milani Eliseo, Pajetta, Russo Carlo, Segre, 
Stegagnini, Tassone, Tesi, Zamberletti e 
Zoppi sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dal deputato: 

GARGANI GIUSEPPE: cc Modifiche alla leg- 
ge 2 aprile 1968, n. 482, concernente la 
disciplina generale delle assunzioni obbli- 
gatorie presso le pubbliche amministrazio- 
ni e aziende private s (2587). 

Sarà stampata e distribuita. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena- 
to ha trasmesso alla Presidenm i seguenti 
progetti di legge: 

cc Elezione dei rappresentanti dell’Italia 
al Parlamento europeo )) (2582) (approvato 
da quel Consesso); 

E( Interventi per alcune zone del terri- 
torio nazionale colpite da calamia natu- 
rali )) (2583) (approvato da quel Consesso); 

c( Modifiche alla legge 10 dicembre 
1973, n. 804, e successive modificazioni, 
per quanto riguarda gli ufficiali a disposi- 
zione e in aspettativa per riduzione di 
quadri dell’eserci to, della marina, dell’ae- 
ronautica e dei corpi di polizia s (2584) 
(approvato da quel Consesso); 

U Modifiche alle norme sul reclutamento 
dei sottufficiali dell’Arma dei carabinieri )) 
(2585) (approvato da quella ZV Commis- 
sione permanente); 

Senatori DE SABBATA, ~ N G O  e LUZZATO 
CARPI: cc Integrazione della legge 26 aprile 
1974, n. 169; interpretazione autentica del- 
le leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 febbraio 
1963, n. 148, 2 aprile 1968, n. 491, e 26 
aprile 1974, n. 169, sulla indennia agli 
amministratori delle province e dei comu- 
ni u (2586) (approvato da quel Consesso). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Cancellazione dall’ordine del giorno di un 
disegno di legge per scadenza dei ter- 
mini di cui all’articolo 77 della Costi- 
tuzione. 

PRESIDENTE. Comunico che, in rela- 
zione alla scadenza dei termini di cui al- 
l’articolo 77 della Costituzione per la con- 
versione in legge del decretelegge 5 ot- 
tobre 1978, n. 602, il relativo disegno di 
legge di conversione sarà cancellato dal- 
l’ordine del giorno: e Conversione in legge 
del decretelegge 5 ottobre 1978, n. 602, 
concernente misure dirette ad agevolare 
la ripresa di imprese in difficoltà s (2452). 
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Annunzio di una petizione. 

PRESIDENTE. Si  dia lettura del sun- 
to della petizione pervenuta alla Presi- 
denza. 

MORINI, Segretario, legge: 

I1 deputato Sponziello presenta la pe- 
tizione di de Vidovich Renzo, residente a 
Trieste, e di numerosi altri cittadini che 
espongono la comune necessità del mante- 
nimento in vita dell’Ente nazionale per la 
protezione degli animali (256). 

PRESIDENTE. La petizione test& letta 
sarà trasmessa alla competente Commis- 
sione. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
11-10 comma dell’articolo 92 del regolamen- 
to, che i seguenti progetti di legge siano 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per. 
nianenti in sede legislativa: 

VZ Commissione (Finanze e tesoro): 

c( Partecipazione dell’Italia all’aumento 
del capitale della Znternatioizal Finance 
Corporatioiz (IFC) D (2470) (con parere 
della ZII e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

cc Aumento della quota di partecipazio- 
ne dell’Italia alla Banca Interamericana di 
sviluppo (BID) B (2471) (con parere della 
111 e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosl rimane stabilito). 

c( Sistema di imposizione fiscale sui ta- 
bacchi lavorati n (2514) (con parere della 
ZII Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

VII  Commissione (Difesa) : 

Gestione degli organismi che, nell’ambi- 
to dell’amministrazione della difesa, esple- 
tano attività di protezione sociale a favo- 
re  del personale e dei loro familiari )) ( a p  
provato dalla ZV Commissione del Sena- 
to) (2557) (COII parere della I e della V 
Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosl 
stabilito. 

(Così rimune stabilito). 

Senatori DELLA PORTA ed altri: cc Modi- 
fiche al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 1 1  settembre 1950, n. 807, in ma- 
teria di corresponsione della razione vi- 
veri al personale delle forze armate in 
servizio negli aeroporti N (npprovato dalla 
IV Commissione del Senato) (2558) (con 
parere della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosl 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

VIZI Commissione (Istruzione) : 

(( Modifiche all‘articolo 39 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 m a n o  
1978, n. 102, che disciplina la scuola su- 
periore di lingue moderne per interpreti 
e traduttori in Trieste )) (2515) (con parere 
della I Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

X I I  Commissione (Industria): 

cc hlodifiche all’articolo 30 del testo 
unico delle leggi sull’esercizio delle assicu- 
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razioni private, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1959, n. 449 )) (approvato dal Senato) 
(2524) (con parere della Z, della ZV, della 
V, della VI e della ZX Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosi 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

seguito della discussione del disegno di 
legge: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale del- 
lo Stato (legge finanziaria) (2433). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca il seguito della discussione del disegno 
di legge: Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria). 

L’ultimo articolo approvato nella se- 
duta di ieri è l’articolo 21. Si dia lettura 
dell’articolo 22. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Retribuzioni convenzionali orarie per gli 
addetti ai servizi domestici e familiari). 

u A decorrere dal 1” gennaio 1979, gli 
importi delle retribuzioni convenzionali 
orarie di cui all’articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicem- 
bre 1971, n. 1403, ai quali devono essere 
commisurati i contributi dovuti in favore 
degli addetti ai servizi domestici e fami- 
liari sono elevati a: 

lire settecento, per retribuzioni effet- 
tive non superiori a lire mille; 

lire mille, per retribuzioni effettive 
superiori a lire mille e fino a lire mille 
e cinquecento; 

lire mille e cinquecento, per retribu- 
zioni effettive superiori a lire mille e cin- 
quecen to. 

Le retribuzioni convenzionali di cui al 
precedente comma variano nella stessa 
misura percentuale e con la stessa decor- 
renza delle variazioni delle pensioni che 
si verificano in applicazione dell’articolo 

19 della legge 30 aprile 1969, n. 153, con 
l’arrotondamento alle dieci lire per ec- 
cesso. 

E abrogato il penultimo comma del- 
l’articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1403 D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 22. 

seguente emendamento: 

22. 1. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BONFIGLIO. Questo emendamento nen- 
tra nella logica delle posizioni da noi 
espresse ieri. Chiediamo la soppressione 
di questo articolo, in quanto riteniamo 
che la parte riguardante la previdenza e 
l’assistenza possa essere meglio affronta- 
ta in sede di esame della legge di rifor- 
ma, la cosiddetta legge Scotti. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 22. 

seguente emendamento: 

22. 2. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente: per questo emendamento val- 
gono le stesse motivazioni che ho enun- 
ciato in sede di illustrazione del nostro 
emendamento 21. 2. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
sgeuente emendamento: 

AI primo comma, sostituire le parole: 
A decorrere, con le seguenti: Per l’anno 
1979 e con effetto. 

22. 3. GRAMEGNA, FERRARI MARTE, ZOP- 
PETTI, BIAMOSTE,- BELARDI 
MERLO ERIASE, FACCHINI. ’ 

FERRAR1 MARTE. Lo diamo per svol- 
to, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Qual i: il parere della 
Commissione sugli emendamenti preseii- 
tati all’articolo 22 ? 

SCALIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario agli emendamenti Sponziello 22. 1 
e Valensise 22. 2. Parere favorevole, in- 
vece, sull’emendamento Gramegna 23. 3. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e delia 
previdenza sociale. Concordo con il pa- 
rere del relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione gli identici emendamenti 
Sponziello 22. 1 e Valensise 22. 2, non 
accettati dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento 
Gramegna 22. 3, accettato dalla Commis- 
sione e dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 22 nel tc- 
sto modificato dall’emendamento testi3 ap- 
provato. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 23. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Dilazioni e differimenti). 

a L’interesse di dilazione corrisposto dai 
datori di lavoro autorizzati alla regolariz- 
azione rateale di debiti per contributi ed 
accessori di legge, nei confronti degli enti 
gestori di forme di previdenza e assisten- 
za obbligatoria, non può essere inferiore 
alla misura degli interessi previsti per il 
prirtze ratc maggiorato di un punto e sarb 
determinato con decreto del ministro del 

vcrsaniento dei contributi oltre i termini 
di legge n. 

PRESIDENTE. E stato presentato il  

Sopprimere l’articolo 23. 

seguente emendamento: 

23. 2. S PONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA. BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. Lo diamo per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l’articolo 23. 

seguenti emendamenti: 

23. 3. VALENSI SE, SERVELLO, BOLLATI. 

Al primo coy1itiiu, sostituire le purole: 
non pub essere inferiore alla misura dc- 
gli interessi previsti per il prime rate 
maggiorato di un punto, coli le scgrierili 
i: stabilito nella misura fissata dalle leggi 
vigenti. 

23. 1 .  VALLNSISE, SERVELLO, BOLLATI. 
SANI‘AGATI,  BAGI I 1 NO. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

BOLLATI. Con I’emcndamento 23. 3 
chiediamo la soppressione di questo arti- 
colo, che riguarda le dilazioni c i difleri- 
menti per la regolarizzazione rateale dei 
debiti per contributi e accessori di legge. 
L’articolo affida al ministro del tesoro, di 
concerto con il ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale, la determinazione - 
mediante decreto - degli interessi previsti 
per il pagamento rateale. Chiediamo la 
soppressione dell’articolo perchd ci rendia- 
mo conto del fatto che spesso le aziende 
(e soprattutto in questo momento di crisi) 
si trovano in difficoltà chiedendo quin- 
di di poter pagare a ratc i debiti per 
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23. 1, che stabilisce l’interesse nella misu- 
ra fissata dalle leggi vigenti. Qui si po- 
trebbe aprire un lungo discorso in ordine 
agli interessi di legge. Lo Stato, in sostan- 
za, chiede un interesse superiore a quello 
legale, fissato nel 5 per cento, mentre il 
privato continua a fruire dell’interesse del 
5 per cento (che, per la verità, dato il 
costo del denaro, dovrebbe essere modifi- 
cato). Non vediamo, quindi, perché lo Sta- 
to debba fruire di una situazione più fa- 
vorevole di quella di cui fruisce il  pri- 
vato. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ri- 
chiamo per qualche secondo la loro atten- 
zione su una questione che attiene all’an- 
damento generale dei lavori della Came- 
ra e che non riguarda, quindi, solo 1’As- 
semblea. 

Ieri, mentre presiedevo qualche colle- 
ga mi ha richiesto che fin dall’inizio della 
seduta in aula non fossero consentite riu- 
nioni di Commissioni. Non sarei alieno 
dal proporre - ma se ci fosse qualsiasi 
obiezione od opposizione l’articolo 30, 
quinto comma, del regolamento mi in- 
durrebbe ad accoglierle immediatamente - 
di lasciare che le Commissioni proseguano 
i loro lavori, almeno fino a quando non 
siano avanzate in aula richieste di vota- 
zione a scrutinio segreto. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presiden- 
te, trovo giusto che lei faccia questa pro- 
posta all’Assemblea. Voglio, però, sotto- 
porle una mia preoccupazione di parla- 
mentare che cerca di fare il proprio do- 
vere in Commissione. La Commissione la- 
voro, alla quale appartengo, deve esamina- 
re questa mattina, in sede legislativa, un 
provvedimento gih approvato dal Senato. 
Ma se un deputato della Commissione è 
impegnato questa mattina in aula con una 
serie di emendamenti di carattere previ- 
denzide, evidentemente gli viene tolta la 
possibilith .... 

PRESIDENTE. Onorevole Adriana Pa- 
lomby, mi scusi se la interrompo, ma io 
ho impostato il discorso dicendo che, se 
vi fossero state delle obiezioni, avrei im- 

mediatamente dichiarato che le Commis- 
sioni avrebbero sospeso i loro lavori, per 
consentire all’Assemblea di svolgere la 
propria attività. Se lei avanza un’obiezio- 
ne, la Presidenza non può che accoglierla. 

GRAMEGNA. Ma, comunque, la Com- 
missione lavoro è stata già sconvocata. 

PRESIDENTE. Come vede, onorevole 
Palomby, la Commissione lavoro in que- 
sto momento non è riunita. 

PALOMBY ADRIANA. Ieri era stata, 
però, convocata per oggi. Volevo da lei 
solo questa assicurazione. 

PRESIDENTE. Ritengo, pertanto, che, 
se non vi sono obiezioni, la proposta del- 
la Presidenza possa essere accolta. 

(Cosi rimane stabilito). 

Proseguiamo nell’esame degli emenda- 

Sono stati presentati i seguenti emen- 
menti all’articolo 23. 

damenti: 

Sopprimere il secondo comttza. 

23. 4. DE CINQUE, DE POI, FUSARO, MAL- 

MEZZOGIORNO, MORA GIAMPAO- 
LO, LA ROCCA, DEL DUCA, DA- 
NESI, CAMPAGNOLI. 

VESTIO, CUMINETI‘I, MEROLLI, 

Al secondo comma, dopo le parole: 
versamento dei contributi, inserire le se- 
guenti: quando il differimento superi i 
60 giorni. 

23. 5. DE CINQUE, VERNOLA, DEL DUCA, 
FERRARI SILVESI’RO, DE POI, FE- 
DERICO, FELICI, Bosco, CAITA- 
NEI, PRESUITI. 

Al secondo comma, sostituire le paro- 
le: oltre i termini di legge,’ con le se- 
guenti: qualora il versamento stesso av- 
venga oltre il termine differito. 

23. 6. DE CINQUE, VERNOLA, DEL DUCA, 

PETRO, FEDERICO, FELICI, B e  
SCO, CATTANEI, P R E S ~ I .  

FERRARI SILVESTRO, DE POI, DE 
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DE CINQUE. Li diamo per svolti, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta- 
ti all’articolo 23 ? 

SCALI A,  Relat ore. Innanzi tut to, esiste 
un problema formale che riguarda l’uso 
delle locuzioni straniere. Nell’articolo 23 
k usata una dizione molto complessa. Si 
dice, infatti: a ... degli interessi previsti 
per il prime rate maggiorato di un 
punto ... B. 

Per la verith - d’accordo con il Comi- 
tato dei nove - sarebbe opportuno evita- 
re questo tipo di richiami a dizioni che 
non sono proprie della nostra lingua. Mi 
sono quindi rivolto alla Banca d’Italia 
per sapere a cosa corrispondesse esatta- 
mente la locuzione prime rate, e la defi- 
nizione che mi t stata data t questa: si 
tratta di un tasso attivo bancario appli- 
cato ai clienti di primaria importanza. 

Mi accorgo soltanto ora che la dizione 
originale non significa quasi nulla, in 
quanto, dato che il prime rate t un inte- 
resse, dire: (( degli interessi previsti per 
il prime rate maggiorato di un punto >>, 

significa ripetere la parola (( interesse n 
due volte. Vorrei, quindi, riformulare l’ar- 
ticolo in questo modo; 1A dove dice: (C de- 
gli hteressi previsti per il prime rate 
maggiorato D, propongo questa formulazio- 
ne a alla misura del tasso attivo banca- 
rio applicato ai clienti di primaria im- 
portanza maggiorato di un punto P. 

PRESIDENTE. Quel che conta, onore- 
vole relatore, è la chiarezza e certezza del 
contenuto dispositivo della norma, che t 
cib che forma l’aspetto swcifico delle 
deliberazioni legislative dell’Assemblea, an- 
che se sono d’accordo sull’esigenza di evi- 
tare, nel testo della legge, l’uso di espres- 
sioni in lingua straniera: e devo dire, 
anzi, che non apprezzo che si sia fatto 
così in questo caso, benché si tratti di 
una formula entrata, per cosi dire, nel- 
l‘uso comune del gergo bancario. Possia- 
mo utilizzare allo scopo altri termini si- 
nonimi, propri della nostra lingua. 

Poiché, pcr alti-o, sul  significato c sulla 
portata dellc norme in questione non mi 
sembrano esservi dubbi, se la Commissio- 
no è d’accordo possiamo votarla nel tc- 
sto attuale con riserva di riformulare 
l’espressione ivi contenuta in lingua stra- 
niera in altra corrispondentc in lingua 
italiana, che annuncerò all’Assemblea ap- 
pena possibile. 

SCALIA, Relatore. Sono d’accordo sul- 
la sua proposta, signor Presidente. La 
Commissione è contraria agli emendainen- 
t i  Sponziello 23. 2, Valensise 23. 3 e 23. 
1 e De Cinque 23. 4. Accoglie l’emenda- 
mento De Cinque 23. 5, a condizione che 
venga riformulato nel seguente modo: 

Al secondo coninia, dopo le parole: 
versamento dei contributi, inserire le se- 
guenti: quando il  differimento superi i 
30 glorni c sia niotivatamente richiesto tla 
piccole c medie aziende sulla base di cri- 
teri tissati dal ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con i l  mi- 
nistro del tesoro. 

Qualora qucsto emendamento venisse 
approvato, risulterebbe assorbito I‘emenda- 
mento Dc Cinque 23. 6. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

SCOTTI, Miriistro del 1niv11.0 c della 
prcvidenza sociale. Esprimo parcre con- 
trario agli identici emendamenti Sponziel- 
lo 23. 2 c Valensisc 23. 3, nonchk allo 
emendamento Valensise 23. 1, perchd non 
si può trasformare I‘INPS in un istituto 
finanziario nei confronti delle imprese. 
Oggi, le rateizzazioni superano i l  migliaio 
di miliardi; ed essendo concesse ad un 
tasso di interesse più basso di quello ban- 
cario, cib determina un incentivo a richie- 
derle. 

Pcr quanto riguarda il  prirue ratc, sono 
d’accordo con Ic osservazioni del relatorc. 
Preciso, coniunquc, che la formula chc 
sarh adottata dovrk csscrc corrispoiidentc 
a quella chc, nella prassi degli accordi 
interbancari. \ic.iic individuata coiiic p r i r r i c  
rcztc, aflinchb i1011 si creino cqrtivoci in  
scdc di applicazionc della nomia. 
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Esprinio parere contrario agli cmenda- 
mcnti De Cinque 23. 4 e 23. 6. Parere 
favorevole all’emendamento De Cinque 23. 
5, a condizione che la modifica proposta 
dal rclatore sia riformulata e precisata 
nel seguente modo: (c Nei casi di autoriz- 
zazione al differimento nel versamento dei 
contributi oltre i 30 giorni a favore delle 
piccole e medie industrie, previ criteri.. B. 
Deve risultare chiaro, cioè, che il differi- 
mento deve essere autorizzato c non può 
essere adottato spontaneamente dall’im- 
prenditore, e deve avvenire esclusivamen- 
te per le piccole e medie aziende non ol- 
tre i 30 giorni. 

SCALIA, Relatore. Chiedo una breve 
sospensionc della seduta per consentire al 
Comitato dei nove di formulare I’emenda- 
mento con esattezza. 

PRESIDENTE. Questo articolo e quc- 
sti emendamenti sono collegati a quelli 
succcssi vi ? 

SCALIA, Reh1or.e. No, signor Prcsi 
dente. 

PRESIDENTE. I n  tal caso, possiamo 
accantonare l’articolo 23 e passare all’esa- 
me dell’articolo che segue. 

SCALIA, Relatore. D’accordo, signor 
Presidente. 

SCOTTI, Mitiistro del lavoro e dellu 
previdenza sociale. Anche il  Governo h 
d’accordo. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 24. 
Se ne dia lettura. 

MORINI, Segreturio, legge: 

(Flussi di tesoreria). 

(( A decorrere dal 1” gennaio 1979 Ic 

somme riscosse in ciascuna settimana per 
le gcstioni di previdenza ed assistema ob- 
bligatorie, chc si ricollegano alla finanza 
statale, comprese quelle per I’assicurazio- 
nc  contro gli infortuni sul lavoro e le nia- 

lat tie professionali, sono versate dagli en- 
t i  ed istituti percettori, entro il  sccondo 
giorno bancabile della scttimana successi- 
va a quella di esazione, in un conto aper- 
to presso la tesoreria dello Stato, al net- 
to delle somme necessarie per gli impe- 
gni di spesa da sostenere nella settimana 
successiva secondo criteri da stabilirsi, en- 
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del ministro 
del tesoro di concerto con quello del la- 
voro e della previdenza sociale. 

In sede di prima applicazione del pre- 
sente articolo, gli enti e gli istituti pre- 
videnziali versano nell’apposito conto di 
tesoreria i residui di cassa disponibili, al 
netto delle somme occorrenti per gli im- 
pegni di spesa assunti per la prima setti- 
mana dell’anno 1979. 

In caso di mancato rispetto del termi- 
ne di cui al primo comma, si applica l’ar- 
ticolo 4 del decreto-legge 4 marzo 1976, 
11. 30, nel testo modificato dall’articolo 1 
dclla leggc di conversione 2 maggio 1976, 
11. 160 n. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’art ìcolo 24. 

seguente emendamento: 

24. 1. VALENSISE, SERVELLO, BOLLAI I .  

SANTACATI, BAGHINO. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Noi chiediamo la soppres- 
sione di questo articolo che prevede che 
a decorrere dal 1” gennaio 1979 l e  som- 
me che vengono riscosse settimanalmente 
per le  gestioni di previdenza vengano veì-- 
sale nel secondo giorno bancabile - co- 
me si dice - presso la tesoreria dello Sta- 
to, con facoltà da partc degli istituti di 
trattcncrc solamente Ic somme nccessarie 
pcr Ic spcse dclla scttimana successiva. 

A noi questo vincolo scmbra eccessi- 
vo, perché i l  pretendere i l  vcrsanicnto di 
tutte Ic somme che sono state incassate, 
trattcncndo csclusivanientc Ic spcse che 
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devono cssere fatte nella scttimana, deter- 
mina una situazione che mette gli istitu- 
t i  in  condizionc di non opcrare, o di ope- 
rare in modo limitato. Nel testo dell’ar- 
ticolo 24 che è stato predisposto dalla 
Commissione, ci si riferisce solo agli isti- 
tuti che si ricollegano alla finanza statale, 
probabilmcntc per escludere le gestioni 
autonome. 

Vedo che tt stato presentato un emen- 
damento da partc di alcuni colleghi che, 
se non sbaglio, vincolerebbe anche le ge- 
stioni autonome al versamento presso la 
tesoreria dello Stato. Ora un obbligo di 
questo genere già porrebbe in difficoltà 
gli istituti che si ricollegano alla finanza 
dello Stato, ma nii pare estremamente in- 
giusto che vengano obbligate anclie le ge- 
stioni autonome a versare i loro fondi al- 
la tesoreria dello Stato. 

PRESIDENTE. Sono stati presentali i 
scguenti cnicndamcnti: 

Soppriiricrc l’(irtico1o 24. 

24. 4. S PON z I ELLO, ROBLRII, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

.41 priirio wiiziiza, sostituire lc p i .o Ic:  

in un conto aperto presso la tesoreria dcl- 
lo Stato, coi1 le seguenti: in  altrettanti 
conti aperti presso la tesoreria dello Sta- 
to, corrispondente ciascuno alla singola 
gcs t ione. 

23. 2.  SPoNZlELLO, RORI:RI 1, P,\I.OhlBY 

ADKIANA, BONI:IGI.IO. 

Al secondo comiita sostituire le parole: 
nell’apposito conto, con le seguenti: negli 
appositi conti. 

24. 3.  S P ~ N Z  ILLLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. Cliicdo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Nc ha facoltà. 

I, 
In 
tl i 

andamento delle operazioni finanziarie ne- 
cessarie a ciascun istituto o ente nell’a- 
dempimento degli impegni, sia nei riguar- 
di della tesoreria dello Stato sia nei ri- 
guardi degli aventi diritto alle prestazio- 
ni. Tali perplessità possono essere così 
sintetizzatc: l’affidamento delle somme ri- 
scosse alla tesoreria dello Stato non ga- 
rantisce che non vengano effettuati inter- 
venti o operazioni tendenti a destinare le 
somme medesime o parte delle stesse ad- 
dirittura ad istituti diversi a quelli ori- 
ginariamente attribuiti e per diritto spet- 
tanti. A tale proposito si ricorda lo stor- 
no effettuato dall’INPS dei fondi della cas- 
sa unica per gli assegni familiari e desti- 
nati a spese non rientrati nelle competen- 
ze della gestione. Non risulta assicurato 
chc i movimenti relativi ai flussi finan- 
ziari vengano registrati con accredito o 
addebito all’ente o all’istituto vcrsante, a 
prescindere dalle sue competenze pcr set- 
tore. 

Proponiamo percii, di sopprimere l’ar- 
ticulo o, in \pia subordinata, con i nostri 
eniendamcnti 24. 2 e 24. 3 che vengano 
tcnute contabilità separate a seconda del- 
la competenza dell’ente; cib con specifico 
riferimento al disegno di lcgge n. 2486 
che coiicerne Ic norme pcr i l  riordinamen- 
to dci ti-attanienti pcnsionistici, articoli 1 
e lS, nella parte in cui prevede I’iscrizio- 
ne all’INPS di tut t i  i lavoratori dipenden- 
ti  privati e pubblici e nella partc relativa 
all’accertaincnto della riscossione unifica- 
ta dei contributi dovuti all’INPS c agli 
enti mutualistici, e al disegno di legge 
n. 1291 che prevede l’istituzione del servi- 
zio sanitario nazionale, nella parte, arti- 
colo 73, che denianda all’INPS I’erogazio- 
ne delle prestazioni economiche per malat- 
tia e per maternitiì, c nella parte, articolo 
75, in cui tratta dellc niodalitg di riscos- 
sione dei contributi obbligatori di ma- 
lat t ia. 

Notiamo inoltre che nel testo della 
Commissionc non risulta effettuata alcu- 
na previsione circa il carico delle spcse e 
I’attribuzionc di interessi, ni. si ravvisano, 
:incora. xufficicnti yaranzic; ncl prm-edere 
c.hc niodnlit;i c’ crileri di operatil.ità nella 
ma t i , i . i ; i  in qiicst ioiw l-cngano determinati 
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dal ministro del tesoro, di concerto con 
quello dcl lavoro, senza l’obbligo di con- 
sultare un’apposita Commissione. A tale 
riguardo si ricorda l’emendamento propo- 
sto precedentemente all’articolo 15 per un 
analogo motivo. 

PRESIDENTE. Il Governo ha presenta- 
to il  seguente emendamento: 

Sostituire il primo conli~tu con il se- 
guente: 

A decorrere dal 1 ”  gennaio 1979 le som- 
me riscosse in ciascuna settimana per le 
gestioni dell’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale e dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul la- 
voro e le malattie professionali sono ver- 
sate dagli enti ed istituti percettori entro 
i l  quinto giorno della settimana successi- 
va a quella di esazione, in un conto aper- 
to presso la tesoreria dello Stato, al netto 
delle somme necessarie per gli impegni di 
spesa da sostenere nella settimana stessa 
secondo criteri da stabilirsi, entro 60 gior- 
ni dall’cntrata in vigore della presente leg- 
ge, con decreto del ministro del tesoro 
di concerto con quello del lavoro e della 
prcvidenza sociale. 

24. 6 .  

La Commissione ha presentato il se- 
guente subemendamento al predetto cmen- 
damen to: 

All’enzendamento 24. 6 del Governo, 
dopo le parole: malattie professionali, ag- 
giungere le seguenti: nonché per le ge- 
stioni di previdenza e assistenza obbliga- 
torie che si ricollegano alla finanza sta- 
tale. 

O. 24. 6. 1 .  

Ritengo che il relatore ed il  Governo 
intendano illustrarli in sede di parere su- 
gli altri emcndanienti. 

SCALIA, Relatore. Si, signor Presidente. 

SCOTTI, Miriistro clcl /aiporo e della 
pr-evideiiza sociale. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Ripristinare il testo del Governo (arti- 
colo 23 del disegno di legge nel testo del 
Governo). 

24.7. CIAMPAGLIA. 

L’onorevole Ciampaglia ha facoltà di 
svolgerlo. 

CIAMPAGLIA. Signor Presidente, non 
ho potuto seguire la riunione del Comi- 
tato dei nove e quindi non conoscevo il 
subemendamento O. 24. 6. 1 della Com- 
missione, presentato in aula. Desidero pe- 
rb dire che noi siamo pienamente d’accor- 
do con il  versamento di tutte le riscossio- 
ni alla tesoreria dello Stato in modo da 
mettere a disposizione del Governo una 
certa massa di manovra di ordine mone- 
tario. Per quanto riguarda, invece, alcuni 
istituti che non presentano le caratteristi- 
che di istituti previdenziali, ma hanno 
piuttosto un carattere assicurativo, rite- 
niamo che si debba lasciare la possibilità 
di utilizzare determinate riscossioni per le 
riserve, previste dai loro stessi statuti, 
mettendo, nello stesso tempo, a frutto que- 
ste giacenze di numerario. E ciò anche 
per&é ci troviamo molto spesso di fronte 
ad enti, e mi riferisco in modo particola- 
re all’INAIL, che non hanno alcun proble- 
ma di deficit di bilancio. Versando, quin- 
di, le riscossioni di questi enti in tesore- 
ria, elimineremmo una normale capacità 
di incremento dei mezzi a loro disposizio- 
ne per l’adempimento dei compiti istitu- 
zionali. Del resto, già la lcgge n. 70 ha re- 
golamento il  controllo su questi spe- 
cifici istituti, per cui desidererei avere 
maggiori chiarimenti sul subemendamento 
proposto dalla Commissione per sapere se 
esso voglia significare l’inclusione di tutti 
gli istituti di previdenza, ma anche l’esclu- 
sione di determinati altri istituti, fra cui 
I ‘INAIL. 
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PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
cucii te emendamento: 

Sostilliire l’articolo 24 cott il seguente: 

Per l’anno 1979 e con effetto dal 1” 
gennaio le somme riscosse per gli istituti 
che gestiscono forme di tutela previden- 
ziale, assistenziale nonché assicurazioni na- 
zionali obbligatorie contro gli infortuni 
sul lavoro vengono accreditate in conti 
correnti aperti presso la tesoreria dello 
Stato dai quali gli istituti medesimi pre- 
levano i fondi necessari per l’erogazione 
delle prestazioni e per i l  loro funziona- 
mento. 

24. 5. GRAMEGNA, FERRARI MARTE, No 
BERASCO, MICI~IORINI. 

L’onorevole Graniczna o altro firmata- 
rio ha facoltà di svolgcrlo. 

l’ERRAR1 MARTE. Dopo In pi.escti tazio- 
11c dcll‘emcndamento del Governo e del 
subeinendamento O. 24. 6. 1 .  proposto dal- 
la Commissione lo ritiriamo. 

PRESIDENTE. Qual i. i l  parere clclla 
Cominissionc sugli emendamenti presentati 
all’articolo 24 ? 

SCALIA, Hclatore. La Coinmissionc 6 
contraria all’emendaniento Valcnsise 24. 1, 
all’cmentlanicnto Sponziello 24. 4,  nonchc 
all’cmendamcnto Ciampaglia 24. 7.  A pro- 
posito di quest’ultinio emendamento. devo 
dire al collega Ciampaglia che la discus- 
sione in commissione prima c quella in 
Comitato dei nove poi sono statc molto 
laboriose su questo articolo. Si tratta di 
un articolo di notevole importanza agli ef- 
fctti della manovra dei flussi finanziari, 
che i: stata predisposta dal Governo. Nel- 
Ic premici condizioni, quindi, dopo i chia- 
riincnti chc miio intervenuti prima in 
Conimissionc e succcssivamcnte nel Comi- 
tato dci IIUVC,  ritengo che non possa cs- 
sci-c ac-col t o  I’tmcndaniento Cianipaglia 
24. 7 .  

1.a (.‘onimiskionc i. favoi.cvolc nll’cmcn- 
d . i i i i ~ ~ t i ~ o  24. 6 pi-c‘scntato dal Governo, 

purché sia integrato dal siibemendamento 
O. 24. 6. 1. della Commissione: questo &, 
infatti, il testo che t: stato concordato in 
sede di Comitato dei nove. 

La Commissione è contraria infine agli 
emendamenti Sponziello 24. 2 e 24. 3. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del 1avoro e della 
previdenza sociale. Sono contrario agli 
emendamenti Valensise 24. 1 e Sponziello 
24.4. Colgo l’occasione per sottolineare che 
la materia trattata da questo articolo i: 
quella tipica di una legge finanziaria, e 
non ha niente a che vedere con la riforma 
del sistema pensionistico in quanto, indi- 
pendentemente da quest’ultima, l’accentra- 
mento dei fondi in tesoreria costituisce 
una linea di carattere generale per ricon- 
durre ad unità la finanza pubblica. 

Vorrei al riguardo far notare all’ono- 
rcvole Ciampaglia (ma mi pare che egli se 
ne sia gih rcso conto) che i l  primitivo testo 
del Governo 6 già nella sostanza ripristi- 
nato dal combinato disposto dall’emenda- 
mento del Governo 24. 6 e dal subemen- 
damento della Commissione O. 24. 6. 1 per 
altro nel suo originario riferimento a tut- 
te le gestioni di previdenza e assistenza 
delle assicurazioni sociali obbligatorie ri- 
collegate alla finanza slatale e non solo 
all’INPS c all’INAIL, secondo la dizionc 
formale della legge di contabilità dello 
Stato. Abbiamo tuttavia posto tutte le ga- 
ranzic pcr gli enti, avendo prescritto co- 
me termine per il  versamento delle som- 
me in tesoreria il  quinto giorno della set- 
timana successiva a quella delle esazioni 
ed assicurando ad essi le disponibilità ne- 
cessarie per gli impegni di spesa immcdia- 
t i .  Questa manovra complessiva per la tc- 
soreria ci sembra indispensabilc: non po+ 
so pertanto accettare il  suo emendamento 
24. 7 .  

Di coiiscguenza, csprimo parere cont ra- 
rio nei confronti degli cinendamenti Spon- 
zicllo 24. 2 e 24. 3 ,  insistendo invece pcr 
I’approvazionc dell’cmendamento del Go- 
verno 24. 6 ncl testo modificato dal sub- 
emendamento della Commissione O. 24. 6.1. 



Atti Parlamentari - 24699 - Camera dei Deputati 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

~ ~~ ~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

q zioni e soggetto alle variazioni annuali di 
Pongo congiuntamente in votazione gli 

identici emendamenti Valensise 24. 1 e 
Sponziello 24. 4, non accettati dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Sono respinti). 

Onorevole Ciampaglia, dopo le dichia- 
razioni rese dal ministro Scotti, mantiene 
il suo emendamento 24. 7, non accettato 
dalla Commissione né dal Governo? 

CIAMPAGLIA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l'emendamento del 
Governo 24. 6, nel testo modificato dal 
subemendamento O. 24. 6. 1 della Com- 
missione, che il  Governo stesso ha dichia- 
rato di accettare. 

( E  approvato). 

Restano così preclusi gli emendamenti 
Sponziello 24. 2 e 24. 3. 

Pongo in votazione l'articolo 24 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 25. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Finanziamento delle gestioni pensionisti- 
che degli artigiani e degli esercenti atti- 

vità commerciali]. 

a A decorrere dal 1" gennaio 1979, il 
contributo per l'adeguamento delle pensi@ 
ni dovuto dagli artigiani, ai sensi dell'ar- 
ticolo 4 della legge 4 luglio 1959, n. 463, 
e successive modifiche ed integrazioni; da- 
gli esercenti attivith commerciali, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 22 luglio 1966, 
n. 613, e successive modifiche ed integra- 

cui all'articolo 22 della legge 3 giugno 
1975, n. 160,  è raddoppiato. 

A decorrere dal 1" gennaio 1979, il 
contributo di risanamento di cui all'arti- 
colo 21, primo comma, della citata legge 
n. 160 è stabilito nella misura di lire 
65.500 e lire 62.000 annue costanti, rispet- 
tivamente, per la gestione speciale pensio- 
nistica degli artigiani e per quella degli 
esercenti attivita commerciali: il relativo 
gettito resta acquisito alle gestioni specia- 
li anzidette. 

Ai fini dell'estinzione dei disavanzi pa- 
trimoniali risultanti al 31 dicembre 1983, 
da conseguire entro il 31 dicembre 1993, 
le misure contributive indicate al comma 
precedente saranno variate a decorrere 
dal 1" gennaio 1984 con decreto del mini- 
stro del lavoro e della previdenza socia- 
le, di concerto con il ministro del teso- 
ro, sentiti i comitati di vigilanza delle 
gestioni interessate B. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l'articolo 25. 

seguenti emendamenti: 

25. 1. VALENSISE, SERVELLO, SANTAGAI I, 

BOLLATI, BAGHINO, ROMUALLJI 

AI primo comma, aggiungere, in fine, 
le parole: in via provvisoria, in attesa 
della definitiva determinazione del contri- 
buto in sede di riordinamento dei tratta- 
menti pensionistici. 

25. 2. VALENSISE, SERVELLO, ROMUALUI, 
SANTAGATI, BAGHINO,  BOLLA^^ 

AI secondo comma, sostituire le cifre: 
65.500 e 62.000, con le seguenti: 24.000 e 
23.000. 

25. 3. SERVELLO, VALENSISE, SANTAGATI. 
BOLLATI, BAGHINO. 

AI secondo comma, sostituire le cifre: 
65.500 e 62.000, con le seguenti: 3O.OOO ,? 

28.000. 

25. 4. VALENSISE, BACHINO, BOLLATI. 
ROMUALDI, SERVELLO. 



A t t i  Parlamentarì -- 24700 - Camera dei Demtat i  
~~~ ~ ~ ~ ~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

Al secondo conima, sostituire le cifre: 
65.500 e 62.000, con le seguenti: 35.000 e 
33.000. 

25. 5. SANTAGATI, VALENSISE,  SERVI21 .I,O. 

BOI.I.ATI, BACHINO. 

Al  secondo comnia, sostituire le cifre: 
65.500 e 62.000, con le seguenti: 48.000 
46.000. 

25. 6. SERVELLO, VALEMISE, BOLLATI, 
BACHINO, SANTAGATI. 

Sopprimere il terzo c‘otntna. 

25. 7. BAGIIINO, VALENSISE, BOLLATI 
SERVEI.l.o, ROMUAI.DI, SANI‘,\ 

(L~’I1. 

Al terzo conima, sostituire le parole 
t i r i :  con decreto rillci fitie del coiniii(i, coli 

le segitenti: con successive disposizioni 12- 

gislative. 

25. 8. ROM~:AI,DI, VALENSISI:, SERVEI.~.,?. 
SANIAGAI‘I, BAGHIVO, BOI.I.AI I .  

Aggiurigcre, i i i  fine, il segirente cotniiic: 

Per consentire la più sollecita estinzio 
ne dei disavanzi di cui al comma prece- 
dente le somme accertate alla data del 3t 
dicembre 1978 restano consolidate seni: 1 

decorso di ulteriori interessi. 

25. 9. VALENSISE, ROMLTALDI, BOLLAI :, 
SANTACAII, BACHINO. 

BOLLATI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Per quanto riguarda I’emen- 
damento soppressivo dell’articolo 25, noi 
ci rendiamo conto della necessità di ade- 
c euamento dei contributi per il settore de- 
gli artigiani e dei commercianti. Direi che 
si tratta di una necessità sentita dagli 
stessi rappresentanti della categoria. Tut- 
tavia in questa norma c’P (cosa che ab- 
bianio lamentato anche in precedenza) la 
m;incanz;i di un collcganiento tra le con- 
Iribuzioni e le prestazioni, per cui noi 
ri1eni;inio che l a l i  alimenti avrebbero do- 

vuto essere decisi nel contesto dell’esame 
del provvedimento relativo alla riforma 
delle pensioni in una visione organica di 
tutte le questioni relative al sistema pen- 
sionistico degli artigiani e dei commer- 
cianti. Per la verità non riusciamo a ca- 
pire quale criterio abbia dettato la deter- 
minazione in lire 65.500 e in 62 mila an- 
nue del contributo di risanamento. In 
sostanza, ci troviamo di fronte a due im- 
posizioni: abbiamo innanzitutto qudla 
prevista dal primo comma dell’articolo 25, 
cioè il raddoppio del contributo per l’ade- 
guamento delle pensioni, mentre al secon- 
do comma abbiamo il contributo di risa- 
namento che viene stabilito in una misu- 
ra fissa di 65.500 lire e 62 mila lire, ri- 
spettivamente per gli artigiani e per i 
commercianti. 

I n  via subordinata abbiamo proposto 
- con l’emendamento 25. 2 - che questi 
contributi siano determinati in maniera 
provvisoria, in attesa della definitiva dc- 
terminazione in sede di riordinamento dei 
trattamenti pensionistici, in quanto vor- 
remmo collegare questo loro aumento con 
l’intero discorso del riordinamento del 
trattamento pensionistico. Si tratta di un 
collegamento che noi riteniamo manchi in 
molte di queste norme. 

Abbiamo anche chiesto con altri emen- 
damenti una determinazione diversa del 
contributo di risanamento ed abbiamo 
proposto varie ipotesi proprio perché non 
riusciamo a capire quale sia il punto di 
riferimento per determinare l’ammontare 
di questo contributo di risanamento che 
dovrebbe servire alla estinzione degli at- 
tuali disavanzi di bilancio della gestione 
degli enti previdenziali competenti. 

Chiediamo anche la soppressione del 
terzo comma dell‘articolo 25 che conferi- 
sce a1 ministro del lavoro e della previ- 
denm sociale la potesth di determinare 
con decreto le mimsure contributive indi- 
cate nel comma precedente da raggiunge- 
re entro i l  31 dicembre 1983. 

Un altro discorso va fatto per gli in- 
teressi che maturano sui disavansi di bi- 
lancio attualmente risultanti. Con I’emen- 
dmicnto 25. 9 proponiamo che, per con- 
sentire 1:) pii1 sollecita estinzione dei di- 
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cui agli articoli 25 e 26. Su questo punto 
vi 6 stata una lunga discussione, anima- 

savanzi di cui all’ultimo comma dell’arti- 
colo 25, le somme accertate in disavan- 
zo al 31 dicembre 1978 restino consolida- 
te senza decorso di ulteriori interessi per- 
ché, se gli interessi continuassero a grava- 
re, ben difficilmente faremmo raggiungere 
il pareggio a questi bilanci! Per questo 
raccomando all’approvazione dell’Assem- 
blea i nostri emendamenti. 

PRESIDENTE. E stato pxsentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 25. 

25. 10. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di svol- 
gerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Chiediamo la 
soppressione dell’articolo non soltanto per 
la linea generale che abbiamo sostenuta 
in Commissione ed in aula, qui illustra- 
ta dall’onorevole Roberti, ma anche per- 
chC desidero attirare l’attenzione degli 
onorevoli colleghi sul problema del finan- 
ziamento delle pensioni degli artigiani e 
degli esercenti di attivitiì commerciali, 
rientranti in quelle gestioni speciali dei 
lavoratori autonomi che gravano pesante- 
mente anche sulla gestione dei lavoratori 
dipendenti. Di questo argomento si è già 
parlato si è svolta una larghissima indagi- 
ne conoscitiva con l’intervento delle cate- 
gorie interessate, nel quadro della neces- 
saria ristrutturazione previdenziale dei set- 
tori. 

Si  & dacciata  l’ipotesi di fasce, in ra- 
gione delle quali modificare la contribu- 
zione, non generalizzando l’aumento dei 
contributi ma rapportandolo alle fasce di 
reddito delle singole categorie. Ma qui si 
parla di un raddoppio, per gli artigiani 
ed i commercianti e si fissa un contributo 
di risanamento che potrà essere anche 
giustissimo, se si vuole giungere al risa- 

presse - almeno in certe dimensioni -. 
Questo articolo è stato introdotto con ec- 
cessiva fretta, per l’ansia di inserirlo nel- 
la legge finanziaria; potranno derivarne 
sorprese per i gravami su certe piccole 
imprese e categorie artigianalmi, per cui que- 
ste somme risultano eccessivamente ele- 
vate. Se si fosse operata una graduazio- 
ne per fasce di reddito, la cosa avrebbe 
avuto potuto risultare più giusta e ac- 
cet tabile. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

AI primo coiililla, sostituire le parole: 
A decorrere con le seguenti: Per l’anno 
1979 e con effetto. 

25. 1 1 .  BELARIN MERLO ERIASE, FERRARI 
MARTE, FORTUNATO, BIAMONW. 

AI secondo comma sostituire le parole: 
A decorrere con le seguenti: Per l’anno 
1979 e con effetto. 

25. 12. BELARDI MERLO ERIASE, FERRARI 
MARTE, FORTUNATO, BIAMONTE. 

Sopprinzere il terzo comma. 

25. 13. BELARDI MERLO ERIASE, FERRARI 
MARTE, FORTUNATO, BIAMONTE. 

FERRAR1 MARTE. Li diamo per svol- 
ti, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta- 
ti all’articolo 25 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione 
esprime parere contrario nei confronti de- 
gli emendamenti Valensise 25. l e Spon- 
ziello 25. 10. Più articolato 6 l’atteggia- 
mento della Commissione sull‘emendamen- 
to Belardi Merlo Eriase 25. 1 1 ,  su cui 
mi soffermerò un attimo, perché essi si 
collegano agli emendamenti Belardi Mer- 
lo Eriase 25. 12 e 25. 13. 

Gli emendamenti in questione atteago- 
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ta da preoccupazioni diverse. I1 relatore 
ha più volte sottolineato ai membri del- 
la Commissione la preoccupazione che li- 
mitando la  norma stessa, nei suoi effetti, 
al 1979, si collocasse in un regime di 
provvisorietà quello che invece andava de- 
terminato in via stabile. 

In  altri termini, chi parla ha sottopo- 
sto ai membri della Commissione la 
preoccupazione che si potesse dar luogo 
ad un regime per il  1979, ed un regime 
già abbastanza pesante, e che poi questo 
regime fosse modificato dal 1980 in poi, 
determinando altri aggravi nei confronti 
di categorie, quali quelle degli artigiani, 
dei commercianti e dei coltivatori diret- 
ti, già abbastanza aggravate da questo 
piano di risanamento, integrale per gli 
aspetti considerati dall’articolo 25 e pw-  
ziale pcr il 26. 

Per qucste ragioni, i l  relatore dichia- 
ri) chc su questi emendamenti esprimeva 
i l  suo avviso contrario. Io confermo i l  
inio avviso contrario come relatore pur 
dovendo pcr dovere: di cronaca e di obict- 
tivitii  ricordarc che sull’emendarnento 25. 
11 il parere del Comitato dei nove i. sta- 
IO  favorevolc a maggioranza. 

Parere contrario esprimo sugli emcn- 
damenti Valensise 25. 2,  Servello 25. 3, 
Valensise 25. 4, Santagati 25. 5,  Servello 
25. 6, Romualdi 25. 8 e Valensise 25. 9. 

Sugli emendamenti Belardi Merlo Eria- 
se 25. 12 e 25. 13 identico all’emendamen- 
to Baghino 25. 7, come sull’emendamento 
Belardi Merlo Eriase 25. 11, il relatore 
esprime parere contrario, mentre il Co- 
mitato dei nove si tt espresso favorevol- 
mente a maggioranza. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. I1 contenuto dell’arti- 
colo 25 k particolarmente delicato e me- 
rita un chiarimento. Gli aumenti qui pre- 
visti per gli artigiani cd i commercianti 
riguardano i l  risanamento delle gestioni al 
livello delle pensioni minime. I1 problema 
delle fasce si pone in relazione alla pos- 
sibilità di un ventaglio di contribuzioni e 
di pensioni che deve essere concordato 

dopo aver affrontato il risanamento delle 
gestioni attuali ed è trattato nel disegno 
di legge di riforma generale delle pensioni. 

Siamo di fronte a misure concordate 
con le categorie, sia pure con tutti i pro- 
blemi che questi accordi comportano cir- 
ca l’entità del relativo onere. Noi abbia- 
mo urgenza di intervenire per il risana- 
mento e l’equilibrio delle gestioni di com- 
mercianti e degli artigiani, pertanto espri- 
mo parere contrario agli emendamenti Va- 
lensise 25. 1 e Sponziello 25. 10; sono 
favorevole all’emendamento Belardi Mer- 
lo Eriase 25. 11, sottolineando però che 
la misura prevista per il 1979 ha senso e 
significato se collegata al piano di risana- 
mento generale per gli anni 1980-81-82-83 
e pertanto non pub essere considerata una 
misura iozu tanticiri, ciot: solo per i l  1979. 
Questo aumento deve rimanere nel tempo 
e deve essere integrato con altre misure 
previste pcr i l  pieno risanamento della ge- 
stione cntro il  1983. Questo è particolar- 
niente importante e mi sembra che in  
pratica risponda sostanzialmente alle 
prcoccupazioni espresse dal relatore. 

Per I’emctndanicnto Belardi Merlo Eria- 
sc 25. 12 si pui, fare lo stesso discorso 
fatto per l’emendamento Belardi Merlo 
Eriase 25. 11, dicendo che si tratta a 
sua volta di una misura che si ricollega al 
piano di risanamento generale. 

Sono invece contrario agli emendamen- 
t i  Servello 25. 3, Valensise 25. 4, Santaga- 
ti 25. 5 e Servello 25. 6. 

Sono inoltre favorevole agli identici 
emendamenti Baghino 25. 7 e Belardi Mer- 
lo Eriase 25. 13, in quanto, sopprimendo 
l‘ultimo comma, si lascia impregiudicata 
la questione degli interessi sul piano di 
risanamento del debito patrimoniale accu- 
mulato fino al 31 dicembre 1978, questio- 
ne che sarà esaminata in scde di riforma 
generale del sistema pensionistico e alla 
quale il Governo dedica tutta l’attenzione 
possibilc. per trovare una soluzione che 
tenga conto degli oneri che gravano sulle 
categorie in vista del risanamento delle 
gestioni. 

Parere contrario, infine, agli emenda- 
menti Romualdi 25. 8 e Valensise 25. 9, 
con la precisazione che non esistono da 
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parte di nessuno intenti punitivi di alcun 
genere. Se vogliamo continuare a pagare 
le pensioni a queste due categorie, non 
possiamo che fare in questo modo. Tenia- 
mo poi conto del fatto che i contributi 
sono fermi a 110 mila lire annue da diver- 
si anni: solo tenendo conto della perdita 
di potere d’acquisto della moneta registra- 
tasi in questi anni, si dimostra la inesi- 
stenza di qualsiasi intervento punitivo. 

PAVONE. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sul complesso degli 
emendamenti presentati all’articolo 25. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

PAVONE. Mi sembra che qualcosa sia 
stato chiarito dal ministro e dal relatore 
che hanno espresso parere contrario a 
due emendamenti che tendevano ad au- 
mentare i contributi anche per gli anni 
1980 e 1981. So però benissimo che que- 
sto argomento sarh ripreso nella legge 
generale sulle pensioni. 

In ogni caso, il discorso da fare è che, 
non solo sono stati raddoppiati i contri- 
buti, ma si è in questo modo superata 
la quota pro capite ritenuta necessaria 
per risanare la gestione. I1 deficit è infat- 
ti stimato in 1.101 miliardi: dividendo 
questa somma per 620 mila assicurati, 
si ha una quota di 45.300 lire. Ma allora, 
a cosa 1: dovuta, se non a intemsi pas- 
sivi, la differenza tra questa cifra e quel- 
la di 65.500 lire prevista dall’articolo in 
esame ? 

Per non limitarmi ad un discorso di 
carattere negativo, voglio fare un’osserva- 
zione in positivo: noi non diciamo che 
gli artigiani e i commercianti non devo- 
no vedersi aumentato il costo delle pre- 
stazioni che ricevono. Diciamo - mme 
abbiamo detto al Presidente del Consiglio 
onorevole Andreotti quando ci ha ricevu- 
to con una rappresentanza della catego- 
ria - che gli artigiani sano disposti a pa- 
gare maggiori contributi per la pensione. 
Però abbiamo fatto presente un altro fat- 
to importante che risponde ad un princi- 
pio previsto dalla Costituzione; abbiamo 
fatto presente che questo contributo an- 

dava imposto secondo l’effettivo reddito, 
così come avviene per i lavoratori dipe.n- 
denti e per tutti gli altri lavoratori. Quin- 
di, non un aumento indiscriminato che 
colpisca il piccolo artigiano del sud nel- 
la stessa misura del grosso artigiano me- 
talmeccanico del triangolo industriale. 
Certamente l’artigiano deve intervenire per 
poter continuare a percepire la pensione 
e per coprire anche il deficit, però tut- 
to cib deve awenire in forma Meremia- 
ta, agganciando questi aumenti al reddi- 
to dell’azienda artigiana e dell’azienda 
commerciale. 

Evidentemente di questo non si & w)- 
luto tenere conto, mentre c’era stato pro- 
messo che si  sarebbe studiato il metodo 
per poter realizzare una diversa soluzio- 
ne. Ecco perchC IIOA posso che Confer- 
mare il mio voto negativo nei confronti 
dell’articolo 25, non solo per l’entid, ma 
soprattutto per l’indifferenziaziom dell’im- 
posizione che, secondo me, viola la Costi- 
tuzione che prevede contributi in base al 
reddito prodotto da ogni cittadino. 

Certamente il mio voto negativo s a d  
una voce nel deserto, ma mi auguro che 
potrh riecheggiare nelle aule del Senato 
e che il Governo possa essere più sensi- 
bile di quanto non sia stato in questo 
momento ne1 rivedere la propria posi- 
zione, non tanto in riferimento all’aumen- 
to dei contributi, ma soprattutto per una 
diffexnziazione dell’aumento stesso in re- 
lazione al xddito. 

Comunque, per coerenza ritengo di d o  
ver votare contro questo articolo, perchC 
quando si è convinti di determinate tesi 
si deve sostenerle sia quando ci si trova 
di fronte alle categorie interessate, sia 
quando si esercita la funzione di legisla- 
tori. 

POCHETTI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto su l  complesso degli 
emendamenti presentati all’articolo 25. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 

POCHETTI. Desidero prendere la pa- 
rola bmvemente per dichiarare il nostro 
voto a favore dell’articolo 25 e per sot- 
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tolineare anche l’importanza che annet- 
tiamo agli emendamenti presentati dai 
deputati del gruppo socialista e del grup 
po comunista. Mi riferisco in modo par- 
ticolare agli emendamenti Belardi Merlo 
Eriase 25. 1 1 ,  25. 12 e 25. 13. 

La maggioranza del,la Commissione si è 
trovata d’accordo sugli emendamenti pre- 
sentati non perché la limitazione al 1979 
dell’aumento dei contributi debba inten- 
dersi come una surrettizia riserva di ul- 
teriore aumento per il 1980. L’intendi- 
mento dei presentatori di questi emenda- 
menti non è questo. Noi riteniamo che si 
debba giungere al risanamento delle ge- 
stioni degli artigiani e dei commercianti, 
ma riteniamo altresì che non sia possi- 
bile continuare a pagare dei contributi che 
rappresentano un terzo, tenendo conto 
della platea contributiva e del numero 
dei pensionati, del fabbisogno per i l  pa- 
gamento delle pensioni. Desideriamo ri- 
badire e sottolineare il fatto che il disa- 
vanzo delle gestioni dei commercianti e 
degli artigiani e dei coltivatoni diretti ha 
gih compromesso per queste categorie al- 
cune importanti conquiste; una per tutte, 
per esempio, la parità dei minimi con i 
pensionati del fondo lavoratori dipenden- 
ti. Oggi il deficit di queste gestioni sta 
facendo avanzare, a chi vuole soltanto 
innalzare un polverone per non far capi- 
re esattamente di che materia stiamo di- 
scutendo, pericolose proposte di orienta- 
mento per le stesse conquiste ottenute dai 
lavoratori dipendenti in questi ultimi 
anni. 

Riteniamo quindi che sia necessario 
andare ad un riequilibrio di tutte le ge- 
stioni (lavoratori dipendenti e lavoratori 
autonomi), così come riteniamo che nel 
momento in cui cib dovesse avvenire, il  
Parlamento ed il  Governo debbano impe- 
gnarsi a modificare la normativa vigente 
allo scopo di consentire a queste catego- 
rie di accedere a fasce di pensioni supe- 
riori al minimo mediante fasce di contri- 
buzioni superiori a quelle attuali. 

Ecco quindi che questi emendamenti, 
limitando al 1979 l’aumento della contri. 
buzione per commercianti ed artigiani, 
vogliono spingere i l  Governo ed il Parla- 

mento ad affrontare nel più breve tempo 
possibile - comunque entro il 1979 - il 
problema più generale della normativa 
contenuta nel progetto di legge qui ri- 
cordato, relativo al riordino generale del 
sistema pensionistico del nostro paese. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go congiuntamente in votazione gli identi- 
ci emendamenti Valensise 25. 1 e Spon. 
ziello 25. 10, non accettati dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Be- 
lardi Merlo Eriase 25. Il, accettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l‘emendamento Va 
lensise 25. 2,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Be- 
lardi Merlo Eriase 25. 12, accettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Ser- 
vello 25. 3 ,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Va 
lensise 25. 4, non accettato dalla Commis- 
sione nC dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento San- 
tagati 25. 5, non accettato dalla Commic- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ser- 
vello 25. 6,  non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(6 respinto). 
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Pongo congiuntamente in votazione gli 
identici emendamenti Baghino 25. 7 e Be- 
lar& Merlo Eriase 25. 13, accettati dalla 
Commissione e dal Governo. 

(Sono approvati). 

Restano così preclusi i rimanenti emen- 
damenti presentati a questo articolo, e 
cioè l’emendamento Romualdi 25. 8 e lo 
emendamento Valensise 25. 9. 

Pongo in votazione l’anticolo 25 nel 
testo modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

( E  approvato). 

Si  dia lettura dell’articolo 26. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Finanziamento della gestione pensionistica 
dei coltivatori diretti). 

CC A decorrere dal 1” gennaio 1979, il con- 
tributo per l’adeguamento delle pensioni 
dovuto dai coltivatori diretti, dai mezza- 
dri e coloni e rispettivi concedenti per 
ogni giornata di iscrizione nelle gestioni 
speciali, di cui alle leggi 26 ottobre 1957, 
n. 1047, e 9 gennaio 1963, n. 9, e suc- 
cessive modificazioni ed integrazioni, e 
soggetto alle variazioni annuali di cui al- 
l’articolo 22 della legge 3 giugno 1975, 
n. 160 è aumentato del 40 per cento. 

L’aumento di cui al primo comma pre- 
visto per i coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni e rispettivi concedenti non si ap- 
plica nei confronti delle aziende agricole 
situate nei comuni dichiarati montani ai 
sensi della legge 25 luglio 1952, n. 9 9 1  e 
successive modifiche ed integrazioni B. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 26. 

26. 1 .  SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, “FIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di svol- 
gerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltiì. 

PALOMBY ADRIANA. Poche cose deb- 
bo dire su questo emendamento, in ag. 
giunta alla esposizione dei criteri gene- 
rali che hanno ispirato la nostra azione. 
Ci troviamo infatti di fronte forse alla 
più delicata fra le posizioni autonome, 
quella dei coltivatori diretti, e vediamo 
che il contributo per l’adeguamento delle 
pensioni dovuto da questa categoria è au 
mentato del 40 per cento, fatta eccezione 
per le aziende agricole situate nei comu- 
ni dichiarati montani. Pur ritenendo che 
un aumento contributivo debba essere di- 
sposto (perchC senza aumento non pub 
esserci equilibrio tra le varie gestioni e, 
soprattutto, non è possibile aumentare i 
livelli pensionistici), noi leghiamo tale au- 
mento alle fasce di reddito. Infatti, un 
aumento del 40 per cento applicato nei 
confronti di una azienda direttocoltivatri- 
ce di dimensioni minuscole, appena suf€i- 
cienti ci& a garantire il mantenimento 
della famiglia, pesa molto di più di quel- 
lo applicato nei confronti di una azienda 
di dimensioni superiori. Pur sottolinean- 
do che occorre tener presente la esigen- 
za di formare una coscienza previdenziale 
in tutti i lavoratori, chiediamo che anche 
nelle norme in esame si tenga conto delle 
fasce di reddito. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 26. 

seguente emendamento: 

26. 2. VALENSISE, SERVELU), BOLLATI. 

L’onorevole Valensise ha facoltit di 
svolgerlo. 

VALENSISE. Proponiamo la soppres- 
sione dell’articolo 26 in base ad una la- 
gica che ci sembra manchi del tutto nel 
disegno di politica economica del Gover- 
no. La legge finanziaria - questa sorta di 
*super-legge n -, dovrebbe adeguare, si e 
detto, le spese e le entrate agli obiettivi 
generali di politica econqmica. Se dovessi- 
mo giudicare tali obiettivi dalle contrad- 
dittorie disposirioni della legge finanzia- 
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ria, dovremmo dire che essi non esistono, 
se 2 vcro, come è vero, che tutte le forze 
politiche hanno mancato di rilevare la in 
congruità del fatto che stiamo discutendo 
la legge finanziaria senza avere, a montL, 
un quadro di riferimento completo, che 
ci viene promesso soltanto per il periodo 
successivo alla approvazione della legge 
finanziaria stessa e dei bilanci. 

PerchC questa premessa? PerchC l’arti- 
colo 26 è uno di quelli che dimostrano 
come la cosidetta centralith dell’agricol- 
tura, sulla quale dovrebbe basarsi tutta 
un’mione d’i governo e di politica ecomo- 
mica, sia nient’altro che un flatus vocis. 
Si carica, nei confronti dei coltivatori di- 
retti, un onere contributivo che avrebbe 
dovuto essere stabi:lito in altra mamera. 
Siamo perfettamente al corrente che una 
parte - e cospicua; forse la maggiore - 
del disavanzo INPS è dovuta alla gestione 
previdenziale relativa ai coltivatori diretti. 
A questo punto, non possiamo non dirvi 
che avete fatto demagogia nel momento in 
cui,  nei confronti di questi ultimi, avete 
ecceduto, istituendo forme previdemziali di 
un certo genere, senza pensare ai mezzi 
ed alle risorse che dovevano esservi de- 
voluti; siete avventati oggi, nel momento 
un cui, di colpo, addossate ai coltivatori 
diretti incrementi esagerati ed intollera- 
bili. 

Vi è, poi, una seconda considerazione. 
Mentre si statuisce, a carico dei coltliva- 
tori diretti, questo aumento, non ci  si 
preoccupa di profess ional im,  di precisa- 
re la figura del coltivatore diretto, tant3 
che presso la Commissione agricoltura, du- 
rante la discussione sui patti agrari, ci sia- 
mo chiesti ed abbiauno chiesto chi mai s i a  
no i coltivatori d,iretti. Com’è noto, infatti, 
vi sono ben otto o nove definizioni di que- 
sta categoria, che si sono andate sedimen- 
tando nel corso degli anni, attraverso una 
legislazione di carattere clientelare ed assi- 
stenziale, al di fuori di qualsiasi disegno, 
di qualsiasi visione moderna e produttivi- 
stica dell’agricoltura, e con danno preci- 
so e speoifico degli autentici coltivatori di- 
retti, cioè di coloro i quali sono o dovreb- 
bero essere i protagonisti della nostra real- 
tà agricola. 

PRESIDENTE . Onorevole VdensiSe, 
persino il parlamentare, quando è nel col- 
legio, è un... (( coltivatore diretto D. E 
spiegabile, dunque, questa ampiezza di 
ipotesi. 

VALENSISE. Non ai fini pensionistici, 
signor Presidente. El~la sa che io sono nel 
vero quando parlo di questa lunga Litania 
di definizioni. Si diceva una volta: omnis 
definiti0 in iure periculosa. Viceversa, co- 
loro che hanno legiferato in materia di de 
finizione della figura del coltivatore diret- 
to non hanno avvertito un tale perlcdo; 
siamo veramente al grottesco, e siaano a 
rimedi peggiori del male, perchC si fissa- 
no aument,i del 40 per cento che uApisco- 
M) gli autentici coltivatori diretti. Ma d o  
ve sono, in quest’aula, i colleghi che rap- 
presentano i coltivatori diretti? Dove so- 
no coloro i quali si fanno dei coltivato- 
ri diretti una bandiera, dalla mattina alla 
sera? Ma perchC non insorgono? Nan cer- 
to, beninteso, risanando cm un colpo di 
bacchetta magica il disavanzo dovuto ai 
coltivatori diretti, ma mettendo ordine nel 
settore, evitando di colpire gli autentici 
coltivatori diretti con l’inclusione negli 
elenchi di persone che coltivatori diretti 
non sono, ma che gravano sulle gestioni 
previdenzisli e creano la necessita di &a- 
stici provvedimenti di questo genere. 

Nella nostra proposta di sopprimere lo 
articolo 26 non C’è un demagogico tentati- 
vo di alleviare di un onere previdenziale 
coloro che si fregiano della denomimazione 
di coltivatori diretti, ma l’intendimento di 
esercitare, nei confronti del Governo e del- 
la maggioranza, un severo richiamo su un 
problema che dovrebbe essere al centro 
dalla situazione nazionale. Io sono stupito 
dell’atteggiamento delle sinistre e, in par- 
ticolare, del partito comunista. Uno dei 
cavalli di battaglia della polemica di que- 
st’ultimo nei confronti della democrazia 
cristiana era proprio la dilatazione assi- 
stenziale della fascia dei coltivatori diret- 
ti, con nocumento ai co1tivatoI;i diretti au- 
tentici. Dove sono i deputati del PCI ? So- 
no tutti leoni vegeteriani, oramai m m a m i -  
ti, perchC ci sono ragioni di maggioranza 
o di compromesso. Di tale questione non 
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si parla più: allora le nostre proposte, 
che vanno oltre la soppressione dell’artiw 
lo 26, sono di razionalizaaziane del setto- 
re, di professio&azioe dei mitivatori 
diretti, in un quadro di autentica cemtrali- 
th dell’agricoltura. 

E quando si pa,rla di centralitA d d a  
agricoltura, non ci si deve limitare ad una 
espressione verbale, che va bene per i w 
mizi o per i “si, ma si deve arriva- 
re a pensare rimedi che vadano più in 
profondità, in favore di coloro che dovreb- 
bero essere i protagonisti del ri,scatto del- 
l’agricoltura. Ecco il senso del nostro 
emendamento soppressivo: un emendamen- 
to che ritiene di rendere omaggio alla fa- 
tica dei coltivatori diretti mtanhici censu- 
rando tutta quella politica assistemiale, 
che ha dilatato le fasce della categaria, 
con gravissimo d,mno per tutta la colletti- 
vitii nazionale e per la stessa agnicohra. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Al primo conma,  sostituire le parole: 
A decorrere, COI? le segueriti: Per l’anno 
1979 e con effetto. 

26. 3. BELARDI MERLO ERIASE, LODOLI- 
NI FRANCESCA, Z O P P ~ I ,  N@ 
BERASCO. 

L’onorevole Eriase Belardi Merlo ha 
famlth di svolgerlo. 

BELARDI MERLO ERIASE. Rinunzia- 
mo a svolgerlo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta- 
ti all’articolo 26 ? 

SCALIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario agli emendamenti Sponziello 26 .1 
e Valensise 26. 2. Sull’emendamento Be- 
lardi Merlo Eriase 26. 3 la Commissione 
è a maggioranza favorevole. Tuttavia sono 
costretto a ripetere, come relatore, le ra- 
gioni che, un momento fa, ho accennato 
per motivare il mio parere contrario al- 
l’emendamento Belardi Merlo Eriase 25. 
11. Non nascondo che su questo argo- 

mento, dato che l’onorevole Pochetti, un 
momento fa, ha fornito alcune importan- 
ti indicazioni e che sono previsti aggravi 
di contributi, terrei che le stesse indica- 
zioni fossero confermate, almeno per 
quanto riguarda l’articolo 26, non fosse 
altro per il fatto che ho avuto la sen- 
sazione che non ci fosse molta certezza 
al riguardo. Vorrei, aImeno, essere certo 
che non avremo, nel 1979, una prima stan- 
gata, molto pesante, e, poi, nel 1980, il 
tetto. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Vorrei esprimere un 
parere motivato del Governo, data l’estre- 
ma delicatezza ed importanza dell’argo- 
mento. 

A differenza di quanto awiene per gli 
artigiani e i commercianti, non esiste pos- 
sibilith di equilibrio della gestione colti- 
vatori diretti attraverso un aumento delle 
contribuzioni, poichC lo squilibrio nel set- 
tore è strutturale: vi è un lavoratore at- 
tivo per ogni pensionato, ed i giovani so- 
no in tutto 250 mila. Lo squilibrio, quik 
di, è destinato ad aggravarsi nel tempo. 

L a  questione del riequilibrio della ge- 
stione coltivatori diretti deve quindi es- 
sere affrontata in sede di solidanieth ge- 
nerale, ci& in sede fiscale, con la par- 
tecipazione di tutta la collettivith alla so- 
luzione del problema, e non di pura e 
semplice solidarieth interna al sistema pre  
videnziale. 

Vorrei &re all’onorevole Valensise che 
l’aumento del 40 per cento qui previsto 
corrisponde ad una cifra di 26 mila lire 
annue, e taglia fuori la montagna, ci& 
le condizioni dei coltivatori diretti più de- 
boli. Questo non esclude la questione ge- 
nerale alla quale ella ha fatto riferimento. 

Per quanto riguarda il risanamento 
delle gestioni, il Governo non intende pro 
cedere ulteriormente sulla via dell’aumea- 
to capitario: questo è l’unico aumento ca- 
pitario previsto anche per gli anni SUC- 

cessivi. Intende piuttosto muoversi attra- 
verso la rivalutazione del coefficiente mol- 
tiplicativo del reddito dominicale ed agra- 



Atti  Parlamentari - 24708 - Camera dei Devutati 

complesso degli emendamenti ad esso pre- 
sentati. 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 

rio, per rispondere ad una esigenza di 
partecipazione differenziata dei coltivato- 
ri e della proprieth agricola, tenuto conto 
del fatto che lo squilibrio riguarda anche 
i lavoratori dipendenti del settore agrico- 
lo. In secondo luogo, intende proporre un 
piano di risanamento che chiami in causa 
la fiscalità e quindi la solidarieth generale. 

Questa è la posizione del Governo per 
quanto riguarda il risanamento della ge- 
stione dei coltivatori diretti. Per il resto, 
concordo con il parere del relatore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NOBERASCO. Durante tutta la discus- 
sione di questa parte dell’articolato ab- 
biamo insistito (come del resto ha ricor- 
dato l’onorevole ministro) perché la ma- 
teria fosse limitata al 1979. E infatti al- 
l’ordine del giorno della commissione un 
prowedimento generale, presentato dal 
Governo, di riordino dei trattamenti pen- 
sionistici, che comprende la questione 

NOBERASCO. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto sull’articolo 26 e sul 

tici emendamenti Sponziello 26. I e Va- 
lensise 26. 2 ,  non accettat,i dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Be- 
lardi Merlo Eriase 26. 3, accettato dalla 
Commissione e Governo* 

( E  approvato). 

ro, in definitiva, che deve pagare il disa- 
vanzo della gestione coltivatori diretti. Ci 
sarebbe parso più opportuno che il Go- 
verno dicesse: per il 1979 raddoppio il 
mio sforzo, nel corso del 1978 valuteremo 
insieme quali iniziative assumere per rag- 
giungere l’obiettivo del pareggio che, ripe- 
to, tutti siamo convinti possa essere rag- 
giunto, nel settore dei coltivatori diretti, 
sia con un maggior contributo della ca- 
tegoria interessata sia con la solidarieth 
generale del paese. 

Per tali motivi voteremo a favore del- 
l’emendamento Belardi Merlo Eriase 26. 3 
e dell’articolo 26. 

delle gestioni speciali. 
La preoccupazione poco fa manifestata 

dal relatore può essere indubbiamente 
fondata, ma anche immediatamente fugata 
perché con la limitazione al 1979 prevista 
nell’articolo 25 non si intende assoluta- 
mente far pendere una spada di Damocle 
sui coltivatori diretti, come se dicessimo: 
u Intanto aumentiamo il contributo del 40 
per cento a tutti; poi un’altra stangata 
ve la daremo nel 1980 s.  

Credo siamo invece tutti d’accordo che 
quella gestione debba essere anch’essa ri- 
pianata e che non potd esserlo senza il 
concorso della solidarieth generale del 
paese. 

Noi avevamo d’altra parte proposto 
che vi fosse già un adeguamento del con- 
tributo dello Stato in questa stessa legge 
finanziaria del 1979. Tale proposta non ha 
prevalso, anche se si trattava in realt2 
semplicemente di una partita di giro, per- 
ché non c’è dubbio che è sempre il Teso- 

Pongo in votazione l’articolo 26 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

( E  approvato). 

Avverto che il Comitato dei nove ha 
concluso il riesame dell’articolo 23, pre- 
sentando i seguenti emendamenti a nome 
della Commissione: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
interessi previsti per i l  prime rate maggio- 
rato, con le seguenti: (< interessi previsti 
dagli accordi interbancari per i casi di 
più favorevole trattamento, maggiorati )’ 
23. 7. 

Aggiungere il seguente comma: Nei 
confronti delle piccole e medie imprese 
che ne abbiamo fatto motivata richiesta, 
ove il differimento autorizzato superi i 
trenta giorni, non si fa luogo ad applica- 
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zione di interessi. Con decreto del ministro 
del lavoro e della previdenza sociale di 
concerto con quello del tesoro, sono de- 
terminati i criteri e le modalità per il 
conseguimento del beneficio anzidetto. 

23. 8. 

L’onorevole relatore intende svolgerli ? 

SCALIA, Relatore. Raccomando alla Ca- 
mera l’approvazione di questi emenda- 
menti!, facendo presente che l’emendamen- 
to della Commissione 23. 8 accoglie, alme- 
no in parte, le esigenze cui intendeva 
provvedere l’emendamento De Cinque 23. 
5,  che ritengo possa considerarsi superato, 
invitando il presentatore a ritirarlo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. I1 Governo accetta que 
sti emendamenti della Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole De Poi, insi- 
ste sugli emendamenti De Cinque 23. 4, 
23. 5 e 23. 6 ,  dei quali ella è. cofirma- 
tario ? 

DE POI. Signor Presidente, ritiriamo i 
nostri emendamenti aderendo all’emenda- 
mento della Commissione 23. 8. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go congiuntamente in votazione gli iden- 
tici emendamenti Sponziello 23. 2 e Va- 
lensise 23. 3, non accettati dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Va- 
Iensise 23. 1, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento del. 
la Commissione 23. 7, accettato dal Go- 
verno. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 23. 8, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l!articolo 23 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

( E  approvato). 

Trasmissione dell’Istituto nazionale 

delle assicurazioni. 

PRESIDENTE. L’Istituto nazionale del- 
le assicurazioni con lettera in data 30 
novembre 1978 ha trasmesso, ai sensi del- 
l’articolo unico, quinto comma, della leg- 
ge 26 febbraio 1977, n. 39, la relazione 
sulla gestione del conto consortile per 
l’anno 1977 (doc. XLVI, n. 2). 

Questo documento sarh stampato e di. 
stribuito. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all’artico- 
lo 27. Se ne dia lettura. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Concorso dello Stato al finanziamento 
delle gestioni pensionistiche dei lavoratori 

autonomi). 

a Per l’anno 1979 il concorso dello Stato 
al finaziamento delle gestioni speciali 
pensimistiche degli artigiani e degli eser- 
centi attivith commerciali & stabilito, ri- 
spettivamente, in lire 55 miliardi e lire 50 
miliardi. 

Annualmente, con la legge di approva- 
zione del bilancio, saranno determinate le 
variazioni del concorso anzidetto, che c e  
munque non potrii essere inferiore a quel- 
lo stabilito nel comma precedente .. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere l’articolo 27. 
seguenti emendamenti: 

27. 5. SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFICLIO. 
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Dopo il primo comma, aggiungere il 
seguente: 

I1 concorso dello Stato per il finanzia- 
mento della gestione speciale dei coltiva- 
tori diretti mezzadri e coloni per il 1979 
è stabilito nella misura di lire 50 mi- 
liardi. 

27. 4. SPONZIELU), ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di svol- 
gerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Signor Presiden- 
te, credo risulti a tutti evidente la pri- 
maria importanza del problema delle ge- 
stioni autonome dei lavoratori. Ho ascol- 
tato anche talune precisazioni del ministro 
Scotti e credo che, in linea di massima, 
si possa essere d’accordo che per la ge- 
stione speciale dei coltivatori diretti deb- 
ba esservi un largo sostegno della solida- 
rieth nazionale, così come avviene in tutti 
i paesi d’Europa, essendo un settore cosi 
importante per l’economia generale del 
paese. Alcuni Stati intervengono nella soli- 
darietà addirittura con il 100 per cento; 
altri intervengono con 1’88 o il 90 per cen- 
to; in Italia, fino ad un certo momento, 
vi è stata una sensibile partecipazione del- 
la solidarietà nazionale, che ora purtroppo 
ha assunto la linea grafica della parabola 
discendente. 

Questo 2: stato chiaramente evidenziato 
dalla categoria dei coltivatori diretti, che 
appunto fanno appello alla solidarieth na- 
zionale. Di questo articolo 27 abbiamo chie- 
sto la soppressione; in linea subordinata, 
abbiamo proposto l’inserimento di un com- 
ma aggiuntivo dopo il primo, il quale sta- 
bilisce che il concorso dello Stato al finan- 
ziamento delle gestioni speciali pensionisti- 
che degli artigiani e degli esercenti attivi- 
tà commerciali, è fissato, rispettivamente, 
nella misura di lire 55 miliardi e lire 50 
miliardi. Ma si tace sui coltivatori diretti, 
e non vedo perché la solidarietà nazionale, 
dimostrata verso gli artigiani ed i commer- 

cianti, non debba valere anche per i col- 
t ivatori diretti. 

Noi proponiamo, pertanto, che il con- 
corso dello Stato per il finanziamento del- 
la gestione speciale dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni per il 1979 sia stabilito 
nella misura di lire 50 miliardi. Se si ri- 
tiene che la solidarietà nazionale non sia 
previdenza sociale ma sicurezza sociale, 
in quanto intervento dello Stato a so 
stegno di esigenze previdenziali di catego- 
rie più deboli, allora non si dovrebbe far 
menzione nella legge di queste altre cate- 
gorie autonome. Se, invece, facciamo appa- 
rire la solidarieth nazionale per gli arti- 
giani e per i commercianti, non compren- 
do perché non debba apparire per la ca- 
tegoria dei coltivatori diretti, i quali vo- 
gliono che questa solidarieth nazionale ap- 
paia chiara ed esplicita. 

Penso che su questo punto sia impor- 
tante fare un discorso unitario, e non un 
discorso spezzato sulla solidarieth nazio- 
nale che appare nelle norme previdenziali 
e su quella che appare attraverso la fi- 
nanza pubblica. Dobbiamo decidere con 
precisione se vogliamo, nel contesto del- 
l’attuazione della sicurezza sociale, adotta- 
re atteggiamenti chiari ed inequivoci e 
non continuare a fare confusione tra pre- 
videnza ed assistenza. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Sopprimere l’articolo 27. 

27. 6. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

Al primo coiiiina, sostituire le cifre: 
55 e 50, con le seguenti: 100 e 95. 

27. 1 .  BOLLATI, BACHINO, VALENSISE, 
SERVELLO, SANTAGATI, Ro- 

hlUALDI. 

Al primo coninla, sostituire le cifre: 
55 e 50, con le seguenti: 90 e 85. 

27. 2. SERVELLO, VALENSISE. BAGHINO, 
SANTAGATI, ROMCALDI, BOL- 
LATI. 



Atti Parlamentari - 24711 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

lomby, io le posso consentire un chiari- I 55 e 50, con le seguenti: 80 e 75. 

27. 3. BAGHINO, SANTACATI, SERVELL~, 
VALENSISE, BOLLATI, Re 
MUALDI. 

BOLLATI. Li diamo per svolti, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presen- 
tati all’articolo 27 ? 

SCALIA, Relatore. Esprimo parex con- 
trario a tutti gli emendamenti presentati 
all’articolo 27. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. I1 Governo concorda 
con il parere del relatore. Riguardo al- 
l’emendamento Sponziello 27. 4 vorrei &- 
re all’onorevole Adriana Palomby, che lo 
ha illustrato e che è sempre attenta alla 
esatta formulazione degli emendamenti, 
che se accettassimo quest’mendamento 
ridurremmo il contributo attuale dello Sta- 
to al fondo coltivatori diretti: l’attuale 
contributo è di 480 miliardi. Se appro- 
vassimo l’emendamento, ridurremmo il 
contributo di 430 miliardi. Anche per 
questa ragione il Governo è contrario a 
questo emendamento. 

PALOMBY ADRIANA. Chiedo di parla- 
re per un chiarimento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PALOMBY ADRIANA. Onorevole mini- 
stro, è chiaro che la proposta di fissare 
il contributo a 50 miliardi contenuta nel- 
l’emendamento 27. 4, non conoscendo con 
precisione 1’entitA globale del contributo, 
tendeva ad ottenere una conferma da par- 
te del Govemo del contributo nella misu- 
ra di 480 miliardi. Lei mi deve risponde- 
re in linea di principio, mi deve dire... 

mento, ma non una nuova illustrazione 
del1 ’emendamento. 

PALOMBY ADRIANA. I1 ministro non 
mi pub accusare di voler ridurre il con- 
tributo al fondo coltivatori diretti di 430 
miliardi! Io lamento, al contrario, che 
non ci sia il contributo. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Onorevole Adriana Pa- 
lomby, nel bilancio dello Stato &! scritto 
che l’entità del contributo che lo Stato 
versa al fondo speciale dei coltivatori di- 
retti, mezzadri e coloni per il 1979 è di 
480 miliardi. 

PRESIDENTE. Onorevole Adriana Pa- 
lomby, dopo il chiarimento del ministro 
mantiene l’emendamento Sponziello 27. 4, 
di cui ella è cofirmataria? 

PALOMBY ADRIANA. Lo ritiro, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo congiuntamente in votazione gli 

identici emendamenti Sponziello 27. 5 e 
Valensise 27. 6 ,  m n  accettati dalla Com- 
missione né dal Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Bol- 
lati 27. 1 ,  non accettato dalla C o d s s i o -  
ne nC dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ser- 
vello 27. 2, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ba- 
ghino 27. 3, non accettato dalla Commis- 
sione nC dal Governo. 

(& respinto). 
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Pongo in votazione l’articolo 27 nel [ PRESIDENTE. E stato presentato il 
testo della Commissione. 

( E  approvato). 

Passiamo all’articolo 28. Se ne dia let- 
tura. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Limite di reddito per pensione sociale). 

(( I1 limite di reddito di cui all’articolo 
26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
previsto per il caso di cumulo di red- 
diti fra coniugi ai fini del diritto alla 
pensione sociale, i: annualmente rivalutato 
applicando su base annua gli aumenti in 
cifra fissa e in percentuale di cui all’ar- 
ticolo 10 della legge 3 giugno 1975, n. 160. 

Quando il reddito complessivo dei co- 
niugi eccede I‘anzidetto limite di reddito, 
ma in misura inferiore all’importo della 
pensione sociale, è riconosciuto il diritto 
alla pensione sociale ridotta in misura cor- 
rispondente a tale eccedenza D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Sopprimere l’articolo 28. 

28. 1. SPONZIELLO, R~BERTI ,  PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

BONFIGLIO. L’emendamento non ne- 
cessita di particolare illustrazione, signor 
Presidente. Per la logica delle argomtnta- 
zioni qui espresse ieri dall’onorevole Ro- 
berti, noi chiediamo la soppressione di 
questo articolo. 

PRESIDENTE. E stato presentato il  
seguente emendamento: 

Sopprirnere l’articolo 28. 

28. 2. VALEN SI SE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Lo do per svolto, signor 
Pi-csiden te. 

seguente emendamento: 

Al primo coinma, dopo le parole: pen- 
sione sociale, aggiungere le seguenti: e al- 
l’assegno mensile in favore dei mutilati e 
invalidi civili di cui all’articolo 13 della 
legge 30 marzo 1971, n. 118 e successive 
modificazioni e conseguentemente aggiun- 
gere alla rubrica le parole: e per l’assegno 
mensile dei mutilati e invalidi civili. 

28. 3. LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA, 
GASCO. ANIASI, ROSOLEN AN- 
GELA MARIA. 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. 
Lo do per svolto, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presen- 
tato il seguente emendamento: 

Al secondo comma, aggiungere in fine, 
le parole: e comunque non superiori a 
quella che spetterebbe considerando il li- 
mite di reddito individuale ai sensi del- 
l’articolo 26, quinto comma, della legge 30 
aprile 1969, n. 153, e successive modifiche 
ed integrazioni. 

28. 5. 

Onorevole ministro ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ritiro questo emenda- 
mento, signor Presidente. 

PRESIDENTE. E. stato presentato il  
seguente emendamento: 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

Le sanzioni previste al penultimo com- 
ma dell’articolo 26 della legge 30 aprile 
1969 nonchG dell’articolo 40 del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488, non si applicano a coloro 
che abbiano denunciato o denuncino l‘in- 
debita percezione rispettivamente della 
pensione sociale o dell’integrazione al trat- 
tamento minimo entro 90 giorni dalla da- 
ta di cntrata in vigore della presente leg- 
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ge. I n  tale ipotesi gli stessi sono esone- 
rati dalla restituzione delle somme inde- 
bitamente percepite. 

28. 4. ROSOLEN ANGELA MARIA, LODOLI- 
NI FRANCESCA, FERRARI h- 
TE, NOBERASCO. 

ROSOLEN ANGELA MARIA. Lo do per 
svolto, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presen- 
tati all’articolo 28 ? 

SCALIA, Relatore. Parere contrario agli 
emendamenti Sponziello 28. 1 e Valensi- 
se 28. 2. Quanto all’emendamento Lodi 
Faustini Fustini Adriana 28. 3, devo dire 
che in seno al Comitato dei nove tale 
emendamento è stato ritenuto pericoloso 
e sostanzialmente superfluo. In ogni caso 
la Commissione ritiene di dover attendere 
il parere che al riguardo esprimerà il mi- 
nistro del lavoro. 

La Commissione accetta infine l’emen- 
damento Rosolen Angela Maria 28. 4 nel- 
la seguente nuova formulazione: 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
Le sanzioni previste al penultimo com- 

ma dell’articolo 26 della legge 30 aprile 
1969, n. 153, nonché dell’articolo 40 del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488, non si applicano a 
coloro che abbiano denunciato o denun- 
cino la percezione non dovuta rispettiva- 
mente della pensione sociale o dell’inte- 
grazione al trattamento minimo entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del- 
la presente legge. I n  tale ipotesi non si 
fa luogo al recupero delle s o m e  per- 
cepite. 

ROSOLEN ANGELA MARIA. Accetto 
questa nuova formulazione del mio emen- 
damento 28. 4,  signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Il Governo è contra- 

rio agli identici emendamenti Sponziello 
28. 1 e Valensise 28. 2. Per quanto ri- 
guarda l’emendamento Lodi Faustini Fu- 
stini Adriana 28. 3 ,  devo dichiarare il  
consenso del Governo sul merito della 
proposta, ma devo ricordare all‘onorevole 
Lodi Faustini che l’articolo 8 della legge 
2 marzo 1974, n. 31, prevede che le con- 
dizioni economiche per la concessione del- 
la pensione di invalidith e per l’assegno 
mensile, di cui al precedente articolo 7, 
ai mutilati, ed invalidi civili cittadini ita- 
liani e residenti nel territorio nazionale, 
sono quelle previste nel precedente artico- 
lo 3 per la concessione della pensione so- 
ciale. Pertanto, modificando con l’artico- 
lo 28 le condizioni per la concessione 
della pensione sociale, automaticamente 
questa modifica si applica anche ai muti- 
lati e invalidi civili cittadini italiani e re- 
sidenti nel territorio nazionale. Se noi in- 
troducessimo una limitazione quale quel- 
la prevista nell’emendamento potremmo 
avere qualche preoccupazione in ordine ad 
altri assegni privilegiati che si rifanno 
alla stessa disciplina dell’articolo 3 della 
legge citata. Le preoccupazioni avanzate 
dall’onorevole Lodi Faustini sono, quindi, 
pienamente sodisfatte dal testo dell’arti- 
colo 28. 

Per quanto riguarda l’emendamento 
Rosolen Angela Maria 28. 4, il Governo 
si dichiara favorevole, con le modifiche 
proposte dall’onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go congiuntamente in votazione gli iden- 
tici emendamenti Sponziello 28. 1 e Va- 
lensise 28. 2, non accettati dalla Commis- 
sione nd dal Governo. 

(Sono respinti). 

Onorevole Adriana Lodi Faustini Fusti- 
ni, dopo le precisazioni del Governo man- 
tiene il suo emendamento 28. 3 ?  

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. 
Desidero innanzitutto dire che l’emenda- 
mento, che abbiamo presentato assieme 
ad altri gruppi, era dettato dalla preoccu- 
pazione che da questa norma, che eleva 
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, tici emendamenti S p o n d l o  29. 1 e Va- 

i l  limite di reddito entro il quale si ha 
diritto alla pensione sociale, venissero 
esclusi gli invalidi con invalidità superio- 
re ai due terzi. Sottolineo questo poiché 
la norma della legge citata dall’onorevo- 
le ministro si riferisce anche agli invalidi 
civili al cento per cento, per i quali suc- 
cessivamente è stata emanata una nuova 
norma secondo cui il reddito richiesto ri- 
sulta superiore a quello richiesto per la 
pensione sociale. Pertanto, non condivido 
la preoccupazione del Governo relativa al 
fatto che la specificazione contenuta nel 
mio emendamento rischierebbe di esclude- 
re altri cittadini. Infatti, per quanto ne 
so, gli invalidi civili ai due terzi sono i 
soli equiparati ai percettori di pensione 
sociale. 

Questa preoccupazione, da noi espres- 
sa nell’emendamento, è stata dettata an- 
che dal fatto che nel passato I’interpre- 
tazione delle norme in materia, per la ve- 
rith non sempre chiara, ha dato la possi- 
bilith di togliere un diritto che molti cit- 
tadini ritenevano di avere acquisito. 

In presenza, perb, delle dichiarazioni 
del Governo, che potrebbero considerarsi 
interpretazione autentica dell’articolo 28, 
ritiriamo il nostro emendamento 28. 3. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo in vo- 
tazione l’emendamento Rosolen Angela 
Maria 28. 4, con le modifiche proposte 
dal relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 28 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 29. Se ne dia 
lettura. 

MORINI, Segretario, legge: 

(Cumulabilirà tra pensione e trattamento 
di  disoccupazione). 

(( Le pensioni di importo pari o inferio- 
re al trattamento minimo erogate dal Fon- 

cumulabili con i trattamenti ordinari e 
speciali di disoccupazione n. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 29. 

seguente emendamento: 

29. 1 .  SPONZIELLO, ROBERTI, PALOMBY 
ADRIANA, BONFIGLIO. 

PALOMBY ADRIANA. Lo diamo per 
svolto, signor Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere l’articolo 29. 

seguente emendamento: 

29. 2. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI. 

BOLLATI. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Aggiungere, in fine, le parole: matu- 
rati nel 1978 e da liquidarsi nel 1979. 

29. 3. BELARDI MERLO ERIASE, FERRARI 
MARE, RAMELLA, MIGLIORINI. 

FERRAR1 MARTE. Lo diamo per svol- 
to, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual i: il parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta- 
ti all’articolo 29? 

SCALIA, ReZatore. La Commissione k 
contraria all’emendamento Sponziello 29. 1 
e all’emendamento Valensise 29. 2, mentre 
i: favorevole all‘emendamento Belardi Mer- 
lo Eriase 29. 3. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Concordo con il pare- 
re espresso dall’onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go congiuntamente in votazione gli iden- 
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lensise 29. 2, non accettati dalla Commis- 
sione n6 dal Governo. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’emendamento Be- 
lardi Merlo Eriase 29. 3, accettato dalla 
Commissione e dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 29 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvato). 

I1 Governo ha presentato i seguenti 
articoli aggiuntivi: 

Dopo l’articolo 29 aggiungere il seguen- 
te articolo 29-bis: 

(Età pensiona b ire). 

A decorrere dal 1” gennaio 1979 gli 
iscritti all’assicurazione generale obbliga- 
toria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti che non abbiano raggiunto i 
40 anni di contribuzione possono optare 
di continuare a prestare la loro opera 
fino al perfezionamento di tale requisito 
e, comunque, non oltre il compimento 
del 65” anno di età. L’esercizio di tale 
facoltà deve essere comunicato al datore 
di lavoro almeno tre mesi prima della 
data di conseguimento del diritto alla 
pensione di vecchiaia. 

Per gli assicurati che alla data di en- 
trata in vigore della presente legge pre- 
stino ancora attività lavorativa pur aven- 
do maturato i requisiti per avere diritto 
alla pensione di vecchiaia, si prescinde 
dalla comunicazione al datore di lavoro 
di cui al comma precedente. La disposi- 
zione di cui al primo comma si applica 
anche agli assicurati che maturino i re- 
quisiti previsti entro .i tre mesi successivi 
alla entrata in vigore della presente leg- 
ge. In  tal caso la comunicazione al datore 
di lavoro dovrà essere effettuata non ol- 
tre la data in cui i predetti requisiti 
vengono maturati. 

Nelle ipotesi di cui ai commi prece- 
denti si applicano agli assicurati le di- 

sposizioni della legge 15 luglio 1966, 
n. 604, e successive modifiche ed integra- 
zioni, in deroga all’articolo 11 della legge 
stessa. 

La pensione di vecchiaia eventualmente 
liquidata in favore degli assicurati che 
si awalgono della facoltà di cui al pre- 
cedente primo comma è totalmente i n  
cumulabile fino al raggiungimento del 
65” anno di età con la retribuzione lor- 
da percepita in costanza di rapporto di 
lavoro alle dipendenze di temi. La tredi- 
cesima rata di pensione non k cumulabile 
con la tredicesima mensilità di retribu- 
zione o con gli equivalenti emolumenti, 
corrisposti in occasione delle festivith 
nata1 izie. 

29. 01. 

Dopo l’articolo 29 aggiungere il seguen- 

I1 datore di lavoro, tenuto alla denun- 
cia ed al versamento dei contributi con 
le modalità previste dal decreto ministe- 
riale 5 febbraio 1969, è obbligato a pre- 
sentare all’Istituto nazionale della previ- 
densa sociale, entro i termini fissati per 
il versamento dei contributi, le denunce 
contributive relative ai periodi di paga sca- 
duti, redatte sui moduli predisposti dal- 
l’Istituto medesimo. 

11 datore di lavoro che non provvede, 
entro i termini stabiliti, a quanto previ- 
sto nel precedente comma, owero vi prov- 
vede fornendo dati inesatti o incompleti, 
è tenuto, per ciascuna denuncia, al paga- 
mento all’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, della somma di lire 50.000 
a titolo di sanzione amministrativa, per 
ogni lavoratore dipendente. 

29. 02. 

te articolo 29-bis: 

I1 Governo ha altresì presentato il se- 
guente subemendamento: 

Allhrticolo aggiuntivo 29. 02 aggiun- 
gere, in fine, il seguente comma: 

L a  sanzione di cui al comma prece- 
dente è ridotta a un quarto qualora la 
denuncia sia presentata entro i dieci gior- 
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ni successivi alla scadenza di cui al primo 
comma. 

O. 29. 02. 1. 

L’onorevole ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale ha facoltà di svol- 
gerli. 

SCOTTI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 11 Governo, come già 
annunciato in seno al Comitato dei nove, 
ritira il  suo articolo aggiuntivo 29. 01, in 
modo da poter ridiscutere tutta la que- 
stione nel corso dell’esame del disegno di 
legge relativo alla riforma generale del si- 
stema previdenziale. 

Per quanto riguarda l’altro articolo ag- 
giuntivo 29. 02, che i l  Governo ha ritenuto 
di presentare, devo dire che con il decre- 
to-legge del 4 agosto 1978, successivamen- 
te convertito in legge dal Parlamento, ab- 
biamo imposto ai datori di lavoro di co- 
municare all’INPS, con le denunce contri- 
butive del mese di ottobre 1978, il pro- 
prio numero di codice fiscale, nonchd il 
numero di iscrizione all’INAM, all’INAIL 
e alle camere di  commercio. I1 risultato 
dell’operazione è stato che il numero del- 
le denunce presentate nel mese di ottobre 
ha registrato un aumento del 30,8 per 
cento, con un incremento del gettito contri- 
butivo del 24,7 per cento rispetto alla me- 
da dei primi nove mesi di quest’anno. Si 
è, cioè, registrato un incremento di getti- 
to che, se rapportato ad anno, consente 
una rilevantissima riduzione dell’evasione 
contributiva. Con l’articolo aggiuntivo pre- 
sentato dal Governo intendiamo rendere 
permanente quella disposizione del decre- 
to-legge di agosto, proseguendo quindi sul- 
la strada della lotta contro l’evasione 
contributiva. 

A questo articolo aggiuntivo il Gover- 
no ha presentato altresì un subemendamen- 
to volto a ridurre di un quarto la sanzio- 
ne prevista, qualora la denuncia sia pre- 
sentata entro i dieci giorni successivi alla 
scadenza di cui al primo comma. In que- 
sto modo, se vi  è un ritardo di qualche 
giorno, esso non darà luogo all’applicazio- 
ne di una sanzione piuttosto consistente, 

trattandosi di 50 mila lire per ogni di- 
pendente. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, vor- 
rei fare una osservazione, se mi permette. 
Richiamo l’attenzione del relatore, del Pre- 
sidente della Commissione e del Governo 
su questo punto: nell’articolo aggiuntivo 
29. 02, al secondo comma si dice tra l’al- 
tro: (( ...è tenuto per ciascuna denuncia al 
pagamento all’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale D. E una formulazione del 
tutto inesatta, nel senso che, se si tratta 
di una sanzione, bisognerà dire (( è con- 
dannato )) o (( dovrà pagare )). (( E tenuto )) 
è una formula che si usa nell’adempimen- 
to di un dovere: (( i genitori sono tenuti 
all’educazione dei figli D: mi permetto di 
sottolineare che la dizione è giuridicamen- 
te inesatta. 

SCALIA, Relatore. Concordo con le sue 
osservazioni, signor Presidente, e chiedo 
che l’esame dell’articolo aggiuntivo 29. 02 
con il  relativo subemendamento, venga 
momentaneamente accantonato, per defini- 
re una nuova formulazione. 

FERRARI MARTE. Chiedo di parlare 
sul subemendamento O. 29. 02. 1. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

FERRARI MARTE. Il Governo ha pre- 
sentato questo subemendamento che tende 
a ridurre ad un quarto la penalith in cer- 
te circostanze. So che il Governo pub sem- 
pre presentare emendamenti e subemenda- 
menti, perb faccio osservare che nella riu- 
nione del Comitato dei nove di ieri sera 
avevamo già concordato un testo del qua- 
le ora si propone una modifica, sulla qua- 
le ho delle perplessità. Ritengo, infatti, 
che non si possa modificare la penalità 
già prevista, perche altrimenti creeremmo 
delle graduazioni non motivate della san- 
zione. Si  dice dieci giorni; e perché 
non undici? Abbiamo già approvato un 
articolo che prevede per coloro che sono 
in difficoltà un differimento. 

SCOTTI, Miriistro del lavoro e della 
previdenza sociale. Sono due cose diverse! 
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FERRAR1 MARTE. Sì, ho capito ! Quin- 
di, se un’azienda non può documentare, 
per cui ha difficoltà anche per quanto ri- 
guarda la denuncia ... il differimento ser- 
ve non solo dal punto di vista finanzia- 
rio, ma anche dal punto di vista tecnico. 
L’azienda, cioè, non è in grado di predi- 
sporre le denunce dei singoli mesi entro 
il 10 del mese successivo: in questo caso, 
si dice che se l’azienda fa domanda, es- 
sa può essere autorizzata ... eccetera. Ri- 
tengo invece che le denunce vadano fatte 
sempre nei termini fissati. Si  può discu- 
tere il problema, ma non credo sia giusto 
fissare una graduazione della penalità, 
quando si tratta soltanto di un’ulteriore 
concessione per coloro che non rispetta- 
no un impegno preciso e puntuale per la 
denuncia, anche ai fini dell’accertamento 
del dovuto. Oggi 1: difficile anche l’accer- 
amento di coloro che pagano. I n  questo 
senso, ho qualche riserva e riterrei neces- 
sario un ulteriore approfondimento della 
materia anche da parte del Governo. 

PRESIDENTE. PoichC su questo arti- 
colo restano da chiarire alcuni punti con- 
trovcrsi, ritengo che, accogliendo la pro- 
posta del relatore, essi potranno essere ri- 
solti più agevolmente in sede di Comitato 
dei nove, con la collaborazione del col- 
lega che ha formulato le sue osservazioni. 
L’esame dell’articolo aggiuntivo 29. 02 e 
del relativo subemendamento è pertanto 
accantonato. 

Passiamo all’articolo 30. Se ne dia let- 
tura. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc L’apporto dello Stato di cui al punto 
6 dell’articolo 14 del decreto-legge 8 lu- 
glio 1974, n. 264, convertito, con modifi- 
cazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, 
a favore del fondo nazionale per l’assi- 
stenza ospedaliera, pub essere elevato per 
l’anno 1979 sino al limite di 1.500 miliar- 
di di lire. 

Lo Stato si assume, altresì, sino al li- 
mite di 600 miliardi di lire, l’onere del 
presunto disavanzo d’esercizio per lo stes- 
so anno degli enti di malattia di cui allo 
articolo 2 del decreto-legge 8 luglio 1974, 

n. 264, convertito con modificazioni nel- 
la legge 17 agosto 1974, n. 386, in essi 
compreso I’ENPDEDP. 

L’intervento dello Stato, di cui al pre- 
cedente comma, è disposto entro il mese 
successivo al termine di ogni bimestre di 
gestione su richiesta del Commissario li- 
quidatore comprovante lo squilibrio fra 
le spese per prestazioni obbligatorie e di 
funzionamento rispetto alle entrate rela- 
tive a contributi e ad altro titolo avente 
scadenza nel periodo considerato. 

La richiesta è corredata dal riepilogo 
degli estratti conto relativi alle disponibi- 
lità finanziarie esistenti presso gli incari- 
cati della riscossione alla fine del relati- 
vo bimestre nonchk da un verbale di con- 
formità dell’organo interno di controllo. 

Sono prorogate, fino all’entrata in vi- 
gore dei provvedimenti regionali per la co- 
stituzione degli organi dell’istituendo ser- 
vizio sanitario nazionale, i compiti ed i 
poteri affidati ai commissari liquidateri 
dagli articoli 3 e 7 della legge 29 giugno 
1977, n. 349 no 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere i commi terzo, quarto e 

FORNI, PALOPOLI, LUSSICNOLI, CI- 

seguente emendamento : 

quinto. 

30. 3.  
RINO POMICINO, ARNONE, ORS1- 
N I  BRUNO, QRIA GIOVANNI 
GIUSEPPE. 

L’onorevole Forni ha facoltà di svol- 
gerlo. 

FORNI. Questo emend,amento è stato 
approvato dalla Commissione sanità con 
voto unanime. Esprimiamo parere favo- 
revole all’introduzione da parte del G e  
verno nella legge finanziaria di criteri che 
fissano il finanzi,amento del fondo nazio- 
nale per l’assistenza ospedaliera ed il ri- 
piano degli enti mutualistici. Ciò rientra 
nello spirito della legge finanziaria, e ri- 
guarda il primo e secondo comma dell’ar- 
ticolo 30. 

Per quanto riguarda gli altri commi 
di tale articolo, si tratta di modalità at- 
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traverso le quali si effettua il finanzia- 
mento per il ripiano delle mutue: queste 
modalità sono le stesse previste nel testo 
della riforma sanitaria, sottoposto al- 
l’approvazione del Senato. Mi riferisco al- 
l’articolo 52 di quel testo, che concer- 
ne i l  finanziamento per il  1979 del fondo 
nazionale sanitario, ed all’articolo 61 sulla 
costituzione delle unità sanitarie locali. 
Saremmo di fronte a ripetizioni di norme 
che possono trovare posto più propria- 
mente nella legge di riforma sanitaria, 
anzichk in questa che presenta carattere 
finanziario. 

Circa l’ultimo comma, lo ritengo una 
ripetizione dell’articolo 3 della legge 
n. 349 del 1977, per di più collocata in 
sede impropria. Trattandosi di legge fi- 
nanziaria, con questo sistema non si può 
prorogare l’efficacia di una parte del de- 
creto n. 616 riguardante il passaggio 
delle funzioni dallo Stato alle regioni ed 
ai comuni, in questa materia. 

Prego di esaminare attentamente que- 
sto emendamento, sostenuto dall’unanimi- 
tà della Commissione sanità, dopo aver 
vagliato attentamente sia i precedenti le- 
gislativi, sia le proposte contenute nel te- 
sto della riforma sanitaria. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al terzo comma, sopprimere le parole: 
e di funzionamento. 

30. 1. MARIOTTI, CAPRIA, CIccitI-rro, DI 
V A ~ ~ N O ,  PRINCIPE, MOSCA, C o  
i.ucci, MONDI SO, NOVELL~NI. 

Al quinto comma, premettere le seguen- 
t i  parole: Fermo restando quanto dispo- 
sto dall’articolo 24 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616. 

30. 2. MARIO-I-TI, CAPRIA, CICCHITTO, DI 
VAGNO, MOSCA, PRINCIPE, Ca 
LUCCI, MONDIKO, NOVELLINI. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Qual è il parere della Commissio- 

ne, sull’emendamento presentato all’arti- 
colo 30 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione, a 
maggioranza, esprime parere contrario 
all’emendamento Forni 30. 3. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Quanto detto dall’onorevole 
Forni per la soppressione dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 30 t: appropriato e perti- 
nente: il Governo accetta quindi l’emenda- 
mento limitatamente alla soppressione del 
quinto comma. 

Per quanto concerne invece il terzo e il 
quarto comma, occorre intendersi in mo- 
do molto obiettivo e chiaro. 

L’articolo 27 del testo oniginario, ora 
divenuto articolo 30 del testo della Com- 
missione, è stato assolutamente esente da 
censure o richieste di soppressione sia in 
Commissione sia in aula; tale articolo 
prevede che la riforma sanitaria non en- 
tri in vigore nel 1979. 

E una questione che va vista non in 
relazione ,agli aspetti politici, perché pare 
che dal punto di vista politico si,a ormai 
acquisita la volontà di entrambi i rami 
del Parlamento di far entrare in funzio- 
ne la riforma sanitaria al 1” gennaio 1979. 
S,i tratta di una questione puramente 
tecnica. 

Vi è un problema di coordinamento 
fra la disciplina che si è delineata nell’at- 
tuale testo dell’articolo 30 e quella che si 
vuole attuare con la riforma sanitaria, già 
a suo tempo deliberata dalla Camera ed 
oramai prossima alla approvazione da 
parte del Senato. Il fatto che nella legge 
finanziaria si preveda il mantenimento del- 
l’attuale sistema anche per il 1979 ha 
fatto sì che i primi due commi dell‘arti- 
colo 30 siano formulati coerentemente con 
questa previsione e che, quindi, sia pre- 
visto il limite dell’apporto dello Stato in 
1.500 miliardi al fondo nazionale ospeda- 

CAPRIA. Li ritiriamo, signor Presi- I liero e in 600 miliardi al sistema mutua- 
i Iistico, sul presupposto appunto che sia il dente. 
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fondo nazionale ospedaliero sia il sistema 
mutualistico rimangano invariati nel loro 
funzionamento nel corso del 1979. 

Questo dato rimane nella legge finan- 
ziaria, anche perchd non è stato messo in 
dubbio da nessuno, né alcuno ha chiesto 
che venisse modificato. A parere del Go- 
verno, c bene che sia così, non perché 
questa impostazione pregiudichi la possi- 
bilità di far entrare in funzione la rifor- 
ma sanitaria nei 1979, ma perchC il man- 
tenimento di questa condizione normati- 
va, quale quella configurata dall’attuale 
articolo 30 dclla legge finanziaria, costitui- 
sce l’indispensabile presupposto tecnico 
perché nella legge di riforma sanitaria, 
che verosimilmente verrà approvata defi- 
nitivamente nel corso di questo mese, si 
possano fare gli opportuni riferimenti e 
così si sostituisca al finanziamento deter- 
minato ncll’attuale testo dell’articolo 30 
quello che invece deve essere delineato 
nell’ambito del disegno di legge di riforma 
sanitaria. 

Questo 6 i l  punto sul quale vorrei ri- 
chiamare l’attenzione della Camera. I 1500 
miliardi stabiliti per l’apporto al fondo 
rxuionale ospedaliero c‘ particolarmente i 
600 miliardi per l’apporto al sistema mu- 
tualistico sono conteggiati in funzione di 
una valutazione della spesa che vuole es- 
sere dimensionata e limitata proprio attra- 
verso la predisposizione dei meccanismi 
che sono stabiliti nel terzo e nel quarto 
comma dell’attuale testo dell’articolo 30. 
Per cui, posto che il primo e il secondo 
comma rimangono invariati in questa sede 
e con riserva di procedere alle opportune 
variazioni in sede di riforma sanitaria, 
perché le dimensioni finanziarie con- 
tenute nei primi due commi dell’articolo 
30 rimangano inalterate, anche nella tra- 
sfusione e inclusione che esse subiranno 
nella nuova cifra che dovrà costituire il 
finanziamento globale del fondo sanitario 
nazionale, occorre che vengano mantenuti 
in funzione i meccanismi di controllo pre- 
figurati nel terzo e quarto comma dello 
stesso articolo 30. 

Ora, se nei primi due commi prevedia- 
mo, sia pure per un brevissimo lasso di 
tempo, cioè nell’attesa che intervenga la 

legge di riforma sanitaria, il vecchio si- 
stema di finanziamento, sul quale innesta- 
re il nuovo sistema di finanziamento, non 
vedo perché non si debba conservare una 
altra norma legata al vecchio sistema che 
si mantiene per questo verso, senza re- 
more e dubbi da parte di alcuno. I1 terzo 
e quarto comma hanno un particolare si- 
gnificato in ordine ad un dimensionamen- 
to di spesa stabilito nella legge finanzia- 
ria che verrà trasformato nell’ambito del- 
la legge di riforma sanitaria, ma che de- 
ve rimanere, se vogliamo mantenere intat- 
ti quei plafonds sui quali abbiamo costrui- 
to i conti del settore pubblico allargato 
per il 1979. 

Quindi, il Governo insiste perché non 
venga accolto l’emendamento presentato 
dall’onorevole Forni relat,ivamente alla 
soppressione del terzo e del quarto com- 
ma dell’articolo 30, essendo ben chiaro 
che ove la Camera non volesse consenti- 
re con questo atteggiamento del Governo, 
quest’ultimo riproporrh il problema in se- 
de di riforma sanitaria al Senato, perchC 
gli elementi di controllo, essenziali, al fi- 
ne di una realistica e rispettata quantifi- 
cazione della spesa per l’inaugurando si- 
stema derivante dalla riforma sanitaria, 
sia pure atteggiati diversamente, vengano 
mantenuti nel 1979. Infatti, nell’attuale te- 
sto licenziato dalla Commissione, proprio 
per il fatto che esistono queste norme 
nella legge finanziaria, nulla è stato scrit- 
to al riguardo. 

PRESIDENTE. Onorevole Forni, di 
fronte a questo parere del Governo, qual 
i: il suo intendimento? 

FORNI. Posso concordare con il sot- 
tosegretario insistendo sulla soppressione 
del quinto comma. Per adeguare il teno 
e quarto comma alla legislazione vigente 
proporrei una modifica di carattere for- 
male. Infatti, sopprimendo il quinto com- 
ma verrebbe a mancare ogni riferimento 
al commissario liquidatore che continua 
la sua attività anche nella fase di attua- 
zione nel caso del 1979; a tutto ciò po- 
trebbe ovviarsi con l’inserimento di un 
richiamo alla legge n. 349. 
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PRESIDENTE. Ritengo allora che si 
possa per il  momento accantonare l’arti- 
colo 30 per consentire al Comitato dei 
nove di approfondire la questione. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Desidero ricordare che nel testo 
approvato dell’articolo 23 è stata omes- 
sa la parola (( attivi D, dopo la parola (( in- 
teressi ”; anche se ciò può considerarsi 
implicito, credo sia meglio specificarlo, 
considerando che sono interessi a favore 
del depositante. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione que- 
sta modifica di carattere formale propo- 
sta dal Presidente della Commissione. 

( E  approvata). 

Passiamo all’articolo 31. Se ne dia let- 
tura. 

MORINI, Segretario, legge: 

(( Le norme di cui al precedente articolo 
23 si applicano anche per le dilazioni ed 
i differimenti concessi dagli enti gestori 
di forme di asisstenza obbligatoria di ma- 
lattia per contributi o somme a qualsia- 
si titolo ad essi spettanti. 

I commissari liquidatori, i funzionari 
che presiedono ai competenti servizi am- 
ministrativi e di ragioneria degli enti o 
gestioni di malattia sono solidalmente re- 
sponsabili dei danni derivanti dall’omes- 
so o ritardato accertamento dei contribu- 
ti, proventi o altre entrate dovuti, a qual- 
siasi titolo, agli enti stessi, nonchC della 
mancata, tempestiva instaurazione e pro- 
secuzione delle procedure per il  recupero 
dei crediti. 

Agli enti medesimi si applicano le di- 
sposizioni di cui agli articoli 5 e 6 della 
legge 4 agosto 1978, n. 461 D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sopprimere il primo comma. 

seguente emendamento: 

31. 1. VALENSISE, SERVELLO, BOLLATI 
SANTAGATI, BACHI NO. 

BOLLATI. Lo diamo per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull’emendamento presenta- 
to all’articolo 31 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione, al- 
l’unanimità, è contraria a questo emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. I1 Governo concorda con il 
relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento Valensise 
31. 1, non accettato dalla Commissione 
nC dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 31 nel 

( E  approvato). 

testo della Commissione. 

Si dia lettura dell’articolo 32. 

MORINI, Segretario, legge: 

(c E fatto divieto agli enti o gestioni per 
l’assistenza obbligatoria di malattia di 
concedere contributi a complemento o in- 
tegrazione delle prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche erogate in forma diretta o 
indiretta. 

Ai fini di ridurre la durata di degenza 
negli enti ospedalieri, i relativi servizi di 
accertamento diagnostico devono operare 
per un numero di ore non inferiore a 
quello d’obbligo del personale addetto. 

A far tempo dal 1” gennaio 1979, sono 
soppressi, presso gli ambulatori degli enti 
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di malattia, in relazione alla disciplina 
stabilita dalla legge 29 giugno 1977, 
n. 349, i servizi relativi all‘erogazione del- 
le prestazioni medico-generica e pedia- 
trica n. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma, dopo le parole: di 
concedere, aggiungere le seguenti: al di 
fuori dei vigenti regolamenti degli enti 
stessi. 
32. 1. FORNI, PALOPOLI, LUSSIGNOLI, CI- 

NI BRUNO, G ~ R I A  GIOVANNI 
GIUSEPPE. 

RINO POMICINO, ARNONE, ORSI- 

Sopprimere il terzo commn. 

32. 2 .  FORNI, PALOPOLT, LUSSIGNOLI, CI- 
RINO POMTCINO, ARNONE, OR- 
SIN1 BRUNO. 

L’onorevole Forni ha facoltà di svol- 
gerli. 

FORNI. L’emendamento al primo com- 
ma intende perfezionare e rendere più 
chiara la norma che prevede il  divieto 
per gli enti mutualistici di effettuare in- 
terventi integrativi. I n  altre parole, per 
non lasciare libero spazio alle delibera- 
zioni degli enti mutualistici si vorrebbe 
porre come riferimento il contenuto dei 
regolamenti degli enti mutualistici stes- 
si. Se infatti non si precisasse che non 
possono essere concessi contributi al di 
fuori dei vigenti regolamenti degli enti 
mutualistici, potrebbe accadere che tutti 
gli interventi per cure termali, conside- 
rati da alcuni enti come integrativi e da 
altri no, potrebbero, dal 1” gennaio 1979, 
non essere più erogati. Questo richiamo 
ai regolamenti vigenti degli enti mutuali- 
stici mi pare quindi opportuno per evi- 
tare interpretazioni errate. 

I1 terzo comma dell’articolo 32, di cui 
proponiamo la soppressione, si riferisce 
all’assistenza ambulatoriale. E vero che la 
assistenza medico-generica viene erogata at- 
traverso convenzioni fra enti mutualistici e 
medici generici, e che quindi la forma nor- 

male per questo tipo di assistenza si at- 
tua attraverso convenzioni con i medici, 
tuttavia esistono anche casi, di rilevante 
importanza, che non possono essere assi- 
stiti attraverso la convenzione e per i qua- 
li si deve ricorrere all’assistenza ambula- 
toriale. Mi riferisco, ad esempio, a tutti 
gli iscritti alle casse marittime, che non 
possono essere assistiti attraverso la con- 
venzione bensì, a causa degli spostamenti 
cui sono soggetti data la loro attività, at- 
traverso gli ambulatori. Se sopprimessi- 
mo sic et simpliciter l’assistenza ambula- 
toriale, non assicureremmo l’assistenza a 
queste categorie, come anche a quelle de- 
gli artigiani e dei commercianti, i quali 
provvedono autonomamente, con fondi 
propri integrati dei contributi dei singoli, 
all’assistenza ambulatoriale. 

PRESIDENTE. Qual 6 il parere della 
Commissione sugli emendamenti presenta- 
ti  all’articolo 32 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione h 
contraria, a maggioranza, all’emendamento 
Forni 32. 1, mentre è favorevole, all’una- 
nimith, all’emendamento Forni 32. 2,  che 
pure non è accettato dal Governo. 

PRESIDENTE. Perché ci ha annunziato 
in anticipo il parere del Governo ? E un 
atto di garbo o soltanto la sottolineatura 
di un contrasto irreparabile ? 

SCALIA, Relatore. E solo la cronaca di 
quanto è awenuto in Commissione. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questi emendamenti? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I1 Governo riconosce che an- 
che il primo degli emendamenti dell’onore- 
vole Forni ha una sua validità, anche se 
si potrebbe dire: re melius perpensa. Que- 
sta materia, tuttavia, dovrebbe a nostro 
avviso essere stralciata e, di conseguenza, 
dovrebbe essere accolto l’emendamento 
dell’onorevole Forni in relazione alla mo- 
tivazione specifica da lui addotta, di guisa 
che la questione possa essere affrontata, 
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eventualmente con una disposizione ag- 
giuntiva, ncll’ambito della legge di rifor- 
ma del sistema sanitario. 

Pcr quanto concerne l’emendamento 32. 
2 ,  soppressivo del terzo comma, debbo di- 
re che i torti e le ragioni non possono 
essere divisi in modo esatto; la preoccu- 
pazione del Governo i: quella di evitare 
che vi  sia una superfetazionc di spesa, 
specie in riferimento al fatto che con la 
convenzionc intervenuta con i medici del 
sistema mutualist ico-convenzionale che ha 
dato luogo ad una rilevante querelle di 
cui la Camera ed i l  Senato hanno ancora 
un ricordo piuttosto fresco - si è stabili- 
to che ogni assistito abbia diritto, a sua 
scelta, o a scelta del medico, sia all’assi- 
stenza gencrica sia all’assistenza pediatri- 
ca. Di fatto, perb, tale convenzione non 
ha trovato attuazionc in maniera totale. 
I1 Governo, dunque, stante tale motivazio- 
nc, 2 favorevole agli emendamenti de!lo 
onorevole Forni, riscrvandosi di ripropor- 
re i l  problema, in relazione alle gradua- 
zioni che l’attuazione del principio che si 
vuole mantenere pub avere, in sede di 
esame della legge di riforma sanitaria. 

Ripeto: il  Governo, re izteliiis perpcrzstr, 
accetta questi emendamenti, anche se de- 
v8 manifestare una preoccupazione. Desi- 
dererei chiedere, signor Presidente, soprat- 
tutto con rifcrimcnto all’emendamento 32. 
2 ,  soppressivo del terzo comma, se una 
sua cventualc approvazione potrebbe in 
qualche misura rappresentare un ostacolo 
alla riconsidcrazione in altra sede del pro- 
blema di cui appunto i l  terzo comma del- 
l’articolo 32 si fa carico. 

E un quesito di ordine tecnico che 
pongo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Su questo punto non 
posso pronunziarmi, onorevole sottosegre- 
tario. Una volta che un determinato voto 
P stato dato, legislatori, giuristi e tecnici 
ne danno, sul piano delle conseguenze, 
l’interpretazione oggettiva che ritengono di 
darnc. 

SCALIA, Relatore. Signor Presidente, 
preso atto delle dichiarazioni del Gover- 
no, a nome del Comitato dei nove espri- 
mo parere favorevole anche all’emenda- 
mento Forni 32. 1. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento Forni 32. 1, 
accettato dalla Commissione e dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento For- 
ni 32. 2, accettato dalla Commissione c 
dal Governo. 

(E: approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 32, nel 
testo modificato dagli emendamenti testé 
approvati. 

(E approvato). 

Si dia lettura dcll’articolo 33. 

MORINI, Segrefario, legge: 

cc Per l’attuazione di un  piano straordi- 
nario di interventi nei settori dell’edilizia 
demaniale, delle opere idrauliche e delle 
opcre marittime autorizzata, per il pe- 
riodo 1979-1981, la spesa complessiva di 
2.200 miliardi di lire da iscrivere nello 
stato di previsione del Ministero dei lavo- 
ri pubblici coine segue: 

1) per lavori di carattere straordi- 
nario, a cura ed a carico diretto dello 
Stato con pagamenti non differiti, concer- 
nenti: 

(i) la costruzione e sistemazione 
dei porti ed altre opere marittime; 

b) i l  recupero, rinnovazione e ri- 
parazione dei mezzi effossori e le escava- 
zioni marittime; 

c) la  costruzione, sistemazione e 
i completamcnto di infrastrutture intermo- 

rispettivamente, 250 miliardi, 15 e 3 mi- I liardi p x  ciascuno degli anni finanziari 

SCALIA, Rclrrtore. Chiedo di parlare. i 

PRESIDEKTE. KL‘ ha facoltà. 
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1979 e 1980 e 250 miliardi, 10 e 4 miliar- 
di per l’anno finanziario 1981; 

2) per la costruzione, sistemazione 
e riparazione di opere idrauliche, compre- 
sa la realizzazione di serbatoi per lami- 
nazione di piene, 180 miliardi per l’anno 
finanziario 1979 e 250 miliardi per cia- 
scuno degli anni finanziari 1980 e 1981; 

3) per costruzione, sistemazione, ma- 
nutenzione, riparazione e completamento: 

a) di edifici pubblici statali e di 
altre costruzioni demaniali; 

b) di edifici che interessano il pa- 
trimonio storico-artistico dello Stato o di 
altri soggetti in conformità alla legge 14 
marzo 1968, n. 292; 
rispettivamente 206 miliardi e 12 miliar- 
di per l’anno finanziario 1979, 233 miliar- 
di e 13 miliardi per l’anno finanziario 
1980 e 242 miliardi e 14 miliardi per 
l’anno finanziario 1981. 

Lo stanziamento di lire 250 miliardi, 
relativo agli interventi per la costruzione 
e sistemazione dei porti per l’anno 1979, 
per l’importo di lire 215 miliardi deve es- 
sere utilizzato secondo i criteri degli ar- 
ticoli 4 e 6 della legge 6 agosto 1974, 
n. 366. 

11 Ministero dei lavori pubblici ha fa- 
coltà di assumere impegni fino a concor- 
renza del predetto complessivo importo 
di 2.200 miliardi, fermo restando che i 
relativi pagamenti non potranno superare 
le somme autorizzate in ciascuno degli 
anni 1979, 1978 e 1981 >>. 

BAGHINO. Chiedo di parlare sull’ar- 
ticolo 33. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Intendo unicamente sottoli- 
neare, signor Presidente, l’importanza dei 
punti a)  e b)  dell’articolo in questione. In- 
dubbiamente, vi è una situazione di crisi 
estesa a tutfi i porti. Vi è una situazione 
precaria dovuta al fatto che il  Governo 
ha, sino ad oggi, promosso iniziative co- 

sidette (( ponte D, contingenti, con inter- 
venti parziali, settoriali, spesso dovuti a 
pressioni politiche e ad azioni che nulla 
avevano a che fare con I’ammoderna- 
mento dei porti. Vi è, inoltre, una gam- 
ma differenziata di situazioni che provoca 
disagi, discontinuità ed anche interferenze, 
in ordine alla gestione dei porti, tra enti 
e autorità. 

E vero che la X Commissione traspor- 
t i  sta provvedendo alla formulazione di 
una legge relativa all’ordinamento portua- 
le, ma si tratta di una legge che, certa- 
mente, regolerà, attraverso la costituzione 
del Comitato nazionale dei porti, mi finan- 
ziamenti in una maniera organica, ma sarà 
solo una premessa, dato che, per essere 
effettivamente operante, ha bisogno della 
nuova classificazione dei porti, della inte- 
sa su una gestione omogenea e di un 
ordinamento sul lavoro portuale, tale da 
aumentare la efficienza dei porti. Non & 
vero che esiste una crisi dei traffici por- 
tuali, dato che, dall’estate scorsa, si nota 
un incremento di richiesta dei noli, e, 
quindi, di attività. Un ammodemamento 
dei porti & indispensabile e urgente, pro- 
prio per invertire l’attuale situazione ne- 
cgativa esistente, circa il nolo e l’utilizza- 
zione di navi straniere, quando il  90 per 
cento delle importazioni e il 60 per cento 
delle esportazioni passano attraverso i 
porti. 

Noi auspichiamo che questi stanzia- 
menti, previsti all’articolo 33, diano luogo 
non a una distinzione di compiti tra il 
Ministero della marina mercantile ed il 
Ministero dei lavori pubblici, ma ad una 
omogeneizzazione di competenze e di com- 
piti, in modo da evitare inefficienze e di- 
sfunzioni. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al prirtio conima, tiumero 3) lett-era a), 
dopo la parola: statali, aggiuiigere le se. 
p e n t i :  o regionali. 

33. 1. CAPRIA, MARIOTTI, CICCHIlTO,  DI 
VAGNO, PRINCIPE, MOSCA, Co- 
LUCCI, NOVELLINI, MONDINO. 
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Al primo comma, numero 3) lettera b!, 
dopo la parola: Stato, aggitcitgerc le sc- 
guenti: , delle regioni. 

33. 2. CAPRIA, MARI~TTI, CICCHITTO, DI 
VAGNO, PRINCIPE, MOSCA, C o  
LUCCI, NOVELLINI, MONDINO. 

Dopo il secondo comma aggiungere i 
seguenti: 

Gli stanziamenti di cui ai punti 2) e 
3) del precedente comma sono riservati 
prioritariamente al finanziamento di pro- 
getti già predisposti e suscettibili di im- 
mediata realizzazione owero, subordinata- 
mente, di quelli più sollecitamente predi- 
sponibili da parte delle competenti ammi- 
nistrazioni statali e regionali. La indivi- 
duazione dei progetti da finanziare è ri- 
iiiessa al Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) sulla 
base di un’istruttoria da compiere ciitro 
il 28 febbraio 1979 con il  concorso del- 
le regioni e previo parere della commis- 
sione interregionale per la programmazio- 
ne di cui all’articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281. E comunque riser- 
vata una quota non inferiore al 60 per 
cento delle risorse finanziarie disponibili 
alle regioni del Mezzogiorno di cui all’ar- 
ticolo 1 del testo unico 6 marzo 1978, 
n. 218. 

Con i decreti del ministro dei lavori 
pubblici sono trasferite alle regioni le 
somme necessarie al finanziamento dcllc 
opere di rispettiva competenza individuate 
a termini del precedente comma. 

33. 3. CAPRIA, MARIO’ITI, CICCHI-ITO, DI 
VAGNO, PRINCIPE, MOSCA, Co- 
LUCCI, NOVELLINI, MONDINO. 

L’onorevole Capria ha facolti di sval- 
gerl i. 

CAPRIA. Mi  limito a raccomandare la 
approvazione dci miei enicndamenti, dan- 
doli pcr illustrati. 

PRESIDENTE. Qual e i l  parcre della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 33 ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione 
Zsprinie parere contrario a questi tre 
2mcndamenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PADULA, Sottosegretario di Stato per 
i lavori prcbblici. Concordo con li1 relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l’emendamento Capria 33. 
1, non accettato dalla Commissione né dal 
Governo. 

( E  respinto - Commetzti all’estrema si- 
nist ra) . 

Pongo imn votazione l’emendamento Ca- 
pria 33. 2,  non xcettato dalla Commissio- 
ne né dal Governo. 

(E cipprovuto). 

Pongo in votazione l’emendamento Ca- 
pria 33. 3, non accettato daltla Commis- 
sione né dal Governo. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 33, nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

( E  approvato). 

Avvcrto che i.1 Govcimo ha provveduto 
a liformulare l’articolo aggiuntivo 29. 02 
e il relativo subcmendamento ad esso ri- 
ferito, precedentemente accantonati. 

L’articolo aggiuntivo 29. 02 risulta così 
formulato: 

Dopo l’articolo 29 aggicirigere il seguen- 

LI datore di lavoro, tenuto alla denun- 
cia ed al versamento dei contributi con 
Ic modalità previste dal decreto niiniste- 
rialc 5 fcbbraio 1969, i. obbligato a prc- 
sentarc nll’lstitrito nazioiinle dclla prcvi- 
dcnm socirtlc. entro i tcrniiiii fissati per 
i l  vciminciito dci contributi, Ic denunce 
coiitribiiti\~c. i.clativc* ai pciiotli di paga 
scaduti, redatte sui iiioduli pt-disposti 
dall’Istituto medesimo. 

t e  articolo 29-bis: 
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I1 datore di lavoro che non prowede 
a quanto previsto nel precedente comma, 
owero vi prowede fornendo dati inesatti 
o incompleti, è soggetto, per ciascuna de- 
nuncia, al pagamento al1l’Istituto naziona- 
le della previdenza sociale, della s o m a  
di lire 50.000 a titolo di sanaione ammi- 
nistrativa, per ogni lavoratore dipendente. 
29. 02. 

11 Governo propone altresì la seguente 
nuova formulazione del subemendamento 
O. 29. 02. 1 :  

All’articolo aggiuntivo 29. 02, aggiunge- 
re, in fine, le seguenti parole: 

La sanzione di cui al c o m w  preceden- 
te è nidotta ad un quarto qualora la de- 
nuncia sia presentata entro i ci,nque giorni 
successivi alla scadenza di cui al primo 
comma, ed è ridotta alla metà qualora la 
denuncia sia presentata fra il sesto e i1 de- 
cimo giorno. 
O. 29. 02. 1. 

Onorevole relatore ? 

SCALIA, Relatore. Sono favorevole al- 
l’articolo agghntivo 29. 02 e al relativo 
subemendamen to. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
subemendamento O. 29. 02. 1 del Governo, 
accettato dalla Commissione. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’articolo aggiuntivo 
29. 02 del Governo nel testo mdifiicato 
dal subemendamento testé approvato, ac- 
cettato dalla Commisisone. 

( E  approvato). 

La Commissione ha presentato il se- 
guente emendamento all’articolo 30, prece- 
dentemente accantonato: 

Al terzo conima, sostituire, le parole: 
del commissario liquidatore, con le altre: 
dei commissari Liquidatori di cui all’arti- 
Col0 2 della lezge 29 giugno 1977, n. 349. 
30. 4. 

SCALIA, Relatore. Signor Presidente, 
nel raccomandare l’approvazione di que- 
sto emendamento, la Commissione invita 
inoltre l’onorevole Forni ad accettare la 
seguente nuova formulazione del suo emen- 
damento 30. 3: 

Sopprimere il quinto coninia. 

FORNI. Sono d‘accordo. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Accetto l’emendamento 30. 4 del- 
la Commissione. Sono favorevole altresi al- 
l’emendamento Forni 30. 3 nella nuova 
formulazione . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento 30. 4 della Commissione, ac- 
cettato dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votaaione l’emendamento For- 
ni 30. 3 nella nuova formulazione, accetta- 
to dalla Commissione e dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 30 nel te- 
sto modificato dagli emendamenti test6 ap- 
provati. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 34. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc Per provvedere al completamento di 
opere di edilizia scolastica, tanto per le 
opere trasferite alla competenza regiona- 
le ai sensi dell’articolo 2, secondo comma, 
lettera c)  punto 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8, quanto per le opere di residua com- 
petenza statale, finanziate ai sensi della 
legge 28 luglio 1967, n. 641, e prece- 
denti, ivi compresi gli oneri maturati o 
maturandi per la revisione dei prezzi con- 
trattuali, perizie di variente e suppletive, 
risoluzione di vertenze in via amministra- 
tiva o giudiziaria ed imposta sul valore 
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aggiunto, 2 autorizzata la spesa di 245 mi- 
liardi da iscrivere negli stati di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici per gli 
anni 1979, 1980 e 1981. 

I1 Ministero dei lavori pubblici ricono- 
sce alle regioni che, ai sensi dell’articolo 
2 della legge 5 agosto 1975, n. 412, hanno 
provveduto ad inserire nel programma di 
edilizia scolastica, previsto all’articolo 3 
della stessa legge, il completamento di 
opere finanziarie dalla legge 28 luglio 1967, 
n. 641, le somme a tal uopo impiegate ai 
fini della utilizzazione della spesa sopra 
indicata. 

I1 Ministero dei lavori pubblici ha fa- 
colta di assumere impegni fino a concor- 
renza del predetto complessivo importo 
di 245 miliardi, fermo restando che i re- 
lativi pagamenti non potranno superare la 
somma di 100 miliardi in ciascuno degli 
anni 1979 e 1980 e di 45 miliardi nel- 
l’anno 1981 )>. 

PRESIDENTE. E stato presentato il  se- 
guente emendamento: 

Sopprimere il terzo coiizi~zc~. 

34. 1. CAPRIA, MARIOTTI, PRINCIPE, CIC- 
CIIIT1’0, COLUCCI, MOSCA, NO- 
VELLINI, MO!WlXO, DI VACNO. 

L’onorevole Capria ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CAPRIA. Propongo di sopprimere que- 
sto comma, signor Presidente, perche a 
mio avviso è pleonastico. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore ? 

SCALIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PADULI, Sotto.wgr-etario di Stato per i 
lavori prtbblici. Il Governo t; contrario al- 
l’emendamento Capria 34. 1. I1 terzo com- 
ma dell’articolo 34 - di cui si chiede la 

arco triennale. Sopprimere questo comma 
significherebbe togliere alla legge finanziaria 
la possibilità di svolgere quella funzione 
di anticipazione di operazioni per un arco 
di tempo che va oltre il  bilancio di com- 
petenza che credo sia uno dei requisiti 
sostanziali della legge finanziaria. 

PRESIDENTE. Onorevole Capria, insi- 
ste per la votazione del suo emendamento ? 

CAPRIA. Signor Presidente, lo ritiro. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 34 nel testo della Commissione, al 
quale non sono stati presentati altri emen- 
damenti. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 35. 

MORINI, Segretario, legge: 

c( Per provvedere al completamento del- 
Ic opere relative agli istituti di ricovero e 
cura riconosciuti a carattere scientifico 
dalla legge 12 febbraio 1968, n. 132, finan- 
ziate con l’articolo 18 - secondo comma - 
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
16 ottobre 1975, n. 492, & autorizzata la 
spesa di lire 15 miliardi da iscrivere negli 
stati di previsione del Ministero dei lavo- 
ri pubblici per gli anni 1979, 1980 e 1981. 

Il ministro dei lavori pubblici lia fa- 
coltà di assumere impegni fino a concor- 
renza del predetto complessivo importo di 
15 miliardi, fermo restando che i relativi 
pagamenti non potranno superare la soni- 
ma di 5 miliardi in ciascuno degli anni 
1979, 1980 e 1981 n. 

PRESIDENTE. E stato presentato i l  se- 

Soppriniere il secorido coi?i)ii(i. 

guente emendamento: 

35. 1. MARIOTTI, CAPRIA, CICCIII’I-~O, DI 
VAGNO, Mosc~, PHISCIPE, CCF 
L i x r ,  MOYDINO, NO\’ELI.INI. 

L’onorevole Mariotti, o altro firniatario, 
una programmazione degli interventi in un i ha facolth di svolgerlo. 
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CAPRIA. Lo ritiriamo, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ca- 
p i a .  Pongo quindi in votazione l’articolo 
35 nel testo della Commissione, al quale 
non sono stati presentati altri emenda- 
menti. 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 36 che, non 
esendo stati presentati emendamenti, porrb 
direttamente in votazione nel testo della 
Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 

G I1 Ministero dei lavori pubblici è auto- 
rizzato a concedere contributi alle regio- 
ni per l’erogazione ai comuni, ai consorzi, 
ai consorzi intercomunali e alle province 
delle somme necessarie per l’attuazione 
dclle fina!ità indicate dall’articolo 19 del- 
la legge 10 maggio 1976, n. 319. 

Lo stesso Ministero 2, altresì, autoriL- 
zato a concedere contributi allc regioni 
p r  l’erogazionc alle imprese chc si trovi- 
no nelle condizioni, di cui all’articolo 20 
della citata legge n. 319, delle somme ne- 
cessarie per l’attuazione delle finalità in- 
dicate nel predetto articolo 20. 

L a  spesa di cui ai commi precedenti 
sarà iscritta nello stato di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici in ragione di 
10 miliardi, per gli esercizi finanziari 1979 
e 1980, e 15 miliardi, per il 1981 n. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 37. 

MORINI, Segretario, legge: 

(( Per la concessione di contributi trenta- 
cinquennali per la costruzione ed il  com- 
pletamento di chiese parrocchiali e locali 
da adibire ad uso di ministero pastorale 
o di uficio od abitazione del parroco, 
previsti dall’articolo 4 della legge 18 apri- 
Ic 1962, n. 168, come modificato dall’ar- 
ticolo 1 della legge 23 dicembre 1975, 
n. 721, 1 autorizzato un limite d’impegno 

di 1 niiliardo per ciascuno degli anni fi- 
nanziari 1979, 1980 e 1981, da iscrivere 
ncllo stato di previsione dcl Ministero 
dei lavori pubblici >>. 

PRESIDENTE. E stato presentato il sc- 

Sopprimere l’articolo 37. 

guente emendamento: 

37. 1. CAPRIA, MARIOTTI, CICCHITTO, D i  
VAGSO, PRINCIPE, MOSCA, Co- 
LVCCI, NOVELLINI. MONDINO. 

CAPKIA. Lo ritiriamo, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 37 nel testo della Commissione, al 
quale non sono stati presentati altri emen- 
damenti. 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 38. 

MORI N I ,  Segre t urio, legge: 

(( Per la concessione di contributi trenta- 
cinquennali sulla spesa prevista dai pro- 
c rrammi di intervento già adottati per la 
costruionc, i l  completamcnto e I’amplia- 
mento delle cliniche universitarie, degli 
ospedali clinicizzati e dei policlinici uni- 
versitari, ammessi al contributo dello Sta- 
to, ai sensi delle leggi 30 maggio 1965, 
n. 574, t 5 febbraio 1968, n. 82, 20 giugno 
1969, n. 383, e 10 ottobre 1975, n. 551, non- 
ché sulle spesc per revisione prezzi con- 
trattua!i di opere già cseguite ed ammessc 
in prcccdcnza al contributo dello Stato, 
sono autorizzati i limiti di impegno, ri- 
spettivamente, di 3 miliardi per l’anno fi- 
finanziario 1979, di 3 miliardi per l’ann-1 
finanziario 1980 e di 4 miliardi per l’anno 
finanziario 1981, da iscrivere nello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pub- 
blici B. 

PRESIDENTE. E stato presentato i l  se- 
guente emendamento: 

Sostituire le parole da: sono autoriz- 
7ati fino nllu firw dcll’articolo, coiz le se- 
ytieizti: è autorizzato lo stanziamento di 
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da parte delle regioni, che non esiste. Ri- ’ 
tengo, quindi, che se non si determina un 
contributo a completo carico dello Stato, 
l’articolo, così come L‘ formulato, diventi 
inefficace e inoperante in quanto non esi- 
stc - lo ripeto - alcuna capacità di carat- 
tere finanziario, da partc degli enti re- 
gionali per affrontare le quote di ammor- 
tamento necessarie per il completamento 
delle opere. 

~~~~~~~~ ~~ ~~ 
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lire 150 miliardi da iscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
(lei lavori pubblici in ragione di  lire 50 
miliardi per gli anni finanziari 1979, 1980 
c 1981. Gli interventi saranno a totale ca- 
rico dello Stato. 

38. 1. SEPPIA. 

L’onorevole Seppia ha favoltà di svol- 
gerlo. 

S i  dia lettura dell’articolo 39 che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
ri, direttamente in votazione nel testo del- 
la Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc Per provvedere, a cura del Ministero 
dei lavori pubblici, agli adempimenti, rz- 
lativi all’attuazione di piani di ricostruzio- 
ne, previsti dagli articoli 2 e 4 della legge 
23 dicembre 1977, n. 933, compresi i com- 
pletamenti dei lotti iniziati, t autorizzato 
i l  limite di impegno di 3 miliardi per cia- 
scuno degli anni finanziari 1979, 1980 e 
1981 da iscrivere nello stato di previsionz 
della spesa del Ministero predetto n. 

SEPPIA. Vorrei sottolineare che, con 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 8 del 1972, l’edilizia ospedaliera - come 
è noto - c stata trasferita alla competenza 
regionale. L’articolo 38, così come è for- 
milato, prevede una capacità finanziaria, I ( E  approvato). 

PRESIDENTE. Qual c il parcrc del- 
la Conimissione sull’emcndamento Seppia 
38. 1 ? 

SCALIA, Rclatorc. Contrario, signor 
Pi-csidentc. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

PADULA, Sottosejir~eturio di Stato per i 
lavori pubblici. Anche i l  Governo è con- 
trario, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
cmendanicnto Seppia 38. I ,  non accettato 
dalla Conimissione liti  dal Governo. 

I’oiigo iii votazione l’articolo 38 iicl te- 
~ I C )  dc1l;t Cominissionc. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 40. 

MORINI, Segretario, legge: 

(( L’ALienda nazionale autonoma delle 
strade (ANAS) è autorizzata a contrarre 
mutui anche obbligazionari, in Italia o al- 
l’estero, oppure con la Banca europea per 
gli investimenti, per l’ammontare netto di 
lire duemilacinquecento miliardi per la 
esecuzione dei propri programmi costrut- 
tivi durante il  triennio 1979-1981. 

Le operazioni di credito saranno con- 
tratte nelle forme, alle condizioni c con lc 
modaliti che saranno stabilite in apposite 
convenzioni, da stipularsi fra I ’ANAS e gli 
enti mutuanti, con l’intervento del Mini- 
stero del tesoro e previo parere del con- 
siglio di amministrazione dell’ANAS e del 
Comitato interministeriale per il credito 
cd il risparmio. 

I1 servizio dei mutui s a r ~  assunto dal- 
I’AN.AS c le rate di ammortamento annun- 
l i ,  per capitale ed interessi, che non po- 
tranno cssere superiori a trenta, saranno 
iscritte. con distinta imputazione nci bi- 
lanci dell’ANAS, spccificamentc vincolate 
a favoic dcll’ente mutunntc, con l’obbligo 
della preventiva iscrizione nel proprio hi- 
lancio dn partc del tesoro dello Stato del- 
l’ammontare relativo a ciascuna rata an- 
n ualc. 
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Le operazioni di mutuo e tutti Eli atti 
ad csse inerenti e conseguenti sono esenti 
da ogni imposta e tassa D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il  
seguente emendamento: 

Al primo commu sostituire la cifra: 
2.500 con la seguente: 2.200. 
40. 1. MARZOTTO CAOTORTA, MORAZZONI, 

GARCANO MARIO. 

MORAZZONI. Chiedo di svolgerlo io, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MORAZZONI. Non credo che siano ne- 
cessarie molte parole per illustrare la gra- 
vità della situazione in cui versa il siste- 
ma aeroportuale italiano. Ci sembra as- 
surdo che non sia prevista alcuna eroga- 
zionc di spesa in favore di questo settorc 
così importantc per l’economia del no- 
stro paese. 

Chiediamo una maggiore sensibilità da 
parte del Parlamento e del Governo nei 
confronti di questo problema. Gli scali in- 
tercontinentaki di Fiumicino e della Mal- 
pensa versano in condizioni disastrose: 
tra qualche anno, se non interverremo 
pcr tempo, saremo tagliati fuori dal traffi- 
co intercontinentale per l’incapacità recet- 
tiva del sistema connesso al trasporto 
passeggeri e merci. Non ci rendiamo con- 
to del perché non si sia previsto lo stan- 
ziamcnto di una somma minima per far 
frontc al grave stato in cui versano i no- 
stri aeroporti. 

Per l’aeroporto della Malpensa vi è un 
piano regolatore, giacente da molti anni, 
che porta la firma del ministro Scalfaro. 
Tale piano aveva previsto il  repentino au- 
mento del traffico aereo. 

So che vi è un atteggiamento netta- 
mente contrario, ma vorrei chiedere i in 

ripensamento sull’argomento e quindi lo 
htanziamcnto di questi 300 miliardi, che 
costituiscono i l  minimo indispensabile da 
investire pcr i prossimi anni in queste i a n -  
portanti struttul-c, sia per venirc incontro 
allc esigcnzc dci passcggcri sia per risol- 
vere i l  problema dcl trasporto aereo delle 
merci. 

signor Presidente. 

PRESIDENTE. Quale i. i l  parere della 
commissione su questo emendamento ? 

SCALIA, Relatore. Contrario, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

PADULA, Sottosegretario di Stalo per  
i lavori pubblici. I1 Governo esprime pa- 
rere contrario, ed invita i presentatori a 
non insistere su una proposta che può 
essere raccolta solo come segnalazione di 
esigenze che certamente verranno conside- 
rate in  sede di formulazione degli impe- 
gni del piano triennale. L’emendamento 
Marzotto Caotorta 40. 1 si colloca quindi 
impropriamente, ma desidero far presente 
l’opportunità politica che non si sancisca 
con un voto una risposta che certamente 
sal-cbbc non equilibrata rispetto alle esi- 
gcnzc sottolineate. 

PRES 1 DENTE. Onorevole Morazzoni, 
mantiene l’emendamento Marzotto Caotor- 
ta 40. 1, di cui ella è cofirmatario, non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno ? 

MORAZZONI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( E  respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 40 nel te- 

( E  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 41. 

sto della Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc L’ammontare dei mutui che I’ANAS è 
autorizzata a contrarre a’ termini dell’ar- 
ticolo precedente per i l  complessivo im- 
porto netto di lire duemilacinquecento mi- 
liardi i: ripartito in trc esercizi come 
segue: 

1979 lirc noveccntu niiliardi; 
1980 lirc ottoccnto miliardi; 
1981 lire ottocento miliardi. 

La presente legge non abroga i l  dispo- 
sto di cui all’articolo 28 della legge 7 fcb- 
braio 1961, n. 59 n. 
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PRESIDENTE. E stato presentato id se- 
guente emendamento: 

Al primo coìizim sostituire le cifre: 
2.500, 900, 800 e 800 coi? le seguenti: 
2.200, 800, 700 e 700. 

41. 1. MARZOTTO CAOTORTA, MORAZZONI, 
GARCANO MARIO. 

Questo emendamento risulta precluso 
dalla votazione precedente. 

Pongo in votazione l’articolo 41 nel te- 
sto della Commissione, al quale non sono 
stati presentati altri emendamenti. 

( E  approvato). 

B stato presentato il seguente artico- 
lo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 41 aggiungere il se- 
gucirte articolo 41-bis: 

I1 hlinistero dei trasporti k autorizzato 
a contrarre mutui anche obbligazionari in 
Italia o all’estero per l’ammontare netto 
di 300 miliardi per l’esecuzione dei pro- 
grammi di ammodernamento e ampliamen- 
to degli aeroporti di Fiumicino e Mal- 
pensa. 

L’ammontare dei mutui è ripartito nei 
tre esercizi 1979-1980-1981 in ragione di 
100 miliardi per ogni esercizio. 

41. 01. M ~ n z o l ~ o  CAOTORTA, MORAZZONI, 
GARCANO MARIO. 

Anche questo articolo aggiuntivo risul- 
ta precluso dalle precedenti votazioni. 

Si dia lettura degli articoli 42 e 43 
che, non essendo presentati emendamenti, 
porrb direttamente in votazione nel testo 
della Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 

AKT. 42. 

<( E autorinata la spesa di lire 500 mi- 
liardi, da iscrivere ncllo stato di previ- 
sione del Ministcro dei lavori pubblici, per 
la csccuzione di un programma straordi- 
nario di opcrc igienico-sanitarie, da con- 
cordarsi con le regioni c da destinare nllc 

zone particolarmente carenti di tali in- 
frastrutture, assegnando la quota mini- 
ma del 60 per cento al Mezzogiorno. 

I1 Ministero dei lavori pubblici ha fa- 
coltà di assumere impegni fino a concor- 
renza del predetto importo di lire 500 mi- 
liardi, fermo restando che i relativi pa- 
di lire 100 miliardi per l’anno 1979 e di 
gamenti non potranno superare la somma 
lire 200 miliardi per ciascuno degli an- 
ni 1980 e 1981 n. 

(E approvato). 

ART. 43. 

cc L’Azienda nazionale autonoma delle 
strade (ANAS) 6 autorizzata a concedere 
contributi, ai sensi dell’articolo 27 - Iet- 
tera g) - della legge 7 febbraio 1961, 
11. 59, ad enti locali per la esecuzione di 
opere necessarie alla realizzazione dei 
compiti affidati all’azienda stessa dall’arti- 
colo 2 della indicata legge n. 59 )). 

(E appvovaro). 

PRESIDENTE. E stato presentato il  
seguente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 43 aggiungere il sc- 
guente articolo 43-bis: 

Per provvedere al finanziamento o al 
completamento di opcre di viabiliti lo- 
cale, provincialc e regionale, di cui all’ar- 
ticolo 2, comma secondo, lettera a), di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 gennaio 1972, n. 8 ,  ivi  compresi 
gli oneri maturati o maturandi per la 
revisione dei prezzi contrattuali, perizie di 
variante c :;upplcti\*c, risoluzione di vcr- 
t c n x  in via amministrativa o giudiziaria 
ed imposta sul valore aggiunto, e autoriz- 
zata la spesa di lire 75 miliardi da iscri- 
vere sul Fondo per i programmi regionali 
di sviluppo di cui all’articolo 9 della leg- 
ge 16 maggio 1970, n. 281. 

43. 01. CAPRIA, MARIOTI-I, PRISCIPE, CIC-  

CIIITTO, MOSCA, COLLTCJ, N c  
VELLINI, MOSDINO, DI VACNO. 

L’onorcvolc Capria ha facoltli di svol- 
ycrlo. 
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CAPRIA. Lo do per svolto, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo articolo aggiun- 
tivo ? 

SCALIA, Relatore. Contrario, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PADULA, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Esprimo parere contra- 
rio, perché si tratta di opere trasferite 
alle regioni fin dal 1972, per le quali non 
si avrebbero nemmeno i meccanismi ge- 
stionali di spesa nell’attuale struttura del 
ministero dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
articolo aggiuntivo Capria 43. 01, non ac- 
cettato dalla Commissione nC dal Governo. 

(E rerpinto). 

Si dia lettura dcll’articolo 44. 

MORINI, Segretario, legge: 

<< Per far fronte agli impegni derivanti 
dal decreto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, 
convertito, con modificazioni, nella legge 6 
aprile 1977, n. 106, il ministro del tesoro 
è autorizzato a versare al Fondo centrale 
di garanzia per le autostrade e le ferrovie 
metropolitane l’importo occorrente per il 
pagamento, anche in deroga alle norme 
regolamentari del predetto Fondo, e in 
sostituzione dell’ANAS, delle rate dei mu- 
tui contratti dalla Società autostrade ru- 
mane ed abruzzesi (SARA) per la costru- 
zione delle autostrade Roma-Alba Adriati- 
ca e Torano-Pescara. Lo stanziamento i? 
annualmente autorizzato con apposita di- 
sposizione da inserire nella legge di ap- 
provazione del bilancio. 

I1 ministro del tesoro altrcsi autoriz- 
zato a versare al suddetto Fondo centrale 
di garanzia l’importo di lire 75 miliardi 
pcr fronteggiare gli oneri derivanti dal- 
l’eventuale operativith della garanzia del- 
lo Stato riconosciuta sui mutui e prestiti 

obbligazionari assunti all’estero, da enti 
autostradali a prevalente capitale pubbli- 
co, ai sensi dell’articolo 9 della legge 28 
aprile 1971, n. 287 D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il  
seguente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 44. 

44. 1. CAPRIA, MARIOTTI, DI VAGNO, CIC- 
CHITTO, COLVCCI, NOVELLINI, 
MOSCA, PRINCIPE, MONDINO. 

L’onorevole Capria ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CAPRIA. Lo do per svolto, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Qual k i l  parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

SCALIA, Relatore. Contrario, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PADULA, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Anche il Governo è con- 
trario, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Poiché è stato presen- 
tato un solo emendamento, interamente 
soppressivo, pongo in votazione il man- 
tenimento dell’articolo 44 nel testo della 
Commissione. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 45. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc I1 ministro dei lavori pubblici comu- 
nica alle competenti Commissioni parla- 
mentari, entro tre mesi dall’entrata in vi- 
gore della presente legge, i piani straor- 
dinari di intervento di cui ai precedenti 
articoli 33, 35, 40, 42 e le conseguenti 
ipotesi di impegno per acquisirne, anche 
ai fini del rispetto delle norme sul Mez- 
zogiorno, il relativo parere. 
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Qualora detto parere non sia espresso 
nel termine di 30 giorni dalla richiesta, il 
Governo provvede all’assunzione dei rela- 
t ivi  impegni n. 

SCALIA, Relatove. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SCALIA, Relatore. Intendo far presen- 
te all’Assemblea, che la Commissione ha 
deciso di formulare un nuovo testo dello 
articolo 45, che perb non k stato ancora 
possibile redigere. Chiedo, quindi, che lo 
esame di tale articolo venga accantonato. 

PRESIDENTE. D’accordo, onorevole re- 
latore. L’articolo 45 viene pertato accan- 
tonato. 

Passiamo all’articolo 46. Se ne dia let- 
tura. 

MORINI, Segrerurio, legge: 

(( L’apporto complessivo di 14.500 mi- 
liardi, autorizzato a favore della Cassa per 
i l  mezzogiorno per il  quinquennio 1976- 
1980 con l’articolo 22 della legge 2 maggio 
1976, n. 183, P aumentato di lirc 400 mi- 
liardi che saranno iscritti nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro dcl- 
l’anno finanziario 1980. 

L’importo di lirc 1.500 miliardi entro 
i l  quale, ai sensi del ricordato articolo 
22 della legge 2 maggio 1976, n. 183, la 
Cassa per il mezzogiorno 2 autorizzata ad 
assumere impegni nel quinquennio 1976- 
1980 in eccedenza all’apporto complessivo 
previsto dallo stesso articolo 22 per il me- 
desimo periodo, 2 aumentato di Iire 3.500 
miliardi. 

AI maggiore onere di cui al precedente 
comma si farà fronte, a decorrere dal- 
l’anno finanziario 1981, mediante appositi 
stanziamenti da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro. Per 
l’anno 1981 lo stanziamento viene dctermi- 
nato i n  700 miliardi di lire. 

Gli oneri derivanti dalla concessionc 
dt.i contributi in conto capitale e in conto 
interessi, previsti dalla legge 2 maggio 
1976, n. 183, in favore delle iniziative in- 

dustriali realizzate nei territori meridiona- 
l i ,  possono gravare, nell’anno finanziario 
1979, sulle disponibilità del fondo nazio- 
nale per il credito agevolato al settore in- 
dustriale - costituito ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novem- 
bre 1976, n. 902 - da destinare agli in- 
terventi nei territori meridionali. 

La Cassa per i l  mezzogiorno pub esse- 
re autorizzata, con decreto del ministro 
del tesoro, a contrarre nell’anno 1979 pre- 
stiti con la Banca europea per gli inve- 
stimenti, per il completamento di proget- 
ti di opere finalizzate di rilevante interes- 
se, già parzialmente finanziate, in aggiun- 
ta a quelli previsti dall’articolo 20 della 
lcggc 2 maggio 1976, n. 183. 

L’onere, per capitale ed interessi, di 
tali prestiti sarh assunto a carico del bi- 
lancio dello Stato mediante iscrizione del- 
le relative rate di ammortamento, per ca- 
pitali cd interessi, in appositi capitoli del- 
lo stato di previsione della spcsa del Mi- 
nistero del tesoro n. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
scgucnte cmendanicnto: 

Al secorido cotn~ti(i aggiiiiigcre, i r t  firie, 
le parole: di cui: 

a) 500 miliardi da destinare per la 
costruzione dclle (( bretelle n, relative allc 
dorsali del metanodotto proveniente dall’Al- 
gcria, e per la costruzione dei metanodot- 
ti nell’ambito dei territori comunali, onde 
assicurare la metanizzazione del Mezzo- 
giorno; 

b) 500 miliardi per completare le 
opere, escluse dall’articolo 6 della legge 
2 maggio 1976, n. 183, aventi interesse di 
grande rilevanza regionale, e per le opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria 
delle nuove università in  corso di costru- 
zione nel Mezzogiorno. 

46. 1. PRTNCI PE, REWE, MACCIOITA. 

Poichc nessuno dei firmatari è pre- 
sente, s’intende che abbiano rinunziato a 
svolgerlo. 

Qual i. i l  parere della Commissionc su 
questo emendamento 2 
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SCALIA, Relatore. Contrario a maggio- 
ranza, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di  Stato per 
il tesoro. Anche il Governo è contrario. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei fir- 
matari dell’emendamento Principe 46. 1 è 
presente, s’intende che non insistano per 
la votazione. 

Pongo in votazione l‘articolo 46 nel te- 
sto della Commissione, al quale non sono 
stati presentati altri emendamenti. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 47. Se ne dia let- 
tura. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc Per consentire alle comunità montane 
la prosecuzionc degli interventi di loro 
competenza ai sensi e per le finalith di 
cui alla legge 3 dicembre 1971, n. 1102 e 
successive modificazioni ed integrazioni, k 
autorizzata la complessiva spesa di lire 
350 miliardi, di cui lire 115 miliardi per 
l’anno finanziario 1979, da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste. 

Le autorizzazioni di spesa, di cui al 
precedente comma, sono iscritte in au- 
mento del fondo per il finanziamento dei 
programmi regionali, di cui all’articolo 9 
della legge 15 maggio 1970, n. 281. 

I l  fondo per lo sviluppo della mecca- 
nizzazione in agricoltura, di cui all’arti- 
colo 12 della legge 27 ottobre 1966, 
n. 910 e successive integrazioni, viene ul- 
teriormente integrato della complessiva 
somma di lire 30 miliardi, di cui lire 15 
miliardi per ciascuno degli anni finanziari 
1980 e 1981 da iscrivere nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste. 

L’autorizzazione di spesa di cui all’arti- 
colo 22 della legge 26 maggio 1965, n. 590 
e successive modificazioni e integrazioni, 
concernente apporto al patrimonio della 
Cassa per la formazione della proprietà 

contadina, k elevata di lire 30 miliardi, di 
cui 10 per l’anno finanziario 1979, da iscri- 
vere nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell‘agricoltura e delle fo- 
reste D. 

PRESIDENTE. Avverto che il Governo 
ha presentato il seguente emendamento: 

Al primo comma sopprimere le parole: 
da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste. 
47. 1 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
per il tesoro intende illustrarlo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Lo ritiro, signor Presidente. 

SCALIA, Relatore. Signor Presidente, 
chiedo che l’esame di questo articolo e 
dei restanti emendamenti sia accantonato. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole re- 
latore. 

Passiamo pertanto all’articolo 48. Se ne 
dia lettura. 

MORINI, Segretario, legge: 

c< Ai fini dell’attuazione delle disposizioni 
derivanti dai provvedimenti delegati per 
il riordinamento della pensionistica di 
guerra previsti dall’articolato 13 della legge 
29 novembre 1977, n. 875, è autorizzata 
la spesa annua di lire 484 miliardi da 
iscriversi nello stato di previsione del Mi- 
nistero del tesoro. L’eventuale maggiore 
onere per gli anni 1980 e 1981 potrà es- 
sere autorizzato con apposita norma da 
inserire nella legge di approvazione dei 
bilanci degli anni medesimi n. 

BAGHINO. Chiedo di parlare sull’ar- 
ticolo 48. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

BAGHINO. Nel novembre dello scorso 
anno il Parlamento approvb un prowedi- 
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mento che riconosceva un aumento assai 
esiguo delle pensioni dirette e indirette 
per i mutilati e gli invalidi di guerra. 
Non vi fu nella categoria una reazione 
drastica perché il legislatore prowide ad 
inserire nell’articolo 13 l’obbligo per il  
Governo di rivedere tutta la materia, cioè 
di provvedere ad un riordino normativo 
ed economico e alla revisione del sistema 
di rivalutazione automatica del trattamen- 
to pensionistico, con l’impegno di presen- 
tare questa revisione entro il 31 dicembre 
1978. Poiché siamo già al 7 dicembre e 
non abbiamo ancora alcuna notizia circa 
il  completamento di questa revisione, co- 
gliamo l’occasione dell’esame di questo 
articolo 48, che prevede un accantonamen- 
to di circa 480 miliardi per la rivaluta- 
zione delle pensioni di guerra, per far 
presente al Governo che non sarebbe am. 
missibile una richiesta di proroga oltre 
i l  31 dicembre, che già rappresentava il 
limite massimo accettabile considerando 
che non vi è stato alcun riconoscimento 
di giusti diritti, ma semplicemente un 
rinvio. Il mancato rispetto della data del 
31 dicembre potrebbe far nascere agita- 
zioni poichb aumentcrebbe l’ingiustizia cui 
sono soggetti i pensionati, mutilati c‘ in-  
\alidi di guerra, da troppo tempo. 

Noi rileviamo anche un non sulficiente 
riconoscimento di diritti a favore degli 
invalidi di guerra, perché non si stabili- 
sce I’adeguamento automatico al costo 
della vita. Segnaliamo questo pericolo, 
poichi., malgrado l’approvazione di que- 
sto stanziamento, corriamo il rischio di 
trovarci tra 20 o 30 giorni di fronte a l  
problema delle pensioni di guerra, se il  
Governo non provvederà tempestivamente 
a mantenere gli impegni previsti dall’ar- 
ticolo 13 della legge approvata nel no- 
vembre dello scorso anno. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 18 nel testo della Commissione, al 
quale non sono stati presentati emenda- 
menti. 

(P clppl’ol’ff 10). 

Si dia lettura dell’articolo 39. 

MORINI, Segretario, legge: 

(( Il ministro del tesoro è autorizzato ad 
effettuare, nell’anno 1979, operazioni di in- 
debitamcnto, per un importo non supe- 
riore, complessivamente, a lire 55.752 mi- 
liardi 424.265.000 nella forma di: 

buoni poliennali del tesoro, a sca- 
denza non superiore a nove anni, con la 
osservanza delle norme di cui alla legge 
27 dicembre 1953, n. 941, e, in quanto 
applicabili, di quelle di cui alla legge 23 
febbraio 1958, n. 84; 

certificati speciali di credito del te- 
soro, di durata non superiore a trenta- 
sei mesi. Con decreti del ministro del 
tesoro, sentito il  Comitato interministeria- 
Ic per il  credito ed il  risparmio, saranno 
determinati i prezzi di emissione, i tassi 
di interesse, i tagli e le caratteristiche dei 
certificati di credito del tesoro, i piani di 
rimborso dei medesimi, nonchC ogni altra 
condizionc e modalità relative al colloca- 
mento - anche tramite consorzi, pure di 
garanzia - all‘emissione ed all’ammorta- 
mcnto anche anticipato dei titoli stessi. 
1 certificati medesimi c relative cedole 
sono equiparati a tutti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite, e godo- 
no delle garanzie, privilegi e benefici ad 
essi concessi, fatta eccezione per il versa- 
incnlo delle cedole di interessi in paga- 
mento delle imposte dirette. I certificati 
predetti possono essere sottoscritti, in de- 
roga ai rispettivi ordinamenti, anche da- 
gli enti di qualsiasi natura esercenti i l  
credito, l’assicurazione e la previdenza, 
nonchd dalla Cassa depositi e prestiti; 

certificati di credito del tesoro di du- 
rata non superiore ai dieci anni, con ce- 
dola semestrale di interessi, e con l’os- 
servanza delle disposizioni di cui all’arti- 
colo 3 ,  commi dal settimo al  nono, della 
lcpgc 4 asosto 1975, n. 403. 

Agli oneri relativi agli interessi, alle 
spese e all’eventuale rata capitale per le 
emissioni di cui al comma precedente, si 
provvede con una maggiorazione dell’am- 
montare delle emissioni stesse, maegiora- 
zione considerata in aumento a1 limite di 
cui al primo comma. 
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Sono soppressi gli articoli da 1 a 4 
della legge 22 dicembre 1977, n. 951 )>. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltii. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Vorrei far presente, signor 
Presidente, che l’articolo 49 ha un carat- 
tere sostanzialmente di norma finale. Per- 
tanto propongo di accantonarlo e di esa- 
minarlo e votarlo per ultimo. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
sottosegretario. L’articolo 49 è quindi ac- 
can tonato. 

Si dia lettura degli articoli 50, 51, 52, 
53 e 54, che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione nel testo della Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 

ART. 50. 

(( I1 primo e il secondo comma dell’arti- 
colo 1 del decreto-legge 26 maggio 1978, 
n. 224, quali risultano modificati dalla leg- 
ge di conversione 27 luglio 1978, n. 393, 
sono sostituiti dai seguenti: 

(( I1 fondo contributi, di cui al primo 
comma dell’articolo 3 della legge 28 mag- 
gio 1973, n. 295, costituito presso il Me- 
diocredito centrale, è incrementato dalla 
somma di lire 1.250 miliardi, da destinare 
alla corresponsione di contributi in conto 
interessi sulle operazioni di finanziamento 
all’esportazione a pagamento differito pre 
viste dalla legge 24 maggio 1977, n. 227. 
Di tale incremento una quota fino a lire 
250 miliardi dovrà essere utilizzata per la 
corresponsione di contributi in conto inte- 
ressi su operazioni finanziate con prowi- 
sta effettuata all’estero. 

La somma di cui al precedente comma 
sarà iscritta nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro in ragione 
di 20 miliardi nell’anno 1978, di 125 mi- 
liardi per l’anno 1979, di 268 miliardi per 
l’anno 1980, di 313 miliardi per l’anno 

1981, di 239 miliardi per l’anno 1982, di 
140 miliardi per l’anno 1983, di 100 mi- 
liardi per l’anno 1984 e di 45 miliardi per 
l’anno 1985 D. 

( E  approvato). 

ART. 51. 

<( Gli importi da iscrivere in relazione 
alle autorizzazioni di spesa recate da leg- 
gi a carattere pluriennale, comprese quel- 
le la cui copertura è prevista con opera- 
zioni di indebitamento, restano determina- 
t i ,  per ciascuno degli anni 1979, 1980 e 
1981, nelle misure indicate nella tabella A 
allegata alla presente legge D. 

(E: approvato). 

ART. 52. 

(( Nelle tabelle B ,  C e D allegate alla 
presente legge sono indicate le voci da 
iscrivere nei fondi speciali per il finanzia- 
mento di provvedimenti legislativi che si 
prevede possano essere approvati nel cor- 
so dell’anno 1979 n. 

( E  approvato). 

ART. 53. 

a In deroga a quanto previsto dall’arti- 
colo 1 della legge 3 mano 1951, n. 193, 
il Ministero degli affari esteri, per i pro- 
pri pagamenti in valuta estera, è autoriz- 
zato ad inoltrare motivate richieste al 
portafoglio dello Stato anticipandone il 
controvalore in lire, sulla base dei cambi 
di finanziamento determinati alla data del 
20 agosto di ogni anno, tenuto conto dei 
cambi medi comunicati - entro la da- 
ta medesima - dall’ufficio italiano dei 
cambi. Allo stato di previsione del Mini- 
stero degli affari esteri è annualmente al- 
legata la tabella dei suddetti cambi di 
finanziamento. 

Detti cambi di finanziamento sono uti- 
lizzati per fissare gli stanziamenti da iscri- 
vere nello stato di previsione dello stesso 
Ministero per l’anno finanziario successivo 
a quello della loro determinazione e re- 
stano in vigore per tutti i pagamenti in 
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valuta estera da effettuarsi nel medesimo 
esercizio successivo. 

Per le suddette anticipazioni al porta- 
foglio dello Stato, il  Ministero degli af- 
fari esteri potrà avvalersi, oltre che dei 
titoli di spesa previsti all’articolo 1 della 
citata legge 3 marzo 1951, n. 193, anche 
di ordinativi diretti speciali a favore del 
portafoglio commutabili in quietanza di 
entrata. 

Nel caso in cui l’amministrazione ri- 
sulti debitrice, rispetto alle anticipazioni 
di cui al primo comma, provvederà a rim- 
borsare, periodicamente c‘ comunque allo 
scadere di ogni trimestre, il  portafoglio 
- dietro richiesta di questo - della diffe- 
renza con mandato diretto, commutabile 
in quietanza di entrata, emesso a carico 
dell’apposito capitolo dello stato di prc- 
visioiic dcl Ministero degli affari esteri 
denominato: (c Spese per differenze di 
cambio relative ad accreditamenti effettua- 
ti nell’esercizio corrente ed in quelli pre- 
vedenti da rimborsare al portafoglio del- 
lo Stato )). 

Nel caso in cui l’amministrazione ri. 
sulti creditrice, la differenza a credito do- 
vrà essere portata a scomputo della even- 
tuale differenza a debito risultante dalle 
successive richieste. 

Alla fine di ciascun esercizio finanzia- 
rio, nel caso in cui l’amministrazione ri- 
sulti creditrice, il portafoglio provveder3 
al versamento del saldo all’entrata del bi- 
lancio dello Stato, con imputazione al ca- 
pitolo denominato: cc Somme da versare 
dal contabile del portafoglio dello Stato 
per differenze su operazioni in valuta este- 
ra per conto del Ministero degli affari 
esteri n. 

(E approvato). 

AKT. S4. 

cc I titoli di spesa collettivi, pervenuti 
agli uffici pagatori nel mese di dicembre 
e pagabili nello stesso mese, rimasti par- 
zialmente insoluti alla data del 31 dicem- 
bre, sono trasportati, per il  loro integrale 
importo, all’esercizio successivo D. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 55. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc Ai fini della conservazione nel conto 
dei residui passivi delle somme non im- 
pegnate alla chiusura di ciascun esercizio 
finanziario, la facoltà accordata da leggi 
di  contenuto particolare per l’estensione 
a spese di parte corrente delle disposizio- 
ni contenute nel secondo e terzo comma 
dell’articolo 36 del regio decreto 18 no- 
vembre 1923, n. 2440 deve in ogni caso 
intendersi riferita all’articolo 36, secondo 
comma, dello stesso regio decreto n. 2440, 
quale risulta sostituito dall’articolo 4 del- 
la legge 20 luglio 1977, n. 407 e succes- 
sive modificazioni D. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Sostituire l’articolo 55 con il seguente: 

All’articolo 20, quarto comma, della 
leggc 5 agosto 1978, n.  468, sono aggiun- 
te le seguenti parole: (c Sono abrogate tut- 
tc lc norme che consentono di mantenere 
in bilancio comc residui somme che non 
hanno costituito oggetto di impegno, con 
assunzione di conseguente obbligazione ver- 
so terzi, definito entro la scadenza del- 
l’esercizio di competenza sul quale sono 
state stanziate D. 

55. 1. MARIOTTI, CAPRIA, CICCHITTO, 
PRINCIPE, MOSCA, DI VAGNO, 
COI~UCCI, NOVELLINI, MON- 
DINO. 

CAPRIA. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CAPRIA. E stato fatto notare in pre- 
cedenza che la legge finanziaria si giu- 
stifica pcr tutte quelle modifiche che de- 
vono sostenere una manovra di bilancio. 
Credo che questo emendamento si inse- 
risca opportunamente in questa logica. 
Con es:o infatti si intende risolvere il  

, grave fenomeno dei residui passivi, rela- 
I tivamer:te alle somme non impegnate, e 
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che non hanno comportato l’assunzione di 
conseguenti obblighi verso teni. Credo 
che con questo emendamento si potrebbe 
finalmente risolvere un problema del qua- 
le sentiamo continuamente parlare, anche 
in sede di dibattito sui problemi econo- 
mici che trovano proprio nel capitolo dei 
residui passivi una delle maggiori spine 
per quanto riguarda la velocita di spesa 
della nostra macchina amministrativa. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

SCALIA, Relatore. La Commksione è 
contraria, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Ritengo che la questione affron- 
tata dall’emendamento Mariotti 55. 1 non 
sia di poco momento, volendosi apportare 
una modifica di notevole portata alla leg- 
ge di contabilità dello Stato. 

Per la verità, il  Governo i: favorevole 
nel merido all’introduzione di questa nor- 
ma, in quanto essa risponde ai criteri, 
alle regole, ai concetti che ispirano la 
legge di contabilità. Tuttavia, il problema 
va affrontato con una ben maggiore siste- 
maticità e tenendo presenti le esigenze di 
raccordo, che si sono fatte sempre più 
vive alla luce delle insufficienze che la 
legge di contabilità va via via manifestan- 
do in sede di applicazione. 

Quindi, il  Governo prega caldamente i 
presentatori dell’emendamento Mariotti 55. 
1 di volerlo ritirare, manifestando loro 
la sostanziale adesione nel merito da par- 
te del Governo e precisando, in modo 
particolare all’onorevole Capria che scuo- 
te la testa, che questa non &. la sede per 
presentare una norma di portata tale da 
incidere strutturalmente sulla legge di con- 
t abili tà. 

PRESIDENTE. Onorevole Capria, man- 
tiene l’emendamento Mariotti 55. 1, di cui 
ella t: cofirmatario, non accettato dalla 
Commissione e che il Governo ha invi- 
tato a ritirare? 

CAPRIA. Lo mantengo, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

( E  respinto). 

Pongo in votazione l’articolo 55 nel te- 
sto della Commissione. 

(E approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 56 che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione nel testo 
della Commissione. 

MORINI, Segrelurio, legge: 

N A decorrere dal 1” gennaio 1979 sono 
soppressi: i contributi alle stazioni speri- 
mentali per l’industria, gih a carico degli 
enti locali, di cui al regio decreto 14 set- 
tembre 1931, n. 1175, e successive norme 
integrative e regolamentari previste dal- 
l’articolo 344 del regio decreto stesso; i 
premi agli impiegati ed agenti municipali 
di cui all’articolo 5 della legge 17 luglio 
1954, n. 600; le contribuzioni agli asse- 
gnatari di carte di prelevamento dei car- 
buranti o di buoni di prelevamento di 
prodotti petroliferi di cui alla legge 4 
gennaio 1951, n. 5 D. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 57. 
Se ne dia lettura. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc Dopo il secondo c o m a  dell’articolo 
37 della legge 5 agosto 1978, n. 468, k ag- 
giunto il seguente: 

” I1 primo bilancio pluriennale, da pre- 
sentarsi nel mese di settembre a norma 
dell’articolo 15 della presente legge, espo- 
ne l’andamento delle entrate e delle spese 
con la sola proiezione in base alla legisla- 
zione vigente. Entro il 31 dicembre 1978 il 
Governo presenterà al Parlamento apposito 
disegno di legge per adeguare il bilancio 
pluriennale in coerenza con i vincoli del 
quadro economico generale e con gli indi- 
rizzi della politica economica nazionale ” n. 
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PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

AL primo capoverso, dopo le parole: 
apposito disegno di legge, aggiungere le 
seguenti: di variazione al bilancio. 

57. 1. CAPRIA, CICCHI~TO, MARIOTTI, DI 
VAGKO, PRINCIPE, MOSCA, C o  
LUCCI, NOVELLINI, MONDINO. 

L’onorevole Capria ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CAPRIA. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Awerto che il Governo 
ha presentato il seguente emendamento: 

Sostituire le parole: Entro i l  31 di- 
cembre 1978, con le seguenti: Entro i l  31 
marzo 1979. 

57. 2. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i l  tesoro ha facolth di illustrarlo. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I n  Commissione è stato pre- 
sentato un emendamento dall’onorevole 
Carandini, poi integrato dall’onorevole L a  
Loggia, e riformulato dall’onorevole Caran- 
dini e dall’onorevole La Loggia insieme. 
Questo emendamento precisava che la data 
del 31 dicembre 1978, indicata come ter- 
mine per la presentazione del bilancio plu- 
riennale, aveva una funzione meramente 
sollecitatoria. Infatti, gli stessi presenta- 
rori davano atto dell’impossibilità oggetti- 
va che entro il 31 dicembre 1978 potesse 
essere presentato il bilancio pluniennale. 
Gli uffici del tesoro e la ragioneria gene- 
rale sono in questi giorni particolarmente 
impegnati nella preparazione del bilancio 
di cassa, che deve essere presentato entro 
il 31 dicembre 1978. Comunque, hdipen- 
dentemente da questa circostanza, che pu- 
re k estremamente rikvante e assorbente, 
i. chiaro che non si potrà predisporre i l  
bilancio pluriennale fino n quando non sarà 
pronto il piano triennale, del quale C. pre- 

to, e particolarmente l‘onorevole Carandini, 
hanno dunque dichiarato in Commissione 
che indicavano un termine soltanto al fine 
di sollecitare il Governo ad indicare il ter- 
mine entro il  quale si impegnava a pre- 
sentare il bilancio pluriennale. 

Ebbene, il Governo con l’emendamen- 
to 57. 2 dà l’indicazione del termine (con 
preghiere di non mercanteggiare, dato che 
vogliamo operare seriamente e ch’ ae d’ iamo 
di essere creduti) del 31 marzo 1979. 

PRESIDENTE. Qual’C il parere della 
Commissione su questo emendamento del 
Governo ? 

SCALIA, Relatore. Già durante la mia 
esposizione orale avevo rappresentato c e  
me il Governo avesse manifestato la vo- 
lontà di indicare un’dtra data. Quindi t r e  
tro perfettamente logico che l’abbia pro- 
posta con il suo emendamento 57. 2. 

L a  Commissione, per la verith, vorrebbe 
sottoporre al Governo l’opportunith di fis- 
sare tale termine al 28 febbraio amichC 
al 31 marzo 1979. 

GAMBOLATO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sull‘emendamento del 
Governo 57. 2. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltiì. 

GAMBOLATO. Abbiamo cercato di sta- 
bilire un rapporto tra la presentazione 
del bilancio triennale e la discussione in 
Parlamento del piano triennale: quindi il 
teminc del 31 marzo, proposto dal Gover- 
no, 1 accettabile. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento del Governo 57. 2 ,  accettato 
dalla Commissione. 

(E tipprorwto). 

Ponso in votazione l’articolo 57, nel te- 
sto modificato dall’enxndamento testé a p  
approvato. 

( E  appror~ato). 

vista la presentazione entro il 31 dicembre , I1 Governo ha presentato il seguente 
1978. I presentatori di questo emendamen- 1 articolo aggiuntivo. 
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Dopo l’articolo 57 aggiungere il seguen- 

Con effetto dal 1” gennaio 1979 ai pos- 
sessori di redditi di lavoro dipendente e 
dei redditi di cui all’articolo 47, primo 
comma, lettera a)  del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597, e successive modificazioni, che da 
soli o con altri redditi non eccedono 
l’ammontare complessivo annuo lordo di 
lire 2 milioni, compete, in aggiunta alle 
detrazioni di cui agli articoli 15 e 16 del- 
lo stesso decreto, una ulteriore detrazione 
d’imposta di lire 24 mila annue rappor- 
tate al periodo di lavoro nell’anno. La de- 
trazione trova applicazione anche agli ef- 
fetti del penultimo comma dell’articolo 23 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 29 settembre 1973, n. 600. 

57. 01. 

te articolo 57-bis.: 

L’onorcvole ministro delle finanze ha 
facoltà di svolgerlo. 

MALFATTI, Mirzisfro delle finanze. Que- 
sto articolo aggiuntivo, che si ilIustra da 
sè, riguarda una ulteriore detrazione di 24 
mila lire per i possessori di redditi da la- 
voro dipendente o equiparate che da soli 
o con altri redditi non eccedono i 2 mi- 
lioni di lire. Questa detrazione tende a 
proteggere dall’erosione monetaria i per- 
cettori di redditi minimmi, in modo parti- 
cobre  i pensionati. In conseguenza si evita 
anche che i percettori di minime pensioni 
debbano presentare la dichiaraziane dei 
redditi. 

Per queste ragioni tecniche, il Governo 
presenta questa norma sotto forma di ar- 
ticolo aggiuntivo e non nel testo originario 
del disegno di legge finanziaria; comunque 
assicuro la Camera che nel bi,lancio di 
previsione per il 1979 il contenuto di que- 
sto articolo aggiuntivo è stato tenuto in 
conto. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo articolo aggiunti- 
vo ? 

SCALIA, Relatore. La Commissione &! 
favorevole. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo 57. O1 del Governo, ac- 
cettato dalla Commissione. 

(E approvato). 

Si  dia letura dell’arbicolo 58 che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rb direttamente in votazione nel testo 
della Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 

cc La presente legge entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica n. 

(6 upprovato). 

Passiamo ora all’esame delle tabelle 
allegate al disegno di legge. Si dia lettu- 
ra della tabella A nel testo originario del 
Governo. 

MORINI, Segretario, legge: 
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1979 1980 1981 

TABELLA A 

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI 
DI SPESA RECATE D A  LEGGI PLURIENNALI 

Decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta- 
to n. 143 del 1946 - Istituti di Previdenza . 

Legge n. 1055 del 1957 - Contributo città Roma 

Legge n. 907 del 1960 - Contributo porto Ancona 

Legge n. 729 del 1961 - Piano autostradale . . 

Legge n. 1774 del 1962 - Consorzio porto Genova 

Legge n. 606 del 1964 - Prowidenze zone danneg- 
giate . . . . . . . . . . . . 

Legge n. 351 del 1965 - Calamità naturali . . 

Legge n. 969 del 1965 - Calamità naturali . . 

Legge n. 1314 del 1965 - Calamità naturali . . 
Legge n. 442 del 1967 - Contributi su interessi 

per operazioni credito finanziario . . . . 

Legge n. 1174 del 1967 - Calamità naturali . . 

Legge n. 260 del 1968 - Costruzione di case per 
i lavoratori agricoli dipendenti . . . . . 

Legge n. 437 del 1968 - Provvedimenti straordi- 
nari per la Calabria . . . . . . . . 

950 

962 

39 

29.400 

100 

1.130 

300 

200 

500 

3 .o00 

533 

20.000 

24.500 

950 

962 

39 

29.400 

100 

1.130 

300 

200 

500 

3 .O00 

533 

30.000 

24.000 

950 

962 

39 

29.400 

100 

1.130 

300 

200 

500 

3 .o00 

533 

60 .O00 

- 

A’. B. - Le cifre che per il 1979 figurano tra parentesi rapprcscntano l’autorizzazione di 
spesa quale risulta dalle singole leggi autorizzative. 
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1981 

Legge n. 160 del 1969 - Finanziamento interventi 
Mezzogiorno . . . . . . . . . .  

Legge n. 253 del 1969 - Calamità naturali . . 

Legge n. 979 del 1970, di conversione del decreto. 
legge n. 723 del 1970 - Calamith naturali mesi 
agosto, settembre e ottobre 1970 Genova . . 

Legge n. 594 del 1971, di conversione del decreto- 
legge n. 430 del 1971 - Prowidenze creditizie 
per favorire investimenti nei settori dell’indu- 
stria, commercio e artigianato . . . . .  

Legge n. 822 del 1971 - Provvidenze porto Trieste 

Legge n. 853 del 1971 - Finanziamento Cassa 
Mezzogiorno . . . . . . . . . .  

Legge n. 865 del 1971 - Edilizia . . . . .  

Legge n. 920 del 1971 - Basilica S. Marco e Chio- 
stro Monreale . . . . . . . . .  

Legge n. 1063 del 1971 - Editoria . . . . .  

Legge n. 1114 del 1971 - Fondo territorio Trieste 

Legge n. 171 del 1973 - Interventi Venezia . . 

Legge n. 271 del 1973 e precedenti - Servizio lo- 
cali giudiziari . . . . . . . . .  

Legge n. 321 del 1973 - Fondo rotazione Trieste 

Legge n. 811 del 1973 - Mutui enti lirici . . 

46.500 

250 

4.000 

14.500 

2.300 

455.000 

11.000 

150 

1 .000 

9.700 

- 

7.500 

5 .o00 

13.881 

43.500 

250 

4.000 

9.900 

2.300 

355.000 

- 

150 

1 .o00 

9.700 

98.000 

7.500 

5 .000 

13.881 

- 

250 

- 

5.900 

2.300 

255.000 

- 

- 

1 .o00 

9.700 

110.000 

7.500 

- 

13.881 
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1979 1980 1981 

Legge n. 825 del 1973 - Interventi urgenti negli 
aeroporti aperti al traffico aereo civile . . 1.693 

(-1 
27.825 

Legge n. 878 del 1973 - Industria cantieristica 
navale . . . . . . . . . . .  25 .O00 

86 

9.000 

86 

- 

86 Legge n. 24 del 1974, art. 11 - Calamità . , 

Legge n. 58 del 1974 - Bacini carenaggio Trieste, 
Livorno, Genova . . . . . . . . .  5 .o00 

Legge n. 178 del 1974 - Costruzione immobili al- 
l'estero per scuole italiane . . . . . .  500 

6o.Ooo 

60 

- 

70.000 

1 .O83 

Legge n. 268 del 1974 - Piano rinascita Sardegna 

Legge n. 407 del 1974 - Programmi COST . . 

Legge n. 317 del 1974 - Regolamento CEE per il 
miglioramento produzione e commercializzazio- 
ne settore agrumi . . . . . . . .  20.000 

Legge n. 713 del 1974 - Finanziamenti a favore 
piccole industrie, artigianato, commercio, espor- 
tazione e cooperazione . . . . . . .  23 .000 23.000 

- 

356.000 

23.000 

- 

54 .o00 

Legge n. 47 del 1975 - Difesa dei boschi dagli 
incendi . . . . . . . . . . .  3.813 

Legge n. 57 del 1975 - Costruzione mezzi navali 
Marina militare . . . . . . . . .  295.000 

( 155 .OOo) 

Leggc n. 153 del 1975 - Direttive CEE per la ri- 
forma del 1 'agricol tura . . . . . . .  110.300 100.500 

75 .o00 

97 .o00 

75.000 
Legge n. 166 del 1975 - Acquisizione ed urbaniz- 

zazione aree . . . . . . . . . .  
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1981 

Legge n. 172 del 1975 - Editoria . . . . .  

Legge n. 184 del 1975 - Studi e ricerche produ- 
zione aeromobili per percorsi internazionali . 

Legge n. 185 del 1975 - Attivith di promozione 
delle esportazioni italiane . . . . . .  

Legge n. 191 del 1975 - Nuove norme servizio di 
leva . . . . . . . . . . . .  

Legge n. 227 del 1975 - Fondo rotazione ricerca 
. applicata per meccanizzazione servizi postali 

Legge n. 231 del 1975 - Finanziamenti a favore 
media e piccola industria . . . . . .  

Decreto-legge n. 376 del 1975, convertito in legge 
n. 492 del 1975 - Prowedimenti per il rilancio 
dell’economia . . . . . . .  

Decreto-legge n. 377 del 1975, convertito in 
n. 493 del 1975 - Prowedimenti per il 
ci0 dell‘economia . . . . . .  

Legge n. 412 del 1975 - Edilizia scolastica 

. .  

legge 
rilan- 
. .  

. .  

Legge n. 433 del 1975 - Repubblica San Marino 

Legge n. 529 del 1975 - Mutui enti lirici . . .  

Legge n. 697 del 1975 - Passaggio al demanio del- 

6.000 6 .O00 6.000 

78.026 77.98 1 77.98 1 

11o.Ooo 11o.Ooo 80.000 

159.Ooo 4oo.Ooo 337.224 
(9.000) 

254.01 1 1.048.166 105.000 
(16Q.OOO) 

301.797 361.797 306.798 
(330.000) 

142 142 142 

6.287 6.287 6.287 

l’immobile sede del Ministero Marina . . , 342 342 342 
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1980 1981 

Legge n. 517 del 1975 - Credito agevolato al com- 
mercio . . . . . . . . . . .  

Legge n. 588 del 1975 - Studi e ricerche settore 
pesca . . . . . . . . . . . .  

Legge n. 702 del 1975, art. 16 - Calamità . . .  

Legge n. 720 del 1975 - Credito nazionale, costru- 
zioni navali e sostituzione naviglio vetusto . . 

Legge n. 11 del 1976 - Esecuzione accordo Lomk 

Legge n. 50 del 1976 - Edilizia universitaria . . 

Legge n. 52 del 1976 - Edilizia per il personale 
dei corpi di polizia . . . . . . . .  

Legge n. 75 del 1976 - Tutela carattere artistico e 
monumentale di Siena . . . . . . .  

Legge n. 115 del 1976 - Mutui enti lirici . . .  

Legge n. 86 del 1976 - Potenziamento ferrovia 
Alifana . . . . . . . . . . .  

Legge n. 124 del 1976 - Bonifica allevamenti . . 

Legge n. 178 del 1976 - Ricostruzione zone terre- 
motate del Belice . . . . . . . .  

Legge n. 183 del 1976 - Interventi straordinari 
Mezzogiorno . . . . . . . . . .  

10.000 

300 

100 

- 
(10.500) 

55.000 

150.000 

35 .000 

400 

1 2.924 

13.000 
(15.000) 

15.000 

81.600 

2.000.000 

Legge n. 189 del 1976 - Integrazione bilanci co- 
niunali c provinciali deficitari . . . . .  3.200 

1o.Ooo 

300 

100 

10.500 

100.OOO 

100.000 

- 

400 

12.924 

20.000 

15.000 

80.400 

3.450.000 

3.150 

1o.Ooo 

- 

100 

21.000 

77.688 

50.000 

- 

400 

12.924 

30.000 

6 .O00 

1.55o.Ooo 

- 
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1980 1981 

Legge n. 203 del 1976 - Lavaggio petroliere . . - 
(8.000) 

8 .000 16.000 

Legge n. 206 del 1976 - Aumento fondo dotazione 
dell'ENEL . . . . . . . . . .  400.000 100.OOO 

Legge n. 216 del 1976 - Complesso archeologico 
- Pompei . . . . . . . . . . .  500 500 

Legge n. 259 del 1976 - Ricerca applicata settore 
propulsionc navale . . . . . . . .  3 .o00 3 .o00 3 .000 

Leggc n. 261 del 1976 - Provvidenze zonc territo- 
rio nazionale colpite da varie calamità naturali 5 .o00 4.000 3 .o00 

Decreto-legge n. 227 del 1976, convertito in legge 
n. 336 del 1976 - Provvidenze comuni regione 
Friuli colpiti terremoto maggio 1976 . . .  20.600 

Legge n. 343 del 1976 - Interessi sui mutui pe- 
scherecci . . . . . . . . . . .  150 

20.600 20.000 

150 - 

Decreto-legge n. 156 del 1976, convertito in legge 
n. 350 del 1976 - Provvidenze urgenti a favore 
industria e artigianato . . . . . . .  219.000 177.000 154.000 

Legge n. 352 del 1976 - Direttive CEE montagna 
e zone agricole svantaggiate . . . . .  86.900 88.400 8.500 

Legge n. 374 del 1976 - Consorzio e società con- 
sortili tra piccole e medie imprese . . . .  6 .000 

Legge n. 375 del 1976 - Acquedotto comunale Go 
rizia . . . . . . . . . . . .  800 

Legge n. 376 del 1976 - Contributo alla società 
(( Dante Alighieri u . . . . . . .  200 

6.000 

- - 

200 - 
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1979 1980 1981 

Legge n. 386 del 1976 - Enti di sviluppo . . .  100.000 100.000 - 

Legge n. 389 del 1976 - Sviluppo pesca marittima 1 .000 1 .so0 3.000 
(2.500) 

Legge n. 874 del 1976, art. 15 - Calamità . . 200 200 200 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 902 
del 1976, attuazione legge n. 183 del 1976 - 
Credito agevolato al settore industriale . . 137.000 503.000 279.000 

(337.000) 

Decreto-legge n. 831 del 1976, convertito in legge 
n. 23 del 1977 - Interventi province Trapani e 
Agrigento colpite alluvioni dell'ottobrc-novem- 
bre 1976 . . . . . . . . . . .  32.000 - 

Legge n. 38 del 1977 - Ammodemamento mezzi 
aeronautica militare . . . . . . . .  292.9 12 413.100 25.788 

(100.000) 

Legge n. 73 del 1977 - Trattato di Osimo con la 
Jugoslavia . . . . . . . . . .  75.000 91.000 79.000 

Decreto-legge n. 103 del 1977, convertito in legge 
n. 267 del 1977 - Soppressione EGAM e prov- 
vedimenti per il trasferimento delle societii del 
gruppo all'IRI e all'ENI . . . . . .  100.000 100.000 150.000 

Legge n. 114 del 1977 - Modificazione IRPEF . 270 270 - 

Legge n. 136 del 1977 - Accordo pesca con la 
Tunisia 1.250 - - . . . . . . . . . . .  

Legge n. 191 del 1977 - Partecipazione BID . . 14.653 13.615 10.003 
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Segue: TABELLA A 

Legge n. 192 del 1977 - Molluschi eduli lamelli- 
. . . . . . . . . . .  - branchi 2.000 2.000 

Legge n. 277 del 1977 - Partecipazioni all’IDA . 74.300 12.600 9.000 

Legge n. 285 del 1977 - Occupazione giovanile . 320.000 270.000 - 

Legge n. 372 del 1977 - Ammodernamento arma- 
menti esercito . . . . . . . . .  200.000 24 1.845 319.670 

(120.000) 

Decreto-legge n. 375 del 1977, convertito in legge 
n. 536 del 1977 - Conferimento di fondi al Me- 
diocredito centrale . . . . . . . .  150.000 150.000 50.000 

Legge n. 403 del 1977 - Finanziamento attivia 
agricola delle Regioni . . . . . . .  330.000 330.000 330.000 

Legge n. 404 del 1977 - Edilizia carceraria . . 80.000 80.000 80.000 

Legge n. 545 del 1977 - Acquedotto interregionale 
del Fiora . . . . . . . . . .  3.000 3.000 3.000 

Legge n. 489 del 1977 - Contributo all’ISPI . . 200 200 200 

Legge n. 546 del 1977 - Ricostruzione zone Friuli 
colpite dal terremoto nel 1976 . . . . .  215.000 578 ,000 610.000 

(645000) 

Legge n. 630 del 1977 - Completamento sede Ente 
- - Mostra Mercato Nazionale Artigianato Firenze 1 .000 

Legge n. 675 del 1977 - Riconversione industriale 1.942.000 1.325.000 785.000 
(2.747.000) 
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1979 1980 198 1 

Legge n. 812 del 1977 - Contributo all’UNITAR . 

Legge n. 956 del 1977 - Partecipazioni BEI . . 

Legge n. 984 del 1977 - Interventi settore zoo- 
tecnia, produzione ortoflorofrutticola, foresta- 
zione e irrigazione . . . . . . . .  

Legge n. 985 del 1977 - Interventi urgenti aero- 
porti . . . . . . . . . . . .  

Legge n. 24 del 1978 - Contributo IAI . . .  

Legge n. 26 del 1978 - Contributo all’AICCE . . 

Decreto-legge n. 110 del 1978, convertito in legge 
n. 279 del 1978 - Prowedimenti urgenti per 
società ex EGAM . . . . . . . .  

Legge n. 143 del 1978, art. 14 - Calamità . . 

Legge n. 175 del 1978 - Galleria di arte moderna 
in R o m a .  . . . . . . . . . .  

Legge n. 229 del 1978 - Acquedotto pugliese e 
acquedotti siciliani . . . . . . . .  

Legge n. 230 del 1978 - Salvaguardia patrimonio 
artistico città Orvieto e Todi . . . . .  

400.000 1.740.000 1.070.OOO 
(1.070.000) 

26.000 - 

150 150 150 

200 200 200 

330.000 102.000 126.000 

50 50 50 

16.500 - - 

2 .000 2 .o00 2 .o00 
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1979 1980 1981 

Legge n. 231 del 1978 - Industria cantieristica na- 
v a l e .  . . . . . . . . . . .  

Legge n. 296 del 1978 - Completamento acquedot- 
to Langhe e Alpi cuneesi . . . . . .  

Decreto-legge n. 299 del 1978, convertito in legge 
n. %64 del 1978 - Ricostruzione zone Belice di- 
strutte dal terremoto del gennaio 1968 . . 

Legge n. 339 del 1978 - Ulteriori interventi per 
l’inquinamento diossina provincia Milano . . 

Decreto-legge n. 351 del 1978, convertito in legge 
n. 479 del 1978 - Modificazioni legge n. 285 
del 1977 sull’occupazione giovanile . . . .  

Legge n. 392 del 1978 - Disciplina locazioni im- 
mobili urbani . . . . . . . . .  

Legge n. 393 del 1978 - Conferimento fondi al 
Mediocredito centrale e al fondo rotativo di 
cui all’articolo 26 legge n. 227 del 1977 . . 

Decreto-legge n. 225 del 1978, convertito in legge 
n. 394 del 1978 - Misure urgenti zone Calabria 
e Sicilia colpite eventi sismici mano-aprile 
1978 . . . . . . . . . . . .  

Legge n. 457 del 1978 - Edilizia residenziale . . 

Legge n. 497 del 1978 - Costruzione alloggi per- 
sonale militare. 

20.000 20.000 20.000 

2 .o00 

66.600 

45 .000 

150.000 

25.000 35.000 45.000 

137.500 281.100 327.400 

67 .O00 - - 

360.000 560.OOO 760.000 

20.000 30.000 30.000 
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1979 1980 1981 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle modifiche apportate dalla Commissione alla 
tabella A. 

MORINI, Segretario, legge: 
TABELLA A 

IMPORTI D A  ISCRIVERE IN BILANCIO I N  RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI 
DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI 

(Modifiche approvate dalla Commissione alla Tabella A) 

Gli stanziamenti relativi alle seguenti leggi sotio così modificati: 

Legge n. 268 del 1974 - Piano rinascita Sardegna 60.000 70.000 75.000 
(+ 10.000) (+ 15.000) 

Legge n. 183 del 1976 - Interventi straordinari 
Mezzogiorno . . . . . . . . . . 2.000.000 3.450.000 1.55O.OOO 

(-100.000) 

Decreto del Presidente della Repubb1,ica n. 902 del 
1976, attuazione legge n. 183 del 1976 - Cre- 
dito agevolato al settore irtdustride . . . 137.000 503 .o00 279.000 

(+ 200.000) 

Legge n. 675 del 1977 - Riconversione industriale 1.942.000 1.325.000 785.000 
(+405.OOo) ( + ~ . o o o )  

Legge n. 984 del 1977 - Interventi settore zootec- 
nia, produzione ortoflorofrutticola, foresta&- 
ne e irrigazione . . . . . . . . 400.000 1.740.000 1.070.000 

( + 67O.OOo) 

Legge. n. 393 del 1978 - Coderimento fondi al 
Mediocredito centrale e al fondo rotativo di 
cui all’articolo 26 legge n. 227 del 1977 . . 137 SO0 281.100 327.400 

(+ l0.OOo) (+90.000) (+ 134.990) 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
tabella A nel testo modificato dalla Com- 
missione, al quale non sono stati presen- 
tati emendamenti. 

(E approvata). 

Ritengo opportuno rinviare l’esame del- 
le altre tabelle, allegate al disegno di leg 
ge, alla ripresa della seduta dopo la so- 
spensione. 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 135, & ripresa 
alle 15,lO. 

Annunzi0 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dei deputati: 

BELUSSI ERNESTA ed altri: ((Norme 
per la tutela della scuola per corrispon- 
denza )) (3588); 

MASTELLA ed altri: c( Concorso per me- 
rito distinto per il passaggio anticipato 
dalla 3’ alla 4“ classe di stipendio n (2589); 

LONGO PIETRO ed altri: a Costituzione 
e funzionamento dei comitati consolari )) 

(2590). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio di trasmissione di documenta- 
zione allegata alla relazione conclusiva 
della Commissione parlamentare d’in- 
chiesta sul fenomeno della m& in 
Sicilia. 

PRESIDENTE. Comunico che la segre- 
teria della Commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno della mafia in Si- 
cilia ha trasmesso la terza parte del IV 
volume della documentazione allegata al- 
la relazione conclusiva presentata nella VI 
legislatura (doc. XXIII, n. 4/2). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ave- 
vamo sospeso la seduta per lasciare al 
Comitato dei nove la possibilitii di esa- 
minare le questioni rimaste sospese in re- 
lazione agli articoli 45, 47 e 49 e quindi 
a talune tabelle. 

Onorevole relatore, a quali risultati è 
giunto il  Comitato dei nove? 

SCALIA, Relatore. I1 Comitato è riusci- 
to a trovare un accordo su un nuovo te 
sto dell’articolo 45 rispetto al quale per- 
sonalmente mantengo alcune riserve. I1 
Comitato, però, - ripeto - ha trovato un 
accordo sul seguente emendamento intera- 
mente sostitutivo dell’articolo 45: 

Ai fini della programmazione, il  mini- 
stro dei lavori pubblici presenta alle Ca- 
mere entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge i piani 
straordinari di intervento di cui ai pre- 
cedenti articoli 33, 40 e 42 e le conse- 
guenti quantificazioni di spese per opere 
previste per acquisire il  parere delle Com- 
missioni permanenti competenti per ma- 
teria. 

Trascorsi 30 giorni dalla presentazione, 
di cui al precedente comma, il  Governo 
provvede all’assunzione dei relativi im- 
pegni. 
45. 1. 

Non si è trovato, invece, accordo sul- 
l’emendamento interamente sostitutivo del- 
l’articolo 47 presentato dal Governo che 
porta il numero 47. 2. 

Su questo testo quindi, dicevo, non si 
k trovato l‘accordo dal momento che i 
zolleghi di parte comunista, a cui si sono 
poi associati i colleghi di parte sociali- 
sta nel Comitato dei nove, hanno soste- 
quto nell’ambito della stessa quantitii di 
spesa complessiva, pari per il triennio a 
60 miliardi e per il 1979 pari a 125 mi- 
iardi, una diversa ripartizione interna ri- 
ipetto a quella indicata dal Governo, che 
xoponeva per il triennio la suddivisione 
li 300 miliardi per la montagna, di 30 mi- 
iardi per la meccanizzazione, di 50 miliar- 
li per la cassa, di 60 miliardi per la bo- 
iifica e di 20 miliardi per il fondo, per un 
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ammontare complessivo di 460 miliardi. Co- 
me dicevo, i colleghi hanno presentato una 
diversa richiesta di ripartizione che pre- 
vedeva 300 miliardi per la montagna, 15 
miliardi per la meccanizzazione, 30 miliar- 
di per la cassa, 40 miliardi per la bonifi- 
ca e 75 miliardi per il fondo, sempre per 
un totale di 460 miliardi. 

Per quanto riguarda il 1979, mentre il 
Governo ha chiesto una distribuzione tra 
i cinque capitoli così ripartita: 55 miliar- 
di per la montagna, 10 miliardi per la 
meccanizzazione, 20 miliardi per la cassa, 
20 miliardi per la bonifica e 20 miliardi 
per il fondo, i colleghi comunisti e socia- 
listi hanno chiesto una ripartizione di que- 
sto genere: 65 miliardi per la montagna, 
5 miliardi per la meccanizzazione, 10 mi- 
liardi per la cassa, 20 miliardi per la bo- 
nifica e 25 miliardi per il  fondo, per u n  
totale di 125 miliardi. 

In queste condizioni il relatore ha 
avanzato una sua proposta, facendo pre- 
sente che, se non fosse stata accettata da 
tutte e due le parti, si sarebbe dovuta ri- 
tenere come non formulata; e poiche non 
i: stata accettata da tutte e due le parti, 
ne accenno soltanto per memoria. 

Quindi, il Comitato dei nove, a maggio- 
ranza dei suoi proponenti, ha proposto 
una ripartizione diversa da quella formu- 
lata dal Governo nel suo emendamento 
47. 2. In particolare preciso che l’emenda- 
mento del Governo 47. 2, interamente so- 
stitutivo dell’articolo 47, k stato accettato 
a maggioranza dal Comitato dei nove, che 
ha per altro accettato, sempre a maggio- 
ranza (costituita dai rappresentanti dei 
gruppi comunista e socialista) cinque 
subemendamenti proposti dal deputato 
Terraroli, rispettivamente al primo, teno,  
quarto, quinto e ultimo comma, modifi- 
cativi della ripartizione interna degli stan- 
ziamenti. 

PRESIDENTE. Quindi i subemenda- 
menti Terraroli a maggioranza sono di- 
ventati emendamenti della Commissione ? 
Tutti ? 

SCALIA, Relutore. No, signor Presiden- 
te, l’emendamento 47. 2 nel testo prcsen- 

tato dal Governo è stato alla fine soste- 
nuto soltanto dalla minoranza dei membri 
del Comitato dei nove, mentre la maggio- 
ranza composta dai membri & parte c e  
munista e socialista ha approvato i sub- 
emendamenti Terraroli relativi all’emenda- 
mcnto 47. 2 del Governo. 

Per quanto riguarda le tabelle B e C, 
la Commissione ha predisposto subemen- 
damenti agli emendamenti a queste pre- 
sentati. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per 
l’ugricoltura e le foreste. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltA. 

ZURLO, Sottosegretario di Stuto per 
l’ugricoltiira e le foreste. Signor Presiden- 
te, ritengo di dover fare una precisazio- 
ne. Noi ci siamo riuniti ieri sera con il 
Comitato dei nove per esaminare l’emen- 
damento del Governo che k stato accolto 
a maggioranza dallo stesso Comitato. 
Quindi non i. ccrto un emendamento so- 
stenuto dalla minoranza del Comitato dei 
nove. Oggi ci siamo riuniti per esamina- 
re i subernendamenti Terraroli all’emenda- 
mento del Governo e il Comitato dei nove 
ha approvato a maggioranza anche questi 
subemendament i. 

PRESIDENTE. Non vorrei che a fu- 
ria di precisazioni nascesse una confusio- 
ne ... (( imperiale )) che, in un regime re- 
pubblicano, sarebbe eccessiva. Chiedo l’at- 
tenzione del relatore, del Presidente e dei 
componenti i l  Comitato dei nove per fare 
il  punto della situazione: il relatore ha 
dichiarato che si è raggiunto un accordo 
(e vedremo cosa dirà in merito 1’Assem- 
blea) su un nuovo testo dell’articolo 45 
che 6 stato qui presentato come emenda- 
mento 45. 1 della Commissione. 

Quanto all’articolo 47, i l  Governo ha 
presentato un emendamento interamente 
sostitutivo, che il  Comitato dei nove ha  
assunto come nuovo testo base. 

Lo stesso Comitato dei nove ha preso, 
poi, in esame i subemendamenti che han- 
no come primo firmatario l’onorevole Ter- 
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raroli a questo emendamento del Gover- 
no. Tali subemendamenti sono stati ac- 
cettati a maggioranza dal Comitato. Ono- 
revole relatore, è esatta questa interpre- 
t azione ? 

SCALIA, Relatore. E esatta, signor Pre- 
si dente. 

PRESIDENTE. Do allora nuovamente 
lettura dell’emendamento 45. 1 della Com- 
missione (già in precedenza annunciato 
dal relatore), interamente sostitutiwo del- 
l’articolo 45, accettato dal Governo. 

Sostituire l’articolo 45 con il seguente: 
Ai fini della programmazione i l  mini- 

stro dei lavori pubblici presenta alle Ca- 
mere entro tre mesi dalla data di entra- 
ta in vigore della presente legge i piani 
straordinari di intervento di cui ari pre- 
cedenti articoli 33, 40 e 42 e le conse- 
guenti quantificazioni di spesa per le ope- 
re previste per acquisire i l  parere delle 
Commissioni permanenti competenti per 
materia. 

Trascorsi trenta giorni dalla presenta- 
zione di cui al precedente comma il Go- 
verno provvede all’assunzione dei relativi 
impegni. 
45. 1. 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Comunico che è pervenuta alla Presi- 
denza richiesta di votazione a scrutinio 
segreto sugli emendamenti all’articolo 47 
da parte del gruppo democristiano. PoichC 
tale votazione avrà luogo mediante pro- 
cedimento elettronico, decorre da questo 
momento il termine di preavviso previsto 
dal quinto comma dell’articolo 49 del re- 
golamento. 

Sospendo pertanto la seduta. 

La seduta, sospesa alle 15,30, & ripresa 
alle 16. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dello 
emendamento 47. 2, interamente sostitu- 
tivo dell’articolo 47, presentato dal Go- 
verno. 

MORINI, Segretario, legge: 

Per consentire alle comunità montane 
la prosecuzione degli interventi di loro 
competenza ai sensi e per le finalità di 
cui alla legge 3 dicembre 1971, n. 1102, 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
è autorizzata la complessiva spesa di lire 
300 miliardi, di cui lire 55 miliardi per 
l’anno finanziario 1979 e lire 120 miliardi 
per l’anno 1980 e lire 125 miliardi per 
l’anno 1981, da iscrivere nello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste. 

Le autorizzazioni di spesa di cui al 
comma precedente saranno assegnate alle 
comunità montane in conformità ai cri- 
teri di riparto contenuti nel sesto comma 
dell’articolo 5 della predetta legge 3 di- 
cembre 1971, n. 1102. 

Il fondo per lo sviluppo della mecca- 
nizzazione in agricoltura, di cui all’artico- 
lo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
viene ulteriormente integrato nella com- 
plessiva somma di lire 30 miliardi, di cui 
lire 10 miliardi per ciascuno degli anni 
finanziari 1979, 1980 e 1981, da iscrivere 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

L’autorizzazione di spesa di cui all’ar- 
ticolo 1, secondo comma, della legge 14 
agosto 1971, n. 817, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni, concernente appor- 
to al patrimonio della cassa per la for- 
mazione della proprietà contadina, & ele- 
vata a lire 50 miliardi, di cui 20 per 
l’anno finanziario 1979 e 15 per ciascuno 
degli anni 1980 e 1981, da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste. 

Per far fronte ai maggiori oneri ne- 
cessari per il completamento delle opere 
statali di provvista di acqua ad uso irri- 
guo e delle opere di bonifica eseguite an- 
teriormente al 31 dicembre 1977, è auto- 
rizzata la complessiva spesa di lire 60 mi- 
liardi, di cui 20 miliardi per ciascuno de- 
gli anni finanziari 1979, 1980 e 1981, da 
iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’agricoltura e del- 
le foreste. 

L 
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E autorizzata la spesa di liIx 20 mi- 
liardi, quale integrazione straordinaria, li- 
mitatamente all’anno finanziario 1979, del- 
la dotazione del fondo di solidarietà na- 
zionale in agricoltura, istituito con la leg- 
ge 25 maggio 1970, n. 364. 
47. 2. 

PRESIDENTE. L a  Commissione, a 
maggioranza, ha approvato i seguenti sub- 
emendamenti Terraroli all’emendamento 
47. 2 del Governo: 

Al primo comma sostiture le parole: 
55 miliardi, con le parole: 65 miliardi 
o. 47. 2. 1. 

Al terzo comma sostiluire la somma: 
30 miliardi, con la somma: 15 miliardi, e 
la somma: 10 miliardi, con la sommu: 5 
miliardi. 
o. 47. 2. 2. 

Al quarto comma sostituire le parole: 
lire 50 miliardi, di cui 20 per l’anno fi- 
nanziario 1919 e 15 per ciascuno degli 
anni 1980 e 1981, con le seguenti: lire 30 
miliardi, 10 per ciascuno degli esercizi 
1979, 1980 e 1981. 
o. 47. 2. 3. 

Al quinto comma sostituire le parole: 
lire 60 miliardi, di cui 20 miliardi per cia- 
scuno degli anni finanziari 1979, 1980 e 
1981, con le seguenti: lire 40 miliardi, di 
Cui 20 per l’anno finanziario 1979 e 10 
ber ciascuno degli anni 1980 e 1981 
o. 47. 2. 4. 

Sostituire l’ultimo comma con il  se- 
guente: 

L’autorizzazione di spesa per il fondo 
nazionale di solidarietà, di cui alla leg- 
ge 25 maggio 1970, n. 364, e successive 
modificazioni e integrazioni, t: elevata di 
lire 25 miliardi per ciascuno degli esercizi 
finanziari 1979, 1980 e 1981. 
o. 47. 2. 5. 

POCHETTI. Signor Presidente, vorrei 
chiederle come si configuri esattamente, 
dal punto di vista procedurale, l’emenda- 

mento 47. 2 del Governo. Se  esso & stato 
fatto proprio della Commissione può es- 
sere legittimamente considerato come te- 
sto-base ai fini dell’esame da parte della 
Camera. Se  invece, come mi sembra di 
aver inteso, la Commissione ha approvato 
delle modifiche che lo riformulano in ma- 
niera assai diversa quanto alla ripartizione 
degli stanziamenti, è su questo secondo 
testo che la Camera può essere chiamata 
a deliberare, in quanto nuovo testo della 
Commissione, e non su quello iniziale del 
Governo. 

PRESIDENTE. Per chiarire definitiva- 
ment la questione, vorrei chiedere alla 
Commissione se essa ha fatto proprio, a 
maggioranza, l’emendamento 47. 2 del Go- 
verno integrato dai subemendamenti Ter- 
raroli, oppure no. Nel primo caso po- 
tremmo, in assenza di altri emendamenti, 
procedere ad una unica votazione; nell’al- 
tra ipotesi, qualora cioè la Commissione 
avesse espresso soltanto un parere favo- 
revole a maggioranza sui subemendamen- 
ti Terraroli, dovremmo votare prima que- 
sti e poi l’emendamento del Governo. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LA LOGGIA, Presidente della Conrm;s- 
siorze. La Commissione ieri sera, a mag- 
gioranza, ha approvato l’emendamento del 
Governo 47. 2. 

PRESIDENTE. Ciò VUOI dire che l’e- 
mendamento 47. 2 del Governo è diven- 
tato il nuovo testo della Commissione ? 

LA LOGGIA, Presidente della Cornrnis- 
sioize. S ì ,  signor Presidente. 

Poiché a questo testo sono stati pre- 
sentati subemendamend da parte dell’ono- 
revole Terraroli, la Commissione li ha pre- 
si in esame nel pomeriggio di oggi e li 
ha approvati a maggioranza. I1 testo della 
Commissione risulta quindi costituito dal 
testo-base cui l’onorevole Terraroli ha pre- 
sentato subemendamenti ai quali la Com- 
missione è favorevole. 
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PRESIDENTE. Abbiamo dunque un so- 
lo testo, nel quale si potrà procedere ad 
un’unica votazione. E così ? 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Vorrei fare qualche breve considc- 
razione sulla materia di cui ci occupiamo, 
perché a questo punto si pongono alcuni 
problemi di ordine regolamentare che ri- 
tengo valga la pena di approfondire un 
attimo prima di votare. 

Tutte le volte che a un testo già ap- 
provato dalla Commissione sono proposti 
subemendamenti, se la Commissione diì a 
questi subemendamenti un parere favore- 
vole, non per questo essa rinuncia al testo- 
base che aveva votato, tant’è che questo 
poi influisce sull’ordine delle votazioni. Di 
talché i subemendamenti si votano prima 
dell’emendamento cui si riferiscono; su di 
essi la Commissione ha dato un parere fa- 
vorevole mentre il Governo ha espresso 
parere contrario, ma devono essere votati 
prima. 

PRESIDENTE. Onorevole La Loggia, io 
mi rendo conto che, se il  testo stenogra- 
fico è - come non ho dubbio - fedele, el- 
la rileggendolo vedrà che io avevo posto 
a lei e al relatore questo quesito che lei 
adesso pone di rimbalzo a me. Cioè io 
avevo chiesto: C’è un testo che la Com- 
missione ha fatto proprio, oppure la Com- 
missione ha su quel testo espresso a mag- 
gioranza parere favorevole? Mi è stato 
risposto: no, la Commissione lo ha fatto 
proprio. 

Onorevole La Loggia, ho chiesto anche 
se i subemendamenti Terraroli avessero ot- 
tenuto un parere favorevole, o se la Com- 
missione ne avesse fatto proprio il testo. 

LA LOGGIA, Presidente della V Com- 
missione. Signor Presidente, ho detto che 
la Commissione a maggioranza aveva sol- 
tanto espresso parere favorevole sui sub- 
emendamenti Terraroli, tanto che ultiman- 
do il  mio intervento ho aggiunto: adesso 
spetterà al Presidente stabilire l’ordine del- 
le votazioni. E questo non poteva che ave- 
re riferimento al fatto che si tratta di 
emendamenti all’emendamento. 

PRESIDENTE. Quindi adesso ci ritro- 
viamo in un certo senso a punto e dac- 
capo: questi subemendamenti che portano 
la firma dell’autorevolissimo nostro collega 
Terraroli sono diventati emendamenti al- 
l’articolo 47 nel nuovo testo della Commis- 
sione (già emendamento 47. 2 del Gover- 
no) sui quali la Commissione stessa ha 
dato parere favorevole a maggioranza, ma 
non li ha fatti propri. 

Allora, onorevoli colleghi, debbo met- 
tere ai voti gli emendamenti a questo ar- 
ticolo, sui quali mi sono pervenute richie- 
ste di scrutinio segreto. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato. 
per il tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Signor Presidente, non voglio 
complicare ulteriormente una situazione 
che già si è complicata, però mi corre lo 
obbligo di dare un awertimento: sia il 
testo che è stato originariamente presen- 
tato dal Governo, sia il testo che è stato 
presentato dall’onorevole Terraroli recano 
complessivamente per il 1979 una spesa 
di 125 miliardi. I1 tesoro deve dire che 
ha come preoccupazione principale quella 
di veder rispettato questo 1,imite di spe- 
sa, la cui somma è quella che risulta com- 
patibile con tutte le altre prese in consi- 
derazione ed è quella che è stata recepita 
nella cifra totale che abbiamo attualmen- 
te, salvo le modificazioni che possono e- 
ventualmente intervenire, ma su cui vi 
dovrh essere un giudizio responsabile del- 
la Camera, nel testo dell’articolo 49. Ho 
il dovere, quindi, di far presente la ne- 
cessità che venga comunque rispettato 
questo limite che, del resto, l’una e l’al- 
tra parte hanno dimostrato di voler ri- 
spettare. 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole sotto 
segretario, se la interrompo, ma mi sem- 
bra che nei subemendamenti Terraroli non 
vi sia una variazione di somme, ma una 
diversa distribuzione; la preoccupazione 
del tesoro, che non si superi una deter- 
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restando che 2 sua volontà precisa che , 
, non si superi quella cifra. 
! 

minata cifra, mi sembra che in questo 
caso sia pienamente rispettata dai sub- 
emendamenti dell'onorevole Terraroli. 

primo comnia determina degli spostamenti 
nelle cifre successive. Poiché il plafoizd per 

TERRAROLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERRAROLI. Desidero dire, signor Pre- 
sidente, che il primo subemendamento o 
viene votato sul testo originario del Go- 
verno, oppure lo votiamo sulla base del 
testo ddl'emedamento 47. 2 fatto pro- 
prio dalla Commissione; ma in questo ca- 
so allora le previsioni per il 1980 e per 
il 1981 vanno adeguate al fatto che 55 
diventa 65. E ciò sempre per rientrare 
nelle compatibilità. 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Terra- 
roli, se la interrompo, ma dopo la chiara 
presa di posizione del presidente della 
Commissione e dopo le dichiarazioni qui 
fatte, io devo mettere in votazione i suoi 
subemendamenti. Quindi ora dovrei met- 
tere innanzitutto in votazione i l  primo, 
quello riferentesi ai 65 miliardi. 

TERRAROLI. Lc facevo osservare, si- 
gnor Presidente, che il mio subemenda- 
mento era stato formulato sulla base del 
testo originario del Governo, così come 
era stato presentato in Commissione ... 

PRESIDENTE. Si dovrebbe cio& fare 
un coordinamento per non superare la 
cifra ? 

TERRAROLI. Esattamente, per non su- 
perare la cifra di 300 miliardi ... 

PRESIDENTE. Comunque, porrò in 
votazione il suo subemendamento, fermo 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a 
questo punto io ho sentito due cifre di- 
stinte: meno male che questo è un paese 
che non cc balla )) sulle decine di migliaia 
di miliardi, ma pare che crolli su cinque 
o sette miliardi ! 

Onorevole Terraroli, ella ha detto, se 
non ho male inteso, che l'importante è 
che non si superino i 300 miliardi; il sot- 
tosegretario si è fermato a 125 miliardi 
per il  1979. Percib io vorrei che voi foste 
d'accordo oppure che fosse chiaro il  di- 
saccordo. 

TARABINI, Sottosegretario di Stuto 
per i l tesoro. Signor Presidente, è dove- 
roso dare atto di un infortunio in cui si 
è incorsi nella presentazione del testo go- 
vernativo. E doveroso farlo, perché men- 
tre si era detto che per il triennio si 
mettevano a disposizione 460 miliardi, se 
si leggeva il  testo del Governo così come 
i: stato presentato non si trattava di 460 
miliardi, ma di 365. Perché? Perché i 300 
miliardi di cui si parla, onorevole Terra- 
roli, nel primo comma dell'articolo 47, di- 
ventano in realtà 55 più 60 più 60, per- 
chd, nel triennio. 55 più 60 più 60 fa 175 
e non 300. C'era discordanza, nel primo 
comma, fra i 300 miliardi indicati e la 
somma delle tre tvanches annuali. 

PRESI DENTE. Onorevole so t taegreta- 
rio, mi scusi: non torniamo indietro su 
ciò che è avvenuto. Le faccio una doman- 
da, se mi consente: nell'ipotesi che passi 
il subemendamento relativo ai 65 miliardi 
proposto dall'onorevole Terraroli, come 
deve essere redatto il primo comma? 
(Commenti). Permettano, onorevoli col- 
leghi ! 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I1 primo comma, nel testo pro- 
posto dall'onorevole Terraroli, non cambia 
i l  plnfond dei 300 miliardi nel triennio. I1 

per il tesoro. 125 miliardi nel 1979. I nel subemendamento Terraroli, allora per 
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rispettare il  tetto dei 125 miliardi, si do- 
vranno ridurre le dotazioni successivamen- 
te indicate (Commenti - Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! 

PAZZAGLIA. Ma vogliamo almeno leg- 
gere questo emendamento? Non si tratta 
di una questione tra l’onorevole Tarabi- 
ni e l’onorevole Terraroli: tutta 1’Assem- 
blea deve essere informata ! (Commenti 
dei deputati del gruppo del MSI-destra 
nazionale). 

PRESIDENTE. Vede, onorevole Pazza- 
glia, questa sua protesta è forse infon- 
data, dato che io da qualche tempo sto 
soltanto lavorando con pazienza, come è 
mio dovere, proprio perchC l’Assemblea sia 
&informata. Tra l’altro, loro hanno sentito 
che già due vdte ho chiesto al Governo 
se, accettando il subemendamento Terraro- 
li che aumenta di 10 miliardi una certa 
somma, il  totale (se non mi tradiscono le 
ultime reminiscenze delle scuole elementa- 
ri) debba aumentare di 10. E proprio per 
informare l’Assemblea che io sto ripetuta- 
mente chiedendo se le altre cifre debbano 
cambia,re oppure no. E questo ho fatto 
per non dover sospendere nuovamente la 
seduta, come !temo di dover fare tra po- 
co, perchd non si può pretendere che una 
Assemblea voti con una serie di i,ncertez- 
ze di questo genere. 

Onorevole Esposto, mi pare che lei cer- 
casse di dire qualcosa a questo proposito. 

ESPOSTO. Volevo spiegare il  significato 
del subemendamento Terraroli al primo 
comma: se attendiamo che sia il Gover- 
no a spiegare queste cose, perdiamo del 
tempo. I1 Governo sa da almeno 48 OIZ 

che cosa si propone. 
In concreto, nel primo anno 65 miliar- 

di, nel secondo 110 e nel terzo 125: il tut- 
to fa 300 miliardi e con ciò si rispetta la 
cifra di 460 nel triennio e di 125 per ogni 
anno. 

TREMAGLIA. Erano 300 p h a !  (Com- 
menti dei deputati del gruppo del MSI- 
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, m i  
rincresce, m a  debbo pregare il presidente 
della Commissione, il relatore, il Comitato 
dei nove ed il Governo di riunirsi e di av- 
vertirci appena siano in grado di poterci 
far votare. 

Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16,30, ripresa 
alle 16,45. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l’onorevole Terraroli. Ne ha facoltà. 

TERRAROLI. Signor Presidente, chiedo 
alla sua cortesia di porre in votazione i 
miei subemendamenti come se fossero un 
unico testo (tutti insieme in unica vota- 
zione); naturalmente, mi riferisco ai testi 
sui quali vi è stato il parere favorevole 
della Commissione ! 

PRESIDENTE. Onorevole Terraroli, se 
ho ben inteso, ella chiede che i suoi sub- 
emendamenti siano posti in votazione glo- 
balmente, come se essi costituissero una 
proposta di modifica dell’articolo 47 re- 
datta in una formulazione unica e com- 
plessiva. E esatto ? 

TERRAROLI. Esatto ! 

PRESIDENTE. Onorevole La Loggia, 
ella, se non sbaglio, aveva chiesto di par- 
lare ... 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. Dopo il suo chiarimento, signor Pre- 
sidente, ritengo superato il mio intervento. 

PRESIDENTE. Onorevole Terraroli, la 
sua richiesta può essere accolta. Aggiun- 
gerò che sui subemendamenti Terraroli 
E’è il parere favorevole a maggioranza del- 
la Commissione. 11 Governo quale parere 
sprime ? 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per 
!‘agricoltura e le foreste. Desidero informa- 
re la Camera che l’ulteriore riduzione, per- 
:hé si era partiti con delle cifre diverse, 
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delle somme da mettere a disposizione, 
per esempio, del fondo di meccanizzazione, 
che attualmente può sodisfare solo il 10 
per cento delle richieste, o del fondo pre- 
visto per la cassa della proprietà conta- 
dina, dove sono giacenti richieste per 90 
miliardi, o ancora la diminuzione delle ci- 
fre per il completamento delle opere di 
bonifica, che impegnerà l’utilizzazione di 
opere a monte che sono state costruite 
e nelle quali sono stati impegnati centi- 
naia di miliardi, ci mette veramente in 
una situazione di  grave difficoltà. 

Per queste ragioni il Governo esprime 
parere contrario sui subemendamenti Ter- 
raroli . 

Votazione segreta 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta, mediante procedimento elettronico, 
sul complesso di subemendamenti Ter- 
raroli da intendersi quale unico sub- 
emendamento accettato a maggioranza dal- 
la Commissione e non accettato dal Go- 
verno. 

(Segue In votuziorre). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione): 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 370 
Maggioranza . . . . . 186 

Voti favorevoli . . 187 
Voti contrari . . . 183 

(La Camera approva). 

Harmo preso parte alla votmiorie: 

Abbiati Dolores 
Adamo Nicola 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 

Allegri Cesare 
Amabile Giovanni 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Armella Angelo 
Arnone Mario 
Azzaro Giuseppe 
Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 
Balzamo Vincenzo 
Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mano Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Bat tino-Vit torelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Bellocchio Antonio 
Belussi Ernesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bemini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Bollati Benito 
Bolognari Mario 
Bonalumi Gilberto 
Bonifazi Emo 
Borruso Andrea 
Bortolani Franco 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
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Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 
Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 
Caiati Italo Giulio 
Campagnoli Mario 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
Carlassara Giovanni Battista 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Castellucci Albertino 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciampaglia Alberto 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
C i d i n i  Fabio Maria 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba Giulio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Corder Marino 

Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costa Raffaele 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cuminetti Sergio 
D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
d’Aquino Saverio 
de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Gemano 
de Cosmo Vincenzo 
De Gregorio Michele 
Del Donno Olindo 
Del Duca Antonio 
Dell’Andro Renato 
Del Pennino Antonio 
Del Rio Giovanni 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Femando 
di Nardo Ferdinando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 
Erminero Enzo 
Esposto Attilio 
Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felisetti Luigi Dino 
Ferrari Marte 
Fiori Giovannino 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fomasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracchia B m o  
Furia Giovanni 
Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
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Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 
Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iozzelli Giovan Carlo 
Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
L a  Loggia Giuseppe 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
Lattanzio Vito 
Lima Salvatore 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lo Porto Guido 
Lussignoli Francesco 
Macciotta Giorgio 
Malvestio Piergiovanni 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonlno 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Margheri Andrea 
Marocco Mario 
Maroli Fiorenzo 
MarraKmi Alfredo 
Marton Giuseppe 
Martorelli Francesco 
Manano Arturo 
Marzotto Caotorta Antonio 
Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 

i 
1 

I 
I 
I 

I 

i 
l 
i 1 
I 

I 
I 

I I 

I 
I 

Merolli Carlo 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Mille t Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Dino 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 
Napoli Vito 
Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Nicosia Angelo 
Novellini Enrico 
Nucci Guglielmo 
Occhetto Achille 
Olivi Mauro 
Orsini GianFranco 
O t taviano Francesco 
Pagliai Morena Amabile 
Palomby Adriana 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccoli Flaminio 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Principe Francesco 
Pucci Ernesto 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Pumilia Calogero 
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Quaranta Enrico 
Quarenghi Vittoria 
Quieti Giuseppe 
RafTaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Reggiani Alessandro 
Rende Pietro 
Revelli Emidio 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Robaldo Vitale 
Rocelli Gian Franco 
Romualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosini Giacomo 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini Gianfranco 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Santuz Giorgio 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Savoldi Gianni 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scotti Vincenzo 
Scovacricchi Martino 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Servadei Stefano 
Servello Francesco 
Sgarlata Marcello 
Sicolo T o m m ~ o  
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 

Spaventa Luigi 
Speranza Edoardo 
Spigaroli Alberto 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 
Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Tiraboschi Angelo 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trantino Vincenzo 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 
Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchiarelli Bruno 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Zaccagnini Benigno 
Zamberletti Giuseppe 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 
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Soiio in missione: 

Accame Falco 
Antoniozzi Dario 
Cristofori Adolfo 
Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Forlani Arnaldo 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 
Martinelli Mario 
Milani Armelino 
Milani Eliseo 
Pajetta Gian Carlo 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Ferruccio 
Segre Sergio 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a se- 
guito di questa votazione si hanno degli 
spostamenti di cifre nell’ambito dell’emen- 
damento 47. 2 del Governo, fatto proprio 
dalla Commissione e interamente sostitu- 
tivo dell’originario articolo 47. 

Dunque, al primo comma si ha un 
aumento da 55 a 65 miliardi; e poiché 
cra chiara la volontà dell’onorevole Ter- 
raroli, presentatore dei subemendamenti 
d’emendamento 47. 2 del Governo che 
sono stati approvati, di non mutare le 
somme globali, si tratta di vedere dove 
detrarrc i 10 miliardi in più. Ricordo 
che si hanno due cifre, e precisamente 
la prima di 120, la seconda di 125 mi- 
liardi. 

LA LOGGIA, Presidente della Cotti- 
nzissioize. Signor Presidente, si dovranno 
ridurre i 120 miliardi a 115 e i 125 mi- 
liardi a 120. 

PRESIDENTE. Quindi, si tolgono 5 
miliardi a ciascuna delle due somme. 

LA LOGGIA, Presidetite della Conzmis- 
sioiie. Si, signor Presidente. 

PRESlDENTE. Pertanto, l’unico spo- 
stamento si riferisce al primo comma. 
Siamo d’accordo su questo? 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
siotze. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 47 nel nuovo testo della Commis- 
sione (corrispondente a quello dell’emen- 
damento 47. 2 del Governo), modificato 
dal subemendamento testé approvato e 
con le variazioni di cifre testé indicate 
dall’onorevole La Loggia. 

(E approvato). 

Dobbiamo ora riprendere l’esame del- 
l’articolo 49, precedentemente accantonato. 
Chiedo alla Commissione e al Governo se, 
dopo le votazioni testé effettuate, si veri- 
ficano variazioni a detto articolo e alle 
tabelle. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. I1 subemendamento Terraroli 
testé approvato non reca modificazioni al- 
l’articolo 49. Esso, però, è condizionato 
dall’eventuale approvazione di emendamen- 
t i  alle tabelle; per cui chiedo un ulteriore 
accantonamento di questo articolo. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole sot- 
tosegretario. Passiamo quindi all’esame 
delle tabelle B, C e D, essendo la tabella 
A già stata approvata prima della sospen- 
sione antimeridiana della seduta. 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, la que- 
stione delle tabelle è duplice. Dopo l’ap- 
provazione della tabella A, che riguarda 
gli importi da iscrivere in bilancio in re- 
lazione alle autorizzazioni di spesa reca- 
te da leggi pluriennali, restano ancora da 
approvare la tabella B, che concerne il 
fondo speciale di parte corrente, e la ta- 
bella C, che prevede le voci da includere 
nel fondo speciale del conto capitale. An- 
ch’esse, tuttavia, a seguito delle modifiche 
apportate ai vari articoli del disegno di 
legge sono suscettibili di riesame e di 
ultcriori modificazioni. 

PRESIDENTE. Dopo le precisazioni 
dell’onorevole sottosegretario, ritengo che 
si possa passare alle dichiarazioni di voto 
sul complesso del disegno di legge - i 
cui articoli sono ormai stati approva.ti, a 
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parte l’articolo 49 che è stato accantona- 
to - lasciando al Comitato dei nove la 
revisione delle tabelle, puramente riassun- 
tive di quanto la Camera ha sinora de- 
ciso. 

SC.L\LXA, Re2ufor.e. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SCALIA, Relatore. Faccio presente che 
alle tabelle B e C sono stati presentati 

emendamenti; ritengo che essi dovrebbero 
essere votati immediatamente, per permet- 
tere subito dopo al Comitato dei nove di 
procedere alla redazione definitiva delle 
tabelle e dell’articolo 49. 

PRESIDENTE. D’accordo, onorevole re- 

Si dia lettura della tabella B nel testo 
1 a tore. 

originario del Governo. 

MORI N I ,  Segretario, legge: 
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INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI PARTE CORRENTE 

OGGEI’TO DEI. PROVVEDIMENTO 

- 

MINISTERO DEL TESORO 

Aumento del contributo annuo a favore 
dell’Istituto per la contabilità nazionale . . 

Contributo annuo a favore del Centro 
studi di diritto comunitario con sede in Roma 

Fondazione Luigi Einaudi con sede in 
Roma . . . . . . . . . . . .  

Modifiche all’ordinamento dell‘Avvocatura 
generale dello Stato . . . . . . . .  

Rinnovo dell’Accordo finanziario con I’AIEA 
per il Centro di fisica teorica di Trieste . . 

Riordinamento del sistema di controllo dei 
prezzi . . . . . . . . . . .  

Norme per il potenziamento dei servizi 
meccanografici dell’Amministrazione periferica 
del Tesoro . . . . . . . . . .  

Adeguamento canone Repubblica di San 
Marino . . . . . . . . . . .  

Assegnazione di entrate supplementari al 
bilancio CECA per il 1978 . . . . . .  

Liquidazione e reimpiego degli indennizzi 
per beni, diritti e interessi perduti o danneg- 
giati per causa di guerra e di nazionalizza- 
zione . . . . . . . . . . . .  

Aumento dell’assegno agli insigniti dell’or- 
dine di Vittorio Veneto . . . . . . .  

Adeguamento trattamento di quiescenza del 
personale a riposo . . . . . . . .  

Censimenti ISTAT generali . . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 
IN MILIONI DI LIRE 

25 

50 

150 

250 

400 

1 .000 

1.145 

2.000 

4.290 

15.000 

16.000 

20.000 

70.000 
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OGGETTO DEI, PROVVEDIMENTO 

Riforma dell‘editoria . . . . . .  

Partecipazioni italiane a fondi e banche in- 
ternazionali (BIRS-BAS-IDA-Fondo africano di 
sviluppo-Fondo asiatico di sviluppo-lnternatio- 
nal Financc Corporation) . . . . . .  

Interessi sulle obbligazioni da emettere per 
il consolidamento delle passività a breve delle 
Aziende del gruppo IRI  . . . . . . .  

Revisione delle disposizioni relative alle 
pensioni di guerra . . . . . . . .  

Concorso dello Stato al ripiano di alcuni 
debiti delle gestioni di malattia degli enti mu- 
tualistici nci limiti dei disavanzi patrimoniali 
1977 . . . . . . . . . . . .  

MINISTERO DELLE FINANZE 

Norme sull’avanzamento dei militari di 
. 

Disciplina delle funzioni di messo notifica- 
tore dellc imposte dirette . . . . . .  

Proroga dell’articolo 19-bis della legge 27 
febbraio 1978, n. 43, per la corresponsione alle 
Regioni ed alle Aziende di soggiorno delle 
iomme sostitutive dell’ILOR . . . . .  

livppa del Corpo della guardia di finanza . 

Programma di assunzione di 5.000 accerta- 
tori contabili . . . . . . . . . .  

Adeguamento delle entrate sostitutive di 
tributi soppressi per le Regioni, le Camere di 
commercio e le Aziende di cura e soggiorno . 

Potenziamento del Corpo della guardia di 
finanza . . . . . . . . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 

Ihi MILIONI DI L I R E  - 
70.000 

94.630 

93.700 

484.000 

3.700.000 

872.640 

230 

592 

5.200 

6.700 

57.000 

55.950 

125.672 
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OGGElTO DEL PROWEDIMENTO 

- 

MINISTERO DEL BILANCIO 
E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Aumento del contributo al CIRIEC . . 
Aumento del contributo all’Istituto per lo 

studio della congiuntura (ISCO) . . . . . 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Delega al Governo per l’emanazione di nor- 
me relative alla revisione delle circoscrizioni 
territoriali degli uffici giudiziari . . . 

Trattamento giuridico ed economico dei 
cappellani degli Istituti di prevenzione e pena 

Miglioramento al trattamento di quiescen- 
za e perequazione automatica delle pensioni a 
carico della Cassa per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari . 

Norme per la repressione dei reati previ- 
sti da leggi relative alle imposte sui redditi 
e sul valore aggiunto . . . . . . . 

Modificazioni alle disposizioni sulla nomina 
del conciliatore e del vice-pretore onorario . 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Adeguamento contributo ICAC (Comitato 
consultivo internazionale del cotone) . . . 

Aumento del contributo al centro per le 
relazioni italearabe . . . . . . . . 

IMPORTO DELL’ONERE 

IN hIILIONI DI LIRE 

25 

800 
825 

20 

86 

2.400 

3.060 

33.000 

38.566 

5 

12 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

- 

Aumento del contributo annuo a favore 
del Comitato internazionale della Croce Rossa 

Contributo ai Fondi delle Nazioni Unite 
per il  Sud Africa e per la Namibia . . .  

Contributo al Centro d’azione latina con 
sede in Roma . . . . . . . . .  

Proroga ed aumento del contributo al Cen- 
tro internazionale di studio e documentazione 
sulle Comunità europee . . . . . . .  

Contributo all’Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) . . .  

Aumento del contributo all’Istituto intema- 
. zionale per l‘unificazione del diritto privato 

Aumento del contributo annuo a favore del- 
l’Istituto italiano per il Medio ed Estremo 
Oriente (ISMEO) . . . . . . . .  

Riduzione delle forze in Europa Centrale . 
Servizio sociale internazionale - Sezione ita- 

liana con sede in Roma . . . . . . .  

Finanziamento della partecipazione italia- 
na alle riunioni di esperti previste a Bonn, 
Montreaux e La Valletta dal Documento con- 
clusivo in data 8 marzo 1978 della Conferenza 
di Belgrado sulla sicurezza e la cooperazione 
europea (CSCE) . . . . . . . . .  

Contributo all’Agenzia delle Nazioni Unite 
per gli aiuti a i  rifugiati palestinesi (UNRWA) 

Contributo straordinario al fondo di dota- 
zione dell’UniversitA internazionale dell’ONU . 

Partecipazione italiana al programma ali- 
mentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM) . 

Partecipazione al Fondo delle Nazioni Unite 
per l’ambiente . . . .  . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 

I N  MILIONI DI L I R E  
- 

26 

27 

30 

45 

50 

70 

100 

105 

150 

200 

200 

270 

300 

360 
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OGGElTO DEL PROWEDIMENTO 

- 

Istituzione del Consiglio generale degli ita- 
liani all’estero . . . . . . . . .  

Riforma dei comitati consolari e partecipa- 
zione democratica degli emigrati . . . .  

Accordo di sede tra il Governo italimio e 
il Fondo internazionale di sviluppo agricolo 
(FISA) . . . . . . . . . . .  

Ratifica ed esecuzione di accordi interna- 
zionali (sull’olio di oliva, sulla pesca in Tuni- 
sia, sulla pesca in Jugoslavia, ecc.) . . . .  

Norme sul personale ispettivo tecnico, di- 
rettivo, insegnante e non insegnante di ruolo 
nelle istituzioni scolastiche e culturali all‘estero 
e disciplina degli organi collegiali delle scuole 
all’estero . . . . . . . . . . .  

Modifiche alle disposizioni sulla coopera- 
. zione tecnica con i Paesi in via di sviluppo 

MINISTERO DELLQ PUBBLICA ISTRUZIONE 

Norme concernenti i premi ministeriali a 
presidi, direttori, professori degli istituti e 
scuole di istruzione media, classica, scientifica, 
magistrale e tecnica e artistica . . . . .  

Adeguamento del contributo annuo dispo- 
sto con legge 16 gennaio 1967, n. 2, a favore 
dell’Istituto a Luigi Sturzo Y . . . . . .  

Concessione di un contributa annuo alla 
Università di Bologna per il finanziamento dei 
Centro alti studi internazionali . . . . .  

Aumento del contributo statale in favore 
del Museo nazionale della scienza e della tec- 
nica (( Leonardo da Vinci n di Milano . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 

TN MILIONI DI L I R E  

600 

900 

1.900 

2.000 

7.000 

32.000 

46.350 

4 

30 

100 

380 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

- 

Estensione dell’assegno di studio agli stu- 
denti dei conservatori di musica dell’Accade- 
mia di danza e dell’Accademia nazionale d’arte 
drammatica . . . . . . . . . .  

Delega al Governo per l‘emanazione del te- 
sto unico sulle disposizioni concernenti lo sta- 
to giuridico del personale della scuola . . 

Statizzazione delle istituzioni scolastiche 
gestite dall’Ente nazionale sordomuti . . .  

Istituzione di nuove Universitit statali . . 

MINISTERO DELL’INTERNO 

Disciplina del servizio di prevenzione del- 
I’abigeato in Sardegna . . . . . . .  

Norme sui servizi antincendi negli aero- 
porti . . . . . . . . . . . .  

Provvedimenti straordinari per il potenzia- 
mento e l’ammodernamento dei Servizi del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco . . .  

MINISTERO DELLA DIFESA 

Revisione del ruolo organico della carriera 
di concetto dei preparatori di gabinetto della 
Accademia navale . . . . . . . .  

Riordinamento del ruolo servizi dell’Aero- 
nautica militare . . . . . . . . .  

IMPORTO DELL‘ONERE 

IN MILIONI DI LIRE 
- 

700 

1 .000 

2.100 

19290 

23.604 

183 

20.000 

43.000 

63.183 
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oGG?lTO DEL PROVVEDIMENTO 

- 

Istituzione e ordinamento dell’Istituto ra- 
dar e telecomunicazioni della Marina militare 
Q G. Vallauri Y . . . . . . . . .  

Estensione ai militari radiologi dell’inden- 
nith di rischio da radiazioni . . . .  

Unificazione dei servizi tecnici dell’Esercito 
e riordinamento dei Corpi del genio navale, 
armi navali e genio aeronautico . . . .  

Nuove norme per il reclutamento degli uffi- 
ciali in servizio permanente effettivo dell’Arma 
aeronautica . . . . . . . . . .  

Costituzione dell’unione nazionale sottuffi- 
ciali in congedo d’Italia . . . . . . .  

Modificazioni all’articolo 2 della legge 26 
gennaio 1962, n. 52 (Genio aeronautico) . . .  

Aumento delle sowenzioni alle Associazioni 
d’Arma . . . . . . . . . . .  

Unificazione dei ruoli normali delle Armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio . . 

Aumento dell’organico dei sottufficiali del 
ruolo speciale per mansioni d‘ufficio della Ma- 
rina . . . . . . . . . . . .  

Riordinamento delle indennitiì spettanti al 
personale militare addetto agli stabilimenti mi- 
litari di pena. 

Conferimento a spese dello Stato della 
croce di anzianith di servizio ai militari del- 
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica . . 

Rinnovo Accordo NAOS (North Atlantic 
Ocean Station) . . . . . . . . .  

Avanzamento marescialli capi dell’Esercito 
e capi di seconda classe della Marina . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 
IN MILIONI DI LIRE 

- 

10 

12 

30 

30 

48 

100 

130 

133 

190 

275 

400 

600 

1 .o46 
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W E T T O  DEL PROWEDIMENTO 

- 

Integrazione e modifica alla legge 25 gen- 
naio 1962, n. 25, concernente norme sul servi- 
zio vestiario dell’Esercito, della Marina e del- 
l’aeronautica . . . . . . . . . .  

Norme in materia di elargizione indennizzo 
privilegiato aeronautico e trattamento speciale 
di pensione in favore dei superstiti dei caduti 
nell’adempimento del dovere . . . . .  

Militari paraplegici per motivi di servizio 

Rifornimento idrico delle isole minori . . 
Aumento del soldo per i militari di truppa 

MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA E FORESTE 

Concorso dello Stato nel finanziamento dei 
programmi comuni di ricerca . . . . .  

Norme sull’associazionismo dei produttori 
agricoli . . . . . . . . . . .  

MINISTERO DELL’INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 

IMPORTO DELL’ONERE 

IN MILIONI DI LIRE 
- 

1.160 

1200 

2.000 

2.750 

51.000 

61.126 

459 

15.Ooo 

Ratifica accordo relativo al deposito inter- . _  . .  . .  
nazionale dei modelli e disegni industriali . . 10 

Istituzione del Centro italiano per il di- 
ritto industriale . . . . . . . . .  

150 

15.459 

. . .  - .  

160 
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&GETTO DEL PROVVEDI hlENTC 

- 

MINISTERO 
DEL COMMERCIO CON L’ESTERO 

Aumento del contributo annuo a favore 
dell’ufficio internazionale per la pubblicazione 
delle tariffe doganali con sede in Bruxelles . 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

Contributo al Consorzio del Porto di Brin- 
disi . . . . . . . . . . . .  

Aumento del contributo all’Ente autonomo 
del Porto di Trieste . . . . . . . .  

MINISTERO DELLA SANITA 

Contributo all’Ufficio internazionale delle 
epizoozie . . . . . . . . . . .  

Prowedimenti per la peste suina africana 

MINISTERO 
DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

Prowedimenti per i circhi equestri e per 
lo spettacolo viaggiante . . . . . . .  

Interventi a favore delle attività teatrali 
di prosa . . . . . . . . . . .  

Nuovo ordinamento dell’Ente nazionale ita- 
liano per il turismo . . . . . . . .  

Interventi straordinari a sostegno delle at- 
tività musicali . . . . . . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 

IN MILIONI DI LIRE 
- 

18 

17 

2.300 
2317 

30 

1 .so0 
1.530 

1.650 

22.985 

67.182 
94317 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

- 

MINISTERO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI 

Adeguamento contributo all’ISSOC0 . . 
Aumento del contributo per il funziona- 

mento e l’attività della biblioteca italiana per 
ciechi ((Regina Margherita )) di Monza e del 
(C Centro nazionale del libro parlato )) . . .  

Norme per il personale delle biblioteche 
statali annesse ai monumenti nazionali . . .  

Aumento del contributo alla Quadriennale 
di R o m a .  . . . . . . . . . .  

Aumento del contributo alla Triennale di 
Milano . . . . . . . . . . .  

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Disposizioni relative al personale delle Ma- 
gistrature amministrative e del Tribunale su- 
premo militare . . . . . . . . .  

Potenziamento e ammodemamento tecnolo- 
gico dei servizi per la tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica . . . . . . . .  

Revisione del trattamento economico dei 
pubblici dipendenti . . . . . . . .  

Disposizioni in materia di sgravi contribu- 
tivi mutuo-previdenziali . . . . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 

I N  MILIONI DI LIRE 
- 

150 

220 

226 

265 

420 

1.281 

150 

225.000 

758.000 

. .  
. . .  

1 .s20.000 

2.503.150 

3.950.198 
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damenti presentati si intendono riferiti al 
testo del Governo modificato dalla Com- 
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somma l'importo di  cui al primo alinea 
del primo comina dell'articolo 49. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle modifiche apportate dalla Commissione alla 
tabella B. 

Riforma dell'assistenza lire 30.000 mi- 
lioni. 

MORINI, Segretario, legge: 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA. 
Lo diamo per svolto, signor Presidente. 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DI PARTE CORRENTE 

(Modifiche approvate dalla Commissione alla Tabella B) 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 
- 

E aggiunto il seguente accantonamento: 

MINISTERO DEL TESORO 

Concorso dello Stato al ripiano di alcuni 
debiti delle gestioni di malattia degli enti mu- 
tualistici nei l'imiti dei disavanzi patrimoniali 
1977 . . . . . . . . . . . .  

IMPORTO DELL'ONERE 

I N  MILIONI D I  LIRE 

3.700.000 

Il seguente accantonamento è così modi- 
f icato : 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Potenziamento del Corpo della guardia di 
fi- . . . . . . . . . . .  55.950 

(- loo.ooo) 

Sono conseguentemente modificati il totale degli accantonamenti dei suddetti Mini- 
steri nonché il totale generale della Tabella B. 

missione. 

mento: 

Tab. B. 1. LODI FAUSTINI FUST~NI  ADRIA- 
NA, CASSANMAGNAGO CERRETTI E stato presentato il seguente emenda- 

MARIA LUISA, ANIASI, MAhl- 
A h  tabella B - Ministero del tesoro 

apgiurzgere, in /ine, il seguente accantonu- 
rilento: 

MÌ, SCARAMUCCI GUAITINI AL- 
BA, GASCO. 
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PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i l  seguente subcmendamento: 

All’emendamento Lodi Fatistini Fustini 
Adriana Tab. B. I, sostituire la cifra: 
30.000 milioni, con la cifra: 10.0o0 mi- 
lioni. 

O. Tab. B. 1. 1. 

Qual i: i l  parere della Commissione sul- 
l’emendamento presentato ? 

SCALIA, Relatore. Accetto, a nome del- 
la maggioranza della Commissione, l’emen- 
damento Lodi Faustini Fustini Adriana 
Tab. B. 1, integrato dal subemendamento 
della Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Sono contrario sia allo 

emendamento sia al relativo subemenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
subemendamento della Commissione O. 
Tab. B. 1. 1 all’emendamento Lodi Fausti- 
ni Fustini Adriana Tab. B. 1, non accet- 
tato dal Governo. 

[E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Lo- 
di Faustini Fustini Adriana Tab. B. 1, ac- 
cettato dalla Commissione e non accettato 
dal Governo, nel testo modificato dal sub- 
emendamento testé approvato. 

(& approvato). 

Si dia lettura della tabella C nel te- 
sto originario del Governo. 

MORINI, Segretario, legge: 
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INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DEL CONTO CAPITALE 

OGGElTO DEI. PROVVEDIMENTO 
IMPORTO DELL’ONERE 

I N  M I L I O N I  DI LIRE 

MINISTERO DEL TESORO 

Rifinanziamento della legge 13 febbraio 
1952, n. 50, recante provvidenze alle imprese 
colpite da calamitit naturali . . . . . .  

Contributo italiano al N Subsidy Account B 
del FMI . . . . . . . . . . .  

Programma di azione speciale derivante 
dalla Conferenza per la cooperazione economi- 
ca internazionale . . . . . . . .  

Aumento del capitale della Banca naziona- 
le del lavoro . . . . . . . . . .  

Rifinanziamento del programma impianti 
fissi delle Ferrovie dello Stato . . . . .  

Cassa per il  credito alle imprese artigiane 

Conferimento di fondi al Banco di Napoli, 
al Banco di Sicilia e al Banco di Sardegna . 

Conferimento al fondo di dotazione del- 
I’ENEL . . . . . . . . . . .  

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Edilizia giudiziaria . . . . . . .  

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Università internazionale dell’ONU: candi- 
datura italiana per la facoltà di scienze di 
Trieste . . . . . . . . . . .  

Ist i tuto univcrsitario europeo di Firenie . 

5.OOO 

12.000 

15.500 

21.500 

70.000 

80.000 

250.000 

500.000 
954.000 

20.000 

700 

1 so0 
2.200 
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Contributo all’Istituto di fisica nucleare 
(INFN) . . . . . . . . . . .  

IMPORTO DELL’OKERE 

IN hlILIONI DI LIRE 
- 

25.000 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Costruzione di ponti stabili sul fiume Po 

Dogana di Segrate . . . . . . .  

Completamento bacino carenaggio nel por- 
to di Trieste e nel porto di Genova . . .  

Finanziamento spesa per la sistemazione 
valichi di confine . . . . . . . .  

Traforo del Monte Croce Carnico . . .  

Risparmio casa . . . . . . . . .  

Riassetto Enti autostradali a prevalente ca- 
pitale pubblico e provvedimenti per il settore 
autostradale . . . . . . . . . .  

MINISTERO DELLA DIFESA 

Predisposizione delle strutture per l’utilizzo 
dei dati trasmessi dal satellite geostazionario 
Q: Meteosat B . . . . . . . . . .  

1 .o00 

5.o00 

5.000 

1 1 .500 

20.000 

50.000 

450.000 

392.500 

2.500 
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OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO 

MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

Completamento delle opere di bonifica nei 
territori vallivi del Delta Padano . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 

1N MILIONI DI LlRE - 

3.000 

MINISTERO DELL’INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 

Modifica della decisione CECA n. 73/287 
sul carbone da coke destinato alla siderurgia 
comunitaria . . . . . . . . . .  

Disciplina delle ricerche e coltivazioni di 
risorse geotermiche . . . . . . . .  

Contributo al CNEN per anticipazioni da 
corrispondere all’EURODIF . . . . . .  

Utilizzazione delle fonti rinnovabili di 
energia . . . . . . . . . . .  

Rifinanziamento legge n. 517 del 1975 . . 

Attuazione della politica mineraria . . .  

Assegnazione al CNEN per programma 
1979- 1983 . . . . . . . . . . .  

Rifinanziamento della GEPI . . . . .  

MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Fondo di rotazione destinato a favorire 
l’accesso al Fondo sociale europeo delle azioni 
realizzate da istituti o enti di diritto privato 

1.100 

2.000 

9.500 

20.000 

25 .000 

50.000 

15O.ooO 

360.000 
617.600 

100.000 
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0CCE.rrO DEL PROVVEDIMENTO - 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 

Contributo a favore dell’Istituto nazionale 
per studi ed esperienze di architettura navale 
per il completamento del centro di idrodinami- 
ca di Roma . . . . . . . . . .  

Provvidenze per la ristrutturazione dei can- 
tieri navali . . . . . . . . . .  

MINISTERO 
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Soppressione EAGAT ed Ente Cinema, a 
valere sulle autorizzazioni di spesa della legge 
n. 675 del 1977 . . . . . . . . .  

Apporti ai fondi di dotazione delle parte- 
cipazioni statali a saldo delle autorizzazioni di 
spesa della legge n. 675 del 1977 . . . .  

AMMINISTRAZIONI DIVERSE 

Acquisto e costruzione di nuove sedi doga- 
nali e di centri territoriali di servizio per 
l’amministrazione finanziaria e per il potenzia- 
mento delle strutture dell’amministrazione fi- 
nanziaria . . . . . . . . . . .  

Difesa del suolo . . . . . . .  
Rihanziamento degli interventi urgenti e 

indispensabili da attuare negli aeroporti aperti 
al traffico aereo civile . . . . . . .  

Costruzione di alloggi di selvizio per le 
tone dell’ordine . . . . . . . .  

IMPORTO DELL’ONERE 
I N  MILIONI DI  LIRE - 

2.000 

1OO.OOO 
102.000 

17.000 

1 S93.000 

60.000 

1OO.OOO 

119.Ooo 

18O.OOO 

1.610.OOo 

459.000 

4.287.800 
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PRESIDENTE. Avverto che gli emen- 
damenti si intendono riferiti al testo del 
Governo modificato dalla Commissione. E 
stato presentato il seguente emenda- 
mento: 

Alla tabella C-Ministero del tesoro al- 
l'accantonamento Cassa per il credito alle 
imprese artigiane )) sostituire la cifra: 80.000, 
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con la seguente: 150.000, e conseguenrG. 
mente aumentare di  uguale somma Z'im- 
porto di cui al primo alinea del primo 
coinma dell'articolo 49. 

Tab. C. 1. MORO PAOLO ENRICO, OLIVI, 
SFJIVADEI, ROBALW, TESINI 
ARI STIDE. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle modifiche apportate dalla Commissione alla 
tabella C. 

MORI N I ,  Segretario, legge : 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DEL CONTO CAPITALE 

(Modifiche approvate dalla Commissiane alla Tabella C) 

OGGElTO DEL PROVVEDIMENTO 
- 

Sono aggiunti i seguenti accantonamenti: 

MINISTERO DEI TRASPORTI 

Fondo di investimento per i trasporti l o d i  

Credito agevolato alle aziende cooperative 
ed associate di autotrasporto . . . . .  

I Yeguenti accantonamenti sono così modi- 
fica t i: 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Risparmio casa . . . . . . . .  

IMPORTO DELL'ONERE 

I N  MILIONI DI LIRE 

150.000 

37.000 

5o.m 
(- 50.000) 

Riassetto enti autostradali a prevalente ca- 
pitale pubblico e prowedimenti per il settore 
autostradale . . . . . . . . . .  475.000 

(+ 225.000) 

Sono conseguentemente modificati il totale degli accantonamenti dei suddetti Mini- 
steri noncht il totale generale della Tabella C. 
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MORO PAOLO ENRICO. Rinunziamo a 
svolgerlo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente subemendamento: 

All’emendamento Moro Paolo Enrico 
Tnb. C.  I ,  sostituire In cifra: 150.000 coti 
la cifra: 1oO.OOO. 

O. Tab. C. 1. !. 

E stato presentato il seguente emenda- 
mento: 

Alla tabella C-Ministero dei trasporti, 
dopo le parole: Credito agevolato alle 
aziende cooperative ed associate di auto- 
trasporti, aggìiciigere le seguenti: nonchC 
alle altre aziende iscritte all’albo dei tra- 
sportatori. 

Tab. C. 3. MARZOTTO CAOTORTA. 

L’onorevole Marzotto Caotorta ha fa- 
coltà di svolgerlo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Il significato 
di questo emendamento 2: que1,lo di pre- 
cisare che non si può operare una distin- 
zione tra le vane aziende iscritte all’dbo 
dei trasportatori. Poiché il fondo di 37 
miliardi serve quale contributo al paga- 
mento degli interessi, vi k la possibilith 
di sodisfare anche più ampie categonie che 
non siano soltanto quelle delle cooperati- 
ve, che certamente debbono avere una con- 
dizione dì maggior favore. Se non va be- 
ne la formulazione del mio emendamen- 
to, si può tentare di trovarne un’altra ana 
loga, che salvi, in ogni caso, la parità di 
tutti i trasportatori, di avere un aiuto 
nei contributi per i mutui intesi all’acqui- 
sto di materiale rotabile per il trasporto 
delle merci. Se vi fossero subemendamenti 
della Commissione, tendenti a modificare 
- ripeto - il mio emendamento, sarei pron- 
to ad accettarli, purchC assicurassero il 
raggiungimento dell’obiettivo che mi ero 
posto con l’emendamento stesso. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Alla tabella C-Ministero dell’industria, 
commercio e artigianato, all’accantonamento 
(( Rifinanziamento legge n. 517 del 1975 )), 
sostituire In cifra: 25.000, con la seguente: 
50.000, e conseguentemente aumentare di 
uguale somma l’importo di cui al primo 
alinea del primo coinma dell‘articolo 49. 

Tab. C. 2. MORO PAOLO ENRICO, SANESE, 
CAPPELLONI, SERVADEI, ROBAL- 
DO, VIZZINI, TESINI ARISTIDE. 

MORO PAOLO ENRICO. Rinunziamo a 
svolgerlo, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i l  seguente subemendamento: 

All’einendameiito Moro Paolo Enrico 
Tah. C. 2, sostituire la cifra: 50.O00, con 10 
cifra: 45.000. 

O. Tab. C. 2. 1. 

Qual i. i l  parere della Commissione? 

SCALIA, Relatore. La Commissione & a 
maggioranza contraria all’emendamento 
Marzotto Caotorta Tab. C. 3. E favorevole 
agli emendamenti Moro Paolo Enrico Tab. 
C. 1 e Tab. C. 2 modificati dai rispettivi 
subemendamenti della Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I1 Governo si rimette aU’Assem- 
blea per l’emendamento Manotto Caotor- 
ta Tab. C. 3;  è contrario agli altri emenda- 
menti e subemendamenti presentati. 

PRESIDENTE. Passiamo si voti. Pon- 
go in votazione il subemendamento O. Tab. 
C. 1. 1 della Commissione, non accettato 
dal Governo, all’emendamento Moro Paolo 
Enrico Tab. C. 1. 

(E: approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Mo- 
ro Paolo Enrico Tab. C. I ,  accettato dalla 
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Commissione e non accettato dal Governo, 
nel testo modificato dal subemendamento 
testé approvato. 

( E  approvalo). 

Pongo in votazione l’emendamento Mar- 
zotto Caotorta Tab. C. 3,  non accettato 
dalla Commissione e per il quale il Go- 
verno si rimette all’Assemblea. 

(E respinto). 

Pongo in votazione il subemmdanemto 
della Commissione O. Tab. C. 2. 1, non ac- 
cettato dal Governo, all’emendamento Mo- 
ro Paolo Enrico Tab. C. 2. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Mo- 
ro Paolo Enrico Tab. C. 2,  accettato dalla 
Commissione e non accettato dal Governo, 
nel testo modificato dal subemendamento 
testé approvato. 

(E upprovato). 

Se non vi sono obiezioni, si potrebbe 
ora passare alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del disegno di legge, con l’in- 
tesa che UM volta svolte queste ultime 
si voteranno nei loro rispettivi complessi 
le tabelle E, C e D e l’articolo 49, i cui 
testi definitivi il Comitato dei nove prov- 
vederà intanto a redigere, e si passerà 
all’esame degli ordini del giorno. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo pertanto alle dichiarazioni di 
voto sul complesso del disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l’onorevole Malagodi. Ne ha fa- 
coltà. 

MALAGODI. Nell’iniziare una dichiara- 
zione di voto che si concluderà in modo 
negativo, vorrei fare prima di tutto una 
notazione positiva. Facciamo quest’anno la 
prima esperienza del nuovo metodo di 
presentazione dei dati della finanza pub- 
blica allargata. Questo ci permette una 

visione molto più chiara della situazione 
e ci conferma che bene abbiamo fatto a 
votare per questa grossa innovazione: for- 
se è la sola riforma positiva che il Go- 
verno attuale abbia finora proposto al 
Parlamento. 

Vorrei anche osservare che sarebbe op- 
portuno - e noi ci renderemo promotori 
di una proposta in tal senso - collegare 
questo bilancio, nella parte informativa, 
con i dati relativi alla CEE e ,  in gene- 
rale, a certi aspetti dell’economia interna- 
zionale. L’abbiamo già detto in occasione 
della votazione del disegno di legge sulla 
riforma della contabilith, lo ripetiamo in 
questo momento: la situazione internazio- 
nale k un elemento conoscitivo essenziale 
per poter ben deliberare, e ciò risulta an- 
che dai dati che qui sono contenuti. Ad 
esempio, risulta dal fatto che noi puntia- 
mo, per ottenere un miglioramento della 
nostra situazione nazionale, su una nostra 
maggiore partecipazione ad un commer- 
cio internazionale in aumento. E molto 
da temere che il commercio internaziona- 
le non aumenti, in particolare dopo le 
misure di stabilizzazione del dollaro. € 
anche da temere che la nostra parte, an- 
dando le cose come stanno andando, non 
sia destinata ad aumentare, almeno in mo- 
do significativo, come i l  Governo ha pre- 
visto. 

Dopo aver detto questo, motiverò il 
nostro voto negativo sulla legge finanzia- 
ria. Noi voteremo contro per tre ordini 
di ragioni: perche riteniamo questa legge 
insufficiente obiettivamente in sé; perchC 
la vediamo inquadrata in una situazione 
italiana che non ci persuade; perchC la 
vediamo inquadrata in una politica euro- 
pea del Governo che non ci persuade. 

Primo punto. Riteniamo questo bilan- 
cio insufficiente. Noi, per le ragioni che 
sono state esposte già dal collega ed ami- 
co, onorevole Costa, sulle quali non vo- 
glio tornare, temiamo fortemente che le 
misure di economia previste nella legge 
finanziaria siano insufficienti. I n  parte si 
tratta di misure tirta tantum, come, ad 
esempio, la riduzione nella spesa per le 
gestioni previdenziali, o il  recupero per 
rientro nella tesoreria di talune somme 



At t i  Pa r fam en t ari - 24783 - Camera dei Deputaf i 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

attribuite alle regioni. Inoltre, notiamo 
che le previsioni non contengono la fisca- 
lizzazione degli oneri sociali per il Mezzo- 
giorno. Complessivamente c’k una differen- 
za globale di 3.600 miliardi circa, che si 
riflette gi8 sul bilancio del 1980, al quale 
sarebbe tempo di cominciare a pensare, 
se vogliamo ottenere i risultati che dicia- 
mo di voler ottenere. Notiamo anche, a 
proposito di questa legge finanziaria, che 
la riduzione della spesa sanitaria, calco 
lata in cifra tonda in 1.500 miliardi, è 
basata su dati estremamente vaghi, che 
non riescono a giustificarla. I minori tra- 
sferimenti ai comuni e alle province per 
spese correnti non tengono conto della 
(( giungla retributiva n, particolarmente flo- 
rida nell’ambito degli enti locali, e non 
sono basati, comunque, su elementi obiet- 
t i v i ,  ma semplicemente su un qti i t i  rispet- 
to all’anno precedente. Notiamo anche che 
si parla di nuovi inasprimenti delle impo- 
S I C  diretle ed indirette: noi ci domandia- 
mo -. 6 un punto sul quale ci riserviamo 
di tornare - se non sia venuto i l  momen- 
to di considerare, anche da noi, come in  
altre economie malate in modo analogo 
alla nostra, piuttosto i l  tema della ridu- 
zionc di talune imposte, allo scopo di sti- 
in01 a rc gli investi inen t i .  

Per questi diversi motivi abbiamo la 
sensazione che i l  disavanzo del 1979 sarà 
sensibilmente maggiore di quello che oggi 
6 previsto. Ci si dirà che noi facciamo 
sempre previsioni negative; sarà magari 
vero, però è anche vero che hanno sem- 
pre trovato giustificazione nei fatti. L’anno 
scorso noi prevedemmo un certo disavan- 
zo di 30 mila miliardi per il 1978; ci fu 
detto che esageravamo gravemente; in ve- 
rità non sono 30 mila, ma qualche cosa 
di più. Non vorremmo (ma temiamo che 
così sarà) che la stessa cosa si verificasse 
anche per il 1979. 

11 secondo motivo del nostro (( no )) i? 
che questa legge, in sé insufficiente, è lo 
unico (( pezzo )) relativamente positivo di 
applicazione del programma del Governo 
di lotta contro l’inflazione e per la ri- 
presa dell’economia italiana, e viene ad 
inserirsi in un qualcosa che chiamerei 
N i l  pre-piano Pandolfi B, che è nettamen- 

te negativo. Facciamo un brevissimo elen- 
co. Abbiamo votato (non noi, ma la ca-  
mera e il Senato hanno votato) l’equo ca- 
none; non era passato un mese, e il mi- 
nistro dei lavori pubblici annunziava la 
necessità di una commissione di indagi- 
ne per studiare le disfunzioni di questa 
legge. Per parte nostra, lo abbiamo de- 
finito un nuovo chiodo nella bara della 
edilizia italiana. E in discussione il prov- 
vedimento sui patti agrari, sull’abolizio- 
ne della mezzadria: è un nuovo colpo al- 
la libertà di contratto, all’imprenditoria, 
ad una agricoltura italiana che dichiaria- 
mo ogni giorno indispensabile ed alla qua- 
le ogni giorno creiamo una nuova diffi- 
coltà. La ristrutturazione industriale è un 
provvedimento anch’esso negativo, come 
sta dimostrando l’esperienza. I1 cosiddet- 
to commissario straordinario, o alto com- 
missario, delle aziende dissestate ha in- 
contrato la generale disapprovazione. I1 
progetto di legge sulle pensioni non lo 
vuole nessuno. La sanità è ancora in al- 
to mare. La maggiore efficacia ammini- 
strativa dei servizi pubblici, che dovreb- 
be corrispondere alla sicura maggiore spe- 
sa, viene promessa da molti anni, ma non 
vediamo alcun segno che si sia neppure 
coniinciato ad immaginare come ottener- 
la nel prossimo futuro. 

Usczndo dal campo economico o del- 
l’efficienza dell’amministrazione in senso 
stretto, abbiamo dinanzi a noi un proget- 
to per l’università che è unanimemente 
condannato, sia da quelli che dovrebbe- 
ro beneficiame, sia, soprattutto, da quel- 
li che hanno a cuore gli interessi della 
università. Abbiamo l’ordine pubblico nel- 
le condizioni che sappiamo, e non ci  ri- 
sulta che nulla di serio sia stato finora 
fatto, per esempio nel campo della rico- 
struzione dei servizi di sicurezza e di in- 
formazione. 

Non possiamo quindi dare la nostra 
fiducia ad una maggioranza, ad un Gover- 
no di cui questa legge finanziaria è un 
atto eminente, che si dimostrano ogni gior- 
no di più contraddittori ed impotenti, 
adottando o proponendo misure sbaglia- 
te e che incontrano resistenze da tutte 
le parti. 
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C’i: poi tutto il Settore della politica 
salariale, diciamo meglio della politica 
del lavoro. Ancora l’altro giorno il mini- 
stro Pandolfi ha ripetuto che questo t: un 
punto fermo del programma governati- 
vo, e figura nel documento Pandolfi del 
31 agosto nei termini che sappiamo. Ma 
quando vediamo le piattaforme rivendi- 
cative che sono effettivamente proposte, 
ci troviamo in un mondo completamente 
diverso, ci troviamo veramente ... dall’al- 
tra parte della luna rispetto alla cosiddet- 
ta u svolta dell’EUR u, o rispetto ai p r o  
positi governativi. 

C’è infine l’inserimento di questo qua- 
dro, tutt’altro che allegro, nel quadro eu- 
ropeo. Noi domandammo, tempo fa, che 
i l  Governo discutesse in Parlamento del- 
lo SME prima del convegno di Bruxel- 
les, prima del Consiglio europeo. Ci fu 
detto che se ne sarebbe discusso (non fu 
precisata la data); in effetti il Consiglio 
europeo si riunito, e solo ora sembra 
che il  Presidente del Consiglio abbia dc- 
ciso di venire alle Camere. 

Ebbene, l’altro giorno noi facemmo no- 
tare che l’approvare o il non approvare 
questa legge finanziaria - che, ripeto, è 
solo un primo timido pezzo di un certo 
programma globale - non ha  molto sen- 
so prima di sapere che cosa il Governo 
veramente ha fatto e che cosa intende fa- 
re in merito allo SME. Noi non sappia- 
mo nulla di chiaro. Abbiamo indiscrezio- 
ni di giornali e un discorso del ministro 
Pandolfi, come sempre elegante, ma estre- 
mamente elusivo e vago. Che cosa e ve- 
ramente successo? Su quali punti il  Go- 
verno ha ritenuto di dover compiere un 
atto così grave come quello di riman- 
giarsi le solenni dichiarazioni rese pochi 
giorni prima dal Presidente del Consiglio 
alla televisione, secondo le quali dove- 
vamo entrare nello S M E ?  Era questo un 
atto decisivo, un giro di boa, un anco- 
raggio (non mancavano le immagini nau- 
tiche). Abbiamo perb una sensazione, un 
timore, cioè che il Governo esiti dinanzi 
alla necessità, se firma per entrare a far 
parte dello SME, di fare sul serio una 
politica coerente all’interno del nostro 
paese. 

I1 ministro del tesoro ci ha ripetuto 
l’altro giorno che questo rimane un punto 
determinante; ma se questo 6 un punto 
determinante ai fini di un accordo euro- 
peo, perché non firmiamo tale accordo? 
Forse perché non ce la sentiamo di fare 
all’interno quella politica né nel campo 
della finanza pubblica, né nel campo de- 
gli investimenti, né nel campo salariale ? 

Riteniamo che questa mancata firma 
preluda ad una politica negativa di indugi 
e non vorremmo che tale politica - che è 
contraria ai più sacrosanti interessi della 
nostra nazione, indipendentemente da ogni 
altra considerazione - fosse motivata non 
sappiamo da quali pretesti tecnici, dimen- 
ticando che bisogna, nelle cose della vita 
e specialmente nelle grandi cose, fare i l  
bilancio dei grandi vantaggi e dei grandi 
svantaggi. Ha l’Italia vantaggio dal progres- 
so dell’Europa ? Certamente sì. Ha l’Italia 
vantaggio dal trovarsi nel gioco e non fuo- 
ri del gioco ? Certamente sì. Con quale 
autorità andremo noi, dopo un eventuale 
rifiuto e un eventuale rinvio, a discutere 
in sede europea di cose per noi essenziali 
come l’agricoltura, il trattamento da riser- 
vare all’agricoltura e all’industria dei paesi 
candidati, l’aumento del fondo regionale, 
l’aumento del fondo sociale, il finanziamen- 
to di una politica dei trasporti veramente 
europea? Con quale autorità andremo a 
discutere queste cose quando abbiamo di 
fronte a noi un documento che subordina 
l’aumento del trasferimento delle risorse 
reali all’adesione al sistema monetario, in 
quanto questo è concepito come un passo 
avanti verso l’unificazione europea ? Quali 
pressioni politiche si sono esercitate sul 
Presidente del Consiglio ? Forse da parte 
del partito comunista, al quale, certamen- 
te, il progresso dell’Europa non piace, 
perché è un progresso verso un’economia 
più attiva, più moderna di mercato e per- 
ché è un progresso verso una connessione 
più stretta fra l’economia e la società ita- 
liana e tra questa economia e società di 
mercato e l’economia pluralistica rappre- 
sentata dalla società europea ? Questo noi 
non lo sappiamo, vorremmo saperlo e po- 
niamo senz’altro queste domande fin d’ora 
al Presidente del Consiglio. 
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Riteniamo che la risoluzione politica 
generale sia, da questo punto di vista, 
determinante; che se non ci sono obie- 
zioni, se non piccole, marginali e tecniche, 
debbano prevalere le considerazioni politi- 
che d’insieme, tanto più se queste ci por- 
tano - come ci devono portare - a fare 
all’interno una politica diversa da quella 
che è stata fatta fino ad oggi. Per tutti 
questi motivi, noi voteremo contro la leg- 
ge finanziaria (Applausi dei deputati del 
gruppo liberale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Ciam- 
paglia. Ne ha facolth. 

CIAMPAGLIA. La discussione sul prov- 
vedimento al nostro esame, per le inno- 
vazioni legislative introdotte nel nostro or- 
dinamento giuridico dalla legge n. 468 del 
5 agosto 1978, concernente la  riforma di 
alcune norme sulla contabilità generale del- 
lo Stato, riveste un carattere rilevante ed 
importante sul piano dellc articolazioni 
del bilancio dello Stato con riferimento 
a quella legge linanziaria tante volte au- 
spicata in passato. L’importanza di que- 
sto dibattito t. maggiore sul piano politico 
per i l  momento difficile che attraversa la 
economia del nostro paese e per alcune 
fondamentali scelte che sono davanti a noi, 
come i l  piano triennale e l’adesione del- 
l’Italia allo SME. 

I miei colleghi di gruppo, onorevoli 
Vizzini e Massari, hanno fatto conoscere, 
in sede di discussione sulle linee generali, 
la valutazione che i socialdemocratici dan- 
no sui singoli aspetti del provvedimento. 
Da questa valutazione di ordine generale 
non può discendere che un nostro voto 
favorevole, anche se restano perplessith su 
alcuni aspetti, particolarmente su tutta la 
materia pensionistica e previdemiale. 

Non vorremmo che l’anticipazione di 
alcune norme, che in parte ci trovano 
consenzienti, costituisse una attenuazione 
di fatto della riforma pensionistica, sulla 
quale i socialdemocratici intendono porta- 
re avanti una linea molto chiara e pre- 
cisa: la difesa delle categorie più deboli 
sul piano sindacale, la difesa dei diritti ac- 

quisiti e degli interessi di tante categorie 
(quali i commercianti, gli artigiani, i colti- 
vatori, i professionisti, i giornalisti), che 
verrebbero ad essere colpite da una rifor- 
ma generalizzata e non chiara. 

Mi corre l’obbligo di osservare ancora 
che questa legge finanziaria avrebbe avuto 
un diverso e più intenso significato poli- 
tico se il Presidente del Consiglio, aderendo 
alla esplicita richiesta formulata dal se- 
gretario del mio partito, avesse convocato 
una riunione di maggioranza, al fìne di 
eliminare quelle tensioni che in questa ul- 
tima settimana sono venute a manifestarsi. 
Avvertiamo, infatti, l‘esigenza che il Go- 
verno presenti al più presto in Parlamento 
il suo programma di interventi economici. 
Ciò deve avvenire in tempi brevi, perchd 
i problemi da risolvere sono talmente gra- 
vi che non possono essere ulteriormente 
rinviati. 

Oggi tutti sono concordi sul fatto che 
l’attendismo t: deleterio per l’economia e 
per la stessa sopravvivenza delle istituzio- 
ni democrat.iche. E indispensabile che il 
Governo, al di là di quanto previsto nel 
provvedimento al nostro esame, ci dica 
quali sono gli elementi di certezza nel 
campo degli interventi economici. Quando 
parliamo di un quadro di certezze, chie- 
diamo che il Governo ci dica quali sono 
i sacrifici, da chi questi devono essere 
sopportati per poter reperire tutte le ri- 
sorse necessarie per superare gli attuali 
squilibri, e quali assicurazioni ci offre per 
la realizzazione degli interventi program- 
mati. 

In questo quadro si inserisce uno dei 
più annosi e centrali problemi dell’avve- 
nire d d  nostro paese: il problema del 
Mezzogiorno. Lo stato di arretratezza del- 
l’Italia meridionale ed insulare sta deter- 
minando condizioni di ingovernabi,lità e di 
destabilizzazione del quadro politico. E 
indispensabile che il Governo definisca le 
linee di intervento che intende adottare, e 
quantifichi il  volume delle risorse da de- 
stinare alle zone del sud. E urgente risol- 
vere questo problema perché è sin 
troppo chiaro che gli interventi fin qui 
adottati nel Mezzogiorno non si sono di- 
mostrati idonei a cxtare favorevoli condi- 
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zioni di sviluppo del mercato in tale ter- 
ri torio. 

La politica degli incentivi al capitale 
ha fatto il suo tempo e ha dato pochi ri- 
sultati positivi. Occorre, quindi, appronta- 
re nuovi strumenti di intervento, atti a 
contemperare le contrapposte esigenze tra 
il  volume degli investimenti da destinare 
al sud e lo sviluppo dell’occupazione. In 
altri termini, Occorre operare in modo da 
incentivare l’occupazione, senza che ciò 
torni a svantaggio della competitività del- 
le imprese operanti nel Mezzogiorno. 

Non posso astenermi dal richiamare 
l’attenzione del Governo anche su un al- 
tro problema fondamentale per l’avvenire 
del paese: quello del funzionamento del- 
la pubblica amministrazione, per cib che 
concerne in particolare le prestazioni dei 
scrvizi collettivi e la erogazione di presta- 
zioni economiche di natura previdenziale. 
In uno Stato democratico, se la pubbli- 
ca amministrazione non è efficiente è lo 
Stato stesso ad essere inefficiente. L’ineffi- 
cienza contraddice l’essenza stessa della 
democrazia, perché da essa trae vantaggio 
m a  minoranza, e giammai la maggioran- 
za dei cittadini. Su questi aspetti avrem- 
mo voluto avere qualche indicazione nella 
discussione del provvedimento al nostro 
esame, perché in un periodo come quello 
attuale, caratterizzato da scarsa produzio- 
ne di risorse, l’efficienza dell’amministra- 
zione dello Stato è essenziale al consoli- 
damento delle istituzioni democratiche re- 
pubblicane. 

Sono questi i punti che richiedono ur- 
gentemente un’ulteriore definizione e che 
potcvano trovare soluzione in un incon- 
tro collegiale dei partiti della maggioran- 
za. Tra questi punti si inserisce con par- 
ticolare attualità un problema inquietante 
e che esige chiarezza, quello relativo alla 
nostra adesione allo SME. 

Non riusciamo a comprendere gli at- 
teggiamenti della nostra delegazione; le 
cautele sono necessarie, ma ritengo che 
i problemi emersi dalla riunione di Bru- 
xcllcs fossero già a conoscenza del Gover- 
no e c’era d’altronde il consenso, anche 
se ccn riserva, dei partiti della maggio- 
rznm. Credo che nelle ultime riunioni sia 

stato proprio il Presidente del Consiglio, 
prima di partire per Bruxelles, a mettere 
in evidenza alcuni problemi e ad incorag- 
giare i partiti della maggioranza a dare 
il proprio appoggio e il proprio consenso 
all’entrata dell’Italia nello SME. 

Non vorremmo allora che alcuni tatti- 
cismi ed alcune ambiguità fossero legati 
a problemi interni della nostra maggioran- 
za di Governo. Non possiamo assoluta- 
mente sacrificare una nostra scelta euro- 
pea convinta, anche se essa comporta in 
termini economici molti sacrifici. S i  tratta 
di una scelta di grande awenire per il 
nostro paese, sulla quale non possiamo in- 
nestare manovre provenienti da diversi 
settori a fini di politica interna. E non 
vorremmo nello stesso tempo che sotto 
la spinta di valutazioni diverse e di mol- 
teplici insodisfazioni di settori dell’opinio- 
ne pubblica si volesse arrivare ad una 
rottura del quadro politico con il pro- 
posito di giungere alle elezioni politiche 
anticipate. I sintomi di questa tendenza 
purtroppo sono venuti alla luce in questi 
ultimi giorni nelle riunioni di importan- 
t i  partiti della maggioranza. 

Siamo convinti che l’adesione allo 
SME sia necessaria: i rischi di restare 
fuori sarebbero senz’altro maggiori dei pe- 
ricoli che correremmo partecipando. Così 
come l’esclusionc dal sistema monetario 
europeo non rafforzerebbe, secondo noi, 
la nostra economia e la nostra moneta, 
ma creerebbe ulteriori e grosse difficoltà 
per le stesse scelte di quel piano trien- 
nale che si vuol porre a punto di riferi- 
mento dell’attuale maggioranza di Go- 
verno. 

I1 Governo avrà avuto buone ragioni 
per non sottoscrivere l’accordo, ce lo au- 
guriamo; deve però venire in Parlamento 
a chiarire con i partiti della maggioran- 
za le proprie perplessità e a far conosce- 
re le scelte che indica, se è, come dovreb- 
be essere, un Governo che vuole gover- 
nare. Ci auguriamo che ci  siano motivi 
seri per questa pausa di riflessione e che 
non trovino fondamento le tesi, riportate 
con evidenza dalla stampa francese, secon- 
do le quali si tratterebbe di ”attenzione 
particolare del Presidente del Consiglio 
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I può essere certamente ripristinata nella 
sua per altro inesistente capxith di agi- 

ca la dichiarazione dell’onorevole Donat- 
Cattin, vicesegretario della democrazia cri- 
stiana. Questo stato di cose avrebbe con- 
sigliato una riunione collegiale delle for- 
ze politiche che appoggiano il  Governo 
prima della partenza dell’onorevole An- 
dreotti per Bruxelles, così come è stato 
richiesto dal nostro partito, per una ve- 
rifica della politica del Governo anche ri- 
bwardo ai problemi legati all’ingresso del 
nostro paese nello SME.  

Comunque, ritengo che questa riunione 
collegiale sia ancora attuale e necessaria. 
E bene chiarire poi che noi non ritenia- 
mo bastevoli gli incontri bilaterali. Non 
ci troviamo di fronte ad un Governo che 
non ha maggioranza; ci troviamo invece 
di fronte ad un Governo sostenuto da una 
maggioranza ben qualificata, le cui scelte 
devono essere sempre ed esclusivamente 
collegiali. 

11 nostro voto sulla legge finanziaria 
sarà quindi favorevole, ma al tempo stes- 
so vogliamo ribadire le richieste precise 
di un cambiamento di metodo nella con- 
duzionc della politica del Governo, che 
non può continuare a minimizzare la vo- 
lontà dei singoli partiti che formano la 
maggioranza in cui il Governo stesso tro- 
va la sua ragione di essere. Sappiamo che 
queste ragioni sono ineludibili e spe- 
riamo che anche il  Governo se ne renda 
conto al più presto (Applausi dei deputo- 
t i  del g n r p p o  del PSDI). 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Gior- 
gio La Maifa, che aveva chiesto di par- 
lare per dichiarazione di voto, non è pre- 
sente, s’intende che vi abbia rinunziato. 

H a  chiesto di parlare per dichiarazio- 
ne di voto l’onorevole Valensisc. Ne ha 
facol tà. 

VALENSISE. La discussione si~lla leg- 
ge finanziaria, congiunta alla discussione 
sul bilancio, ha ri\:elato I’csattezza clci ri- 
lievi da noi formulati nel corso dei Rostri 
interventi. Ci troviamo oggi di fror?ie ad 
una maggioranza divisa, incerta, che non 

re dalle parole con le quali i l  ministro 
Pandolfi ha replicato, dichiarando che la 
approvazione della legge finanziaria rap- 
presenta uno dei momenti più significa- 
t ivi  dell’attivith parlamentare. Quando il 
ministro Pandolfi ha fatto cenno al qua- 
dro di rifcrimento costituito dal documen- 
to che porta il  suo nome, egli ha ignora- 
to la i-caltà emersa dal dibattito e chc 
emerge anche fuori da quest’aula. I1 qua- 
dro di riferimento, i l  documento Pandolfi, 
non è stato discusso da questa Assemblea, 
e la maggioranza non si è confrontata su 
di esso, non lo ha approvato, ed anzi re- 
calcitra. Ciò t: tanto più vero in quanto 
le conseguenze si sono viste in occasione 
della trattativa per il sistema monetario 
europeo; una maggioranza consapevole di 
un quadro di riferimento avrebbe sugge- 
rito al Presidente del Consiglio un diver- 
so comportamento. Ma di questo parle- 
remo quando il Presidente del Consiglio, 
su nostra richiesta, verrà alla Camera ad 
affrontare un dibattito sull’argomento; og- 
gi ci preme soltanto sottolineare che ab- 
biamo una prova dei fatti dell’inconsisten- 
za della maggioranza, dell’incertezza e del- 
l‘impossibilità di definire quadro di ri- 
ferimento un documento che esiste nella 
realtA del dibattito di politica sociale ed 
economica, ma che non esiste ancora uf- 
ficialmente come documento della maggio- 
ranza. 

Da ciò deriva che la legge finanziaria 
presenta quelle caratteristiche che abbia- 
mo ora esaminato. Vorrei fare a meno di 
sottolineare, in via procedurale, le diffi- 
Loltà e la pericolosith che si sono rivelate 
nel modo in cui è stato concepito lo 
strumento della legge finan;.iaria in re- 
lazione alla legge n. 468. E tino strumen- 
to pericoloso e non sottolinea certamen- 
te la centralità del Parlamento, dato che 
i l  potere di iniziativa, di riduzione, di con- 
tcnimeiito o di rilancio di determinate at- 
tivit; k nelle mani dell’esecutivo. Per i l  
prassimo a c m  l’attivitii legizlativa è addi- 
rit tura subcrdinata a!la leggc finanziaria, 
ci& alla volon!h della attr-ialc maggioran- 
za. Abbiamo irioltre quelle complesse si- 
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tuazioni di carattere regolamentare che 
in quest’aula sono state sottolineate anche 
autorevolmente, per le quali abbiamo esa- 
minato un provvedimento che non è il 
prodotto delle Commissioni competenti per 
materia, ma della Commissione bilancio, 
che pur nella sua alta competenza diven- 
ta una sorta di cc supercommissione )) che 
si interessa di tutti i settori della vita del- 
lo Stato. 

Si tratta di difficoltà oggettive emer- 
se dal dibattito, la cui pericolosità è tan- 
to più grande quanto maggiore i la de- 
bolezza della maggioranza che ha predi- 
sposto e manovra questi prodotti e que- 
sti nuovi strumenti di ingegneria conta- 
bile, Ci troviamo di fronte ad una legge 
finanziaria che non può avere il nostro 
consenso. Si dice, da parte del ministro 
Pandolfi, che l’obiettivo c di aumentare 
notevolmente gli investimenti pubblici, i 
quali sono più espansivi della spesa cor- 
rente. E un obiettivo che ci vede molto 
perplessi, perché l’aumento degli investi- 
menti pubblici in sé e per sé non signifi- 
ca niente, se essi non sono rigorosamen- 
te finalizzati e se, soprattutto, non sono 
depurati da quella congerie di caratteri- 
stiche ritardatrici che ne fanno un rime- 
dio di carattere puramente verbale, desti- 
nato ad ingrossare il cimitero degli elefan- 
ti dei cosiddetti residui passivi. 

Che cosa C’è di sostanziale nella leggc 
finanziaria ? C’è una drastica riduzione di 
spese correnti a carico degli enti locali e 
soprattutto a carico dei pensionati, degli 
artigiani e dei commercianti. Ma la ridu- 
zione a carico degli enti locali è - mi si 
consenta - più apparente che sostanziale, 
in quando il problema degli enti locali 
andrebbe affrontato in termini di globale 
risanamento della finanza locale. A nul- 
la vale contenere per il 1979 la spesa de- 
gli enti locali se, a monte, c’c il debito 
pregresso di tali enti, non consolidato, 
con i suoi interessi passivi, con la sua 
capacità di  incidenza negativa sulla real- 
tà economica e sociale del paese e su l l o  
stesso sistema bancario, che i. fortcincntc 
penalizzato dalla situazione di esposizione 

Passando ai sacrifici richiesti ai pcn- 
sionati, agli artigiani, ai  commercianti, ai 
coltivatori dirctti, ebbene si tratta di sa- 
crifici che sono realizzati attraverso una 
surrettizia introduzione della riforma prc- 
videnziale - come k stato rilevato - nella 
legge finanziaria; una surrettizia introdu- 
zione di ordinamenti pensionistici che do- 
vevano essere in via d’urgenza pensati 
dalla maggioranza, la quale - non dimen- 
tichiamolo - ha giustificato i suoi titoli 
politici con la necessità di fronteggiare la 
emergenza. E questa emergenza non è sta- 
ta non dico risolta, ma neppure affron- 
tata nei suoi termini generali, che non 
possono essere attinti attraverso una serie 
di provvedimenti particolari, di conteni- 
mento frettoloso di spese correnti; c di 
ciò vcdremo purtroppo i risultati (dico 
purtroppo perchd non siamo quelli dcl 
c( tanto peggio, tanto meglio n) attraverso 
una scric di provvedimenti che incidcran- 
no in modo negativo sulle condizioni gc- 
nerali dcll’cconomia. 

La riforma previdenzialc surEttizia è 
accompagnata da (c pseudocorrettivi n in 
materia di sanità, ed è veramente curioso 
che la maggioranza, da una parte, spinga 
la riforma sanitaria e, dall’altra, si pro- 
ponga di contenerla. Ma le carenze più 
gravi della legge finanziaria, del disegno 
programmatori0 che il Governo ci ha ani- 
mannito, o ritiene di averci ammannito, 
sono relative ald’agricoltura, ai giovani, al 
Mezzogiorno. Si, si parla di giovani, si 
parla di Mezzogiorno anche nei documenti 
che hanno preceduto o accompagnato la 
legge finanziaria, come la Relazione pre- 
visionale e progrummatica che è stata di- 
stribuita nei termini di legge; tuttavia, in 
un disegno rissanatore giovani e Mezzogior- 
no avrebbero dovuto essere visti in un’ot- 
tica nuova e diversa, come è emerso per 
altro dal dibattito sul Mezzogiorno, che m- 
cora non si C; concluso, perché il Governo 
e la niaggioranm non hanno avuto la bon- 
tiì di dirci sci quali direttrici, s u  quali l i -  
ncc. sci quali nuove stratcgic \ugliano at- 
testarsi i n  relazione ai giovani ed al Mez- 
mgiorno. 1 giovani i*inian_ronv nel shct to 
della lcgge 11. 385 sulla cosiddetta occupa- 

in cui tantissimi enti locali si trovano. : zionc giovanile, c coslituiscono viccvcrsa 
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un potenziale di risorse umane che do- 
vrebbe essere inimcsso per via fisiologica, e 
non per via di trapianto, con il conse- 
guente rigetto, nel corpo generale della 
economia italiana. 

Per quanto riguarda l’agricoltura, va 
detto che non si risolvono i problemi del- 
la centralità dell’agricoltura attraverso 
schermaglie all’interno della maggiaranza 
per la distribuzione a questa o a quella 
altra legge di poche decine di miliardi. 
I problemi della centralità dell’agricoltu- 
ra sono anche quelli di un piano agricolo- 
alimentare che avrebbe dovuto far parte 
della legge finanziaria ed essere conside- 
rato nell’azione programmatoria del Go- 
verno anche in relazione ai vincoli che il 
settore pone all’,intera economia nazionale, 
in ordine al noto deficit alimentare della 
bilancia dei pagamenti. Si tratta di cose 
che avrebbero dovuto essere considerate e 
che invece non lo sono state. 

Qual è la conclusione politica del grup- 
po del MSI-destra nazionale ? Non possia- 
mo acccttare questa legge finanziaria co- 
sì come ci è stata proposta; non la pos- 
siamo accettare perchd 1: regolatrice di 
una impotenza della maggioranza ad af- 
frontare, in termini concrcti e realistici, 
l’emergenza, in nome della quale la mag- 
gioranza si formata, e perché rappresen- 
ta un cattivo rimedio, una sorta di cpan- 
nicello caldo B sui grossi mali della mag- 
gioranza che, purtroppo, investono l’intero 
paese. 

Questi grossi mali della maggioranza, 
contrariamente alle promesse, agli intendi- 
menti forse in buona fede del ministro 
Pandolfi, contenuti in quello che egli con- 
sidera il (< suo documento )), ci allontanano 
dall’Europa, mentre dallo stesso ministro 
I’andolfi avevamo appreso che la strategia 
del Governo doveva condurci proprio ver- 
so l’Europa. 

Una maggoranza ed un Governo che 
sono in queste condizioni meritano soltan- 
to il  nostro voto contrario: un voto di de- 
nunzia e di protesta. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Ca- 
pria. Ne ha facoltà. 

CAPRIA. L’evento storico chc doveva 
essere rappresentato dalla creazione del 
sistema monetario europeo ha subito una 
battuta di arresto. Quello che era un mo- 
tivo di differenziazione fra le varie forze 
politichc, per le valutazioni non colliman- 
ti circa le prospettive e le impiicanze che 
avrebbe potuto determinare sullo svilup- 
po delle singole economie, ha trovato una 
precisa risposta da parte del Governo ita- 
liano. Le garanzie offerte per evitare peri- 
colosi e perversi contraccolpi sulle no- 
stre possibilità di sviluppo non sono sem- 
brate, almeno così pare al Governo, suf- 
ficientemente valide per poter dare la 
nostra adesione allo SME. 

Noi non abbiamo altre informazioni 
se non quelle fornite dai mezzi di comu- 
nicazione: stampa e radiotelevisione. Le 
dichiarazioni di ieri dell’onorevole mini- 
stro del tesoro non ci permettono di esa- 
minare in tutti i loro risvolti gli aspetti 
formali e sostanziali di due giorni di trat- 
tative condotte a Bruxelles dalla nostra 
delcgazione, guidata dal Presidente del 
Consiglio, onorevole Andreotti. 

Abbiamo dunque bisogno di informazio- 
ni più puntuali, più articolate per poter 
esprimerc la nostra posizione senza uti- 
lizzare modelli interpretativi che poggia- 
no su schematismi precostituiti. Mai co- 
me in questi momenti, in cui nel nostro 
paese si registrano notevoli difficoltà eco- 
nomiche, vi sono difficili problemi socia- 
li da affrontare e risolvere; mai come in 
questi momenti abbiamo la necessità di 
disporre di tutte le informazioni necessa- 
rie per poter operarc giudizi e scelte che 
permettano di collocare la soluzione dei 
problemi economici italiani nella prospetti- 
va internazionale, ed in particdare europea. 

Con questa affermazione, la nostra scel- 
ta di fondo di perseguire e realizzare 
un’effettiva politica europeistica rimane 
valida; anzi - oserei dire - oggi più di 
icri, perché in queste ultime ore, almeno 
alla luce dellc prime informazioni, scm- 
bra che dal punto di vista sostanziale 
molto cammino resti ancora da percor- 
rcre affinchd tra i vari paesi e tra i po- 
poli europei giunga a piena maturazione 
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l’idea e la volontà della integrazione CCO- 

nomica e sociale. 
E alla luce di siffattc considerazioni 

che occorre meditare su quanto i: avve- 
nuto. Soprattutto per esaminare ed appro- 
fondire, di fronte alle attuali difficoltà ed 
alle incerte prospettive di sviluppo dei 
paesi industrializzati, se ciascun paese 
tenta di affrontare e superare la propria 
crisi scaricandola sugli altri paesi. Se così 
fosse, il pericolo di andare incontro ad un 
periodo di acutizzazione dei rapporti fra 
i paesi comunitari sarebbe vivo, mentre 
le possibilith di allargamento della Comu- 
ritiì ai paesi deboli del Mediterraneo di- 
verrebbero assai remote. 

Da più parti, se non soprattutto da 
noi socialisti, sano state avanzate riser- 
ve durante la fase delle trattative che il 
Governo andava svolgendo in vista della 
riunionc di Bruxelles. Noi abbiamo detto 
fin dal primo momento, in più sedi ed in 
termini espliciti, che tra il  nostro paese 
ed i paesi forti della Comunità esistono 
profonde differenze strutturali. Un’in tegra- 
zione tra apparati produttivi non armoniz- 
zati non poteva essere perseguita attra- 
verso prowedinmenti ed accordi di pura 
natura monetaria. Occorrevano ed occor- 
rono interventi per modificare ed unifor- 
mare tali processi produttivi: a più ripre- 
se ci i: stato risposto che gli interventi sul- 
l’apparato produttivo, gli interventi reali, 
venivano definiti in apposite riunioni tra 
esperti ! 

I1 problema delle garanzie parallele, dei 
trasferimenti reali di risorse da paesi ad 
economia forte a quelli ad economia de- 
bole come l’Italia, era per noi essenziale 
per mettere in moto con il necessario 
apporto di risorse esterne l‘altrettanto ne- 
cessario processo di riavvicinamento dci 
vari apparati produttivi. Da questo punto 
di vista, riteniamo che gli elementi di va- 
lutazione - in mancanza di una posizione 
ufficiale del Governo, che non può essc- 
rc resa in Parlamento - sono del tutto in- 
sufficienti: il  Governo deve dunque ufi- 
cializzare i l  suo giudizio c definire la linea 
di marcia chc intcndc prospcttarc, sc vuo- 
Ic continuare a riccvere i ncccssai-i con- 
scnsi dcllc form politiche democratichc. 

Quanto alla legge finanziaria, I’espres- 
sionc del nostro voto non pub prescinde- 
re da una puntualizzazione ulteriore della 
posizione dei socialisti. Talc esigenza ri- 
sulta tanto più necessaria in  seguito agli 
interventi dei responsabili dei dicasteri dcl 
tesoro, del bilancio e delle finanze, e so- 
prattutto alla luce dei recentissimi avve- 
nimenti registrati in sede di trattativa 
per l’adesione allo SME: sul primo degli 
aspetti delineati, devo riconfermarc osser- 
vazioni c critiche formulate a più riprese 
dal mio partito sulle scelte (ed anche sul- 
le occasioni mancate) del Governo per 
quanto attiene la manovra di finanza pub- 
blica e la più generale strategia di poli- 
t ica  economica. A loro volta, le notizie 
provcnicnti da Bruxelles sullo SME con- 
fermano la validità dell’approccio sociali- 
sta alla tcmatica in questione e nel coli- 
tempo costituiscono la riprova ulteriore 
dcllc facili csaltazioni, sc non addirittura 
dcl pressapochismo, con cui da più parti 
ci si i: accostati ad u n  negoziato tanto 
carico di implicazioni pcr I’avvcnirc dcl 
nostro paese. 

I rilievi e le osservazioni mossi dal 
partito socialista italiano in sede di esa- 
me del bilancio per i l  1979, della leggc 
finanziaria e della Relazioric yrevisiorzale 
e yrogramrnatica, non risultano minima- 
mente scalfiti n6 inficiati dalle esposiziu- 
ni  c dai chiarimenti espressi dai respon- 
sabili della politica governativa; si tratta 
di critiche di metodo c di merito, che 
vanno bcn oltre il  ristretto ambito dei 
temi in esame ed investono la più ampia 
strategia di politica economica generale. 
Sul merito, occorre rilevare come l’odier- 
na esperienza in materia di redazione e 
presentazione dci conti pubblici non si 
discosti minimamente dalla prassi nega- 
tiva -- per troppo tempo scguita - di rc- 
legare il bilancio dcllo Stato a documen- 
to puramcntc contabilc c matcrialmentc 
rcccttirio di provvedimenti assunti al- 
l’esterno c al di fuori di un puntuale 
confronto parlamcntarc. Talc circostanza 
risulta tanto pii1 grave, ove si tcnga con- 
I O  dcllc qualificanti innovazioni introdotte 
nel1 ’111 t i l  no I7icn 11 i o in t cina di c’c ) I I  I abi 1 i t ;t 
pubblica, soprntluttu alla lircc tlcllc in -  
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ccrtczzc che carattcrizzano i l  quadro eco- 
nomico complessivo. Pertalilo, da ~ 1 1 1  lato 
vengono sottoposti al nostro esame docu- 
nienti di bilancio lacunosi, carenti, osciiri 
c privi dei necessari collegamenti, disat 
tendendo così non solo una sostanziale esi- 
genza informativa sempre indispensabile, 
ma anche precisi obblighi nascenti dalle 
leggi di riforma della contabilità; dall’al- 
tro lato si pretende di concentrare i l  di- 
battito in un ristretto ambito contabile, 
senza alcun riferimento al quadro econo- 
mico generale che si prospetta per il  
1979. 

Da quanto fin qui è emerso, risulta 
innegabile l’assenza di chiari, at tendibili 
e precisi indirizzi di politica economica 
che consentano di verificare l’idoneità e 
la congruità degli interventi di finanza 
pubblica proposti per i l  prossimo anno. 

Qucstc circostanzc, la concreta vcrifica 
tlclle modalità secondo le quali Ic niisu- 
rc propostc si vanno delineando, recenti 
informazioni circa la  prcvedibilc evoluzio- 
nc dcll’cconomia inducono ad avanzare 
forti riserve sull’cficacia c la congruenza 
della complessiva manovra delineata per 
i l  1979 dalla legge finanziaria e recepita 
nella legge di bilancio; da un punto di 
vista generale, va innanzitutto evidenziato 
come la proposta governativa per il  1979 
abbia gradatamente perso i connotati più 
qualificanti e politicamente validi, per ri- 
dursi ad una pura operazione finanziaria 
finalizzata al contenimento del disavanzo. 

L’originaria ottica di ricomposizione 
della domanda a favorc degli investimenti, 
I’obiet tivo di un rilancio dell’occupazione 
e della politica meridionalistica risultano 
svuotati nella traduzione legislativa degli 
interventi proposti e, comunque, vanificati 
dall’inidoneità degli strumenti operativi 
concretamente predisposti. Finiamo quindi 
per ritrovarci di fronte ad una manovra 
che. ad oiita della pretesa ncutralitii, ri- 
schia di innescare u n  pcricoloso pi-occsso 
clc !la t tivo. A talc con sidt razionc. inducono 
iion solo la valutazione dcllc implicazioni 
riconomichc clcllc niisure propostc, iiia an- 
che c soprattutto Ic evidenti difiicoltii po- 
lit ico-animiiiistrnti\re di :ìt tiinzionc clcgli in- 
t c ive n t i.  

Una talc conclirsionc rihiilta particolar- 
iiicntc valida per quanto riguarda gli in -  
vcstimcnti. L’accelerazione prevista in  ta- 
le settore dall’originaria proposta gover- 
nativa, giA palesemente inattuabile, risulta, 
nei tcrmini e nei modi in  cui k stata rece- 
pita dalla legge finanziaria e trasfusa nel 
bilancio dello Stato per il  1979, chiaramen- 
te svuotata, complessivamente e nei suoi 
elementi più qualificanti. Nonostante l’ar- 
bitraria corrispondenza che si c voluta in- 
dividuare fra la proposta governativa ed 
il  concrcto contenuto della legge finanzia- 
ria, a nessuno pub infatti sfuggire in qua- 
le misura si riducano i propositi di rilan- 
ci0 nel momento in cui da flussi di cassa 
si passa a sia pure equivalenti autorizza- 
Lioni di spesa. Conscguentcnientc, a fron- 
te della necessità di una chiara individua- 
zionc degli specifici scttori c dcllc aree in  
cui opcrare gli intcrventi, secondo una ben 
definita c controllabilc scala di priorità, 
si insiste ancora in una politica degli 
stanziamcriti c degli impcgni generalizzati, 
scnza tener conto delle strozzature c degli 
impedimenti burocratico-amministrativi chc 
tradizionalmente frenano l’attività di spc- 
sa nel settore. 

Dall’accertata incapacità di mobilitare 
conpruc risorse per i l  rilancio degli inve- 
stimenti e dell’occupazione discende I’im- 
possibilità di ricorrere a nuove misure fi- 
scali per reperire l’aumento di gettito au- 
spicato nei documcnti governativi. Occor- 
rc, invcce, operare nel senso di un dc- 
ciso miglioramento dcll’attività di accerta- 
mento, al fine di recuperare le vaste aree 
di evasione tuttora presenti nella nostra 
economia. Problemi e tematiche su cui ha 
avuto modo di intervenire, con grande 
respiro, l‘onorevole Colucci, a nome del 
gruppo socialista. I n  tale direzione, per 
altro, il partito socialista italiano ha gih 
da tempo elaborato e formulato concrete 
I”-oposte. 

In concliisionc, ci tiwi.:iaiiio di frontc 
ad una inaiio~~i-a priva del rigore c della 
form pi*opulsiva chc sarcbbz stata indi- 
spcnsabilc pcr un preciso rilancio dell’eco- 
nomia. Una manovra che, anzi, rischia di 
comproniet tcrc i l  gilt prccai.io cd instabile 
cquilibi-io esistente pcr condurci verso una 
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situazione caratterizzata da una riduzione 
dclla base occupazionale e da una dilata- 
zione degli squilibri territoriali e di clas- 
se presenti nel pacse. 

Pcr evitare tali pericoli occorre per- 
correre con incisivith la strada, appena 
imboccata, di una ricomposizionc della do- 
manda a favore degli investimenti, di una 
più efficace e perequata utilizzazione dello 
strumento fiscale; di una riconsiderazio- 
ne profonda della politica meridionalisti- 
ca. I1 tutto nell’ambito di una strategia di 
largo respiro, che tenga conto non soltan- 
to dei vincoli finanziari discendenti dalla 
struttura del bilancio pubblico, ma anche 
delle potenzialith di sviluppo insite nel no- 
stro sistema economico e delle condizioni 
dcll’economia mondiale. 

Pur con qucstc riscrvc, il  gruppo del 
partito socialista italiano csprimc voto fa- 
vorcvolc alla l cgx  finanziaria, avendo pc- 
1-0 Iwcsvntc che la pi.ima occasione per 
unii verilica di tali orientamenti sari rap- 
prcscntata dalla prossima presentazione di 
u n  (( vero )) piano triennale. I n  tale sede, 
ritcniamo non sarà possibile trascurare le 
esigenze emerse vigorosamente in questo di- 
battito, né tanto meno invocare a scusanti 
difficoltà connesse a fasi di sperimenta- 
zionc (Applairsi dei deputat i  del gnippo 
tlcf PSI).  

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
pcr dichiarazione di voto l’onorevole Spon- 
ziello. Ne ha facolth. 

SPONZIELLO. Riteniamo di aver adem- 
piuto al dovere non solo di non ostaco- 
lare, ma di appoggiare ogni sforzo che il 
Governo dichiarava necessario per fare 
uscire il  paese dalla grave crisi che lo tra- 
vaglia. Fin  dal momento in cui fu noto, 
csprimcmnio il nostro consenso, pur sot- 
tolincando qualche lacuna che a nostro av- 
\.iso rinda\.a colmala. al documento detto 
(( pianv Pandolli V, sia pcr la spietata criti. 
C;I clic con esso si fnccva al metodo segui- 
to IWI. tanti anni nclla gcstione dell‘econo- 
mia dcl pacse, sia soprattutto perché rite- 
ncmino accettabile e da sostenersi la stra- 
1 t y i a  di invci-sioiic di tendenza dclla l i -  
11 c;i (-‘ on [ I ni ica a ncc) 1.a n dola 3 Il ;i con t raz io- 

ne della spesa pubblica, alla riduzione dei 
cunsumi, all’aunicn to degli investimenti. 

Ma il soffio di speranza che aveva 
aperto l’animo non solo nostro, ma di tan- 
ti altri pensosi e responsabili per le sor- 
t i  del paese, ben presto si affievolì nel 
constatare come le quotidiane contraddi- 
zioni in seno ai partiti della maggioranza 
c le stravaganti, a valte, richieste del sin- 
dacato della cc triplice )) vanificavano sul 
nascerc quegli intendimenti e indirizzi di 
nuova poli,tica economica che il ministro 
del tesoro aveva enunciato. Confidammo 
ancora che il Governo fosse stato capace 
di obbligare la propria maggioranza al ri- 
spetto e alla salvaguardia dei, principi 
enunciati per assicurare una nuova politi- 
ca economica - forse imdonei, a nostro av- 
viso, ai tempi difficilli che il paese vive - 
ma i fatti continuavano a dimostrare il 
cedimento continuo del Govcrno, costretto 
quasi quotidianamente, per salvare la pro- 
pria esistenza, ad accettare la difficile na- 
vigazione tra i niarosi delle inquietudini, 
dellc incertezze, delle contraddizioni in se- 
no alla stessa maggioranza che lo someg- 
ge c dimostrando con ciò stesso perdita 
di capacità di guida del paese. 

La nuova esperienza legislativa di esame 
abbinato della legge finanziaria e del bilan- 
cio, dopo l’approvazione della riforma sul- 
la contabilità generale dello Stato, ci aveva 
ancora fatto sperare ,in una ripresa di gui- 
da della volonth governativa di sottrarsi 
all’egemonia del partito comunista, infor- 
mando prima la legge finanziaria ai prin- 
cipi del noto documento Pandolfi e inqua- 
drando la stessa nell’ottica europea pre- 
sentandocela come efficace strumento le- 
gislativo di ripresa economica. Il crollo 
di ogni speranza si 2 verificato tra la 
decisione adottata a Bruselles che, pur 
se interlocutoria, è tornata sospettosamen- 
te molto gradita al partito comunista e i 
lavori in Assemblea per l’approvazione del- 
13 kggc finanyiaria, la quale, per Conte- 
n r i t i ,  dopt-, Ic trasformazioni subite e per 
i!  metodo legislativo che si C seguito, non 
pui, chc meritare tutta la nostra disap- 
prova7,ionc. 

Ragioni di oppoi-tunith nel legiferare 
s!ryp,i-ivaiio c iniixwcvanr), a noctro pare- 
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re, di sospcndere ogni decisione sulla Ieg- ! tive condizioni di cnicrgcinm che travaglia- 
gc finanziaria ottenendo prima, sc non 
proprio lo scioglimento della riserva rela- 
tiva alla partecipazione dell’Italia allo 
SME, almeno Ic responsabili dichiarazioni 
da partc del Presidente del Consiglio. 

Tanto più evisdente si manifestava tale 
opportunità, quanto più consistente t‘ ap- 
parso che a Bruxelles, all’ultimo istante, si 
è compiuta una scelta tra le tesi del pia- 
no Pandolfi e quelle dell’esperto econo- 
mlico del partito comunista, onorevole Bar- 
ca, il  quale, proprio alla vigilia del ver- 
tice di Bruxelles, rettificando precedenti 
posizioni possibiliste del proprio partito, 
intimava al Governo di rinviare l’adesione, 
rappresentando ai partrrers europei rilevan- 
t i  richicste di trasferimento di risorse rea- 
li .  Le decisioni adottate, almeno fino ad 
ora, lianno dimostrato quanto si siano pri- 
vilegiate le tcsi del4’onorevole Barca. 

Sicchi. dobbiamo rilevare chc non solo 
i nostri sf0rjr.i di raddrizzare la situazione 
non hanno sortito effetto, ma abbiamo as- 
sistito al peggioramento del testo della 
stessa legge finanziaria, che ha visto ap- 
provati emendamenti presentati dal par- 
tito comunista, i quali appesantiscono an- 
cora di più gli oneri e i sacrifici cui sono 
chiamati i cittadini; ha visto respinti 
emendamenti presentati dal Governo; ha 
visto, con ci6 stesso, stravolti o, quanto 
meno, messi in dubbio gli stessi principi 
ispiratori di quella strategia economica in- 
dicata dal ministro del tesoro come con- 
dizione per rimettere in sesto l’economia 
del paesc. 

Lc conseguenze che scaturiscono da 
quanto denunziamo sono evidentemente e 
innanzitutto di politica europea, perché ve- 
dono scadere l’Italia da quel ruolo di avan- 
guardia nella costruzione dell’Europa, chc 
aveva saputo darsi 25 anni or sono, al ruo- 
lo di chi P tacciato dagli altri pnrtrwrs di 
scarsa Icaltk c incritcvolc di sfiducia i n  
m i o  alla Comunitii. Ma suno anclie coii- 

scpcnzc di carattcl-c politico, di  polilica i i i -  

tcrna, p~c11C laiino rcgistrarc un i\ltro SUC- 

cesso conscguito dal partito comunista ita- 
liano. E poichd i l  nostro voto di fiducia 
al Governo Andrcotti fu dato a suo tctnpu 
- d vero - pcrclid consapevoli delle obiet- 

no i l  paese, ma fu dato anche con In con- 
sapevolezza, con la convinzione e con la 
volonth di non rendere egemonico in seno 
alla maggioranza il  peso del partito comu- 
nista, nella realtà di oggi, con un partito 
comunista la  cui influenza nelle decisioni 
diventa ogni giorno più presente e sof- 
focante, dinanzi alla realtà del paese, la 
cui economia si va trasformando in ter- 
mini di collettivizzazione, proprio ad im- 
magine e somiglianza del partito comuni- 
sta, il nostro giudizio e la nostra conse- 
guente posizione politica nei confronti del 
Governo non può non modificarsi, tanto 
più che la conferma di questa nostra opi- 
nione è data anche dalle accuse rivolte in  
questi ultimi mesi al Governo da parte 
di vari settori della stessa maggioranza di 
tenere rapporti privilegiati con il  partito 
comunista. 

Formuleremmo qui,  da questi banchi, a’ 
termini di regolamento, il  nostro dissenso, 
se un altro aspetto della legge finanzia- 
ria in esame non ci imponesse di espri- 
mere nel modo che riteniamo il più ef- 
ficace, per richiamare l’attenzione sulla 
stortura che denunziamo, i l  nostro dissen- 
so. Mi riferisco al metodo di legiferare 
chc si è inteso seguire con la legge finan- 
ziaria. Non possiamo condividere in modo 
assoluto l’introduzione di un principio che 
riteniamo per altro pericoloso se dovesse 
essere elevato a sistema: quello cioè di 
fare approvare surrettiziamente o, come si 
suo1 dire, sottobanco principi e norme fa- 
centi parte di altro organico, per quanto 
discutibile, disegno di legge, già presentato 
al Parlamento ed assegnato alla competen- 
te Commissione. Non vi è chi non veda, 
onorevoli colleghi, come, per altro con 
molta scorrettezza nei confronti di chi do- 
vrà esaminare tale disegno di legge, si 
sia voluto porre una vera e propria ipo- 
teca, vincolanclo sin d’ora la libertà del 
Icgislatore quando questi passeri a l l ’ c~a~nc  
di qucl disegno di Ic_cfe. 

Abbiamo tcntato, con l’intervento dcl- 
I’onorcvolc Roberti, di evitare questa stor- 
tura giuridica c rcgolamentarc. Alla stessa 
PresidcnLa della Canicra non i, sfuggita la 
fondatcm della nostra prcoccupazionc, 
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tant’i: che non si i: sentita di pronunziarsi 
sulla questione, pur rilevandone I’cccezio- 
nalità, rimettendo ogni decisione alla vo- 
lonth dell’Assemblea che, penso, solo in un 
momento di distrazione può non essersi 
resa conto della gravità del metodo intro- 
dotto nel legiferare e che noi respingiamo. 

Pertanto, non avendo altro modo per 
sottolineare maggiormente questo aspetto 
tecnico, giuridico e regolamentare, ferme 
anche tutte le altre ragioni esposte di ca- 
rattere politico ed economico, dichiaro, in 
esecuzione della volontà espressa dal mio 
gruppo, che non parteciperemo alla vota- 
zione su questo disegno di legge (Applausi 
dei deputati del gruppo Costituerite di ne- 
st ra-democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Di 
Giulio. Ne ha facoltà. 

111 GIULIO. A differenza di alcuni col- 
leghi intervenuti in sede di dichiarazione 
di voto, ritengo che, con l’entrata in vigore 
della nuova legge in materia di contabili- 
th dello Stato e di bilancio, varata nello 
scorso agosto, la prima discussione di 
una legge finanziaria abbia dimostrato la 
vitaliti di questo strumento. Se, al di là 
dcllc nlfcrmazioni, si fa un csanie attento 
dcl modo in cui abbiamo discusso i l  bi- 
lancio dello Stato negli scorsi anni e del 
modo in cui, attraverso la legge finanzia- 
i.i:ì, abbiamo cominciato a discuterlo que- 
st’anno, credo chc non si possa non ri- 
Icvare che ci troviamo di fronte ad uno 
strumento che concede al Parlamento una 
possibilitii di intervento in materia finan- 
ziaria che precedentemente, negli scorsi 
anni, non aveva. 

Naturalmente, mi rendo conto delle dif- 
licol;à che vi sono state quest’anno, do- 
vute soprattutto a duc ragioni: la prima 

che ci trovavamo alla prima esperien- 
za. dirci, i n  una fase di rodaggio, e vo- 
glio csprinicrc tutta la mia gratitudine 
ai colleghi della Commissione bilancio, e 
in partico!ar-c del Comitato dei nove, ed 
;*.i i-clalori che si sono trovati di fronte 
all;t fatica di doversi misurare per la pri- 
i i i a  \ o l t r ?  coi1 u n  iiiiovo stt-mneratu legisla- 

tivo così innovatore. La mia gratitudine 
va anche alla Presidenza della Camera, 
che ha dovuto risolvere questioni proce- 
durali nuove, che via via si presentavano. 
Tali difficoltà senza dubbio vi sono state. 
Ritengo che il prossimo anno le cose po- 
tranno essere molto più precise. Del re- 
sto, la stessa legge aveva un suo carattere 
cc non pieno n, direì, nella sua applicazio- 
ne, per quanto riguarda quest’anno. Per 
abtro, nonostante queste difficoltà, mi sem- 
bra che lo strumento abbia dimostrato 
una vitalità piena di interesse, se faccia- 
mo una rilevazione dei fatti che sono 
accaduti, sia nel dibattito in Commissio- 
ne, sia in Assemblea. 

L’altra difficolth davanti alla quale ci 
siamo trovati è che per garantire una 
piena applicazione del provvedimento che 
abbiamo discusso sarebbe stata necessaria 
una definizione, prima ancora della discus- 
sione, del piano triennale. Abbiamo, inve- 
ce, dovuto, per ovvie ragioni, discutere 
dclla legge finanziaria senza che ancora 
fusscro a disposizione del Parlamento gli 
clementi per una visione più generale di 
tutta la situazione economica. Ma questo 
c un altro dei problemi che credo verrh 
superato col tempo, con la presentazione 
e l’approvazione del piano triennale da 
parte delle Camere. 

Esistevano, dunque, due limiti nell’ap- 
plicazione della legge. Ma, nonostante cib, 
mi sembra si sia manifestata UM interes- 
sante vitalità del nuovo strumento legi- 
slativo. Ritengo sia stato un fatto alta- 
mente positivo ed una prova - ripeto - 
della vitalità della legge che sia avvenuta 
su quest’ultima una discussione parlamen- 
tare vera, che la stessa si sia manifesta- 
ta anche tra le fone  che costituiscono la 
maggioranza e che ciò, infine, abbia dato 
luogo a valutazioni diverse, sia in Com- 
missione sia in Assemblea, da parte di 
forze politiche componenti la maggio- 

Vorrei che i critici di questa maggio- 
ranza dicessero che cosa dovremmo fare. 
E evidente che una maggioranza, se pure 
unita su una serie di obiettivi fondamen- 
!ali ,  ha una sua dialettica interna. Se ri- 
s o l v i a m o  quest’ultims. in riunioni di mag- 

rCl1122i. 



Atti Parlamentari - 24795 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

gioranza, veniamo accusati di sottrarre 
alla conoscenza del paese e delle forze 
di opposizione i punti in cui si verifica- 
no le divergenze e lo sforzo che compia- 
mo per superarli; se tale dialettica viene 
trasferita nelle aule parlamentari, con con- 
seguenti dibattiti e confronti cosi da giun- 
gere a voti unitari, frutto, però, di un’in- 
tesa tra punti di vista diversi che si era- 
no manifestati nel dibattito precedente, o, 
come pure i: avvenuto, alla presentazione 
di strumenti parlamentari diversi, poi rias- 
sunti e fusi in un unico strumento del- 
l’intera maggioranza, ovvero ancora ad 
una inconciliabile ed evidente diversitii di 
opinioni anche in votazioni in Assemblea, 
allora la maggioranza è accusata di essere 
troppo divisa e lacerata. 

Bisognerebbe mettersi d’accordo sulle 
accuse che ci debbono esser rivolte. Cre- 
do, e lo dico con tutta chiarezza, che su- 
gli obiettivi fondamentali si registri una 
sostanziale uniti della maggioranza. Ma 
mi sembra del tutto legittimo che all’in- 
terno della maggioranza, a volte anche al- 
l’interno dei si,ngoli gruppi (abbiamo avu- 
to emendamenti proposti da colleghi non 
condivisi dalla maggioranza dei parlamen- 
tari dello stesso gruppo), possa esserci di- 
scussione. Ciò non ha nulla di lacerante, 
quando vi sia un’intesa sull‘obiettivo fon- 
damentale, come del resto i? emerso chia- 
ramente in questo dibattito. Una simile 
intesa c’è stata, ed i? stata resa evidente 
in modo del tutto limpido nella replica 
dell’onorevole ministro del tesoro, quando 
ha rilevato che obiettivo fondamentale del 
Governo era mantenere il disavanzo del 
bilancio dentro .il limite che è risultato 
dai lavori della Commissione bilancio: la- 
vori molto lunghi, nei quali si sono con- 
frontate, su tanti problemi, varie opinioni, 
trovando spesso, ma non sempre, soluzio- 
ni unitarie, tanto è vero che per alcune 
questioni la stessa Commissione ha dovu- 
to rimettersi al voto dell’Assemblea. 

Del tutto diverso, evidentemente, sareb- 
be stato il giudizio da dare se ci fossimo 
trovati di fronte ad un dibattito e ad un 
confronto nei quali si fosse determinata 
una divisione all’interno della maggioran- 
za, in ordine al problema del disavanzo 

globale. Allora, chiaramcnte, ci si sarebbe 
trovati di fronte ad un problema politico. 
Mi pare, quindi, che la legge finanziaria, 
questo nuovo strumento che ci siamo dati, 
consenta una forma di dibattito parlamen- 
tare che nel passato non avevamo e che 
ritengo interessante dal punto di vista tec- 
nico, perché permette a i  parlamentari di 
intervenire più approfonditamente sul bi- 
lancio, e dal punto di vista politico, per- 
ché consente che la necessaria dialettica 
tra le forze politiche, anche unite da una 
intesa di maggioranza, si sviluppi con 
chiarezza davanti al paese. 

A questo punto potrei aver finito, ma 
una questione, che è stata posta dal mini- 
stro del tesoro e richiamata da molti col- 
leghi nelle dichiarazioni di voto, mi co- 
strimje ancora a dire qualche parola. Si 
tratta della questione del sistema mone- 
tario europeo. Essa & stata introdotta dal- 
la dichiarazione resa dal ministro del te- 
soro al termine della discussione sulle li-  
nee generali. Non voglio anticipare il di- 
battito di martedì, che sarh introdotto dal 
Presidente del Consiglio, nel quale dovre- 
mo prendere le necessarie deliberazioni, 
anchc perchk ignoro, come credo ignoria- 
mo tutti, gli elementi, sia informativi, sia 
propositivi, che il Presidente del Consi- 
glio intenderh porre a base del suo di- 
scorso. 

Vorrei dire, però, che ritengo una via 
non saggia quella che alcuni colleghi han- 
no seguito: di voler affrontare, cioè, que- 
sto problema in termini generali e astrat- 
t i ,  o, peggio ancora, di strumentalizzazio- 
ne politica rispetto ai nostri equilibri in- 
temi. Ci troviamo di fronte ad una que- 
stione d’i tutt’altra natura; ci troviamo di 
fronte ad una questione che riguarda il 
nostro modo di collocarci in Europa e 
che deve essere esaminata sulla base di 
tutti quegli elementi concreti ai qual,i il 
ministro del tesoro ha fatto cenno nella 
sua esposizione e che credo il  Presidente 
del Consiglio illustrerà più chiaramente. 

Non si tratta di dividersi tra europei- 
sti e non europeisti, ma di valutare at- 
tentamente i concreti contributi di una 
trattativa, quale quella condotta dal no- 
stro Governo nelle Scorse settimane, e di 
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RENDE. La discussione sul bilancio di 
previsione ha assunto quest’anno una im- 
portanza più significativa che in passato. 
Pur avvertendo la necessità di un raccor- 
do più accurato tra i dati rappresentati 
dai nuovi strumenti di entrata e di spe- 
sa, è essenziale, in questo momento, rile- 
vare come, in così breve tempo, si siano 
potuti predisporre un controllo e una ra- 
zionalizzazione della finanza pubblica tali 
da consentire di effettuare una vera stra- 
tegia della spesa pubblica, spostando ri- 
sorse dai consumi agli investimenti pub- 
blici, attuando cioè quel processo di riqua- 
liticazione della spesa tanto sentito ed 
auspicato da tutte le parti. 

Un altro aspetto importante che va 
evidenziato consiste nella ripresa dell’at- 
tivith di produzione, ritenuta ormai ne- 
cessaria per i l  governo della nostra eco- 
nomia. Si vanno impostando nuovi stru- 
menti legislativi e conoscitivi capaci di 
modificare profondamente le nostre strut- 
ture economiche, dando la possibilità di 
effettuare interventi di tipo strutturale e 
non più solo di tipo congiunturale. 

La spesa corrente, nel 1979, rappre- 
senta quasi 1’80 per cento del totale con- 
tro 1’80,8 per cento del 1978, mentre quel- 
la in conto capitale è passata dal 19,2 
per cento del 1978 al 20,2 per cento del 
totale nel 1979. 

Questo spostamento di poco conto sta 
a dimostrare la difficoltà di comprimere 
la spesa corrente a vantaggio di quella in 
conto capitale essendo la prima costitui- 
ta, per la maggior parte, da trasferimen- 
t i  ad altri soggetti pubblici e privati nel- 

, la misura di oltre il  41 per cento; da 
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considerare, su questa base, quali pos- 
sano essere le deliberazioni più congrue 
all’interesse del nostro paese e della sua 
politica più generale. Io ritengo che que- 
sta debba essere l‘ottica nella quale af- 
frontare problemi di questo tipo, altri- 
menti si rischia non solo di immeschinire 
il  dibattito, ma di compiere errori nelle 
determinazioni politiche che concernono 
questioni di decisivo interesse per il  no- 
stro paese. Ritengo che ogni forza politi- 
ca abbia il dovere, di fronte a questio- 
ni internazionali di tale rilevanza, di cer- 
care, nei limiti in cui vi riesce, di col- 
locarsi dal punto di vista degli interessi 
generali del paese e della nazione, valu- 
tando i difficili problemi sui quali il Go- 
verno si è cimentato nella trattativa. 

Voglio dire - e concludo - che, sulla 
questione concreta, i l  dibattito di martedì 
consentirà a tut t i  di prendere posizione, 
ma anche che, per quanto ci riguarda, la so- 
luzione della questione concreta, che al 
momento lascio aperta a tutte le possi- 
bili ipotesi, non pub far venir meno due 
punti i quali debbono restare validi, al- 
meno per noi comunisti, quale che sia 
la soluzione di questo problema. Vi so- 
no, senza dubbio, ostacoli nel portare 
avanti quel disegno di costruzione euro- 
pea nel quale noi ci sentiamo impegnati. 
Vi sono stati atteggiamenti e voti - pen- 
so a quello recentemente espresso dal- 
l’Assemblea nazionale francese - che di- 
mostrano che le difficoltà sono forse più 
complesse di quanto appaiano. 

Ritengo che, sempre per la difesa dei 
nostri interessi, l‘indirizzo da seguire deb- 
ba essere volto a perseverare nel nostro 
disegno perché cresca una collaborazio- 
ne tra i paesi dell’Europa occidentale nel- 
le forme rese possibili dalle posizioni dei 
nostri partners. 

La seconda considerazione, che si le- 
ga alla prima, è che l’indirizzo fin qui se- 
guito nell’esame della legge finanziaria - 
cioi: di mantenere una politica di rigore 
nella spesa pubblica e quindi una politi- 
ca antinflazionistica, sen7.a perb determi- 

nazionali. Non ritengo che la nostra poli- 
tica di rigore e antinflazionistica, nei suoi 
principi ispiratori interni ed internaziona- 
l i ,  derivi dalla trattativa che si sta svi- 
luppando intorno al sistema monetario 
europeo (Applaitsi all’estrenin sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Ren- 
de. Ne ha facoltà. 

narc una crisi recessiva - deve essere te- 
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te, nella misura di oltre il  17 per cento; 
da oneri per i l  personale, nella misura 
di oltre il 21 per cento. 

Indubbiamente, le voci relative ai tra- 
sferimenti ed agli oneri per i n t e s s i  sono 
quelle più preoccupanti nella loro evalu- 
zione, e sulle quali an,drebbe posta la mag- 
giore attenzione, proprio nell’intento di ni- 
qualificare al massimo la spesa pubblica; 
ma nell’espansione della spesa pubblica in- 
cidono, oltre agli oneri inderogabili con- 
nessi alle spese correnti, anche i fattori 
legislativi, in una percentuale poco al di 
sotto del 20 per cento. Da ciò deriva la 
importanza dell’impegno cui il Parlamento 
k chiamato per il risanamento della finan- 
za pubblica, attraverso comportamenti 
compatibili e coerenti con tale irrinuncia- 
bile obiettivo, da oggi misurabili sui para- 
metri della legge finanziaria. 

Già per il 1979 la manovra di finanza 
pubbl.ica, attuata attraverso la legge finan- 
ziaria, conle ha cvidenziato il relatore, ono- 
revole Scalia, riduce il fabbisogno comples- 
sivo di 6.100 miliardi, mediante la nidu- 
zione di 8.350 miliardi del fabbisogno del 
settore pubblico allargato e la contestua- 
le destinazione di 2.550 miliardi agli inve- 
stimenti pubblici aggiuntivi destinati pre- 
valentemente al Mezzogiorno. 

Onorevoli colleghi, onorevole ministro, 
se facciamo riferimento alla massa di dati 
e di informazioni oggi disponibBi per il 
Governo e per il Parlamento rispetto al 
passato, mentre siamo in procinto di ac- 
quisire il bilancio di cassa del 1979, non 
possiamo non essere sodisfatti del lavoro 
finora compiuto, un lavoro che consente 
all’Italia di guardare agli obiettivi euro- 
pei con il massimo di realismo, ma anche 
con la fondata fiducia che esistono le pre- 
messe per il rientro nel circolo delle eco- 
nomie di mercato. L’obiettivo finale & una 
moneta europea, come espressione di una 
effettiva integrazione economica e non so- 
lo di un’area di libero scambio e stabilitiì 
monetaria, esige una serie di passaggi, co- 
me quello del sistema monetario europeo, 
che non possono essere rinviati o postici- 
pati senza un ulteriore degradazione della 
nostra condiziane economica. 

Perciò siamo sinceramente preoccupati 
dell’esito del vertice di Bruxelles, e non 
vogliamo affatto creare tensioni o mobili- 
tare le maggioranze che l’onorevole Di Giu- 
li0 ha stasera teorizzato a proposito di 
alcuni emendamenti approvati in Assem- 
blea. Condividiamo le preoccupazioni in or- 
dine allo scenario recessivo che si profi- 
la nell’economia mondiale c nazionale, al 
quale si contrappone un pericoloso ritor- 
no al protezionismo. E questo .il vero pro- 
blema che abbiamo davanti e che bisogna 
affrontare non solo con operazioni di inge- 
gneria finanziaria, ma dedicandoci tutti al- 
la pratica di comportamenti effettivamente 
capmi di risollevare l’economia reale delle 
imprese c del mercato. Percib esprimiamo 
rammarico per il  taglio apportato dall’As- 
semblea a finanziamenti già esigui, ad 
esempio per la formazione della piccola 
proprieth contadina e la meccanizzajdone 
agri,cola. 

La nostra manovra finanziaria, comun- 
que, rende possibili gli investimenti, ma 
essa i: solo una condizione necessar.ia, ma 
non sufficiente, perche tali investimenti si 
realizzino. Occorre infatti che altri rispon- 
dano al nostro invito, adeguandovi deci- 
sioni e comportamenti. I1 Mezzogiorno e le 
aree deboli del nostro paese hanno bi- 
sogno di questo slancio produttivo di na- 
tura imprenditoriale, che nessun trasferi- 
mento di risorse per investimenti pubbli- 
ci diretti potrh mai sostituire o compen- 
sare. 

Registrando oggi i primi important,i ri- 
sultati del lavoro impostato dal Governo 
nella finanza pubblica, e ringraziando par- 
ticolarmente i colleghi Aiardi, Scalia, Ma- 
rio Gargano, Citterio, Bassi, Perrme, Sil- 
vestm, Goria, Emilio Rubbi e Costamagna, 
per il contributo offerto dai loro interven- 
ti d dibattito che sta per concludersi, a 
nome del gruppo democraticocristiano an- 
nuncio i l  nostro voto favorevole. Esprimo 
altresì l’augurio che quanto pri’ma una 
chiara valutazione e l’evoluzione delle trat- 
tative comunitarie possano consentire a,l- 
l’Italia di rientrare a pieno titolo nel no- 
vero dei paesi sinceramente impegnati per 
la costruzione dell’Europa (Applausi al 
centro - Congratulazioni). 
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PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Pan- 
rida, che aveva chiesto di parlare per di- 
chiarazione di voto, non è presente, s’in- 
tende che vi  abbia rinunziato. 

Sono così esaurite le dichiarazioni di 
voto. 

Passiamo ora all’esame dell’articolo 49 
e delle tabelle, precedentemente accanto- 
nati. 

La Commissione ha presentato il  se- 
guente emendamento all’articolo 49: 

Al primo conima, sostituire la cifra: 
55.752 miliardi 424.265.000, con la cifra: 
55.802 miliardi 424.265.000. 
49. 1. 

Qual i: il parere del Governo sull’emen- 
damento 49. 1 della Commissione ? 

TARABINI, So:tosegretario di Stalo per 
il tesoro. I1 Governo i. favorevole, signor 
Presidente. 

LA MALFA GIORGIO. Chiedo di par- 
lare per dichiarazione di voto sull’articolo 
49. 

PRESIDENTE. Nc ha facolt8. 

LA MALFA GIORGIO. Ho chiesto di 
parlare per dichiarazione di voto sull’ar- 
ticolo 49 pcrchi. esso riassunic nelle sue 
cifre di ordine finanziario la legge che 
abbiamo esaminato e gli emendamenti che 
l’Assemblea ha approvato. Con questa di- 
chiarazione intendo anche anticipare qualc 
sarà il voto del mio gruppo sul complesso 
del provvedimento. 

Noi condividiamo il giudizio positivo 
che di questa legge hanno dato numerosi 
colleghi intervenuti nel dibattito e il Go- 
verno, con la replica del ministro Pan- 
dolfi. Abbiamo indicato come la legge fi- 
nanziaria costituisca uno strumento impor- 
tante per collocare in un quadro organico 
la politica di bilancio dello Stato. Abbia- 
mo anche dato un giudizio positivo sulle 
cifre che fanno parte della legge finanzia- 
ria stessa. Come altri hanno fatto in pre- 
cedenza, dobbiamo dare atto sia alla Com- 
missione bilancio, sia ai colleghi che han- 
no preso parte alla discussione in Assem- 

blea, di aver mantenuto - nonostante al- 
cune alterazioni - nel suo complesso la 
dimensione dell’indebitamento dello Stato 
in limiti compatibili con le cifre a suo 
tempo esposte nel piano Pandolfi. Ritenia- 
mo, ciotr, che questa legge possa costitui- 
re la prima parte della manovra economi- 
ca che il  Governo e la maggioranza che lo 
sorregge hanno fissato, e che trova speci- 
ficazione, appunto, nel piano Pandolfi. 
Dobbiamo, tuttavia, rilevare che molti 
problemi sono oggi aperti per quanto ri- 
guarda la politica economica del nostro 
paese sia sul terreno della finanza pubbli- 
ca, sia su quello, più ampio, della politi- 
ca economica generale. 

Per quanto riguarda i problemi della 
finanza pubblica, dobbiamo domandarci se 
nelle settimane e nei mesi che verranno i l  
Parlamento, e le forze di maggioranza che 
in esso operano, sapranno organizzare la 
loro attivit5 legislativa in modo coerente 
rispetto alla legge finanziaria: e se, dopo 
l’approvazione di questa legge, l’attività 
legislativa chc si svolger5 nehle Commis- 
sioni c‘ nelle aule parlamentari sarà infor- 
mata a quella contraddittorieth che in al- 
tri precedenti esercizi finanziari ha fatto 
s ì  che, di volta in volta, i limiti che le 
maggioranlc cd i Governi avevano fissato 
per i l  disavanm del settore pubblico fos- 
sero superati. 

In particolare, dobbiamo richiamare la 
attenzione sulla complessa trattativa che 
sta per iniziare e che riguarda le remu- 
nerazioni dei dipendenti del. settore pub- 
blico in senso stretto e del settore pub- 
blico in senso allargato, poiché è possibi- 
le che dalle deliberazioni o dalle decisio- 
ni che scaturiranno da questa trattativa 
possano determinarsi condizioni che alte- 
rino le cifre contenute nella legge finan- 
ziaria. 

In secondo luogo, vogliamo richiamare 
l’attenzione dei colleghi e,  in particolare, 
dei colleghi della maggioranza sul fatto 
che, perche la legge finanziaria possa rap- 
presentare un passo significativo per la 
riduzione dell’inflazione e per il risana- 
mento della condizione economica del 
paese, essa deve essere accompagnata, nel 
campo più ampio che riguarda la dina- 
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mica dei costi del lavoro per l’industria 
privata e pubblica nei momenti dei rin- 
novi contrattuali che si stanno oggi apren- 
do e le cui discussioni si stanno avvian- 
do, da rinnovi contrattuali che consen- 
tano di integrare la manovra finanziaria 
nel campo del bilancio dello Stato con un 
andamento dei costi del lavoro che per- 
mettano quel cammino di rientro dalla 
inflazione che le forze di maggioranza 
considerano indispensabile. 

Noi non abbiamo ancora la certezza, 
onorevoli colleghi, che in questa seconda 
parte della politica economica interna, 
quella che attiene alla dinamica dei costi 
del lavoro nell’industria privata e pubbli- 
ca e nei servizi, si possano mantenere le 
condizioni che concordemente noi abbia- 
mo fissato come politica antinflazionistica. 

Questo mi conduce a trattare, sia pure 
brevemente, l’ultima questione, nella qua- 
le si riassume tutta la nostra politica di 
maggioranza e la politica del Governo, co- 
sì come essa è esposta nel documento 
Pandolfi: mi riferisco al rapporto con il  
sistema monetario europeo. Noi avremo 
modo, come ha detto il collega Di Giulio, 
di discutere più ampiamente in questa 
stessa aula ciò che il Governo vorrà ri- 
ferire dell’andamento delle trattative svol- 
tesi a livello internazionale in queste set- 
timane e di esprimere, sulle posizioni che 
il  Governo farà conoscere, la valutazione 
della maggioranza. Dobbiamo, perb, dire 
all’onorevole Di Giulio che il problema 
del sistema monetario europeo non può 
essere separato, come egli ha fatto nella 
sua dichiarazione di voto, dal problema 
della politica europeistica che le forze del- 
la maggioranza hanno concordemente di- 
chiarato di voler portare avanti. E vero 
che il sistema monetario europeo 6 solo 
parte della politica di costruzione di una 
Europa integrata ed vero che l’integra- 
zione europea pub avvenire nei più diver- 
si campi e porre i più diversi problemi, 
ma il  nostro paese ha oggi davanti a sé 
i l  problema dell’adesione al sistema mo- 
netario europeo; come paese e come Go- 
verno abbiamo firmato un documento a 
Copenaghen e a Brema, nel quale veniva 
indicato come un obiettivo positivo nella 

costruzione europea la creazione di una 
zona di stabilità in Europa: non possia- 
mo, quindi, non dare una valutazione an- 
che sulla base di questi elementi. 

Noi riteniamo, onorevole Di Giulio, che 
la maggioranza abbia costruito una sua 
politica economica anche per ricondursi a 
pieno titolo all’interno di un processo di 
costruzione europea e che sia parte inte- 
grante di questa partecipazione al proces- 
so di costruzione europea una politica 
economica di risanamento della vita del 
nostro paese, e di risanamento finanziario 
in particolare. Per cui delle due l’una, 
onorevoli colleghi: o questa maggioranza 
ha una politica che conduce il paese ver- 
so il risanamento, che riduce i livelli del- 
l’inflazione, che riawia un processo di 
sviluppo che può ridurre la disoccupazio- 
ne giovanile in particolare, ed allora può 
partecipare e deve partecipare a pieno ti- 
tolo al processo di costruzione di un’area 
economica integrata, anche sul terreno mo- 
netario, all’interno della Comunità europea; 
oppure essa non ha tale politica, e allora 
viene a cadere, nel momento stesso in cui 
essa si estrania dal processo di integrazio- 
ne europea, la ragione d’essere della mag- 
gioranza che tutti noi abbiamo costruito. 

Per questo, signor Presidente, non ci 
sentiamo oggi di dare il nostro voto favo- 
revole, pur rendendoci conto del signifi- 
cato politico che assume un voto di asten- 
sione su uno dei punti che fanno parte 
del programma di maggioranza. Non ci 
sentiamo in condizione di votare a favore 
di una legge finanziaria che è parte di 
un’importante manovra di politica econo- 
mica, di cui altri capitoli sono tuttora in- 
certi, altri minacciati, e di cui non s a p  
piamo se il coronamento sari  ha partecipa- 
zione a pieno titolo dell’Italia nel proces- 
so europeo o il suo estraniamento. 

Ci asteniamo nella speranza che nelle 
prossime settimane si possa chiarire la si- 
tuazione e che la maggioranza possa 
riacquistare una politica economica che 
ci veda solidali, ma dichiarando anche che, 
qualora ciò non avvenisse, dovremmo trar- 
re le conseguenze politiche da una situa- 
zione su cui nutriamo forti e fondate per- 
plessità. 
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PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pon- 
go in votazione l'emendamento della Com- 
missione 49. 1, accettato dal Governo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 49 nel 
testo modificato dall'emendamento testé 
approvato. 

( E  approvato). 

VIL LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 DICEMBRE 1978 

Pongo in votazione la tabella B nel 
testo della Commissione modificato dagli 
emendamenti in precedenza approvati. 

( E  approvata). 

Pongo in votazione la tabella C nel 
testo della Commissione modificato dagli 
emendamenti in precedenza approvati. 

( E  approvata). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la  
tabella D nel testo della Commissione, 
identico a quello del Governo. 

( E  approvata). 

Chiedo che la Presidenza sia autorizza- 
ta a procedere al coordinamento formale 
del testo approvato. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

Si dia lettura della tabella D nel testo della Commissione, identico a quello del 
Governo. 

a controlli anche contabili sulle cifre con- 
tenute negli articoli e nelle tabelle, la 
Presidenza applicherà con la necessaria 
ponderazione le facolth derivanti dall'arti- 
colo 90, secondo comma, del regolamento. 

Passiamo agli ordini del giorno. Se ne 
dia lettura* 

MORINI, Segretario, legge: 

MORINI, Segretario, legge: 

Avverto che, data la particolare diffi- 
coltà tecnica e la necessith di procedere 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE 
DEL RIMBORSO DI PRESTITI 

in  occasionc della discussione del di- 
segno di legge concernente "Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale 

OGCElTO DEL PROVVEDIMENTO - 

MINISTERO DEL TESORO 

Oneri connessi ad operazioni di ricorso al 
mercato destinate al finanziamento di parti- 
colari provvedimenti legislativi (quota capitale) 

IMPORTO DELL'ONERE 

I N  MILIONI DI LIRE - 

p. m. 

I (( La Camera, 
(Così rimane stabilito). 
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e pluriennale dello Stato (legge finan- 
ziaria) ”; 

tenuto conto, in particolare, delle 
previsioni di spesa in esso contenute, SO- 

prattutto nelle allegate tabelle A e B; 
tenuto conto delle gravi e sempre 

crescenti difficoltà che incontra il settore 
zootecnico, ed in particolare il settore sui- 
nicolo, soprattutto a causa degli importi 
compensativi monetari; 

tenuto, altresì, conto dclla forte in- 
cidenza di questo comparto sulla bilancia 
dei pagamcn t i ;  

tenuto conto, infine, del fatto che 
il meccanismo degli importi compensativi 
va rivisto nell’ambito di una più gene- 
rale revisione della politica agricola co- 
mune e che è necessario intervenire ur- 
gentemente con iniziative adeguate e, co- 
munque, volte a fronteggiare nel breve 
periodo la sopracitata situazione; 

impegna il Governo 

ad intervenire nei modi più appropriati 
in sede comunitaria, al fine di ottenere 
una svalutazione della lira verde in mi- 
sura tale da attenuare gli effetti fortemen- 
te negativi derivati dall’applicazione del 
meccanismo degli importi compensativi 
monetari. 

9!2433/ 1. cc BORTOLANI, MARABINI, MORA 
GIAMPAOLO, BAMBI, ZANIBO- 
NI,  SILVESTRI D. 

cc La Camera, 

al termine della discussione sulle 
” Disposizioni per la formazione del bi- 
lancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria) ”; 

rilevata la necessità di intervenire 
con apposito provvedimento straordinario 
per promuovere la ristrutturazione e la 
riqualificazione dcl settore turistico, per 
sostcncrne la competitivith in aderenza 
agli obiettivi della occupazione aggiunti- 
va indotta, del riequilibrio territoriale, 
con particolare riferimento al Mezzogior- 
no, anche in relazione al contributo de- 
terminante che il turismo porta al riequi- 
librio della bilancia valutaria; 

constatato l’impegno unanime rag  
giunto in tal senso dalla Commissione In- 
terni in sede di discussione e di espres- 
sione del parere sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero del turismo e 
dello spettacolo per l’anno 1979; 

rilevato, infine, che anche la Commis- 
sione bilancio in sede referente ha espres- 
so i l  proprio apprezzamento favorevole 
sulla necessità di promuovere un interven- 
to straordinario a sostegno degli investi- 
menti nel comparto turistico; 

sollecita il  Governo 

a provvedere in tema di agevolazioni cre- 
ditizie di carattere straordinario per le 
attivith economiche di interesse turistico, 
secondo criteri e procedure che consen- 
tano la massima rapidità di applicazione; 

e lo sollecita, altresì, 

a procedere ad adeguati stanziamen- 
t i  in materia con le conseguenti necessa- 
rie variazioni di bilancio, per l’immediato 
avvio del provvedimento; 

a prevedere nel programma trienna- 
le l’iscrizione dei relativi stanziamenti per 
ciascuno esercizio finanziario. 

91243312. cc SANESE, FAENZI, SERVADEI, CIAM- 
PAGLIA, MAMM~, SILVESTRI, 
BELUSSI ERNESTA, DA PRATO, 
ALICI FRANCESCO ONORATO, 
BOLOGNARI D. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del 
Governo su questi ordini del giorno? 

TARABINI, Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. I1 Governo li accetta come rac- 
comandazione. 

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo 
le dichiarazioni del Governo, i presenta- 
tori insistano a che i loro ordini del gior- 
no sia posti in votazione. 

BORTOLANI. Non insisto. 

SANESE. Insisto per la votazione. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Sanese, accettato dal Go- 
verno come raccomandazione. 

(E approvato). 

I1 disegno di legge saA subito votato 
a scrutinio segreto, unitamente agli altri 
disegni di legge che figurano al terzo 
punto dell’ordine del giorno. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, mediante procedimento elet- 
tronico, sul disegno di legge n. 2433. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

(I deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della voluzione). 

Comunico il risultato della votazione: 

a Disposizioni per la formazione del 
billancio annuale e pluriennale dello Sta- 
to (legge finanziaria) )) (2433): 

Presenti . . . . . . .  376 
Votanti . . . . . . .  369 
Astenuti . . . . . . .  7 
Maggioranza . . . . .  185 

Voti favorevoli . . 326 
Voti contrari . . .  43 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2507. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
siiltanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

cc Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra il Governo della Repubblica ita- 
liana ed il Governo della Repubblica del 
Venezuela per evitare le doppie imposizio- 
ni sui redditi derivanti dall’esercizio della 
navigazione aerea, firmata a Caracas il 3 
marzo 1978 )) (2507): 

Presenti . . . . . . .  364 
Votanti . . . . . . .  363 
Astenuti 1 

Voti favorevoli . . 324 
Voti contrari . . .  39 

. . . . . .  
Maggioranza . . . . .  182 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno d,i legge n. 2508. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a veri,ficarne le ri- 
sul tanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

cc Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra la Repubblica italiana ed il Re- 
gno di Thailandia per evitare le doppie 
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali 
in matcria di imposte sul reddito, con 
protocollo, firmata a Bangkok il 22 di- 
cembre 1977 )) (2508): 

Presenti e votanti . . .  369 
Maggioranza . . . . .  185 

Voti favorevoli . . 322 
Voti contrari . . .  47 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2526. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione ed invi- 
to gli onorevoli segretari a verificarne le 
risul tanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

cc Approvazione ed esecuzione della 
convenzione relativa al rilascio di estrat- 
ti plurilingue di atti di stato civile, firma- 
ta a Vienna 1’8 settembre 1976 D (appro- 
vato dal Senato) (2526): 

Presenti . . . . . . .  374 
Votanti . . . . . . .  372 
Astenuti . . . . . .  2 
Maggioranza . . , . . 187 

Voti favorevoli . . 328 
Voti contrari . . .  44 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diantc procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2527. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

( I  deputati segretari verificano le ristd- 
tanze della votazione). 

Comunico il  risultato della votazione: 

(c Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
la Repubblica italiana e la Repubblica 
araba d’Egitto sui servizi aerei tra i ri- 
spettivi territori ed oltre, firmato a Roma 
il 18 aprile 1977 D (approvato dal Senato) 
(2527) : 

Presenti e votanti . . .  377 
Maggioranza . . . . .  189 

Voti favorevoli . . 319 
Voti contrari . . .  58 

(La Camera U ~ F Y O V C Z ) .  

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di leggc n. 2525. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gl i  onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su l  tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il  risultato della votazione: 

cc Ratifica ed esecuzione dell’accordo di 
sicurezza sociale tra l’Italia e il Canada, 
firmato a Toronto il 17 novembre 1977s 
(approvato dal Senato) (2525): 

Presenti e votanti . . .  366 
Maggioranza . . . . .  184 

Voti favorevoli . . 315 
Voti contrari . . .  51 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2529. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

cc Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra l’Italia ed il Canada per evitare 
le doppie imposizioni in materia di impo- 
ste sul reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo, firmata a Toronto il 
17 novembre 1977 n (approvato da2 Senato) 
(2529) : 

Presenti e votanti . . .  371 
Maggioranza . . . . .  186 

Voti favorevoli . . 315 
Voti contrari . . .  56 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2528. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risiil- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

e Ratifica ed esecuzione del protocollo 
aggiuntivo alla convenzione tra il Governo 
italiano ed il  Consiglio superiore delle 
scuole europee per il funzionamento della 
Scuola europea di Ispra-Varese (Roma, 5 
settembre 1963), firmato a Parigi il 14 
maggio 1971, con scambio di note, effet- 
tuato a Bruxelles il 16 novembre 1976 )) 
(approvato dal Senato) (2528): 

Presenti . . . . . . .  380 
Votanti . . . . . . .  379 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  190 

Voti favorevoli . . 325 
Voti contrari . . .  54 

(La Camera approva). 

Hanrro preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Adamo Nicola 
Agnelli Susanna 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Aliverti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Allegri Cesare 
Amabile Giovanni 
Amalfitano Domenico Maria 
Amarante Giuseppe 
Amici Cesare 
Andreoni Giovanni 
Angelini Vito 
Antoni Varese 
Armato Baldassare 
Armella Angelo 
Arnaud Gian Aldo 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 

Balbo di Vinadio Aimone 
Baldassari Roberto 

Bambi Moreno 
Bandiera Pasquale 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Barbera Augusto 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Battino-Vittorelli Paolo 
Belardi Merlo Eriase 
Belci Corrado 
Belussi Ernesta 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Bianchi Beretta Romana 
Bianco Gerardo 
Biasini Oddo 
Bini Giorgio 
Bocchi Fausto 
Boffardi Ines 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Borruso Andrea 
Bortolani Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Botta Giuseppe 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Beniamino 
Broccoli Paolo Pietro 
Brusca Antonino 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Cabras Paolo 
Cacciari Massimo 
Caiati Italo Giulio 
Campagnoli Mario 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni Guido 
Capria Nicola 
Carandini Guido 
Carelli Rodolfo 
Carenini Egidio 
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Carlassara Giovanni Battista 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
Caroli Giuseppe 
Carrà Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castellucci Albertino 
Castiglione Franco 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cavigliasso Paola 
Cazora Benito 
Cecchi Alberto 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe Antonio 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Cirino Pomicino Paolo 
Citaristi Severino 
Citterio Ezio 
Ciuffini Fabio Maria 
Coccia Franco 
Codrignani Giancarla 
Colombo Emilio 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
CorA Renato 
Corder Marino 
Corradi Nadia 
Cossiga Francesco 
Costa Raffaele 
Costamagna Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cuminetti Sergio 

D’Alessio Aldo 
Dal Maso Giuseppe Antonio 
Danesi Emo 
Da Prato Francesco 
D’Areno Bernardo 

de Carneri Sergio 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
Dell’Andro Renato 
Del Rio Giovanni 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di Giulio Femando 
Di Vagno Giuseppe 
Donat-Cattin Carlo 
Drago Antonino 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 

Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Fanti Guido 
Federico Camillo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Fiori Giovannino 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani Carlo 
Fracchia Bruno 
Furia Giovanni 
Fusaro Leandro 

Galli Luigi Michele 
Gambolato Pietro 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gatto Vincenzo 
Giglia Luigi 
Giordano Alessandro 
Giuliari Francesco 
Giura Longo Raffaele 
Goria Giovanni Giuseppe 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
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Granati Caruso Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guerrini Paolo 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 
Iotti Leonilde 
Iozzelli Giovan Carlo 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
LA Malfa Giorgio 
Lamanna Giovanni 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
Lattanzio Vito 
Leccisi Pino 
Lettieri Nicola 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Salvatore 
Lobianco Arcangelo 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lucchesi Giuseppe 
Lussignoli Francesco 

Macciotta Giorgio 
Malvestio Piergiovanni 
Mammì Oscar 
Mancini Giacomo 
Mancini Vincenzo 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marocco Mano 
Maroli Fiorenzo 
Marraffini Alfredo 
hlartini Maria Eletta 
Martino Leopoldo Attilio 
Marton Giuseppe 
Martorelli Francesco 
Marzotto Caotorta Antonio 

Masiello Vitilio 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzola Francesco Vittorio 
Mellini Mauro 
Meneghetti Gioacchino Giovanni 
Merloni Francesco 
Meucci Enzo 
Mezzogiorno Vincenzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Millet Ruggero 
Mirate Aldo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gaetano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Nespolo Carla Federica 
Niccoli Bruno 
Nicolazzi Franco 
Noberasco Giuseppe 
Novellini Enrico 

Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano Francesco 

Padula Pietro 
Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Pavone Vincenzo 
Pazzaglia Alfredo 
Pellegatta Maria Agostina 
Pellicani Giovanni 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Petrucci Amerigo 
Pezzati Sergio 
Picchioni Rolando 
Piccinelli Enea 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pompei Ennio 



Atti Parlamentari - 24807 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - wscussioK1 - SI:DI;TA DEL 7 DICEMBRE 1978 

Pontello Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Prandini Giovanni 
Presutti Alberto 
Principe Francesco 
Pucciarini Giampiero 
Pugno Emilio 
Pumilia Calogero 

Quarenghi Vittoria 
Quieti Giuseppe 

Radi Luciano 
Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Rende Pietro 
Riga Grazia 
Riz Roland 
Romualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera Luigi 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rumor Mariano 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 

Sabbatini Gianfranco 
Saladino Gaspare 
Salomone Giosuè 
Salvato Ersilia 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sanese Nicola 
Sangalli Carlo 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sarti Armando 
Savino Mauro 
Savoldi Gianni 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Scovacricchi Martino 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 

Servadei Stefano 
Sgarlata Marcello 
Sicolo Tommaso 
Signorile Claudio 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spagnoli Ugo 
Spaventa Luigi 
Speranza Edoardo 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani Danilo 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Terraroli Adelio 
Tesi Sergio 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tocco Giuseppe 
Todros Alberto 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Torri Giovanni 
Tozzetti Aldo 
Trabucchi Emilio 
Tripodi Antonino 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Usellini Mario 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise Raffaele 
Vecchiarelli Bruno 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 
Zambcrlctti Giuseppe 
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Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zarro Giovanni 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Si  sono astenuti sul disegno di leg- 
ge n. 2433: 

Agnelli Susanna 
Ascari Raccagni Renato 
Bandiera Pasquale 
Biasini Oddo 
La Malfa Giorgio 
Mammì Oscar 
Sposetti Giuseppe 

Si  è asteiziito sul disegno di legge 
n. 2507: 

Biasini Oddo 

Si soiiv as~eirtcti sul disegno di leg- 
ge  n.  2526: 

Costa Raffaele 
Labriola Silvano 

Si  è astenuto sul disegno di legge 
11. 2528 : 

Merolli Carlo 

Sono in  missione: 

Accame Falco 
Antoniozzi Dario 
Cristofori Adolfo 
Di Giannantonio Natalino 
Fioret Mario 
Forlani Arnaldo 
Granelli Luigi 
Maggioni Desiderio 

Martinelli Mario 
Milani Armelino 
Milani Eliseo 
Pajetta Gian Carlo 
Papa De Santis Cristina 
Pisoni Ferruccio 
Segre Sergio 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti disegni di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commissio- 
ni permanenti in sede referente: 

III Commissione (Esteri): 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio 
ne internazionale per la prevenzione dello 
inquinamento causato da navi e del p r o  
tocollo sull’intervento in alto mare in ca- 
so di inquinamento causato da sostanze 
diverse dagli idrocarburi, con allegati. 
adottati a Londra il 2 novembre 1973 )) 
(approvato dal Senato) (2530) (con parere 
della V ,  della X e della XIV Coinmis- 
J ioize) ; 

(( Approvazione ed esecuzione dell’accor- 
do per la gestione del conto di azione 
speciale a favore dei paesi a basso red- 
dito tra la Comunith economica europea 
e gli Stati membri di detta ComunitP, da 
una parte, e l’Associazione internazionale 
per lo sviluppo (IDA), dall’altra, firmato 
a Bruxelles il 2 maggio 1978 n (approva- 
to dal Senato) (2576) (con parere della 
V Commissione); 

V Commissione (Bilancio): 

(( Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quelli delle aziende autonome per l’a- 
no finanziario 1978 (terzo prowedimen- 
to) )) (approvato dal Senato) (2578) (con 
parere della 11, della III, della IV, della 
V I ,  dellci VII, della VIII,  della I X ,  della 
X ,  della X I ,  della X I I ,  della X I I I  e della 
XIV Co,!tinissione). 
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Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

MORINI, Segretario, legge le interro- 
gazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

LABRIOLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LABRIOLA. Signor Presidente, anche a 
nome dei colleghi Moschini e Bernardini, 
con i quali ho presentato una interroga- 
zione sulla grave situazione della Forest 
di Pisa in data 31 ottobre, vorrei solleci- 
tare (ci rivolgiamo alla cortesia ed alla 
sensibilità della Presidenza) la risposta 
del Governo, poiché quest’ultimo ha dimo- 
strato chiaramente negli ultimi tempi una 
scarsa attenzione al problema, che com- 
porta risvolti politici ed anche irregolari- 
tiì amministrative. 

Quindi, rivolgiamo alla Presidenza la 
richiesta di sollecitare la risposta in mc- 
rito. 

PRESI DENTE. 0110 rc\*ole Labrio la, la 
Presidenza si farà certamente carico que- 
sta sera stessa di sollecitare il Governo 
perché al più presto risponda all’interro- 
gazione che ella ha sollecitato. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì 11 dicembre 1978, alle 16,30: 

1. - Interpellanze e interrogazioni. 

2. - Seguito della discussiorle dci di- 
scgrii di  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1979 e bilancio plu- 
riennale per il triennio 1979-1981 (2432); 
- Relatori: Aiardi e Gambolato; 

Rendiconto generale dell’Amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanzia- 
rio 1977 (2372); 
- Relatore: Gargano Mario. 

3. - Seguito della discussione delle 
lilozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione nella città di Napoli. 

4. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCAIJA ed altri: Delega al Governo 
per I’ernanazione di norme per il  voto 
dcgli italiani all’estero (792); 

TREMAGI.IA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESICI ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037); 

TREhlAtiLIA cd altri: Divieto d,i can- 
ccllazione dalle liste elettorali dei citta- 
dini italiani cmigrati all’estcro (1 122); 
- Relatore: Arniella. 

5. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 9 della legge costituzionale 
9 febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (appro- 
vata dal Senato in prima deliberazione) 
(1441); 
- Relatore: Labriola. 

6. - Discussione dei progetti di legge: 

MARZOITO CAOTOKTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relafore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumenlo 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo all’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Seitato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 
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F ~ s m o  ed altri: Norma integrativa 

della legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
I’estcnsionc dei benefici previsti dalla CI- 

lata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche di ruolo in servizio nella scuola me- 
dia ed attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DILLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-leggc 
6 luglio 1974, n. 254, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
retta sui prodotti di profumeria ((~ppro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 

To\lut:sl e M.AKWCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della lcgge 19 maggio 1975, 
n.  169, relativa ai servizi marittimi locali 
dcll’Adriatico (1354) ; 

GLERKISI ed altri: Modifica dell’arti- 
celo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente normc sul (( Riordinamento dei 
servizi marittimi postali c conimcrciali di 
1’;) i - a  t tcre locale ( I L  4-1); 

stali e commerciali di carattere locale 
(1 456); 

BACHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il  riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombcsi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
disscsto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCACNI ed altri: Istituzione 
di una Comm,issione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società auto- 
strade romane e abruzzesi (SARA) e di 
altre società a prevalente capitale pub- 
blico (1647); 
- Rclatore: Tani. 

7 .  - Doviuiide d i  triilorizznzione u 
procedere in giudizio: 

Contro il  deputato Almirante, pcr il  
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro i l  deputato Bacchi, per i reati 
di cui all’articolo 15 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurczza (inosservanza 
dcgli ordini dell’autorith di pubblica si- 
curezza) c all’articolo 341, prima parte 
c ultimo comma, del codice penale (ol- 
traggio a un pubblico ufficiale) (doc. IV. 
n .  82); 
- Relutore: Gargani; 

Contro i deputati Alinirante, Tripodi. 
Kicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrb, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servcllo, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Mcnicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomb?; Adrima, Bollati, per i l  
rcato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (r-iorganizzazionc 
del disciolto partito fascista) (doc. I V ,  
li. 30); 
- IL*latol.c: Poll~cllo; 
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Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo conima, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, 11. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro i l  deputato Orsini Gianfranco, 
per il rcato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il  
rcato di cui all’articolo 589, prima par- 
te, del codice penale (omicidio colposo) 
(doc. IV, n. 73); 
- Rclatore: Testa; 

Contro i l  deputato Bartolini, per 
concorso - ai scnsi dcll’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’arti- 
colo 112, n. 1, e all’articolo 314 del co- 
dice penale (pcculato aggravato) (doc. IV, 
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro i l  deputato Cerullo, per il 
rcato di cui all’articolo 595 del codice 
penale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. Il’, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro i l  deputato Preti, per i l  rzato 
di cui all‘articolo 595, secondo comma, 
del codice pende e all’articolo 21 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il  deputato Saccucci, per il  
reato di cui all’articolo 5 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fa- 
sciste) (doc. IV, n. 97); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, c 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mcllini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n.  2, del codice 
penale (istigazione a dclinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro i l  deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1, e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

8. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, 
del regolanzento): 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relutore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNEI.IA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
Bozzr ed altri: Modificazioni all’istituto 
k l la  immunità parlamentare previsto dal- 
!’articolo 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 
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MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunith religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 
sione e comunicazione (1 3) ; 
- Relatori: Mastella c Pennacchini; 

MArrEorrr ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 
(648) ; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematogrfica 
(700) ; 
- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 17 
e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

9. - Discussione delle proposte di  
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2,  
del regolamento): 

MAtm)”’o CAOTORI’A ed altri: Obbligo 
dcll’uso dcl casco protettivo per gli utenti 
dei inotocicli (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Eertazzi; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in 
materia di elettorato attivo e passivo 
(urgenza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato at- 
tivo e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 18,55. 

__-- -- - 

Il. CONSIGLIFHI.‘ CAPO SERVIZIO DEI RESOCON11 

Avv. DARIO CASSA NE LI.^ 
- 

I.’LSTENSORE DEI. PROCESSO I’ERBALE 

D o ~ t .  MANIJO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
N N U N Z I A T E  

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GATTI NATALINO, ESPOSTO, IANNI 
E BARDELLI. - AZ Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere - pre- 
messo che C’è grande attesa nel mondo 
agricolo per 1 ’applicazione urgente della 
legge sulle associazioni e unioni dei pro- 
duttori agricoli che unitamente agli altri 
provvedimenti legislativi giA approvati pub 
avviare concretamente una diversa politica 
agraria nel nostro paese imperniata sul- 
I’imprenditorialità contadina - se coni- 
sponda a verith che il commissario Gun- 
delach avrebbe inviato al Ministro della 
agricoltura italiana una lettera con la qua- 
le vengono richiesti chiarimenti e si con- 
testano alcuni contenuti della legge n. 674 
(associazioni produttori agricoli). 

Per conoscere le motivazioni e gli 
orientamenti che intenda sottoporre agli 
organi della Comuni& a sostegno delle 
decisioni del Parlamento i taliano. (5-01420) 

RAMELLA, TESSARI ALESSANDRO 
E BINI GIORGIO. - A1 Ministro deZ2a 
pubblica istrtrzione. - Per sapere - pre- 
messo che: 

la situazione presso il V circolo di- 
dattico di Verona si è progressivamente 
e sempre più gravemente logorata, fino 
ad avere pesanti riflessi negativi sia sul 
corretto svolgimento della attivith didatti- 
ca sia sulla necessaria partecipazione dei 
genitori alla gestione della scuola; 

la causa di questo logoramento è da 
ricondurre totalmente alla responsabilità 
del direttore del V circolo dottor Caiazzo 
che, per citare solo alcuni tra i più gravi 
episodi, è arrivato al punto di chiedere 
l’intervento della poiizia per allontanare 
una delegazione di genitori (18) che chie- 

devano il prolungamento dell’orario della 
scuola materna, fino ad allora pervicace- 
mente rifiutato dallo stesso direttore di- 
dattico con argomenti pretestuosi; continua 
tutt’ora ad accampare argomenti ridicoli 
(illeggibilith di 200 firme di genitori, scar- 
sa ricettività della scuola) per rifiutare la 
effettuazione di assemblee; inventa divieti 
fantastici come quello che impone ai geni- 
tori di non portare bambini alle assem- 
blee o quello di aprire i cancelli della 
scuola per l’entrata degli alunni per soli 
10 m i n u t i ;  opera veri e propri attentati 
alla collaborazione scuola-famiglia; infine, 
anche se l’elenco potrebbe essere ancora 
lungo, ostacola l’inserimento degli handi- 
cappati tra l’altro assegnando alle due 
classi che hanno alunni handicappati 4 
alunni in più dell’anno precedente - 

quali iniziative urgenti intenda pren- 
dere il Ministro per garantire I’applicazio- 
ne dei decreti delegati anche al V circo- 
lo di Verona, e per garantire una corretta 
collaborazione tra insegnanti e genitori e 
la tranquillith didattica agli insegnanti 
continuamente turbati nella loro attivith 
da raffiche di divieti, di richiami, e a vol- 
te di più o meno latenti minacce. 

Gli interroganti intendono soprattutto 
richiamare l’attenzione del Ministro sulla 
necessità di intervenire con la massima 
urgenza e col necessario rigore in quella 
situazione, gih pericolosamente determina- 
ta. Ciò anche in considerazione del fatto, 
che, avendo i genitori chiesto un interven- 
to al provveditore agli studi di Verona, 
ne hanno ricevuto sostegno alle loro ri- 
chieste, condanna all’operato del dottor 
Caiazzo e impegno per un intervento ur- 
gente nei suoi confronti. (54 142 1) 

BERNARDINI, BELLOCCHIO, SARTI 
E BACCHI DOMENICO. - AZ Ministro 
del tesoro. - Per sapere a chi risultino 
intestate le azioni delle società Cenital e 
Previ tal; 

per sapere, altresì, se la Banca provin- 
ciale lombarda abbia concesso finanzia- 
menti, e per quale importo, alle predette 
società o ad altre facenti parte del gruppo 
Pesenti. (541422) 
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VACCARO MELUCCO ALESSANDRA, 

RIA E VETERE. - A1 Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per conoscere: 

se il Governo sia informato dell’av- 
venuta sottoscrizione, a quanto risulta da 
informazioni assunte, dell’atto di vendita 
di Palazzo Poli in Roma, di cui è parte in- 
tegrante la Fontana di Trevi e a cui è atti- 
gua la sede della Calcografia nazionale, tra 
i proprietari e il Banco San Paolo di To- 
rino, che intenderebbe destinare l’immobi- 
le a foresteria; 

in caso affermativo, se il Governo 
intenda esercitare immediatamente, come 
pare doveroso dato l’eccezionale rilievo 
del complesso, la prelazione a termini di 
legge entro il 2 gennaio 1979; tale inter- 
vento rappresenta infatti l’unico modo di 
dimostrare coerenza sia con gli impegni 
pubblicamente e solennemente assunti in 
tal senso dal Governo (da ultimo in occa- 
sione dell’inaugurazione presso la Calco- 
grafia nazionale e presso il Gabinetto na- 
zionale delle stampe, delle mostre di Car- 
rà e Veronesi), sia rispetto alla decisione 
appena assunta dal ministro Antoniozzi, 
che ha dato finalmente attuazione a quan- 
to già disposto fin dalla istituzione del Mi- 
nistero per i beni culturali nel decreto 
del Presidente della Repubblica n. 805 del 
1975, fondendo i due istituti (Gabinetto 
nazionale delle stampe e Calcografia na- 
zionale) nell’unico Istituto centrale per la 
grafica; sarebbe infatti in totale contrad- 
dizione con tali impegni e decisioni non 
garantire all’istituto la sua sede naturale 
ed unificata in Palazzo Poli, che per la 
sua collocazione nel tessuto urbano, socia- 
le e culturale di Roma, per le sue carat- 
teristiche strutturali (l‘immobile vuoto ed 
inutiliuato include anche un teatro e una 
sala di musica) appare quanto mai idoneo 
ad una destinazione culturale; 

se il Governo intenda inoltre, supe- 
rando ogni inerzia e ritardo, che rappre- 
senterebbero un atto grave e contrario al- 
la qualificazione del centro urbano ed al- 
la fruizione pubblica dei cittadini, ricer- 
care le opportune intese con il comune di 
Roma, al fine di garantire un uso plurimo 
c integrato anche a livello di quartiere di 

CHIARANTE, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
spazi idonei per iniziative culturali e se 
intenda rendere cosi più stabili e fruttuo- 
se le iniziative gih awiate in tal senso 
dalla Calcografia nazionale con le scuole e 
i cittadini della zona, in modo da risarci- 
re la cittadinanza, con un intervento pub- 
blico coordinato e con un atto riparatore, 
della grave cessione del governatorato fa- 
scista di Roma di Palazzo Poli ai Tudini 
e Talenti con permuta dell’area dove sor- 
ge l’attuale Anagrafe. (5-0 1423) 

D’ALESSIO, ANGELINI, BERTOLI 
MARCO, MACCIOTTA, PANI MARIO, 
COCCO MARIA E MANNUZZU. - Al mi- 
nistro della difesa. - Per conoscere più 
dettagliate notizie in merito al program- 
ma di ristrutturazione e di sviluppo del- 
l’arsenale della marina militare della Mad- 
dalena con particolare riguardo alle indi- 
cazioni fornite dal comando marittimo 
della Sardegna concernenti il passaggio 
alla costruzione di mezzi navali (bettoli- 
ne), alla riparazione dei motori della ma- 
rina (inferiori agli 800 centimetri cubi), 
all’eventuale impegno produttivo nel set- 
tore delle barche in vetroresina e,  in ge- 
nerale, per sapere se, in rapporto a tali 
prospettive, è stato studiato e predispo- 
sto un piano di attuazione, con adeguate 
previsioni riguardo all’occupazione ope- 
raia, ai fabbisogni in quantità e qualità 
di nuova occupazione qualificata e spe- 
cializzata, alla predisposizione di piani di 
formazione professionak anche in rela- 
zione alle disposizioni della legge n. 285 
e successive modificazioni, e alla diver- 
sa produzione, nonché agli investimenti 
occorrenti. (5-01424) 

D’ALESSIO, MACCIOTTA, BERTOLI 

NI hlARIO E MANNUZZU. - Al ministro 
della difesa. - Per conoscere, tenuta pre- 
sente la disposizione dell’articolo 13 della 
legge n. 898 del 1976 concernente la nuo- 
va regolamentazione delle servitù militari, 
per la qualc cc tutte le limitazioni che nel 
termine di tre anni non siano state con- 
fermate sono da considerarsi estinte ad 

MARCO, COCCO MARIA, BARACETTI, PA- 
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ogni effetto D, nonchk quanto è prescritto 
con l’articolo 3 della predetta legge circa 
l’obbligo delle autorità militari di consul- 
tare annualmente il comitato paritetico 
(( sui programmi delle più importanti eser- 
citazioni per la definizione delle località e 
delle modalità di svolgimento e sull’inipie- 
go dei poligoni della regione fino alla ac- 
quisizione di aree più convenientemente 
ubicate B; 

richiamati gli incidenti di cui la 
stampa locale e nazionale ha dato notizia 
e che in più occasioni hanno funestato le 
esercitazioni militari causando altresì vive 
preoccupazioni ed allarme tra le popola- 
zioni locali: 

1) se la procedura prevista dal ci- 
tato articolo 13 & stata applicata, in quale 
misura le limitazione sono state ridotte, 
se sono stati emessi i decreti confermativi 
riguardanti le servitù ancora necessarie 
per le esigenze della difesa nazionale; 

2) l’opinione del ministro della di- 
fesa in merito al ricordato articolo 3 la 
cui applicazione sarebbe stata subordinata 
dalle autorità militari alla emanazione del 
regolamento di esecuzione della legge nu- 
mero 898 del 1976; 

3) notizie circa il lavoro svolto fino 
alla data odierna dal comitato paritetico 
regionale con l‘indicazione delle sedute che 
si sono tenute, degli argomenti trattati, 
delle decisioni adottate; 

4) le ragioni che hanno finora ritar- 
dato l’emanazione del regolamento di ese- 
cuzione della legge in parola. (5-01425) 

SANESE. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per conoscere - premesso 
che l’articolo 59 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 616 del 1977 ex- 
legge n. 382 del 1975 prevede con il 1” 
gennaio 1979 il trasferimento alle Regioni 
delle funzioni amministrative in materia di 
demanio marittimo, lacuale e fluviale con 
prevalente interesse turistico e ricreativo; 
- lo stato di attuazione del lavoro di 
identificazione delle aree indicato nel pre- 
detto articolo 59 e l’intendimento del Go- 
verno qualora entro il termine indicato, 
di imminente scadenza, tale trasferimento 

non fosse operabile anche in riferimento 
allo stato delle concessioni che sono sca- 
dute e che attendono di essere rinnovate. 

(5-01426) 

D’ALESSIO, MACCIOTTA, BERTOLI 

N I  MARIO E MANNUZZU. - Al A4inist;o 
dellu difesa. - Per conoscere se, a favo- 
re degli cx-dipendenti civili del Ministero 
della difesa, già operai dell’arsenale del!d 
Maddalena, intende sospendere gli sfratti 
intimati o in itinere per il rilascio degii 
alloggi erariali situati nella predetta isola 
accertando caso per caso e approfondita- 
mente le ragioni di preminente caratteie 
.sociale già previste dalla legge sugli allog 
gi di servizio del 1978, e per conoscere' 

altresì quale soluzione organica si intend2 
dare al problema degli alloggi di servizio 
dell’isola della Maddalena, in riferimen:a 
sia alle carenze che giii si manifestano, 
sia a quelle che presumibilmente si regi- 
streranno in seguito al trasferimento, da 
Cagliari nell’isola predetta, del comando 
militare marittimo, tenuto altresì contc 
che la presenza del personale militare del- 
la marina degli Stati Uniti ha condizio- 
nato il  locale mercato delle abitazioni ren- 
dendone praticamente impossibile il repe 
rimento per i lavoratori dell’isola. 

(5-0 1427) 

MARCO, ANGELINI, COCCO MARIA, PA- 

COCCIA. - Al Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nel- 
le zone depresse del centro-nord. - Per 
conoscere per quali ragioni senza plausi- 
bile giustificazione si è recentemente ri- 
fiutato di accogliere la richiesta di un in- 
contro con una delegazione di rappre- 
sentanti degli enti locali, dei parlamenta- 
ri e delle forze sociali per esaminare le 
concrete possibilitii di finanziamento dei 
residui tre lotti della Rieti-Torano. 

L’interrogante intende altresì conosce- 
re se risponde a veritA che I’ANAS non 
abbia potuto procederv all’appalto dei la- 
vori della tangenziale di Rieti tratto Cas- 
sia in quanto gli elaborati del progetto 
esecutivo erano privi del timbro della 
Cassa per il Mezzogiorno. (541428) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quali criteri 
inrenda seguire il Governo nello stabilire 
le modalità esecutive dell’articolo 24 della 
legge 9 agosto 1978, n. 463, in base al 
quale articolo i: ammesso, tutelato e di- 
sciplinato l’intervento delle organizzazioni 
sindacali in seno all’ufficio scolastico pro- 
vinciale cui spetterà il compito di colla- 
borare con il provveditore agli studi nella 
nomina del personale, nella redazione del- 
le graduatorie, nel conferimento degli in- 
carichi ed in una notevole ulteriore serie 
di incombenze proprie dello stesso prov- 
veditore. 

Per sapere se il Ministro sia informato 
che in base al primo comma dell’articolo 
24 - disciplinante la costituzione di detta 
commissione sindacale risultano chiamati 
a farvi parte u un rappresentante per cia- 
scuno dei sindacati più rappresentativi 
che organizzano su scala nazionale n - le 
varie categorie del personale scolastico e 
che detta norma viene interpretata dai 
sindacati CGIL-CISL-UIL come idonea ad 
assicurare, in ogni commissione provincia- 
le, un rappresentante per la CGIL, un se- 
condo per la CISL ed un terzo per la UIL 
(pur essendo quest’ultimo sindacato pres- 
soché inesistente nell’ambito della scuola); 

che detta interpretazione della citata 
norma assicurerebbe, nell’ambito delle 
commissioni sindacali provinciali, una 
maggioranza ai sindacati confederali con- 
trastante con la condizione di minoranza 
netta che i sindacati confederali hanno 
nel mondo della scuola nei confronti del 
sindacato autonomo SNALS-SNASE cui 
spetterebbe un solo rappresentante; 

che i sindacati autonomi finirebbero 
di trovarsi in minoranza nelle suddette 
commissioni pur rappresentando la mag- 
gioranza degli insegnanti. 

Per sapere se il Ministro ritenga di 
fornire indicazioni, a mezzo di idonea cir- 
colare esecutiva, circa i criteri di equità 
e di rappresentanza proponionale che do- 

vranno essere localmente seguiti nella co- 
stituzione della commissione sindacale 
prevista dall’articolo 24 della legge 9 ago- 
sto 1978, n. 463. (446542) 

COSTA. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere i motivi per i quali si con- 
tinuino a disapplicare le disposizioni sul- 
I’IVA in ordine al rimborso dell’imposta 
pagata da coloro i quali non hanno realiz- 
zato alcun volume d’affari, rimborso chia- 
ramente dovuto a norma dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 19 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. (406543) 

COSTA. - Al Ministro della pubblica 
i3truzione. - Per sapere - premesso: 

che la legge 9 agosto 1978 n. 463 
(concernente tra l’altro l’immissione in 
ruolo del personale precario nelle scuole 
materne, elementari, secondarie e artisti- 
che) ha lasciato in condizione di preca- 
rietà molti insegnanti che, pur prowisti 
di abilitazione e pur prestando da anni la 
loro attività, non sono stati immessi in 
ruolo in quanto non hanno usufruito di 
trattamento di cattedra o posto orario; 

che tale stato di cose ostacola la nor- 
malizzazione del personale docente e favo- 
risce il permanere di tensioni sociali nel- 
la nostra scuola - 

se e quali iniziative s’intendano adot- 
tare per dare al citato personale un’idonea 
e stabile sistemazione. (4-065441 

BOCCHI FAUSTO, BIAMONTE E FOR- 
TE. - Al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e al Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. - Per sapere se siano a 
conoscenza delle preoccupazioni espresse 
dalle organinazioni sindacali dei pensio- 
nati ex lavoratori statali per la mancata 
riliquidazione della 13’ mensilitb sulla 
buona uscita di fine servizio. 

A tale riguardo si fa presente che il 
Consiglio di Stato con sentenza n. 437 del 
17 giugno 1975 ha riconosciuto che la 13’ 
mensilità è parte integrante dello stipen- 
dio. 
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L’Ente nazionale di previdenza ed assi- 
stenza per i dipendenti statali nel comuni- 
care agli interessati la liquidazione dell’in- 
dennità di buonuscita precisa che a per 
quanto riguarda la 13” mensilith questo 
ente (ENPAS), pur avendo recepito la de- 
cisione del Consiglio di Stato di cui alla 
sentenza n. 437 del 17 giugno 1975, è in 
attesa delle norme di attuazione da parte 
dei Ministeri vigilanti D. 

Si richiede di conoscere quali prowedi- 
menti intendano assumere i Ministri com- 
petenti per sanare una situazione che pro- 
voca legittime aspettative in numerosi ex 
lavoratori statali. (406545) 

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO- 
LATA, MASIELLO, SICOLO, GIANNINI, 

CHIGLIA CALASSO CRISTINA, DE CARO 
E ANGELINI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere quali 
siano le ragioni per cui il  Ministero, a 
ben quattro mesi dall’approvazione defi- 
nitiva della legge n. 463 sul precariato, 
non ha ancora emanato le circolari appli- 
cative su molti e fondamentali punti del- 
la  legge stessa, eludendo le attese di de- 
oine di migliaia di insegnanti, determinan- 
do confusioni e arbitri negli uffici scola- 
stici periferici, nonchC un grave stato di 
tensione e di malessere nelle scuole. 

(4-06546) 

GRAMEGNA, CASALINO, CIRASINO, CON- 

DEL DUCA. - Al Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per sapere se sia a conoscenza della gra- 
ve situazione in cui si viene a trovare 
l’Abruzzo ed in particolare la provincia di 
Chieti per il rifornimento di gasolio ad 
uso domestico e di riscaldamento. 

L a  situazione è di tale serieth che ha 
costretto la prefettura di Chieti ad inter- 
venire per raccomandare ai distributori la 
precedenza nelle forniture a scuole, ospe- 
dali, comuniti ed uffici pubblici. 

Le particolarmente rigide temperature 
che hanno provocato abbondanti nevicate 
anche in zone collinari rendono urgente 
un intervento per normalizzare, quanto più 
possibile i rifornimenti. (4-06547) 

CAPPELLI. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere se sia 
a conoscenza dei gravi danni subiti dalle 
campagne del comune di Bellaria (provin- 
cia di Forlì) a seguito dell’inondazione da 
parte delle acque del fiume Uso, in rela- 
zione all’alluvione del 28 e 29 novembre 
1978. Le prime stime, riguardanti 450 et- 
tari di colture agricole generiche e 105 
ettari di colture specializzate (orticole), 
nonché i danni arrecati a circa 300 abita- 
zioni allagate, fanno ammontare a circa 
un miliardo e mezzo la perdita subita. 

Per conoscere, infine, le misure prese 
e quelle che intende eventualmente pren- 
dere, in collaborazione con la Regione, per 
alleviare, almeno in parte, il grave stato 
di disagio delle zone colpite. (4-06548) 

COLURCIO. - Ai Ministri dei beni 
culturali e ambientali, del turismo e spet- 
tacolo e dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere: 

se siano a conoscenza delle partico- 
lari condizioni di fatiscenza che hanno 
colpito i:] castello Carlo V di Crotone 
(Catanzaro), risalente al VI  secolo, le cui 
torri - Comandante ed Aiutante - sono 
state dichiarate monumenti nazionali. Ri- 
chiamo continuo per visitatori, studiosi e 
turisti, italiani e stranieri, che rimangono 
delusi dallo stato di totale abbandono 
della antica testimonianza; 

se siano intervenuti per effettuare 
accurato sopralluogo e, a breve, quali in- 
terventi siano previsti per impedire una 
ulteriore rovina del monumento e per con- 
sentire, con la sua ripresa, la godibiliti 
artistica, culturale e turistica dell’opera 
stessa. (4-06549) 

COLURCIO. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - premesso 
che: 

sono noti e sempre apertamente di- 
chiarati i convincimenti della preside del- 
la scuola media a C. Alvaro n di Crotone 
contraria ai principi della legge n. 1859 
istitutiva della scuola media unitaria del- 
l’obbligo e in particolare ad una gestione 
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democratica della scuola aperta alla co- 
munità ed alla partecipazione; 

tale modo di dirigere la scuola ha 
portato nel passato a vere e proprie con- 
trapposizioni tra la presidenza ed i geni- 
tori e gli insegnanti; 

per questi motivi i genitori quando 
possono evitano di iscrivere i loro figli 
alla (( C. Alvaro D; 

tutto ciò è stato sempre inutilmente 
segnalato all’autorità scolastica - 

se sia a conoscenza che su richiesta 
della preside della scuola media (( C. Al- 
varo )) di Crotone il Ministro ha inviato 
un ispettore per accertare che solo 4 (di- 
casi quattro) alunni si erano iscritti in 
difformità a quanto disposto da circolare 
ministeriale ad altra scuola media della 
città invece che alla (( C. Alvaro N; 

se ritenga il Ministro intervenire per- 
ché siano corretti gli orientamenti nella 
gestione della scuola media (( C. Alvaro Y 

di Crotone. (4-06550) 

GIURA LONGO. - Al Ministro di  gru- 
zia e giustizia. - Per sapere se ritenga 
opportuno, in considerazione della parti- 
colare situazione in cui vive la magistra- 
tura, fatta oggetto di agguati, attentati 
criminali ed intimidazioni, di assumere la 
iniziativa, nel quadro di più complete mi- 
sure atte a garantire la sicurezza e l’in- 
columità del giudice, di proporre anche 
la soppressione delle sedi distaccate di 
pretura (anche in vista del lavoro minimo 
che in esse si svolge) sulla base del di- 
sposto dell‘articolo 5 ,  secondo comma, del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2785 
o, quanto meno, di segnalare ai capi delle 
Corti d’appello l’opportunità di disporre 
che in via transitoria non siano per ora 
tenute udienze in quelle piccole o picco- 
lissime sedi distaccate di pretura di non 
pochi mandamenti dell’Italia meridionale 
e di altre zone interne del paese, che sono 
più isolate e paiono contraddistinte dal- 
1’(( abituale grave disagio delle comunica- 
zioni )) cui fa riferimento l’articolo 6 ,  ter- 
zo comma, del medesimo decreto, sulle cui 
strade spesso impervie e deserte oggettiva- 
mente è più facile il rischio che possano 

essere preparati ed attuati agguati o at- 
tentati contro il personale dell’amministra- 
zione giudiziaria. (406551) 

SERVADEI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per conoscere se, al 
fine di rendere credibili i propositi di ri- 
lancio della nostra economia, ritenga op- 
portuno avviare d’urgenza gli studi per la 
costituzione d’un Ministero dell’economia 
che dovrebbe avere il compito di assicu- 
rare unità d’indirizzo all’azione del Gover- 
no in materia di politica economica. 

E noto che, malgrado la costituzione, 
in tempi diversi, d‘una serie di comitati 
interministeriali (vedi CIPE, CIPI, CIPAA, 
CIPES, eccetera) le iniziative dei diversi 
Ministeri economici continuano a mancare 
d’un minimo di coordinamento, con il ri- 
sultato che le diverse politiche economiche 
non risultano sufficientemente ancorate né 
alla realtà interna nC a quella internazio- 
nale. 

A causa del noto stato d’incomunicabi- 
lità esistente tra i vari Ministeri si & man- 
cato, ieri, di valutare appieno le conse- 
guenze della politica agricola comune sul- 
la nostra economia, mentre oggi si pre- 
tende di impostare una politica di ristrut- 
turazione e di riconversione industriale 
secondo criteri che ignorano le prospettive 
del mercato mondiale nei prossimi anni. 
Inoltre, si fa politica commerciale senza 
preoccuparsi di stabilire rapporti durevoli 
con la domanda estera, preferendosi in- 
seguire successi contingenti ed effimeri. 

Perché il paese possa uscire dalla cri- 
si in tempi ragionevoli, l’interrogante ri- 
tiene pertanto necessario che tutte le fun- 
zioni in materia di politica economica 
vengano concentrate in un unico Ministero, 
in modo che ogni iniziativa presa in que- 
sto settore sia il  risultato d’una valuta- 
zione complessiva di tutti i problemi sul 
tappeto (economici, finanziari, sociali, ecc.) 
e non, come oggi accade, il riflesso della 
visione limitata e, spesso, deformata d’un 
solo dicastero. 

E certamente assurdo che Ministeri 
come quelli dell’agricoltura, dell’industria 
delle partecipazioni statali, del commer- 
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ci0 con l’estero, del turismo, eccetera agi- 
scano per compartimenti stagni, impeden- 
dosi così di attuare, mediante lo stru- 
mento della spesa pubblica, una vera e 
propria politica economica. 

La creazione d’un Ministero dell’econo- 
mia, oltre a risolvere questi problemi, 
permetterebbe altresì di definire la po- 
sizione di quei Ministeri che, con l’attri- 
buzione di nuovi poteri alle Regioni, han- 
no perduto gran parte delle loro funzioni 
e costituiscono degli autentici relitti nel 
composito universo amministrativo ita- 
liano. (4-06552) 

BALDASSARI. - Ai Ministri del lavo- 
ro e previdenza sociale e della pubblica 
istrilzione. - Per sapere - premesso che: 

a) in data 10 ottobre 1978 ha rivol- 
to al Ministro della pubblica istruzione 
la seguente interrogazione a risposta scrit- 
ta: (( Per conoscere se e quando si inten- 
de corrispondere l’indennità di buonuscita 
alla vedova del signor Mantegazza Giusep- 
pe, nato a Pozzo d’Adda (Milano) il 9 
febbraio 1907, deceduto il 22 agosto 1970. 
Si fa presente che il  signor Mantegazza 
Giuseppe già bidello-capo presso licei gin- 
nasi di Milano, fu collocato a riposo il  1” 
ottobre 1968 e che tutti i passi esperiti 
dalla vedova in oltre dieci anni presso 
il  Ministero non hanno dato esito alcuno. 

Per conoscere inoltre, quali misure e 
provvedimenti intenda adottare al fine di 
migliorare le strutture ministeriali compe- 
tenti in materia, oltre ad accertare re- 
sponsabilità e perseguirle con doverose 
misure giuridiche e amministrative D; 

b) in data 6 dicembre 1978 ha rice- 
vuto la seguente risposta: (( In merito a 
quanto richiesto dalla SV onorevole con 
l’interrogazione in oggetto indicata, si fa 
presente che gli atti occorrenti per la li- 
quidazione dell’indennità di buonuscita al- 
la vedova del signor Mantegazza sono già 

’stati trasmessi all’ENPAS con nota nu- 
mero 5031 del 7 luglio 1978. 

Ogni ulteriore premura per il  paga- 
mento dell’indennità di cui sopra va rivol- 
ta all’Ente predetto )) - 

quali misure e Provvedimenti inten- 
dano adottare al fine di migliorare le 

strutture ministeriali competenti in mate- 
ria, oltre ad accertare le responsabilità e 
perseguirle con doverose misure giuridiche 
e amministrative. (4-06553) 

CIAMPAGLIA E SCOVACRICCHI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni. - Pcr conoscere se corrisponde a 
verità quanto il deputato Antonello Trom- 
badori ha dichiarato in una lettera al Pre- 
sidente della Commissione Parlamentare 
per la vigilanza sulla RAI-TV. 

Secondo l’onorevole Trombadori nel 
corso dell’intervista unica ai due Telegior- 
nali, la signora Marcella Boroli, liberata 
l’altro giorno dal carcere dai suoi rapitori, 
richiesta di dire chi le aveva dato la for- 
za per resistere a questa prova aveva ri- 
sposto: c( I1 pensiero di Dio e della mia 
famiglia D. Nella versione trasmessa dal 
$( TG 2 D, questa frase sarebbe scomparsa. 

Qualunque sia l’esito dell’indagine, è 
bene che il Parlamento e l’opinione pub- 
blica siano informati. 

Anche perchd ripetutamente il PSDI ha 
sollevato la questione delle discriminazio- 
ni che al c( TG 2 )) si operano nei confron- 
ti di posizioni politiche e culturali non in 
linea con il progetto politico di compro- 
messo fra DC e PCI. (4-06554) 

SARTI. - AI Ministro del tesoro. - 
Per sapere quando verrà concessa la pen- 
sione di reversibilità alla signora Pignatti 
Antonietta in Zaniboni nata a Crevalcor.: 
il 26 novembre 1915 ed ivi residente in 
via Pancrazi, 312. 

La signora Zaniboni è già in attesa 
da qualche anno della pensione di rever- 
sibilità della madre Pignatti Tersilla, decc- 
duta nel 1970. (4-06555) 

CAPPELLI. - AI Ministro dei lavor! 
pubblici. - Per sapere se è a conoscen- 
za che durante l’eccezionale nevicata del 
28 e 29 novembre 1978 che ha colpitc, 
le zone appenniniche della Romagna, da 
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più parti si è lamentata la completa di. 
sorganizzazione dei servizi da parte del- 
1’ANAS. 

Per conoscere i prowedimenti presi per 
evitare che abbiano a ripetersi i fatti 13- 
mentati, che hanno tenuto bloccati, su 
strade nazionali di primaria importanzz, 
centinaia di automezzi per intere giornate. 

(446556) 

CAPPELLI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro dell’interno. 
- Per sapere se sono a conoscenza della 
richiesta di riconoscimento di zona disa- 
strata da valersi nei confronti delle Val- 
late dell’Appennino forlivese e cesenate, 
colpite dall’eccezionale nevicata del 28 e 
29 novcmbre 1978, avanzata nell’assem- 
blea degli Enti locali della provincia di 
Forlì. Tale assemblea i: giunta alla ricor- 
data decisione in relazione agli enormi 
danni verificatisi nei comuni collinari e 
montani nel settore agricolo, in quello in- 
dustriale e in quello delle infrastrutture. 
L’assemblea ha, inoltre, evidenziato, in mo- 
do preciso, il grave disagio delle zone col- 
pite dovuto: 

a) per quanto riguarda l’agricoltura, 
ai danni gravissimi delle colture arborce, 
colture agricole in genere, immobili agri- 
coli crollati in gran numero (in partico- 
lare allevamenti zootecnici e avicoli) di- 
strutti dalle macerie stesse); 

b) per quanto riguarda l’industria e 
l’artigianato, ai crolli e ai danni di capan- 
noni e stabilimenti; 

c) per quanto riguarda le infrastrut- 
ture, ai danni arrecati alla viabilith, agli 
edifici pubblici, agli acquedotti nonché ai 
fabbricati di civile abitazione o adibiti a 
servizi. 

Per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano adottare in accoglimento della 
richiesta di riconoscimento di zona disa- 
strata, o comunque per alleviare il cre- 
scente disagio delle zone colpite, in gran 
parte ancora carenti dei servizi essenziali 
alla vita sociale. 

Per conoscere, inoltre, le specifiche ini- 
ziative del Ministro dell’interno, ed in par- 
ticolare se lo stesso non ritenga oppor- 

tuno e urgente predisporre I’erogazione di 
contributi straordinari, a fondo perduto, a 
favore degli Enti locali, impossibilitati per 
le note restrizioni del bilancio dovute ai 
vincoli dei decreti Stammati per le spese 
correnti, a far fronte alle inderogabili esi- 
genze della popolazione in riferimento ai 
pubblici servizi (viabilità, luce, acqua) 
sconvolti dall’eccezionale ondata di mal- 
tempo. (446557) 

VALENSISE. - Al Ministro del lavo- 
ro e della previdenza sociale. - Per co- 
noscere quali iniziative intenda assumere 
per eliminare le disparith di trattamento 
nella applicazione della legge n. 336 rico- 
noscendo i benefici combattentistici an- 
che sulla pensione INPS, benefici dai qua- 
li  l’amministrazione, in contrasto con l a  
normativa in vigore, esclude numerosissi- 
mi dipendenti di enti pubblici, ed in par- 
ticolare dei consorzi di bonifica, creando 
situazioni di disparith inaccettabili che 
hanno prodotto vive proteste degli inte- 
ressati e di organizzazioni sindacali, ed 
hanno avuto ampia eco sulla stampa. 

(4-06558) 

VALENSISE. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomiinicazioni. - Per conoscere 
le ragioni per le quali non sia stato an- 
cora installato un posto telefonico pubbli- 
co in contrada (( L a  Spina m del comune di 
Rizzicon,i, popolata da oltre 150 famiglie 
con edificio scolastico, contrada che sen- 
za il telefono k in condizioni di isdamen- 
to intollerabile, nonostante il Comune ab- 
bia espletato le pratiche necessarie come 
suggerito a suo tempo in risposta a pre- 
cedente interrogazione sullo stesso argo- 
mento formulata dall’interrogante. 

(4-06559) 

VALENSISE. - Al Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per conoscere se sia vero che anche il 
secondo liquidatore della società Colum- 
bia Centrale, in liquidazione coatta am- 
ministrativa, abbia rassegnato il proprio 
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mandato, percependo, peraltro, la inden- 
nità di fine rapporto; 

per conoscere altresì quali misure in- 
tenda adotta= per realizzare urgentemen- 
te una economica gestione della liquida- 
zione della società i cui ex dipendenti 
non hanno ancora percepito le indennità 
di fine rapporto ed ai quali sta evidente- 
mente a cuore la tempestiva liquidazione 
dei loro crediti, nel rispetto degli inte- 
ressi degli assicurati e dei terzi danneg- 
giati. (4-065601 

D’ALESSIO, MACCIOTTA, BERTOLI 
MARCO, ANGELINI, MANNUZZU, COCCO 
MARIA E PANI MARIO. - Ai Ministri 
della difesa e delle finanze. - Per cono- 
scere - 

tenute presenti le disposizioni della 
legge n. 3 del 1948; 

ricordato che l’amministrazione mili- 
tare ha l’obbligo di rendere noto l’elenco 
dei beni demaniali non più necessari ai 
fini della difesa; 

considerato tuttavia che, pur essen- 
do trascorsi trenta anni dalla entrata in 
vigore della predetta legge, i beni in que- 
stione non sono stati ancora trasferiti e 
che talune amministrazioni pagano allo 
Stato, per l’uso di immobili da ritenersi 
già di loro piena disponibilità, elevati ca- 
noni di affitto (si cita il caso dei locali 
adibiti a scuole nell’isola di Maddalena 
per i quali è corrisposta la somma di 
10.800.000 lire l’anno) -: 

1) l’elenco dei beni, terreni e fab- 
bricati, che la difesa ottemperando ai suoi 
obblighi, ha rilasciato allo stato per il 
trasferimento nel demanio della regione 
e la data dei relativi prowedimenti; 

2) le ragioni dei ritardi che fìnora 
hanno impedito che tali trasferimenti av- 
venissero e che i predetti beni potessero 
avere una destinazione’ sociale e civile 
pubblica; 

3) se il Governo, in attesa del per- 
fczionamento amministrativo degli atti in 
corso, non ritenga opportuno di sospen- 
dere la riscossione dei canoni per l’uso 
dei beni che sono già utilizzati a fini ci- 
vili e sociali. (4-06561) 

SALADINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - Per sapere 
se è a conoscenza della lunga vertema an- 
cora aperta tra la SICILMARMI di Alca- 
mo (Trapani) ed i lavoratori della stessa 
che hanno chiesto l’applicazione del con- 
tratto di settore del 1976. 

L’interrogante fa presente che il rifiu- 
to da parte della suddetta azienda ad a p  
plicare il contratto di lavoro a p p m  as- 
surdo ed immotivato mentre grave ed in- 
giustificato è l’atteggiamento negativo as- 
sunto dai rappresentanti della SICILMAR- 
MI rispetto ad una proposta di medkzio- 
ne avanzata dall’ufficio provinciale del la- 
voro alla quale hanno invece dato la pro- 
pria adesione le organizmiani sindacali in 
rappresentanza dei lavoratori dipendenti. 

L’interrogante chiede di conoscere se, 
di fronte a una tale situazione che si pro- 
trae da circa due mesi e che attraverso 
preannuncisati licenziamenti determina gra- 
vi tensioni non si ritenga di dover con la 
urgenza che il caso suggerisce, canvocare 
le parti al fine di trovare una soluzione 
positiva della vertenza. (4-06562) 

MORINI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere qua- 
li provvedimenti si intendono adottare per 
ovviare alle effettive gravi sperequazioni 
subite da circa 200 dipendenti postati (ex 
ufficiali dell’Albo Nazionale) provenienti 
dagli uffici locali, a seguito dell’applica- 
Lione dell’articolo 57 della legge 31 dicem- 
bre 1961, n. 1406 e dell’articolo 2 della 
legge 14 dicembre 1965, n. 1376, relativi 
al collocamento nel ruolo della carriera 
esecutiva degli operatori di esercizio (Ta- 
bella M) mediante concorsi per titoli. 

Infatti con la prima norma (articolo 
57 della legge n. 1406) il personale in que- 
stione è stato collocato nella qualifica ini- 
ziale della citata carriera con effetto dal- 
la data di approvazione della relativa gra- 
duatoria, senza alcun riconoscimento del- 
l’anzianità ULA, se non ai fini del tratta- 
mento di quiescenza, mentre con l’articolo 
2 della legge n. 1376 gli interessati hanno 
potuto invece conseguire il collocamento 
nella corrispondente qualifica con il rico- 
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noscimento, quindi, dell’anzianità della 
carriera di provenienza. 

L’interrogante rileva che il problema 
potrebbe essere ovviato in sede di elabo- 
razione delle norme transitorie per l’at- 
tuazione del nuovo contratto. (4-06563) 

MERLONI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere - premesso: 

che la strada statale n. 76 cc della 
Va1 d’Esino )) nel tratto Borgo Tufico - 
Fabriano è teatro ormai da tempo di nu- 
merosi incidenti mortali; 

che tali incidenti sono dovuti, oltre- 
ché al tracciato tortuoso e all’elevato vo- 
lume di traffico, soprattutto agli alberi 
situati lungo il margine della sede stra- 
dale; 

che per il tratto suddetto, non esisto- 
no a breve termine, prospettive di modifi- 
ca e ammodemamento del tracciato - 

se non ritenga opportuno interveni- 
re presso I’ANAS affinché, in attesa di una 
razionale sistemazione della variante ester- 
na di Fabriano della strada statale n. 76,  
disponga, come urgente misura a salva- 
guardia delle vite umane, la rimozione de- 
gli alberi situati ai margini della sede via- 
ria. (4-06564) 

STEGAGNINI. - Al Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - Per sapere - 
premesso che: 

le attività, l’organizzazione e lo stato 
giuridico del personale del Corpo forestale 
dello Stato sono tuttora regolate dal de- 
creto legislativo 12 marzo 1948, n. 804, 
e che l’articolo 1 della detta legge ri- 
porta espressamente in 14 punti i compiti 
e le attribuzioni del Corpo che risultano 
essere esclusivamente di natura tecnica e 
di polizia forestale; 

a seguito del trasferimento alle Re- 
gioni delle funzioni in materia di agricol- 
tura e foreste, disposto con il decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 11, e decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, il Cor- 
po forestale si è trovato nelle condizioni 

di svolgere attività diverse da quelle pro- 
prie di istituto previste dalla legge in ade- 
renza agli intendimenti che le singole Re- 
gioni ritengono di perseguire in materia; 

a distanza di trent’anni non è stato 
ancora emanato il regolamento di appli- 
cazione di cui all’articolo 29 della citata 
legge 12 marzo 1948, n. 804, per cui non 
risultano specificati nel dettaglio gli altri 
eventuali compiti cui fa riferimento l’ar- 
ticolo 9 del suddetto decreto legislativo; 

con circolare n. 15890 del 23 feb- 
braio 1978 della Direzione generale per 
l’economia montana e per le foreste, so- 
no stati previsti numerosi compiti e at- 
tività più afferenti la polizia giudiziaria 
e la polizia di sicurezza che l’attivitiì di 
polizia forestale, in difformità a quanto 
previsto nella legge istitutiva del Corpo, 
per cui il personale forestale è stato più 
volte impiegato in servizi d’ordine pub- 
blico in occasione di manifestazioni spor- 
tive o di scioperi, in servizi di polizia 
della strada eccetera, nonostante che ta- 
le personale non sia addestrato, equipag- 
giato ed organizzato per tali servizi di 
polizia - 

se ritenga opportuno intervenire per 
evitare che il personale del Corpo fore- 
stale venga ulteriormente utilizzato per 
fini diversi da quelli istituzionali e se ri- 
tenga di dare urgente corso alla elabora- 
zione del regolamento attuativo del de- 
creto legislativo citato, mai emanato, an- 
che alla luce della nuova situazione deter- 
minatasi a seguito del passaggio delle 
competenze in materia forestale alle Re- 
gioni. (4-06565) 

MENICACCI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
pensione n. 2149 per infermitiì, con visita 
medica effettuata presso l’Ospedale milita- 
re di Palermo con riconoscimento di otta- 
va categoria, per anni 4 rividibili in favo- 
re di Butticè Luigi nato ad Agrigento il 
17 febbraio 1917. (406566) 

MENICACCI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai Ministri della di- 
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fesa e del tesoro. - Per conoscere - pre- 
messo: 

che nonostante siano trascorsi gih tre 
anni dal gennaio 1976, con deludente at- 
tesa e danno economico a carico di circa 
300 Marescialli maggiori aiutanti o scelti 
dei Corpi di polizia e Forze armate, qua- 
si tutti ex combattenti e reduci delle due 
ultime guerre, sono rimasti tutt’ora esclu- 
si dai benefici del recupero dei due scatti 
di stipendio pensionabili, come se fosse 
demerito il fatto di essere stati collocati 
a riposo prima del primo gennaio 1976; 

che tale ingiusto trattamento fu in- 
flitto dall’ingiusto articolo 28 della legge 
5 maggio 1976, n. 187; 

che pertanto, saltanto i pari grado 
rimasti in servizio dal 1” gennaio 1976 
hanno tale beneficio della detrazione di 
anni 14 anziché 18, previsto dall’artico- 
lo 23 della predetta legge, col beneficio 
di due scatti stipendio ai fini di pensione; 

che, pur risultando già tre proposte 
di legge alla Camera (n. 528 del novembre 
1976; n. 1950 del 21 dicembre 1977 e la 
n. 2494 del 25 ottobre 1978) non risulta 
ancora presa una benevole iniziativa a fa- 
vore degli stessi Maresaialli esclusi dal be- 
neficio - 

quali prowedimentti urgenti si inten- 
dono adottare per l’estensione del beneficio 
suggerito da una obiettiva necessiti+ di ca- 
rattere morale ed equitativo verso una pic- 
c d a  percentuale di Marescialli, atteso an- 
che il fatto che il modestissimo onere fi- 
nanziario occorrente in circa 18 milioni 
annui, è facilmente reperibile. 

L’interrogante sottolinea, infine, che il 
piovvedimento del beneficio della perequa- 
zione automatica prevista dalla legge 29 
aprile 1976, n. 177, è opwante per tutto il 
personale in quiescenza dal gennaio 1976, 
ma con la perd,ita di due scatti biennali a 
danno dei predetti Sottufficidi. (406567) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

CL 11 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro degli aliari esteri, per cono- 
scere - in relazione ai drammatici awe- 
nimenti che turbano la vita deU’Iran e 
che pertanto espongono a gravi pericoli 
i lavoratori e i cittadini italiani che ope- 
rano in quel paese - quali piani siano 
stati predisposti per soccorrere i nostri 
connazionali, qualora la situazione irania- 
na dovesse richiedere interventi di emer- 
genza. 

a Nel contempo l’interrogante intende 
sapere quali iniziative siano in corso 
atte a tutelare la incolumità personale 
dei nostri lavoratori e i legittimi interes- 
si delle nostre imprese, alcune delle quali 
di giA subiscono contraccolpi economici 
di grave entith con forti ripercussioni sul- 
la economia nazionale. 

(3-033 17) u LECCISI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell‘interno, per sapere se sia 
a conoscenza che: 

le forze fasciste di tutta Europa si 
sono date convegno in Sicilia con una 
serie di manifestazioni che dal 9 al 17 
dicembre 1978 interesseranno la città ca- 
poluogo e altri grandi centri della regione 
siciliana; 

una serie di azioni squadristiche di 
chiaro stampo fascista sono state messe 
in atto in numerosi centri siciliani, come 
momento preparatorio del raduno pro- 
grammato; 

tale raduno 1: considerato dalle po- 
polazioni siciliane una chiara provocazio- 
ne, mirante a creare un clima di violen- 
za e di sopraffazione, nel momento in cui 
per superare le gravissime difficoltà eco- 
nomiche e sociali che attraversa la Sici- 
lia e il Mezzogiorno si sviluppa un vasto 
movimento di lotte democratiche; 

i comitati antifascisti, i partiti dc- 
mocratici, i sindacati, le organizzazioni gio- 

vanili, i sindaci hanno chiesto, a tutela 
dell’ordine democratico, il divieto di tale 
manifestazione fascista. 

u Per conoscere le iniziative che saran- 
no adottate per garantire l’ordinata con- 
vivenza democratica del popolo siciliano. 

(3-03318) (( GUCLIELMINO, GATTO VINCEN- 
ZO, CERRA, LODI FAUSTINI 
FUSTINI ADRIANA, BISIGNA- 

c u s o ,  MICELI VINCENZO, AR- 
NONE, FANTACI )). 

NI,  SPATARO, CORALLO, MAN- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei lavori pubblici, per sapere 
- in relazione al drammatico aggravarsi 
del fenomeno dell’erosione marina sulla 
costa romagnola a seguito delle eccezio- 
nali mareggiate dei giorni 28, 29 e 30 no- 
vembre 1978, che hanno sconvolto gli are- 
nili già in precedenza duramente colpiti 
- quali urgenti interventi intenda predi- 
sporre, a difesa delle spiagge, per tutela- 
re le zone colpite e i beni dei cittadini, 
per salvare da un totale tracollo l’econo- 
mia locale basata, in gran parte, sull’atti- 
vita turistica, ed in particolare per evita- 
re la totale scomparsa degli arenili facil- 
mente prevedibile in mancanza di concre- 
ti provvedimenti, in alcune località. 

(c Per sapere, inoltre, le ragioni dell’at- 
teggiamento, sempre negativo ed incom- 
prensibile, del Ministero nei confronti del- 
le proposte avanzate a livello locale a cui 
non si sono mai contrapposte altre vali- 
de soluzioni ministeriali di carattere al- 
ternativo, capaci di giungere ad una so- 
luzione globale del fenomeno dell’erosio- 
ne marina su tutta la costa romagnola, 
così come da molto tempo, e senza otte- 
nere risposta, anche l’interrogante aveva 
chiesto. 

cc Per conoscere, in particolare, sc ri- 
tenga opportuno convocare immediatamen- 
te, presso il Ministero, i rappresentanti 
del Parlamento, della regione, degli enti 
locali per impostare e realizzare un inter- 
vento di emergenza, per tutta la costa ro- 
magnola, al fine di impedire ulteriori di- 
sastri facilmente prevedibili, ed in parti- 
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colare per evitare la totale scomparsa del- 
la spiaggia di Misano Adriatico, che è sta- 
ta, anche nei giorni scorsi, la localitii più 
danneggiata e sconvolta, avendo la ma- 
reggiata asportato sabbia dall’arenilc pcr 
un’altezza media di circa metri 1,50, crean- 
do enormi avvallamenti che lasciano sup- 
porre gravi danni anche alla strada lito- 
ranea per future mareggiate. 

(3-033 19) (( CAPPELLI )>. 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro delle partecipazioni statali, per 
conoscere - premesso che: 

la Amdahl Corporation è una scxieth 
degli Stati Uniti fondata nel 1970, che k! 
apparsa nel 1975 sul mercato internaziona- 
le dei calcolatori elettronici e che ha ven- 
duto fino ad oggi nel mondo c k a  qua- 
ranta calcolatori. Creata dall’excapo del 
servizio progettazione della serie 360 del- 
I’IBM, la Amdahl si limita ad assemblare 
componenti che acquista in diversi paesi 
del mondo c che vende per mezzo delle 
sue filiali, tra le quali la Amdahl Italia 
con sede a Roma; 

il 17 novembre 1978 la Italsiel (So- 
cietà iltalima sistemi informativi elettroni- 
ci società per azioni), controklata M l ’ I R I  
che possiede il 63,58 per cento delle azio- 
ni, ha presentato a Roma il signor Gene 
Amdahl, presidente della Amdahl Corpora- 
t im. L’incontro romano ha fatto seguito 
ad una conferenza stampa che il signor 
Amdahl ha tenuto recentemente a Parigi, 
con la presenza di corrispondenti di gior- 
nali italiani. E si è appreso in queste oc- 
casioni che la Itdsiel ha indotto enti pub- 
blici italiani dei quali è consulente ad i,n- 
stallare sistemi Amdahl; 

come è noto, uno dei principali 
obiettivi nazionali nel campo dell’informa- 
tica è quello di evitare la presenza di im- 
prese puramente commeroiali, imncrementan- 
do l’attività produttiva e di ricerca in Ita- 
lia. Questa sceha è condivisa da tutte le 
forze politiche ed è stata affermata nel 
documento conclusivo dell’indagine parla- 
m t a r e  e dal programma finalizzato per 
l’elettronica; 

si è stabilito anzi in taLi documenti 
che per potere avere accesso alle com- 
messe pubbliche le imprese a capitale 
straniero che già operano in Italia dovran- 
no tendere quanto meno al pareggio tra il 
fatturato e la produzione realizzata in Ita- 
l,ia, nonché dotarsi di strutture di ricerca 
e di sviluppo sostanzialmente compambi- 
li  con quelle che operano nelle economie 
europee più svi,luppate; 

anche nel caso che l’acquisto di si- 
stemi Amdahl possa condurre talvolta ad 
economie di spesa per la pubblica ammi- 
nistrazione, l’affermazione di prodotti inte- 
ramente stranier.i sul mercato italiano (da 
parte di un’impresa che è un semplice as- 
semblatore-commerciante anche nel paese 
d’origine) significherebbe una perdita net- 
ta per la bilancia dei pagamenti, per gli 
investimenti esterri in Italia e per lo svi- 
luppo tecnologico -: 

1) par quali motivi un’impresa a ca- 
pitade pubb1,ico abbia ritenuto di favorire 
l’ingresso sul mercato italiano dei d c o  
latori di un’impresa a capitale straniero 
che non svolge e non ha in programma 
di svolgere alcuna attività di produzione 
e di ricerca in  Itali,a; 

2) se la pobitica di sviluppo della 50- 

cietà Italsiel intenda uniformarsi alle di- 
rettive del programma finalizzato per la 
elettronica. 

(3-03320) (( DE CAROLIS, ROSSI DI MONTE- 
LERA, TESINI ARISTIDE, MORO 
PAOLO ENRICO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Governo per avere al più presto infor- 
mazioni precise e documentate sulla si- 
tuazione delle imprese italiane in Iran. In 
particolare si chiede di sapere: 

a) se i: vero che l’ammontare com- 
plessivo dei contratti superi la cifra astro- 
nomica di oltre quattro mila miliardi di 
lire; 

b) se t: vero che soltanto negli ulti- 
mi 18 mesi sono stati conclusi contratti 
per un valore di circa due mila miliardi 
di lire; 
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c) qual t l’ammontare della copertu- 
ra assicurativa concessa dall’Italia alle for- 
niture in Iran; 

d) qual è, in particolare, la situa- 
zione della Finsider impegnata alla realiz- 
zazione di un impianto a ciclo integrale 
da 3,3 milioni di tonnellate annue di ac- 
ciaio grezzo e di 2,4 milioni di tonnellate 
annue di laminati piatti; 

e )  quali istruttorie siano state fatte 
(e con il consenso di quali autorità) prima 
di dare il via ad operazioni di così smi- 
surato impegno. 

(3-03321) (( MANCINI GIACOMO, DI VAGNO P. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia, della difesa 
e della pubblica istruzione per sapere se 
siano informati del fatto che il Procura- 
tore della Repubblica di Livorno, Gennaro 
Calabrese De Feo, ha disposto i l  sequestro 
di 150 manifesti redatti dal ”Circolo per 
l’Azione proletaria” in occasione del 4 no- 
vembre, nei quali la prima guerra mon- 
diale veniva definita una ” carneficina che 
l’Italia ha pagato con 650.000 morti, un 
milione di feriti e 6OO.OOO dispersi ” c ciò 
per la contestata contravvenzione di cui 
all’articolo 656 del codice penale (notizie 
false, esagerate e tendenziose atte a tur- 
bare l’ordine pubblico). 

a Gli interroganti chiedono di conoscere 
se i ministri interrogati non ritengano che 
l’episodio in questione non suggerisca ai 
ministri interrogati, ed in particolare a 
quello della giustizia, ulteriori motivi di 
riflessione in ordine alla necessità ed alla 
urgenza della abrogazione di una famige- 
rata disposizione come quella di cui all’ar- 
ticolo 656 del codice penale si presti ad 
applicazioni incredibili e ridicole. 

(( Chiedono di conoscere se il Ministro 
della giustizia non ritenga di promuovere 
l’azione disciplinare nei confronti del dot- 
tor Gennaro Calabrese De Feo che ha pro- 
ceduto illegalmente al sequestro dei ma- 
nifesti per il loro contenuto ritenuto tale 
da concretare un reato contravvenzionale e 
quindi al di fuori dei limiti di cui all’ar- 
ticolo 21 della Costituzione 

poi all’elementare dovere di sostenere per- 
sonalmente in udienza un’accusa così stra- 
vagante. 

a Chiedono di conoscere se il Ministro 
della difesa non ritenga di dover prowe- 
dere a rimettere con urgenza al Tribunale 
di Livorno, che il 13 dicembre dovrA giu- 
dicare il giovane Marco Rossi, imputato 
per aver proceduto alla stampa di tali ma- 
nifesti, le pubblicazioni dell’ufficio storico 
dello Stato maggiore dell’esercito relative 
al numero dei morti, dei feriti e dei pri- 
gionieri tra le truppe italiane nella prima 
guerra mondiale, le relazioni in ordine alle 
stragi avvenute in particolare nei reparti 
operanti sul Monte Santo, il Padgora, il 
Sabotino, I’Ortigara, il Pasubio, il San Mi- 
chele, sulla distruzione di reparti interi 
colpiti dai gas asfissianti, sulle epidemie 
nei campi di concentramento, le relazioni 
del servizio sanitario militare sulle infezio- 
ni cadaveriche cui erano esposti i soldati 
nelle trincee ammorbate dalla decomposi- 
zione dei cadaveri, nonché i documenti re- 
lativi alle esecuzioni per ”decimazione” di 
ritenuti riottosi. 

Chiedono di conoscere se il Ministro 
della pubblica istruzione non ritenga, ove 
la tesi del Procuratore della Repubblica di 
Livorno dovesse trovare accoglimento, di 
dover disporre la sospensione di ogni atti- 
vità di ricerca storiografica nelle scuole e 
nelle universith italiane, per tema che tali 
studi debbano portare, come da tempo 
hanno portato, a conclusioni analoghe a 
quelle del signor Marco Rossi e del ”Cir- 
colo per l’Azione Proletaria” di Livorno, 
del resto non dissimili dal giudizio for- 
mulato dal pontefice Benedetto XV, nel 
suo messaggio del 1” agosto 1917, in cui 
definì la guerra in corso una inutile 
strage”. 

(3-03322) FACCIO ADELE, MELLINI, BONINO 

I ,  

EMMA, PANNELLA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri di grazia e giustizia e dell’in- 
terno per sapere - 

dopo la denuncia del Presidente del 
Tribunale dei minori di Torino che anche 
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in Piemonte, nella operosa Torino, esiste I (( Gli interroganti chiedono di sapere 
la tratta dei nconati, una piaga vergogno- 
sa, che ormai non appare più come un 
esclusivo appannaggio del profondo Sud; 

dopo la denuncia che negli ultinii me- 
si a Torino sono stati venduti due bambi- 
ni  e i meccanismi sono ancora oscuri, sa- 
pendo soltanto che sono stati strappati 
col denaro alla madre naturale e conse- 
gnati a famiglie che forse non sono nep- 
pure idonee ad educarli - 

se i l  Governo intende informare la 
opinione pubblica sulla esatta verità del 
fenomeno in  Italia. 

(( Gli interroganti chiedono pure di co- 
noscere il  pensiero del Governo sui modi 
per stroncare, il  mercato dei bambini, can- 
cellando quegli istituti giuridici superati 
che danno ancora un’apparente copertura 
legale alla abbietta tratta dei minori. 

(( Gli interroganti ritengono che la Ma- 
gistratura debba colpire duramente il  ra- 
cket vergognoso della compravendita dei 
bambini e soprattutto i mediatori della 
tratta, i quali avvicinano le ragazze incin- 
te, le persuadono a non riconoscere il  
bambino ed a dichiarare che i l  figlio è i l  
frutto di un adulterio. Così i l  falso padre 
ritirerà i l  figlio dall’ospedale e lo porterà 
a casa come suo; 

per chiedere infine quali iniziative 
intende prendere il Governo per smasche- 
rare una tratta che ci disonora. 

(3-03323) (( COSTAMAGNA, SQUERI, AMALFI- 
TANO, CARLOTTO, ALLEGRI CE- 
SARE >>. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare 
il  Presidente del Consiglio dei ministri, i 
Ministri della difesa e del tesoro, per sa- 
pere se corrisponde a verità la notizia 
della firma da parte del Ministro della di- 
fesa italiana di un accordo con gli altri 
Ministri dei paesi aderenti alla NATO per 
l’acquisto di 18 Boeirig-707 attrezzati per 
il sistema dei radar volanti AWACS e del- 
l’assunzione da parte dell’Italia di un im- 
pegno finanziario pari al 5 per cento del- 
la spesa totale e cioè di 750 miliardi da 
pagarsi in dieci anni. 

se questo nuovo ed inutile impegno finan- 
ziario, che verrebbe assunto in un mo- 
mento di grave crisi economica del no- 
stro paese, appaia compatibile con I’an- 
nunciato piano triennale di riduzione del- 
la spesa pubblica a favore di investimenti 
produttivi e dell’aumento dell’occupazione. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di 
conoscere i motivi per i quali il  Ministro 
Ruffini avrebbe accettato un impegno ita- 
liano del 5 per cento della spesa totale 
per il  sistema AWACS quando inizialmen- 
te l’apporto italiano doveva essere non 
superiore all’l per cento. 

(3-03324) (( BONINO EMMA, MELLINI, FAC- 
CIO ADELE, PANNELLA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro dell’interno per sapere se sono 
a conoscenza che nelle giornate da11’8 al 
15 dicembre t: stato indetto a Catania da 
parte di organizzazioni neofasciste italiane 
ed europee un ” Convegno dell’Eurode- 
stra ”, al quale interverranno esponenti 
ed attivisti neofascisti italiani, dei paesi 
europei ed extraeuropei. 

(( Se sono a conoscenza che nel corso 
di questo convegno sono previste iniziati- 
ve pubbliche non solo a Catania, ma an- 
che in molti centri della Sicilia (Agrigen- 
to, Messina, Canicattì, Sciacca), ed è pre- 
vista una manifestazione conclusiva a Pa- 
lermo, alla presenza di tutti i peggiori 
esponenti del neofascismo e del nazismo 
internazionale. 

(( Se sono a conoscenza che con I’awi- 
cinarsi di questo convegno in varie citth 
della Sicilia si t avuto un notevole incre- 
mento di azioni squadristiche, conclusesi 
con aggressioni ed intimidazioni anche a 
singole persone: valga per esempio quan- 
to avvenuto il 29 novembre a Messina do- 
ve due studenti sono stati accoltellati da- 
vanti alla propria scuola dai componenti 
di una di queste squadracce. 

(( Tenendo presente che: 
nei paesi nei quali già si sono svolti 

raduni di questo tipo, essi sono stati ac- 
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compagnati da gravi disordini, provocati 
nel corso delle manifestazioni da parte 
dei partecipanti a questi raduni; 

a quanto è dato sapere il Governo 
francese - al quale gli organizzatori si era- 
no rivolti in precedenza - per i motivi 
sopradetti ha negato la propria autorizza- 
zione; 

che è prevedibile che un raduno che 
si annuncia composto da alcune migliaia 
di persone, organizzato da movimenti che 
si richiamano apertamente al fascismo e 
al nazismo (è il caso delle varie organiz- 
zazioni parallele all’ ” Ordine Nuovo ” ita- 
liano, disciolto sì, ma ancora molto effi- 
ciente nei suoi elementi) sia in sé elemen- 
to perturbatore della convivenza civile, 
considerata anche la  naturale avversione 
del popolo italiano a questo tipo di mani- 
festazioni; 

che da molto tempo la Questura di 
Roma, evidentemente in accordo con il 
Ministero degli Interni vieta manifestazio- 
ni organizzate da associazioni e organiz- 
zazioni di sinistra e democratiche, addu- 
cendo motivi di ordine pubblico (certa- 
mente queste manifestazioni sono meno 
” pericolose ” riguardo all’ordine pubblico 
di quelle proposte dagli organizzatori di 
questo convegno), 

si ch,iede se il Ministro e il  Presiden- 
te del Consiglio non ritengono necessario 
adottare le misure atte ad impedire lo 
svolgimento di questo convegno, ad impe- 
dire l‘ingresso in Italia a tutti gli espo- 
nenti del neofascismo e del neonazismo 
internazionale, accogliendo così le decisio- 
ni dei comuni siciliani che hanno espresso 
parere contrario a questo raduno, e di tut- 
te le personalità deniocratiche e antifasci- 
ste che si sono espresse in tal senso. 

(3-03325) a mRLA MASSIMO, PINTo u. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno, per conoscere se 
sia informato di quanto pubblicato dal 
quotidiano Nuova Sardegna del 7 dicem- 
bre 1978 e quali spiegazioni e precisa- 
zioni possa dare al riguardo, in ordine 
alle esercitazioni degli agenti di 
parto speciale, usualmente definiti 

un re- 
in Sar- 

degna ”Teste di cuoio”, di stanza ad Ab- 
basanta, esercitazioni consistenti in opera- 
zioni nella città di Oristano, nel corso 
delle quali sono stati circondati ed invasi 
alberghi, c stata fatta irruzione in grandi 
magazzini ed in negozi, sono state simu- 
late rapine e cacce a banditi e terroristi, 
provocando danni alle merci di negozi, 
terrore e sgomento tra la popolazione. 

(( G1.i interroganti chiedono in partico- 
lare di conoscere se risponda a verith che 
talc reparto riceva l’addestramento di ap 
partenenti alla CIA e che le autorità lo- 
cali di pubblica sicurezza sarebbero state 
all’oscuro di tale ” esercitazione ”. 

(( Chiedono altresì di conoscere se tali 
agenti, durante l’esercitazione, vestivano 
in divisa o in borghese, visto che il gior- 
nale sardo riferisce che la popolazione 
locale l i  ha scambiati per delinquenti o 
terroristi. 

(( Chiedono infine di conoscere chi ab- 
bia impartito agli agenti l’autorizzazione 
a perquisire cittadini, negozi e altri luo- 
ghi, visto che persino in base alle ultime 
disposizioni tali perquisizioni possono es- 
sere effettuate con qualsiasi pretesto, ma 
non certo per esercitazione” e pertanto 
intendono conoscere se per i fatti sud- 
detti siano state sporte denunzie all’au- 
torità giudiaiaria, se questa abbia proce- 
duto d’ufficio, se siano stati adottati o 
stiano per essere adottati provvedimenti 
disciplinari a carico dei responsabili e se 
non sia urgente e necessario assicurare le 
popolazioni interessate che fatti del gene- 
re non si ripeteranno e che i danneggiati 
saranno sollecitamente risarciti. 

(3-03326) (( MELLINI, PANNELLA, BONINO 

1) 

EMMA, FACCIO ADELE >>. 

u I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri della difesa e degli affari esteri, 
per sapere se sono a conoscenza che: 

l’azienda costruzioni aeronautiche 
Giovanni Agusta (Società per azioni) con 
sede a Cascina Costa (Varese), societh a 
partecipazione statale (51 per cento EFIM) 
ha costituito il  6 aprile 1977 a Bruxelles 
una società I ’  ” Agusta International ”; 
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la funzione reale di quest’ultiana 
azienda e quella d’i promozione del prdot -  
to elicotteristico, assistenza tecnica e (in 
prospettiva) fornitura di parti di ricam- 
bio e nuove macchine presso i clienti. I 
dipendenti della Agusta International so- 
no infatti 10 e tut t i  con compiti commer- 
ciali; 

che la Agusta International appalta 
i suoi compiti istituzionali ad una sooieth 
denominata EHE (European Helicopter 
Establishment) con sede a TrieseJl (Lich- 
tenstein) diretta dal maggior azionista di 
minoranza dell’Agusta: il conte Corrado 
Agusta; 

che la Intercon (con sede a Wi’hing- 
ton Delaware, USA) assolda lavoratori 
americani - per lo più piloti e temici ve- 
terani del Vietnam - ai fini dell’attivith di 
assistenza presso i clienti; 

che 60 di questi specidisbi, pagati 
con denaro pubblico, mantengano in effi- 
cienaa la flotta elicotteristica delo  Scia in 
Iran, impegnata nell’opera di repressione 
della rivolta popolare. 

((Le conseguenze derivanti dai fatti so- 

1) esportazione di capitale all’estero; 
2) penalizmione dell’occupazione di 

tecnici italiani a favore di q u d i  merica- 
ni  (nzi prossimi anni la EHE dovrebbe 
avere 400-500 lavoratori); 

3) si favorisce il  conte Corrado Agu- 
sta che raccoglie i frutti di lucrose com- 
messe di assistenza. 

(( Gli interroganti chiedono se non si ri- 
tenga che i fatti sopra esposti richiedano 
un intervento diretto del Governo anche 
per prevenirre pratiche di aggiraanento del- 
la legge per la regolamentazione della ven- 
dita delle armi a!ll’estero in via di elabo- 
razione al Parlamento, e in particolare, per 
impedire che aziende itdiane, finanziate 
da denaro pubblico, siano complici della 
repressione di un popolo come quello ira- 
niano che lotta per l’affermazione del pro- 
prio diritto alla .libertà e alla giustizia, 
contro il regime imposto dallo Soih. 

(3-03327) (( GORLA MASSIMO, PINTO B. 

pra esposti sono: 
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INTERPELLANZE 

<( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Governo, per conoscere - 

premesso che esso ha sottoposto al- 
l’esame del Senato della Repubblica una 
terza edizione dello schema di revisione 
del Concordato, fra lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica; 

considerato che tale testo diverge in 
molti punti dalla prima edizione che la 
Camera dei deputati esaminò nel 1976 
esprimendo critiche e formulando sugge- 
rimenti; 

valutata la necessità, anche in osse- 
quio al principio bicamerale e al fine di 
evitare difficoltà nelle fasi ulteriori del 
negoziato tra Stato e Chiesa, che tale te- 
sto nell’ultima stesura sia sottoposto al- 
l’esame della Camera dei deputati - 

quale sia il suo intendimento in 
ordine al quesito innanzi prospettato per 
un esame della terza edizione dello sche- 
ma di revisione del Concordato, anche da 
parte della Camera dei deputati. 

(2-00477) (( BOZZI, COSTA, MALAGODI, MAZ- 
ZARINO ANTONIO, ZANONE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpella- 
re i Ministri di grazia e giustizia e dell’in- 
temo per sapere - 

dopo la notizia di stampa che a Pa- 
rigi un deputato Joel Le Tac ha presen- 
tato in questi giorni all’Assemblea nazio- 
nale una proposta di legge tendente a re- 
golamentare 1’ ” esercizio della prostitu- 
zione ”; 

dopo che Marthe Richard, la “Mer- 
lin francese ”, che come deputato propose 
la legge che nel 1946 portò all’abolizione 
delle case di tolleranza in Francia, si C; 

dichiarata l’altro ieri favorevole alla ria- 
pertura, a determinate condizioni, delle 
case chiuse, prendendo questa posizione e 
intervenendo nel dibattito aperto in Fran- 
cia dal senatore della sinistra democratica 
Henri Caillavet con il preannuncio di una 

iniziativa legislativa mirante a regolamen- 
tare di nuovo l’esercizio della prostitu- 
zione; 

dopo che per Marthe Richard ” l a  
situazione attuale esige che si faccia qual- 
che cosa” che potrebbe essere a suo av- 
viso la riapertura delle case ” m a  al di 
fuori di Parigi o delle grand,i citth” - 

se i l  Governo italiano non ritiene di 
informare l’opinione pubblica sulla situa- 
zione in Italia dopo l’applicazione della 
legge abolizionista delle case di tolleran- 
za, che non ha cancellato la prostituzio- 
ne, ma l’ha portata nelle strade causando 
l’estensione delle malattie veneree e della 
criminalità; 

per chiedere se i l  Governo non ri- 
tenga opportuno, dopo aver chiesto alla 
senatrice Merlin ” italiana ” se per caso 
non ha anch’essa cambiato idea come la 
collega socialista francese Richard Marthe, 
promuovere una indagine sulla prostitu- 
zione in Italia nelle diverse città avendo 
preso tale prostituzione dei due sessi di- 
mensioni insopportabili particolarmente 
nelle grandi città; 

per chiedere, infine, che fine ha fat- 
to la proposta di legge presentata alcuni 
anni fa dal giornale La Stampa di Torino, 
che aveva raccolto centinaia di migliaia 
di firme di cittadini delle varie regioni 
d’Italia e tendente a far prendere al Go- 
verno ed al Parlamento nazionale le misu- 
re legislative ed esecutive per affrontare 
e risolvere la grave situazione in cui so- 
no ridotte anche le città italiane. 

(2-00478) (( COSTAMAGKA, SWERI, AMALFI- 
TANO, ALLEGRI CESARE, COR- 
DER D. 

I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, per conoscere se risponde 
a verith che, in occasione del black-out 
dei giomi scorsi (28 novembre 1978), è 
stata inserita nella rete nazionale l’energia 
elettrica prodotta dalla centrale elettronu- 
cleare di Caorso per la quale non sono 
state completate le prove tecniche e per 
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la quale non k stata ancora rilasciata la 
licenza di esercizio. 

<c Chiedono pertanto gli interpellanti, 
ove le notizie suddette rispondano a ve- 
rità, di sapere quali siano gli intendi- 
menti del Governo in ordine alle misure 
di sicurezza che si intendono adottare per 
evitare le conseguenze di un non corretto 
e irresponsabile uso di impianti nucleari, 
nonché i provvedimenti che si intendono 
adottare per inquadrare le unilaterali e 
illegali decisioni dei dirigenti dell'Enel. 

<( Gli interpellanti chiedono infine al 
Governo se non intenda finalmente forni- 
re dati esatti sulla entità dei finanzia- 
menti necessari alla realizzazione delle 
centrali elettronucleari nonché l'incidenza 
della eventuale, futura produzione di ener- 
già elettrica, a mezzo di tali centrali sulla 
complessiva produzione ottenuta con le 
centrali tradizionali. 

( 2 - 0 0 4 7 9 )  cc MELLINI, PANNELLA, BONINO ! E M M A ,  FACCIO ADELE )). 




